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Alla clamorosa proposta di Gorbaciov sugli euromissili 

Dagli Usa un primo sì 
«Ora si può trattare» 

Valutazioni positive dalla Casa Bianca e dai negoziatori americani a Ginevra - Accoglienze favorevoli a Bonn, 
Tokio e Londra - Più freddo il governo francese - La proposta di un accordo possibile nei rapporti Est-Ovest 

Purché l'Europa 
non perda l'occasione 
di CLAUDIO PETRUCCIOLI 

P RIMA DI ogni altra cosa 
vogliamo dir questo si è 

verificato ciò ohe noi — a con 
noi sicuramente tutte le (orse 
che hanno a cuore la pace e la 
ilcureua In Europa — spera
vamo e auspicavamo da tem
po, con particolare Intensità 
dopo I! vortice di Reykjavik 

Sul tema degli euromissili 
allora era «tata pressoché 
perteslonata un'intesa Se 
non si raggiunte il risultalo, 
possibile, tu a causa del man
cato accordo generale, ap
parso per un momento a por
tata di mano e scivolato inve
ce lontano 

Tuttavia si poteva coltiva
re la sperania che una deci
sione per liberare II nostro 
continente dagli euromissili, 
(osse raggiungibile anche pri
ma di un accordo generale, 
La cautela mostrata in vari* 
occasioni dal sovietici di 
fronte a questo auspicio auto-
rissava a credere che l'even
tualità non fosse esclusa nep
pure dall'ormoni» delle loro 
valutationi 

Adesso è giunta la confer
ma, nel modo più solenne e 
con una precisione di propo
ste che non lascia sono d'om
bra U dichiaratone del se
gretario generale de) Pcus, 
«vantala a nome dell'Ufficio 
politico e del Consiglio di di
fesa, ricalca I termini dell'ac
cordo di Reykjavik via tutti 
gli euromissili sovietici e 
americani (gli SSiO, 1 Per-
ahlng, 1 Crulse), una riserva di 
un centinaio di ogive per par
te dislocata negli Usa e nel 
territorio asiatico dell'Uro 

Di nuovo, Gorbaciov ag
giunge l'Impegno a ritirare, 
all'atto dell eventuale accor
do, tutti eli SSil e 29 installa
ti dopo 11 dlsplegamento dei 
missili americani e ad avvia
re subito negoziati per la ri
ducono o la liquidazione de
gli altri missili operativi tat-

L'aggiunta è molto impor
tante perché risponde alle 
obleiloni - formulate in Eu
ropa e in ambienti Nato — 
verso I termini dell'accordo 
di Reykjavik cosi come risul
tavano dallo Indiscreilonl 

La proposta appare com
pleta, seria, praticabile subi
to, l'unica obiezione che ab
biamo letto é che per gli SS2I 
e 99, al parla di ritiro e non di 
dittrutlone, ma è poco più 
che una sfumatura e in un 
quadro tanto Impegnativo é 
impensabile che problemi di 
questo tipo non possano esse
re facilmente risolti 

La nostra soddisfazione è 
dunque grande Lo é in parti
colare per una (orsa che, da 
quando il problema degli eu
romissili è sul tappeto, non ha 
mai cessato di agire, in tutte 
le direzioni per chiedere che 
fosse garantito l'equilibrio In 
Europa al livello davvero più 
basso, e, se possibile, cancel
lando del tutto questo tipo di 
armi 

Lo abbiamo fatto in tutte le 
direzioni verso la parte so
vietica che aveva proceduto 
con l'Installazione degli SSSO 
ad una mossa di cui l'Europa, 
In questi anni, ha duramente 
sofferto e che oggi appare 
Inutile e controproducente 
per la stessa Urss, lo abbiamo 
latto verso la Nato, verso 1 

fiaesl dell'Europa occidente-
e, verso II governo Italiano 

con l'invito costante e tenace 
a percorrere le strade della 
politica (per ottenere lo 
smantellamento degli SS80) e 
non quelle dell'ulteriore riar
mo (l'Installazione del Per-
shlng e del Crulse) Chi non 
ricorda l'appello di Enrico 
Berlinguer per un «estremo 
tentativo» prima di dislocare 
I missili a Comlso? 

Con questa ultima propo

sta la nuova leadership sovie
tica compie un atto che ac
credita e consolida una linea 
politica fortemente innova
trice, dimostrando di saperla 
fiestlre con perspicacia e 
empestlvlta Se no trova la 

esplicita rivendicazione nella 
dichiarazione di Gorbaciov 
•La nuova mentalità si iden
tifica con la capacità di pre
stare orecchio all'opinione 
pubblica europea e interna
zionale Essa significa com
prendere le preoccupazione e 
gli Interessi degli altri popoli, 
non distaccare la propria si
curezza da quella dei vicini 
nel nostro mondo interdipen
dente' 

L'Europa ha adesso una 
straordinaria, slorica occa
sione pub essere II teatro, per 
la prima volta nell'era atomi
ca, di una rldualone degli ar
mamenti eccezionale per 
Suantlta e qualità Neverreb-

a un messaggio di speranza 
per tutto II mondo per 11 no
stro continente si aprirebbe
ro opportunità in passata 
neppure immaginate Non so
lo nel campo degli armamen
ti, poiché da un accordo che 
cancellasse gli euromissili 
scaturirebbero Inevitabil
mente I più positivi impulsi 
per procedere anche su altri 
tavoli negoziali, compreso 
quello degli armamenti con-
venilonali, ma anche nelle 
relazioni economiche, negli 
scambi culturali, nella difesa 
dei diritti umani e civili 

La proposta di •sciogliere» 
il problema degli euromissili 
dal negoziato globale per 
giungere rapidamente a un 
•accordo isolato» significa 
che, per questa parte del con
tenzioso aperto a Ginevra il 
legame logico, tecnologico e 
strategico con gli altri 'pa
nieri» non é considerato vin
colante In assoluto (come lo è 
invece, per la relazione Sdì-
missili intercontinentali) 

Ma sarebbe Insensato, da 
parte di chiunque, pensare 
che cessino di valere le con
nessioni politiche, il clima ge
nerale dei rapporti Est-
Ovest Tanto per fare un 
esemplo di scottante attuati
ti, non sarebbe certo un buon 
modo di accogliere la propo
sta sovietica se da parte sta
tunitense si Insistesse su una 
linea che vanifica il trattato 
Abm e se gli europei non 
esprimessero con decisione 
la loro opinione contrarla 

Negli ultimi tempi sono ve
nuti molti segnali che rivela
no una nuova attenzione del
l'Urss verso l'Europa occi
dentale Si può pensare quel 
che si vuole sulle ragioni che 
inducono la nuova dirigenza 
sovietica a questo atteggia
mento Certo è in ogni caso, 
che si aprono in tal modo al
l'Europa possibilità senza 
precedenti di far valere i pro
pri punti di vista e I propri 
Interessi, di assumere re
sponsabilità di esistere, in 
sostanza, come soggetto poli
tico sulla scena Internaziona
le E tutto ciò è possibile far
lo, oggi, senza che si richieda
no, e senza che si debbano 
preventivare atti o scelte che 
contraddicano o Incrinino le 
alleanze e le solidarietà alle 
quali l'Europa occidentale si 
richiama e si attiene 

Non ci sono perciò alibi per 
nessuno l'Europa che duran
te Il «decennio degli euromis
sili» è scesa al livello forse 
più basso della propria iden
tità e della propria influenza 
politica, può, se vuole, veder 
crescere moltissimo e l'una e 
l'altra proprio perché il suo 
territorio può essere liberato 
da tutte le rampe di SS20 
Pershlng, e Crulse Che nes
suno, In Europa, sia oggi as
sente o distratto la colpa sa
rebbe troppo grande 

«È nostra Intenzione mettere molto rapi
damente sul tavolo del negoziato una bozza 
di trattato e muoverci velocemente verso un 
accordo- Questa dichiarazione di un porta
voce della Casa Bianca — riecheggiata In 
termini analoghi dal capo della delegazione 
americana al negoziato di Ginevra, Kampel-
man — sottolinea con evidenza l'elemento di 
svolta Insito nella nuova proposta avanzata 
sabato sera dal leader sovietico Gorbaciov 
per un accordo separato sugli euromissili. 
Dopo la Impasse di Reykjavik, il dialogo Est-
Ovest riprende, con la prospettiva eviun ac
cordo possibile e non proiettato nel lontano 
futuro I tre «cesti» Intorno a cui 81 discute a 
Ginevra — armi stellari, armi nucleari stra
tegiche, euromissili — non sono più bloccati 
e vincolati l'uno all'altro, ma II terzo pub es
sere >lsolata* e divenire oggetto di una intesa 
specifica e, almeno relativamente, rapida E 
forse già oggi la proposta di Gorbaciov sarà 

•depositata! sul tavolo della trattativa gine
vrina Comprensibile quindi 11 tono di gene
rale soddisfazione che si coglie nelle prime 
reazioni II segretario generale della Nato, 
lord Carrlngton, ha parlato di «passo In 
avanti sostanziale-, Il ministro degli Esteri 
della Germania federale, Genscher, ha defi
nito «enorme- la portata del gesto di Gorba
ciov, il leader della Rdt Honecker ha parlato 
di «opportunità storica- che non deve essere 
lasciata cadere, il governo britannico, non 
nascondendo di essere stato colto di sorpresa 
dalla proposta sovietica, le riconosce 11 carat
tere di vera e propria «apertura», Il primo mi
nistro giapponese Nakasone ha accolto «fa
vorevolmente» la mossa del leader sovietico 
PIÙ freddo 11 governa francese, che mantiene 
•Immutato»llproprloatteggiamento «Tenu
to conto dello squilibrio convenzionale e chi
mico In Europa, l'obiettivo deve essere quello 
di evitare una denuclearizzazione dell'Euro
pa occidentale» 
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Mentre Craxi dice; crisi difficile, un nuovo governo alle nostre condizioni 

h ih IHo, formula innominata 
Andreotti: la De non è schiava del presente 

Anche Forlani parla di «collaborazione tra forze politiche diverse» - Nessuno sembra credere alla possibilità 
di un'alleanza a cinque - Zangheri: «Le elezioni non sono obbligate, si possono cercare vie nuove» 
ROMA — Sulla sua agenda. Craxi 
ha annotato per domani tre appun
tamenti, sottolineati In nero riunio
ne del Consiglio del ministri In mat
tinata, «comunicazioni* al Senato 
nel pomeriggio, visita al Quirinale In 
serata E dopo? Secondo le previsio
ni, Cosslga assegnerebbe ad An
dreotti l'Incarico di formare 11 nuovo 
f;overno A questo punto, molto po-
rebbe dipendere dal Psl sbarrerà al 

ministro degli Esteri la strada per 
palazzo Chigi? Se lo facesse, Il presi
dente della Repubblica potrebbe tro
varsi di fronte al dilemma se scio
gliere le Camere o tentare altre stra
de Ma al punto in cui sono giunte le 
cose, gli Interrogativi ormai non ri
guardano soltanto il destino della le
gislatura Investono il futuro stesso 
del pentapartito 

Craxi fa sapere di essere «molto 
ansioso di riprendere appieno* Il suo 
posto alla guida del Psl, e che i socia
listi «mantengono una posizione co
struttiva, anche se condizionata» Il 
presidente del Consiglio non specifi
ca quali sono le sue condizioni È tut
tavia noto che II suo partito non gra
disce Andreotti, preferirebbe un de 
di secondo plano e rivendica, quale 
prezzo delta staffetta, alcuni dei mi
nisteri chiave Comunque, Craxi 
prevede una crisi -complessa e assai 

difficile* Anche perché «di passi fal
si, alcuni del nostri interlocutori, in 
particolare democristiani, ne hanno 
fatti già molti» Sulla complessità di 
questa crisi, si sofferma anche Rino 
Formica, in una intervista alla 
«Stampa* Secondo il ministro socia
lista, le Imminenti dimissioni del go
verno sono 11 frutto di una crisi ben 
più profonda, che Investe l'intero si
stema politico-Istituzionale E ag
giunge che 11 pentapartito «è finito 
slamo agli sgoccioli Insistere aggra
verebbe solo la situazione* Quanto 
alla candidatura di Andreotti, For
mica la liquida così «Non scherzia
mo Andreotti è il meglio che la De 
fiuò Inventare per tutelare 11 quaran-
ennio Ma questa tutela non serve 

più a niente e noi lo sappiamo» 

Se II Psl nel prossimi giorni con
fermerà queste posizioni, formare 
un nuovo governo risulterà un'im
presa praticamente Impossibile 
Questa convinzione deve essere ma
turata anche nella De, che continua 
a lanciare massicci segnali In dire
zione del comunisti La loro consi
stenza è tuttavia ancora da verifi
care 

Andreotti, alludendo al pentapar
tito, afferma che lo scudocroclato 
•non può rendersi schiavo del pre
sente* Il ministro degli Esteri dice 

poi che «non c'è più quel timore an
goscioso , di sorpassi che avrebbero 
potuto mettere In difficoltà la base 
stessa della nostra convivenza co
stituzionale* e che oggi «tutti gli ita
liani hanno 11 diritto e 11 dovere di 
"contare'* nella formazione della vo
lontà nazionale» Sullo stesso tasto 
batte anche Forlani «Dobbiamo rea
lizzare le condizioni di Incontro e di 
collaborazione tra forze politiche e 
sociali diverse Anche con le elezioni, 
in un modo o nell'altro, dovremmo 
mirare a un obiettivo di larga colla
borazione» Un concetto reso incora 
più esplicito dal vice di De Mita, Bo-
drato «Slamo entrati in una fase di 
movimento e si creano opportunità 
anche per una opposizione che le vo
glia cogliere Può darsi che, in pro
spettiva, ci sia una maggiore possibi
lità anche per il Pel Quando l partiti 
dicono che vogliono ricontrattare il 
programma, si pongono problemi 
che Indirettamente possono riguar
dare anche II Pel» 

A piazza del Oesu — diceva ieri un 
autorevole esponente scudocroclato 
— forse hanno appreso la lezione di 
luglio, quando 1 de affrontarono una 
crisi di governo proclamando che II 
pentapartito era l'unica strada per
corribile Fu proprio Andreotti, allo

ra, a ricordare a De Mita che con 
quella posizione si offriva a Craxi 
una carta micidiale Ma adesso si 
tratta di capire quale sia la reale por
tata dei segnali che provengono dal
la De sono solo 11 frutto di una mos
sa tattica per «spaventare* 11 Psl? 

Quanto agli altri tre partiti della 
coalizione, il Psdl ribadisce che le 
elezioni subito sarebbero da preferi
re ad un anno di campagna elettora
le, mentre repubblicani e liberali su
bordinano la loro partecipazione ad 
un eventuale, nuovo governo ad un 
accordo che eviti 1 referendum 

I comunisti, con il capogruppo al
la Camera, Zangheri, confermano 11 
loro punto di vista le elezioni non 
sono una soluzione obbligata, la crisi 
può anche sfociare «nella ricerca di 
vie nuove* «Se Invece continueranno 
1 meschini giochi di parte e di potere 
nei quali si è impantanato 11 penta
partito — aggiunge Zangheri — si 
metterà In pericolo non soltanto la 
credibilità di una maggioranza, che 
veramente ha ormai speso tutte le 
sue carte, ma la fiducia nelle stesse 
Istituzioni della Repubblica* 

Giovanni Fatanella 
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Rivelazioni del «New York Times» 

Palme vittima 
di un Irangate? 

NEW YORK - Se ad un an
no esatto dall'assassinio del 
premier svedese Olof Palme 
la polizia non ha ancora sco
perto né 1 esecutore materia
le dell'omicidio né il moven
te, il motivo c'è E stato il go
verno di Stoccolma e in par
ticolare Il ministero degli 
Esteri svedese ad Interporsl 
«tra la polizia e qualsiasi in
chiesta capace di avere ra
mificazioni Internazionali* 
Le«ramiflcazlonl Internazio
nali- portano dritto dritto al
la guerra del Golfo e alla 
vendita di armi svedesi al re
gime degli ayatollah Dun
que Palme come hanno sta
bilito membri dello stesso 
f;overno di Stoccolma pò-
rebbe essere stato assassi

nato a causa del suo ruolo di 
mediatore tra Iran e Irak e 

?er la sua decisioni di stron 
are 11 traffico Illegale di ar

mi svedesi a Teheran 
Questo è quanto serheva 

Ieri sul «New York Tlmcs 
Magazlne», supplemento do
menicale del .New York Ti
mes», l'autorevole Richard 
Rcevea che bull omicidio 
Palme dice di aver condotto 

fiersonalmente un mese di 
richieste e di aver Intervista

to centinaia di portone non 

solo In Svezia ma anche In 
altri quattro paesi A Stoc
colma afferma poi di aver 
avuto colloqui con membri 
del governo 

Le «rivelazioni* di Reeves 
non potevano passare sotto 
silenzio in Svezia dove 11 pri
mo ministro Ingvar Car-
Isson si è affrettato a smenti
re 11 -New York Times* «Non 
esiste — ha affermato ieri 
Carlsson — alcuna spiega
zione concepibile dell'assas
sinio di Olof Palme suscetti
bile di danneggiare grave
mente la reputazione della 
Svezia» e tale da rendere ne
cessario nascondere la veri
tà Per l) primo ministro, 
Reeves «non ha Incontrato 
alcun membro del governo 
e potrebbe essere stato in
fluenzato nel tirar conclu
sioni «dalla situazione nel 
suo paese Qui da noi è tutto 
diverso" 

li «Timesa tra le altre cose 
r-Uclava che anche la morte 
dell'ex ammiraglio Karl-
Frederlk Algernon definita 
«accidentale.-, è In realtà un 
assassinio da collegare a 
quello di Palme Algernon è 
morto una settimana prima 
di deporre proprio sulla ven
dita Illegale di armi all'Iran 

Pannella 
segretario? 
«No grazie» 
Scelto 
Negri 

I radicali hanno detto no a Marco Pannella Alla segreteria 
del partito è stato riconfermato Giovanni Negri Data per 
scontata fino a un palo di giorni fa, 1 elezione è saltata per 
contras-tl fra l dirigenti e soprattutto per II malessere diffu
sosi tra i rongresslstl dopo il suo repentino voltafaccia sul 
nuclear, Pannella e poi slato eletto dal congresso presidente 
del pnrtuo carica che può dividere con Bruno Zevl e Domeni
co Modugno (presente in sala e che ha cantato dal vivo «Vola
re* riscuotendo un enorme successo) Con Negri collabore
ranno 9 «segretari federali» da lui stesso scelti tra i nove, 
Sergio D'Ella, «dissociato* di Prima linea condannato a 30 
anni di carcere e detenuto per banda armata e concorso in 
omicidio Esce di scena Enzo Tortora ex presidente del parti
to, tra l più fieri oppositori di Pannella in questo congresso 
NCLLA FOTO Modugno • Pannella mentre cantano «Volere» 
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Capolista fermata dalla Samp 

L'Inter ko 
nel derby 

Rimane la Juve 
dietro il Napoli 
Tranne la Juventus, nessuno ha saputo approfittare del me«-
zo passo falso del Napoli, costretto al pari In casa coti la 
Sampdoria (l-l) L'Inter è uscita sconfitta (2-1) nel derby con 
Il Mllan (ancora gol risolutore di Vlrdts) e ha ceduto «Ila 
squadra torinese il ruolo di prima lnsegultrice della capoli
sta Ma 11 distacco tra II Napoli e 11 resto rimane Immutato. 
cioè 4 punti La Juventus (1-0, gol di Cabrlnl che poi «I è 
seriamente Infortunato al ginocchio già malandato) ha relè* 
gato ancora più In fondo la Fiorentina La Roma ha pareg
giato a Brescia (1-1), mentre hanno vinto l'Ascoli (2-1 all'Ala-
lanta), l'Avellino (2-1 a Como che precipita tn classifica). 
l'Empoli (secco 2-0 al Torino), il Verona (3-1 all'Udinese) Non 
sono mancati incidenti sugli spalti Ad Ascoli la polizia è 
intervenuta per sedare scontri tra le opposte tifoserie, a Co
mo un tifoso è stato ricoverato per sospetto trauma cranico, 
a Torino un giovane è stato arrestato NELLO SPORT 

Ahi, S. Siro, quanto 
rumore per nulla 

MILANO - Ingorghi di Vol
vo, Mercedes e Ooll Turbo 
(purché nere e piene il pani-
nari altrettanto neri) per 
raggiungere II Meazza di Mi
lano, là dove una caldarrosta 
costa come un biglietto di 
tribuna e un biglietto di tri
buna come una settimana 
bianca Città ricca, capitale 
morale, popolo Urinato, si va 
allo stadio come al carte ele
gante, con la moglie coperta 
di animali «nelle te marta e 
già primaverile, quattordici 
gradi bastano a sciogliere le 
nevi m* non 11 comprendo-
nlo delle matrone SI sa, del 
resto, che 1 meneghini sono 
abituati a sudare, e poi la 
sauna di ocelot non può che 
tar del bene alla cellulite e 
alle dolci trippe di signore 
così soavi, piene di colpi di 
sole nel capelli e di Inquietu
dine negli sguardi chiari 

Dicono che ti derby sia 
una lesta popolare, ma si sa 
die di popolo, a Milano, ne è 
rimasto pochino, nelle belle 
case griffate si mastica sem
pre più Inglese e sempre me
no dialetto Tocca al conta
do, così, ostentare la memo
ria di una vecchi* cultura 
proletaria, con quelìl dell'In-
ter-club 'Brlanza alcolica' 
che a parlargli di tentarlo 
avanzato sicuramente pen
serebbero al nuovo ruolo In
ventato da Lledholm per DI 
Bartolomei Non è esatta
mente vezzoso lo striscione 
supplementare che «Brlanza 
alcolico, dispiega al sole di 
San Siro: «Mllan merda». Ma 
tocca accontentarsi visto 
che il buon gusto non abita 
in tribuna, dove signori con 
tanto di Borsallno In testa 
vomitano, paonazzi d'Ira, gli 
Insulti ginecologicamente 
più minuziosi a giocatori, al
lenatori, presidenti, arbitri, 
guardalinee. Dio e tuta 1 
suol familiari, perchè richie
dere al loggione di essere 
meno canagliesco? 

La differenza, dopo tutto, 
è che I milord della tribuna, 
finito di sputare olle e cafo
neria sul bavero di pelliccia 
del vicino, andranno a cena
re dal Savlnl, mentre quelli 
del popolari staranno ancora 
sacramentando inscatolati 
nelle orride superstrade che 
Intorno a Milano, costeg
giando arredobagnl e chalet 
col nanettt, tornano verso la 
provincia 

Comunque mi capita sem
pre più spesso, alla partita, 
di distrarmi Mano a mano 
che aumentano 11 volumeetl 
tenore degli insulti, delle ur
la, della paranoia patetica e 

••• 
Imponente del loggionisti, 
dell'arroganza danarosa * 
Ignorante delle tribune, au
menta anche il sospetto eh» 
lo spettacolo non giustifichi 
tanta smodata passione. Per 
dirla marxianamente (come 
suggerirebbe CossuttaJ, M 
struttura non giustifica I* 
sovrastruttura 

In campo per tutto ti pri
ma tempo, l beni Immobili di 
Berlusconi (soprattutto I 
marmorei Di Bartolomei * 
Hateley) e i centrocampisti 
non-vedenti di Pellegrini 
non sono stati In grado di In
dovinare più di due passaggi 
consecutivi Basii dire eh» 
giganteggiava Plracclnl, un 
uomo per ti quale II pallone t 
da sempre quadrato, tanta * 
la fatica che gli tocca sob
barcarsi per portarlo avanti 
con ogni parte del corno, 
compresa la milza egli altri 
organi interni 

Plracclnl, come tutti gli 
umili, Ispira sondarle!* e 
simpatia. Ma la risicata 
bruttezza del resto dello 
spettacolo appena risolleva-
loda un po'dl slancio atleti
co net secondo tempo, lascia 
interdetti 

Cosi alla mezz'ora del pri
mo tempo già pensavo ad al
tro Per esemplo ai due fon
disti De Zolt e Albarello che 
hanno vinto pochi giorni fa 
due medaglie d'oro al mon
diali di fondo. Pensavo alla 
solitudine, al silenzio, alla 
nobile interiorità di quello 
sforzo Insieme leggero e 
massacrante, lontanissimo 
dalle masse tifose, tra abeti 
neri, neve bianca, cielo ai-
zurro e qualche scoiattolo. 
Ho pensato che I giornali 
hanno scritto, noi giornalisti 
abbiamo scritto, solo In pre
parazione di questo derby, 
almeno cento volte di più di 
quanto è stato scritto sulle 
vittorie di De Zolt e Albarel
lo Ho anche pensato che 
qualcuno, e potrei anche dir
vi chi, dopo a ver letto questo 
articolo non mancherà di 
notare che sono Interista 
dall'infamia e che dunque * 
l'amarrala della sconfitta a 
farmi scrivere cosi Ma non») 
vero Ho comincialo a pensa
re ad altro quando l'Inter em 
m lesta per l-o, autogol di 
Baresi provocato da una bal
zana Idea di Gitoseli! che, • 
un certo punto, i Impani to e 
ha deciso di tirare in porta. 

Semplicemente, non mi 
sembra che II calcio meriti 
più. se mal li abbia meritati, 
tanta attenzione e tanto sen
timento Non merita più 
nemmeno -Brlanza alcolica». 

Michele Serra 

Il Papa: oggi l'uomo 
segue il dio Mammona 

ROMA — Dopo Belzebù, visitatore dei sonni del pontetlcl, 
degli esorcisti e degli amanti di riti satanici che numerosi 
abitano la penisola, è arrivato Mammona, «L'uomo non puA 
seguire due padroni, Dio e Mammona», ha detto Ieri 11 Papa 
durante la messa celebrata alla parrocchia romana del S.8 
Nomo di Maria, dove era In visita .Mammona — ha detto II 
Papa — sono gli idoli, le divinità I falsi del Mammona e II 
simbolo dell'Idolatria, in forza della quale l'uomo considera 
come suo fine esclusivo ed ultimo l'uno o l'altro potere tem
porale e caduco II mondo, e In particolare II complesso mon
do dei prodotti dell'uomo stesso, In un certo senso, per l'uomo 
diventa Dio II secolarismo divinizza, per cosi dire. Il mondo. 
L'uomo quindi vive come se Dio non esistesse, come se Dio 
stesso non fosse 11 creatore del mondo e di tutto età che esso 
contiene, di tutte le sue ricchezze e risorse 



2 l'Unità 

Tesa e affollata assemblea dei «quadri» in un albergo romano 

Applausi e autocrìtiche 
al «via» elettorale de 

t « 0 » «Tutti devono contare, anche noi 
Richiami all'orgoglio di partito ma anche voci critiche per i problemi irrisolti 
Nessun esplicito riferimento ai veti che opporrebbe il Psi - Oggi parla De Mita 

ROMA — «Le soddisfazioni non vengono dagli incarichi ma dalla gioia di appartenere a questa Democrazia Cristiana» 
Almeno duemila quadri di base provenienti da Roma e dal Lazio stipati per ore nella grande sala del Midas Palace Hotel 
esplodono in una ovazione alle parole di Giulio And reotti Applaudono in piedi -mi grande palco, Ciriaco De Mita Evangeli* 
stl, Bubbleo 11 sindaco di Roma Nicola Signorello Le «antenne» dell organizzazione democristiana laziale hanno funzionato 
« perfezione quella che era da tempo annunciata come una conferenza sulla riorganizzazione programmatica della De laziale 
si è trasformata ali Improvviso nella prima vera grande kermesse di sapore preclettorale del partito di Ciriaco De Mita del 
quale tutti attendono I Inter 
vento conclusivo del lavori 
per questa mattina Chi spe
rava di poter cogliere nelle 
parole del ministro degli 
Esteri risposte più o meno 
esplicite al fuoco di sbarra 
mento aperto dal Psl contro 
la sua candidatura alla pre
sidenza del Consiglio è ri
masto deluso In compenso 
al è assistito a uno kermesse 
lunga a molto tesa durante 
la quale Andrcottl ha fatto 
risuonare più volte l richia
mi ali orgoglio di lavorare 
per la De. di appartenere ad 
un partito -di grandi tradi
zioni Ideali nel solco del mes 
saggio cristiano» ha chiesto 
ad ogni singola parte dell or
ganizzazione d< esaltare la 
via di progresso economico 
che l'Italia ha imboccato 
(•non é frutto soiodclla De — 
ha detto — ma nessuno può 
pensare che avvenga nono
stante la De» applausi a sce
na aperta) ma (rilavorare per 
Il riscatto delle centinaia di 
migliala di famIelle in diffi
colta 

Quasi una sintesi delle vo
ci ascoltate nel corso della 
mattinata Al Midas Palace 
Hotel al è assistito alla prima 
chiamata a raccolta di tutte 
le forse del mondo cattolico 
per rlcompattare la «macchi
na d'urto* della De dal se
gretario confederale della 
Cisli Luca Bargomeo al pre
sidente del Movimento cri
stiano del lavoratori Lucio 
Toth a don Levi in rappre
sentanza del cardinale Ugo 
Paletti ufficialmente invita
to al lavori Una chiamata a 
raccolta ma al tempo stesso 
un obbligo a guardare in fac
cia 1 tatui volti della società 
Italiana e 1 suoi problemi ir
risolti Una situazione ben 
riassunta In apertura del 
suo Intervento aall ex presi 
dento del Canata Giuseppe 
De Rita -VI pongo alcune ri 
flessioni sul lungo periodo 
sul ioIco da seguire per una 
Belane politica che guardi al 
futuro Dovrete sopportarle 

Il ministro degli Esteri Giulio Andreottl con II t«0rttarlo de 
Ciriaca Da Mita 

anche se mi rendo ben conto 
che voi siete qui per ricom
pattare le forzo probabil
mente In vista di una espe
rienza di governo o di una 
campagna elettorale Vi sta
te insomma preparando ad 
una durissima sfida politi
ca» 

Don Levi porto, l'augurio 
di buon lavoro ed assicura 
che «11 cardinale Poletti se
gue con la preghiera l propo
siti e gli sforzi* di queste ore 
Chiede alla De «di fare propri 
I valori cristiani nell eserci
zio di rappresentanza del cit
tadini- e concludo con un 
appello ai cattolici «ad lmpe 
gnarsl In politica per la dife

sa del patrimonio ideale a to
ro più caro» Un richiamo a 
rappresentare «gli Italiani 
che non contano» viene da 
Luca Borgomeo «Qualcuno 
anche tra noi accusa 1 sinda
cati di esagerare con 1 dati — 
afferma — Ma un partito 
che ha al suo Interno rappre
sentanze di tutte le classi so
ciali non può dimenticare 
che in dieci anni è quasi qua
druplicato il numero def di 
soccupatl che il dramma 
della casa è sempre più pro
fondo che si è allargata la 
forbice tra l ricchi sempre 

più ricchi e 1 poveri sempre 
più poveri» Anche questa è 

la parte di società che la De 
deve guidare Un concetto ri 
preso da Lucio Toth in un 
applaudissimo e tagliente 
Intervento .Non credo — ha 
detto — che risponda alla 
tradizione ed alla forza del-
I umanesimo cristiano ac 
cettare la prospettiva di una 
democrazia senza popolo af 
fidata alle "lobbies e ai cen
tri di potere elitario posti al 
di fuori delle istituzioni rap
presentative Dobbiamo ave
re tra noi t ceti emergenti 
ma anche 11 popolo delle ccn 
tinaia di migliala di emargl 
natii 

Suggestioni appelli, ri
chiami anche critiche aper 
te dal mondo cattolico di cui 
anche Andreottl ha poi do 
vuto tenere conto «Siamo 
una forza abituata a non tra
scurare l problemi immedia
ti ma anche a guardare lon
tano», ha detto Ed ha landa 
to anche una Indicazione di 
rottura della «gabbia» del 
pentapartito Con tacito rife
rimento al Pel ha affermato 
•SI parla di altri sorpassi 
non di quelli che avrebbero 
potuto mettere In difficoltà 
la base stessa della nostra 
convivenza costituzionale 
Non e è più quel timore an
goscioso di avventure — ha 
proseguito — e tutti gli Ita
liani hanno 11 diritto e il do
vere di contare nella forma-
clone della volontà naziona
le» aggiungendo quasi sotto
voce e con aria sorniona un 
polemico * compreso noi 
democristiani», che riscalda 
la sala Le sottolineature 
puntigliose non sono finite 
Andreottl ripete che I Impe
gno della De nel governo 
Craxl è stato «non minore di 

audio nel governi a guida 
emocrlstlana», ma a questo 

non è corrisposto «Il rispetto 
reciproco e la collegialità di 
azioni senza la quale nulla 
In coalizione può essere con 
seguito» 

Angelo Melone 

Non e è dubbio che è rie-
morsa una grande questione 
Ira /Ita/fa e la Santa Scdt 
dopo che quest ultima con ti 
comunicato dei 37 febbraio 
scorso Ha invocato larticolo 
li dei Trattato lateranense 
per respingere *ognl Inge
mma dello Stato Italiano ne-
gli enti centrali della Chiesa 
cattolica» Eclòperdeleglttl 
mare ogni azione intrapresa 
dalla magistratura italiana 
rivolta a colpire esclusha 
mente quegli *W compiuti 
dallo /or e dal suol dirigenti 
che in quanto hanno inve
stito Interessi rilevanti sul 
piano civile (di dare e avere) 
non possono essere sottratti 
alla giurisdizione italiana 

Abbiamo già avuto modo 
di rilevare, nel riferire nel 
giorni sulle ultime vicende di 
monsignor Marcinkus in re 
Iasione al »crack» del vecchio 
Banco Ambrosiano che non 
è in discussione I autonomia 
della Chiesa e del suo ordì 
aumento canonico perquan 
(o riguarda / istituzione e il 
controllo della gestione degli 
enti, fra cui lo lor ad essa 
appartenenti Questa Indi 
pendenza è garantita prima 
di tutto dal! articolo 7 della 
nostra Cosiltutione (*to Sta 
to e la Chiesa sono ciascuno 
net proprio ordine tndlpen-
denti e sovrani*} che però 
salvaguarda pure l diritti e 

f 'U interessi dello Stato ita-
lano che nessuna norma del 
Trattato lateranense o del 

Ma la Santa Sede 
ha «spirito di 

collaborazione»? 
nuovo Concordato può im
punemente violare 

llproblema chesembrava 
chiaro ma che la Santa Sede 
ha reso nuovamente compii 
caro con II suo comunicato 
riguarda unicamente tutte 
quelle attività poste In essere 
dallo lor che In quanto toc 
cano interessi civili nel qua
dro di rapporti di affari di 
carattere privatistico stabili
ti dell ente vaticano con il 
vecchio Banco Ambrosiano 
hanno dato luogo ad Infra 
ctoni alle leggi Italiane per le 
quali sono prexlste sanzioni 
civili penali e amministrati 
ve Osi dovrebbe concludere 
stando ali interpretazione 
vaticana deli articolo 11 dei 
Trattato che io lor gode di 
un privilegio da Sacro Ro
mano Impero che in quanto 
pone dei limiti ai poteri dello 
Stato Italiano può fare quel 
lo che vuole? Non va poi di 
mentleatoche sepermonsi 
gnor Marcinkus può essere 

fatta \alere l immunità di 
plomatlcache uno Slato può 
concedere a chi ritiene op
portuno ce io -status* di 
Luigi Mennlnl e di Pellegrl 
noDeStrobel I quali pures 
sendo cittadini italiani ven
gono ospitati da oltre quat 
troannl nello Stato della Cit 
tà del Vaticano con 1 evldcn 
te scopo di consentire loro di 
sottrarsi alla giurisdizione 
Italiana E a tale proposito 
va ricordato che nel Trattato 
non ce soltanto larticolo 11 
ma anche 1 articolo 22 in ba 
se al quale «fa Sante Sede 
consegnerà allo Stato Italia 
no le persone che si fossero 
rifugiate nella Città dei Vati
cano Imputate di atti com
messi ne) territorio Italiano 
che stano ritenuti delittuosi 
dalle leggi di ambedue gli 
Stati* E 11 reato di concorso 
in bancarotta fraudolenta 
previsto dal nostro codice è 
riconosciuto anche dal Vati
cano 

Certo nel suo comunicato 
la Santa Sede ha espresso 
•profonda meraviglia» per il 
fatto che «a così distanza dì 
tempo» (dal 1982) I magistra 
ti milanesi si siano ricordati 
ancora di MarcinJcus Men
nint e De Strobel Anche noi 
non slamo certo lieti di tale 
ritardo dovuto come altri 
alle condizioni in cui sono 
costretti ad operare I magi
strati Italiani per responsa 
bilità certamente attribuibili 
a chi ci ha governato per 
tanti anni Ma se I capi di im 
putazione sono documenta 
ti più che meravigliarsi oc 
corre confutarli a viso aper
to anche perché quanto è ac 
caduto tra lor e vecchio Ban
co Ambrosiano solleva pri
ma di tutto una grande que
stione morale che nessuna 
norma del trattato può can
cellare 

È perciò auspicabile che 
si torni a quello spirito di 
'collaborazione per la prò 
mozione dell uomo e il bene 
del paese» di cui si parla nel 
i articolo 1 del nuovo Con 
cordato E un problema che 
non può essere ignorato nel 
dibattito politico che men 
tre prende atto della crisi del 
pentapartito deve indicare 
al paese la strada di un go 
verno capace di far pulizia 
anche degli effetti di tanti 
scandali che ancora tormen
tano la nostra società 

Alceste Santini 
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ROMA — Domenico Modugno neopreildf nt» radicale Insieme alla vedova di Claudio Villa lari 
• I congresso del Pr 

Sorpresa al congresso del Pr 

Pannella 
bocciato 

Segretario 
è Negri 

Il leader storico del partito costretto a 
ritirare la candidatura (è stato poi eletto 
presidente con Zevi e Modugno) - Ha 
pagato il cambio di linea sul nucleare 

ROMA — Marco Pannella non ce 
1 ha fatta Alla guida del partito re
sta Giovanni Negri Eluiche assume 
la carica di -primo segretario» E a 
lui soprattutto che toccherà pilota 
re li «nuovo» partito radicale verso 
quel) approdo transnazionale che si 
è posto come meta Sarà affiancato 
da nove «segretari federali» scelti da 
lui stesso alcuni nomi noti (Spadac 
eia Aglletta) altri quasi sconosciuti 
(Mario De Stefano Antonio Stango) 
altri ancora di una qualche fama ma 
non certo per I attività politica fin 
qui svolta (Herbert Pagani cantau
tore Sergio D Ella «dissociato» di 
Prima linea condannato a 30 anni 
per banda armata e concorso In omi
cidio detenuto nel carcere di Reblb-
bla) Da oggi In poi Inoltre 11 presi 
dente del partito (Tortora fino a Ieri) 
non sarà più unico alla carica sono 
stati infatti eletti Bruno Zevl Dome 
nlco Modugno e Marco Pannella 

II colpo di scena che tutti attende
vano — e che sembrava però non do
ver più arrivare — è giunto nella pri
missima mattinata giusto in aper
tura del lavori Eccolo 11 Marco Pan
nella spiegare dalla tribuna le ragio
ni di quella che lui definisce «una ri
nuncia» Non mi pare ci sia un clima 
adatto — dice in sostanza — per un 
mio ritorno alla segreteria del parti
to Ho notato In questi giorni di con
gresso una platea abulica distrat

ta E poi quanti applausi per com
pagni che hanno sostenuto tesi di 
verse dalle mie In queste condizioni 
— ha concluso — lo devo ritirare la 
mìa candidatura Sconcerto (conte 
nuto) In sala mentre la presidenza 
chiede una sospensione della seduta 
per rifare 11 punto della situazione 

Una rinuncia di Pannella? Dlfflcl 
le crederlo E allora vediamo In que
sta sospensione del lavori se anche 
delle storte segrete del partito radi 
cale si riesce — dietro le quinte — a 
sapere qualcosa di più Si riesce si 
riesce naturalmente E le voci di 
corridoio raccontano soprattutto tre 
cose di una notte agitata per I leader 
del Pr riuniti fino alle quattro del 
mattino per districare una matassa 
che si era ingarbugliata del malu
more crescente di Giovanni Negri 
per la pretesa di Marco Pannella di 
riprendere le redini del partito ora 
che il peggio è passato gli iscritti so
no più che raddoppiati e 1 radicali 
sembrano andare con 11 vento In 
poppa e Infine di una opposizione 
diffusa In seno al partito verso 11 mo
do di far politica del leader storico (e 
la sua estemporanea inversione di 
rotta sul nucleare viene appunto 
considerata grave per la forma oltre 
che per II contenuto) In più molti 
dirigenti avrebbero manifestato 11 
proposito — durante questa lunga 
notte — di farsi da parte nel caso in 

cui alla segreteria fosse tornato dav
vero Pannella 

Ecco perché al leader contestato 
allora non resta altro da fare che sa
lii e alla tribuna ed annunciare 11 riti 
ro della candidatura e subito dopo 
la sospensione alla Immediata ri 
presa del lavori rilanciare per il 
massimo possibile proprio lui Pan
nella propone Negri come naturale 
successore di Negri Ed una presi
denza a tre nella quale ci sia posto 
anche per sé «Squadrache vince non 
si cambia — spiega dalla tribuna — 
ed io propongo che tutto resti come 
prima» Negri e colto di sorpresa (o 
almeno cosi pare) Ma va alla tribù 
na e emozionato cita Garibaldi ne 
fa proprio «1 obbedisco» e dice di sì 

Il gioco è fatto II congresso è in 
piedi e applaude Poi sistemate le 
urne vota su 1139 votanti 1002 di 
cono si al giovane segretario In per 
centuole si tratta dell 68% del suf
fragi E un record per il partito radi
cale gridano dalla tribuna La ten
sione ora è sciolta e c'è tempo per 
guardare in giro chi e è Domenico 
Modugno naturalmente, che ac
compagnato alla chitarra dal figlio 
canta (insieme agli oltre mille pre
senti) la celeberrima «Volare» vero 
inno di questo congresso E poi la 
moglie di Claudio Villa, Il «compa
gno Claudio* Ignazio Buttltta 11 pa
dre e la madre di Alfredino Rampi, 

Miranda Martino 11 solito gruppo di 
ex terroristi una rumorosissima de
legazione di napoletani — che ap
plaude a ripetizione quando sorteg
giati i 50 nuovi membri del Consiglio 
generalo vengono letti uno dietro 
1 altro nomi di napoletani o comun
que di campani 

E poi lui Enzo Tortora I ex presi
dente del partito che con questo con
gresso esce di scena Sapeva che per 
lui doveva finire cosi ma ru voluto 
giocare tutte le carte a disposizione, 
attaccando in congresso Marco Pan
nella e aprendo la breccia attraverso 
la quale sarebbe poi passata 1 opposi
zione ali elezione del leader a segre
tario del partito Co<m ne pensa di 
questa conclusione signor Tortora? 
«Che è finita bene clic sono conten
to» Della sua proposta — Sakharov 
a presidente del partito — non s é 
fatto nulla, però «SI è vero Ma 
continuo a credere che avesse un 
senso Ad Est accado qualcosa di 
nuovo non serve far finta di non ve
dere» E di Negri del nuovo segreta
rio cosa pensa? «Che ha tutti I titoli 
per fare bene ma deve crescere E 
crescere ce lo ha Insegnato Freud, 
significa anche un pò uccidere 11 
proprio padre » In questo congres
so Il «vecchio padre» il primo colpo 
I ha ricevuto 

Federico Geramlcct 

Una riflessione critica sull'unità nazionale in un convegno a Pistoia 
m % 

Se la politica diventa più estranea 
Perché è attuale l'allarme di Moro e Berlinguer 
Oggi c'è il rischio di rottura società-partiti - T>a il '75-78 prevalsero l'emergenza e i «due tempi» - Un'esperienza 
che «legittimò il Pei, ma anche la De come partito popolare» - Relatori Giuseppe Chiarante e Giovanni Galloni 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Cosa resta della 
politica e delle idee che Enrico 
Berlinguer e Aldo Moro pur da 
versanti opposti prospettare 
no ali Italia degli anni Settan 
t a ' Perche falli quella stagione 
quale lezione si può trarre per 
I Italia di oggi attraversata da 
una crisi politica che sembra 
segnare la fine di un ciclo'' IJ 
convegno di studi su «Moro e 
Berlinguer» promosso a Pi 
stoia dai centri .Donati» «Pe 
senti* e della «Citta per 1 uo 
mo» di Lucca non e stato una 
agiografica ripropostone di 
una aorta di «vite parallele» ola 
rivisitazione nostalgica di un 
periodo irripetibile e Btato 
piuttosto il tentativo di capire 
motivazioni ed errori di una 
esperienza che cornei due rela 
tori Giuseppe Chiarante e G o 
vanni Galloni hanno sostenuto 
si può superare ma non nmuo 
vere Chiarissimi i richiami al 
I attualità nell impianto storico 
delle due relazioni Su un pun 
to I accordo è stato generale 
che il periodo della solidarietà 
nazionale come ha rilevato 
Chiarante ha dato un frutto di 
portata storica la legittimazio 
ne democratica del Pei e della 
stessa De come partito popola 
re Un aspetto ripreso e sottoli 
neato dai segretario regionale 
della De Giuseppe Matulli e 
dalla stessa Maria Eletta Mar 
tini II limite di fondo fu sem 
mai nel prevalere dell emer 

Senza, sboccata nella politica 
ei «due tempii che non dette 

risposte alle domande che la so 
cietà imperiosamente aveva 
avanzato con i grandi movi 
mento del 68 e del 69 spar 

tiacque di un epoca Ma cera 
anche un vizio di fondo che 
Galloni ammette per la mag 
gioranza della De I obiettivo 
era di superare le difficolta per 
tornare alla situazione prece 
dente magari con un Pei ridi 
menzionato Insomma come ha 
rilevato anche il repubblicano 
Stefano Passigli per la De la 
solidarietà nazionale non aveva 
valore strategico ma tattico 
mentre 1 esigenza era di una 
reale alternativa ad una co 
Btante da trent anni segnata da 
governi guidati dalla Democra 
zia cristiana II punto per 
Quercini è che mentre il 68 fu 
visto da Berlinguer e da Moro 
come un occasione per espan 
dere la democrazia e non come 
una minaccia la solidarietà na 
zionale ebbe invece un caratte 
re difensivo fondato sull emer 
genza La rottura era dunque 
nelle cose Per il comunista 
Vannino Chiti capogruppo alla 
Regione la solidarietà naz ona 
le e stata comunque un passag 
gio di necessita da non mettere 
ira parentesi 

Ed eccoci ali attualità dell e 
ipenenza di Bt-rlinguer e di 
Moro Per Galloni non e possi 
bile neppure oggi un dialogo di 
fondo fra chi ispira la propria 
azione ad una forte tensione 
ideale e chi invece la fonda su 
un «contrattualismo program 
malico, privo di valori uhia 
rante ha sottolineato nella sua 
relazione il valore che in Ber 
linguer aveva il richiamo ali au 
stenta intesa come diversa 
qualità dello sviluppo con un 
impatto non solo nazionale per 
quel che riguarda risorse ed 
ambiente ma mondiale per il 

rapporto con il Sud del mondo 
La questione democratica con 
1 alternativa che non e semplice 
schieramento di partiti ma ri 
forma della politica, e la que 
stione morale in Berlinguer 
mai separata dalla questione 
politica 

Cosa resta nella De della le 
zione di Moro9 si e chiesto 
Chiarante Rispetto alla «terza 
fase, e è il ripiegamento del 
•preambolo» di Forlam e la li 
nea «modernizzante, di De Mi 
ta che non hanno ridato alla 
De una nuova prospettiva stra 
tegica su cui fondare una prò 
posta di egemonia 11 Pei conia 
proposta di alternativa demo 
eretica dice Chiarante con 

t attiva collocazione nella sin) 
stra europea e 1 elaborazione 
programmatica si colloca come 
polo positivo rispetto alla falsa 
dialettica dello scontro De Psi 
per la preminenza nel penta 

fiartito, uno scontro che para 
izza 1 Italia 

Un alternativa ha rilevato 
Chiti che non vuol dire con 
trapposizione frontale (come 
Galloni schematicamente ave 
va paventato) o come prevale 
re di egemonie contrapposte 
ma un confronto fondato sulle 
grandi scelte che rifiuta la linea 
dell omogeneizzazione alle for 
mule polrtiche nazionali La le 
z one di Moro e che la De di 
oggi deve ricomporsi in termini 

di impegno e di strategia La 
maturità della società italiana 
ha aggiunto quindi Quercini e 
tale da non far temere npneca 
ture frontali come possibili rot 
ture del patto costituzionale 
(altra preoccupazione di Gallo 
ni rispetto a proposte come 
quella di elezioni diretta del 

Bresidente della Repubblica! 
gei il problema non a più solo 

di legittimazione per Allargare 
le basi dello Stato democratico 
il rischio non e di una rottura 
fra i partiti ma fra questi e il 
sistema politico rispetto ad 
una domanda sociale che non 
incontra le proposte delle sin 
go'e forze politiche 

Renzo Cassigoll 

Angius: «Quell'associazione nasce fuori del Pei» 
ROMA — Il compagno Gavino Angius membro 
della segreteria del Pei ha rilasciato una breve 
dichiaratone nella quale precisa il senso di 
quanto riferito su la -Repubblica- dt ieri sotto ti 
titolo -Angius giudica legittima I iniziativa di 
CosiUtta-

«Con una certa sorpresa — afferma Angius —-
dati i miei convincimenti personali ho letto il 
testo di una mia dichiarazione ali Adn Kronos 
riferita in modo alquanto improprio a proposito 
del Associazione culturale marxista presieduta 
da Cossutta In realta nel corso di una conferenza 
stampa di presentazione dei centri di iniziativa 
politica e culturale a Roma ho risposto alla do 
manda di un giornalista il quale chiedeva se 
anche 1 Associazione culturale marxista fosse m 
qualche modo da collocarsi nell ambito del nn 
novamento del partito e della costituzione dei 
centri Ho nspoto in questo modo 1)1 iniziativa 
dei promotori dell Associazione culturale manti 
sta non ha niente a che vedere col processo di 

rinnovamento e rafforzamento del partito deciso 
al 17 congresso di Firenze 2Ì La singolarità del 
I iniziativa - i cui sviluppi saranno valutati — 
consiste nel fatto almeno per me Uieunchrigen. 
te del Pei promuove un iniziativa di quel tipo 
sema averne avanzato la proposta negli organi 
smi dirigenti di cui fa parte 3> Il Pei nella sua 
riflessione teorica e attraverso i suoi centri di 
ricerca e di studio è stato ed e impegnato in un 
costante sforzo di analisi sul marxismo e sui suoi 
sviluppi teorici, anche attraverso 1 apporto di 
studiosi ed dirigenti politici e dunque in questi 
ambiti ogni impegno è del tutto legittimo e se 
sollecitato avrebbe potuto essere accolto i) 
Un associazione che avendo già prima del auo 
sorgere un presidente cosi caratterwEato politi 
camente faceva in me sorgere degli interrogativi 
In conclusione ho cercato di dire che mentre i 
centri di iniziativa politica sono anche e non solo 
il risultato di un grande afono di nnnovntnento 
del Pei discusso e deciso nel partito 1 Àssociaaio 
ne culturale marxista e slata promessa fuori da) 
partito. 

TERRA DI TUTTI 
A PALERMO ho partecipato con Giam 

paolo Pansa e Albino Longhi ad un 
dibattito promosso dal sindaco e dal 
rettore su un libro di padre Ennio 

Plntacuda che racconta gli anni terribili del 
capoluogo siciliano E mi ha colpito l enorme 
partecipazione di giovani 

Ce un rigore un rigore e una modernità 
nell intelligenza e nella coscienza di tanti 
giovani siciliani che non accettano e rcspln 
gono il tentativo politico-culturale messo in 
atto dal potenti mezzi d Informazione (primo 
fra tutti *IIgiornale di Sicilia») di farcionvt 
vere tutto e tutti nel tran tran di sempre Le 
tratture* politiche sociali culturali nel co 
stume ci sono ma secondo certuni dovreb 
bero essere solo fiammate da spegnere con 
interventi rapidi e traumatici o da soffocare 
lentamente nella tradizione nel quotidiano 
nel conosciuto 

leggendo la cronaca dt certi fatti si ha 
purtroppo la sensazione che questo soffoci 
mento prevalga Voglio raccontarvi così co

me le ho lette le storie di due ragazze *dlver 
se» A Mazara del Vallo cittadina di 60mlla 
abitanti Enza Fallo frequenta il qutn to anno 
di ragioneria È una ragazza estroversa che 
non accetta il tran tran della vita familiare 
Noi non sappiamo come sono andate le cose 
ma llcrorista ci dice che Enza venne riccie 
rata in un 'ospedale psichiatrico per poco 
tempo e poi tennedimessa II tempo pir dar 
le la patente dt *pazza* È una stor a antit i 
chi non accettava le vecchie rtgoh fimill irt 
e sessuali era pazzocol ccrtifu itonuduo la 
famiglia restava cosi «onorata- I tamil ari 
accusano Ema di «Alare fuori (mo i tarda 
sera e di alzarsi tardi la mattina l accusano 
di fare una vita amorosa *sregolata* Il fra 
fello Maurizio di 18 anni t il più severo e 
Intollerante Vivo la *dl\trsità* della sortila 
come una umiliazione un affronto HJlgen 
nato scorso la ragazza si alza ancora una io/ 
ta tardi li fratello la troia nel bagno la pie 
chla fino a farla stramazzare a terra si chi 
na constata che e ancora viva e la strangola 

Storia di Enza 
storia di Santina 
ragazze «diverse» 

~ ! di Emanuele Macai uso 

con una cintura Con fredde?/» carica II ca 
riavere In macchini lodcpos tainuncasola 
re di campagna disabitato lo s\este t lo si 
stema in modo tale che chi lo ritrova possi 
credere ad un delitto a sfondo sissuale Poi 
va dal carabinieri e dentine i la -scomparsa-
della sorella «matta e puttwa» Dopo molti 
giorni i carabinieri trovano il cadavere ma 
non cadono mila trappola t smascherino 
I assassino I paranti si schlmno con lui lo 
capiscono lo giustificano e con i parenti il 
tri La cronaca fredda t distaccata del Qivr 
naiadi Sicilia*è un segno Ma che COSÌ hm 
no fattoi cittadini democratn t e ti di Ma 

zara prima e dopo li delitto per fare riflettere 
tutti su questa barbarie antica i nuoia7Aon 
lo so Forse nulla 

Ed ecco la stori i ->intlna Barracato il 
anni sequestrati e sc\wiat i da cinque »gio 
\unl bene* tulli cuti di Termini Imercse 
Santina ha raccontatoli sua stona iSindra 
Riz-'a una brava cronista del giornale 'LO 
ra storia terribile di una raga za nata i Ler 
cara emigrila in Belgio con li famiglia che 
a 15 anni scopre 1 amore td e picchiata dal 
padre t abbandonata Ecco il suo racconto di 
uni -vacanza- a La Spezia 'Danilo un man 
nato romano era biondo con riccioli e occhi 

marroni Mi innamorai Una sera sono uscita 
di nascosto per stare con lui Mi ero vestita 
bene con una gonna violetta a fiori bianchi e 
una maglietta bianca Tutti dormivano Io 
sono sgusciata fuori e sono tornata ali alba 
Avevo fatto 1 amore con Danilo Mia sorella 
mi scopri e raccontò tutto a mamma Papà 
mi legò ad una sedia e me le diede con un filo 
elettrico piegato in tre Sono finita ali ospe 
dile Da allora mio padre non ha mal voluto 
rivedermi Se ne tornarono In Belgio e mi 
lasciarono a La Spezia- Nessuno del parenti 
si occupò di Santina che come una Jngarella 
i iga per il mondo con sacchi di plastica e 
scnvepocsie canta nei metrò suona il piano 
dipinge fa ritratti fabbrka collane e brac 
clali per nutrirsi e dorme do\e capita 

•C è gente che si guardi le scarpe quando 
cammina Io guardo II ciclo* dict Santina a 
Sandra Riz^a b «guardando il cielo* a Ter 
mini Imereie incontra appunto quel cinqui 
•bravi ragazzi» tra 124 ei 34 anni chel ubria 
cano la stordiscono la denudano la ba^to 

nano la violentano Uno a farla ^sanguinare 
il* Santina fa un laccante dettaglia to e terri
bile 1 »ctnque* sono cresciuti in «famiglie be
ne* hanno studiato nelle nostn scuole han 
no guardato la nostra televisione letto. Igior
nali e sono diventati dei mostri bon siamo di 
fronte ad un 'maniaco sessuale* (categoria 
inventata per giusti ficare tutto}. No ( V u n a 
cultura >dl gruppo* e è una concenont della 
vita e del rapporto con gli altri 

Ma la cosa terribile sapete qual é7 *?an«nji 
che con amore aveva fattoi amore ha troia 
to un padre che 1 ha torturata e ibbandona 
ta I padri e le madri t fratelli t le sorelle ie 
nonneelnonnl gli sii e le zie dei viofenutori 
di Ti rmini sono con loro a proft^&er'f « di-
ft riderli a cercare avvocati t amiti ptr timrlt 
fuori dai cari ere E farse u riusciranno San
tina ancora una \olts non ha trovato nega
no si è apcrtu SQ,Q una porta quella dell» 
comunità Incontro dt don Pierino UejmjnJ di 
Modica Grazie don Phro 
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Riparte il dialogo dopo Reykjavik 
Dalla mossa 
di Gorbaciov 
un'occasione 

anche 
per Reagan 

Oli nostro eorriipondtnto 
MOSCA - Lo notizia della 
nuova proposta sovietica 
non è piombata come una 
clamorosa sorpresa soltanto 
sullo capitoli occidentali 
Anche I sovietici, che se la 
sono vista scodellare degli 
schermi, sabato sera, appena 
prima che la Rete Uno man
dasse In onda II Festival di 
Sanremo, sono caduti dalle 
nuvole E Ieri mattina la 

Flente leggeva I giornali con 
a «dichiarazione. di Mintali 

dorbaclov con l'aria di chi si 
trova tra lo stupore e la sod
d i s fanne Per altro, dubbi 
•ull'lntinilonc della nuova 
leadership di mantenere l'e
levatissimo ritmo di Iniziati
ve Internazionali che l'ha fi
nora caratterizzata non sus
sistevano tra gli osservatori 
politici sovietici e nemmeno 
tra quelli occidentali nella 
capitale sovietica II discorso 
tenuto da dorbaclov davanti 
al mille ospiti del -Forum In-
ternattlonale per un mondo 
senza armi nucleari! — pur 
non contenendo la notizia di 
un prolungamento della mo
ratoria unilaterale degli 
esperimenti nucleari che 
molti attendevano — aveva 
colpito tutti per la ripropost
atene netta, forte, del «nuovo 
modo di pensare- la tematica 
del disarmo 

Quel discorso, pur non 
contenendo nuove proposte 
di merito, aveva presentato 
un'omissione significativa 
Dorbaclov non aveva più 
fatto cenno alla compattezza 
del pacchetto di Reykjavik 
Non poteva essere una di
menticanza e lo rilevammo 
A conti fatti si Intuisce ora 
che la proposta di sabato sta
va probabilmente maturan
do proprio In quello ore For
se a Dorbaclov si presento 11 
problema di renderla pubbli
ca In quel discorso solenne 
nella grande sala del Soviet 
Supremo piena, per la prima 
volta, di ospiti stranieri ve
nuti da tutto II mondo, ma, 
accortamente, non si volle 
prestare II fianco ad una cri
tica di strumentalizzazione 
del Forum Forso — od è più 
probabile — si era ancora In 
attesa che tra gli europei 
maturassero più netti orien
tamenti a sostegno di quella 
•Interpretazione ristretta-, 
rigoroso, del trattato anti
missile balistico che l'animi-
nitrazione americana sta 
cercando con tutu l mezzi a 
tua disposizione di far salta
re definitivamente, con l'o
biettivo di sgombrare II ter
reno alla sperimentazione — 
entro 11 1888 — del primi ele
menti spaziali dell Iniziativa 
di difesa strategica Ad ogni 
modo, tutto sommato, si può 
ritenere che l meno stupiti, 
tra tutti, dolla nuova mossa 
«ovletlca, alano proprio I ne
goziatori americani di Gine
vra Secondo buone Indlscrc-
«lonl — tanto più attendibili 
perché provenienti da fonti 
americane, appunto le meno 

Interessate a sottolineare la 
forza dell'Iniziativa del 
Cremlino — la profferta di 
scorporare I missili di teatro 
dal pacchetto di Reykjavik 
sarebbe stata portata già 
qualche settimana fa sul ta
volo di Ginevra Senza trova
re, a quanto pare, alcuna ri
sposta da parte americana 
La frenetica attività di 
Welnberger negli ultimi 
tempi, finalizzata a convin
cere gli europei ad appoggia
re la cosiddetta «Interpreta
zione estensiva- del trattato 
Abm, sarebbe perciò spiega
bile come un tentativo In 
extremis di bloccare sul na
scere la possibile -contropar
tita- che sembro sorreggere 
ora le attese del Cremlino 

Oorbaclov si è dunque ri
solto a rendere pubblica la 
sua nuova proposta proprio 
nel momento In cut ha per
cepito che l'Intransigenza 
della Casa Bianca (e l'Irreso
lutezza del presidente ameri
cano, paralizzato dall'Iran-
gate) sollevavano un'ondata 
di diffidenza persino tra gli 
alleati europei della Nato 
che avevano accettato, senza 
entusiasmo, di aderire alla 
strategia delle guerre stella
ri 

È Innegabile — ed è tanto 

Citi apprezzabile — che si 
ratti di una nuova conces

sione unilaterale Ed è anche 
la prova che Mosca non face
va soltanto della propagan
da quando parlava di Rey
kjavik come di un punto di 
Eartenza. Sabato Oorbaclov 

a parlato di -grandezza e 
tragedia- di Reykjavik 
Grandezza per 11 passo avan
ti compiuto In Islanda Tra
gedia per l'impossibilità, In 
quel momento registrata fra 
la delusione del mondo Inte
ro, di sconfiggere gli avver
sari di un'Intesa globale che 
sembrava a portata di mano 
Ma la mossa odierna ha an
che un risvolto favorevole a 
Reagan, al -presidente In ca
rica con 11 quale l'Urss Inten
de trattare fino a che non 
esaurisca II suo mandato-
Non a caso Ieri la Tass sotto
lineava, tra le reazioni posi
tive di molti capitali mondia
li, quella del presidente de
mocratico della commissio
ne senatoriale per le forze ar
mate, Sam Nunn -Per II pre
sidente Reagan si delinea la 
possibilità al concludere un 
accordo storico nel campo 
del controllo degli arma
menti E non solo per quanto 
riguarda I missili di media 
gittata, ma anche per le armi 
strategiche- L di nuovo la 
grande chance di Reykjovlk, 
ricostruita da Gorbaciov, 
che si affaccia sul tavolo di 
un presidente americano che 
non sembra avere ormai al
tre speranze, se non questa, 
di concludere degnamente 
un mandato altrimenti Irri
mediabilmente compromes
so dagli scandali 

Giuliano Chiesa 

Reazioni positive 
da tutte le capitali 

occidentali. La proposta 
sovietica presentata 
oggi ai negoziati di 

Ginevra. Nuove speranze 

Washington: 
«E ora 

un rapido 
accordo 

a Ginevra» 
II negoziato In corso a Ginevra tra americani e sovietici si 

articola In tre «cesti» 1) le armi nello spazio, 2) le armi nuclea
ri strategiche, quelle cioè che possono raggiungere 11 territo
rio dell'Urss o degli Usa, 3) 1 missili a medio raggio (Inf). cioè 
per gli Stati Uniti I Pershing 2 e I Cruisc dislocati in Europa e 
per l'Unione Sovietica gli Ss20 che dal territorio dell Urss 
possono colpire l'Europa occidentale Durante II vertice di 
Reykjavik, nell'ottobre scorso, Reagan e Gorbaciov avevano 
delineato un'intesa sulla materia de) secondo e del terzo ce
sto Le armi nucleari strategiche avrebbero dovuto essere 
ridotte del 30% in cinque anni, e poi eliminate del tutto entro 
Il 2000 (secondo le successive ricostruzioni americane l'Intesa 
sulla riduzione al 50% avrebbe riguardato però solo 1 missili 
balistici intercontinentali e l'Impegno all'eliminazione totale 
sarebbe -stato più vago) Oli Inf sarebbero stati eliminati dal
l'Europa e sarebbero rimaste cento testate nucleari per parte 
(gli Ss,£0 hanno tre testate ciascuno, I Pershing 2 e Cruisc ne 
hanno una) nella parte asiatica dell'Urss e negli Stati Uniti 

L'intesa di Reykjavik, com'è noto, falli perché I sovietici 
l'avevano condizionata alla richiesta che gli Usa si impe
gnassero a mantenere l'Iniziativa di difesa strategica (Sdì, le 
cosiddette «armi stellari* che dovrebbero In teoria costituire 
uno scudo impenetrabile al missili nucleari avversari) nei 
limiti delia ricerca teorica Richiesta che Reagan non accet
tò 

Breve 
guida 
alla 

trattativa 
tra Est 
e Ovest 

GII sviluppi successivi del confronto sulla Sdi hanno solle
vato il problema del trattato Abm (Anti Dallistic IMissilcs) 
Questo, siglato nel '72, proibisce ad americani e sovietici la 
realizzazione di sistemi anti-missili balistici, con una sola 
eccezione per parte, della quale ambedue hanno già approfit
tato Essendo la Sdì un sistema antimissile, essa dovrebbe 
essere proibita dal Trattato Ma è proprio su questo punto 
che si è aperta la controversia Una parte degli americani, I 
quali peraltro accusano I sovietici di aver già violato I' Abm, 
sostengono che Intanto 11 Trattato può essere superato e poi 
che In ogni caso può essere interpretato In una «versione 
larga- che consentirebbe la sperimentazione pratica di com
ponenti della Sdì 

In pratica, una parte dell'amministrazione Reagan sostie
ne la possibilità di dislocare nello spazio parti di sistemi di 
«armi stellari» nel prossimi anni senza che ciò significhi una 
violazione dell' Abm A questa tesi si oppongono non solo I 
sovietici, ma anche gran parte degli alleati degli Stati Uniti, 
e l'argomento è oggetto di un duro confronto nella Nato 
Quanto alla sorte degli altri due cesti, per quanto si dica che 
a Ginevra dopo Reykjavik siano stati fatti passi avanti, la via 
di un accordo era bloccata, finora, dal legame («llnkage») con 
la Sdì affermato da Gorbaciov al vertice Le dichiarazioni di 
sabato scorso del leader del Pcus, che ha annunciato la ri
nuncia al «llnkage* per quanto riguarda l'«opzlone zero*, cioè 
l'eliminazione degli euromissili, rendono In teoria raggiungi
bile l'accordo sul terzo cesto 

A Londra soddisfazione e sorpresa 
Positiva la proposta sovietica per il governo conservatore - In generale commenti favorevoli di politici e 
commentatori -La prossima visita della Thatcher a Mosca assume un nuovo peso - Potrebbe fare da mediatrice 
Dal nostro corrlapondontt 
LONDRA — La proposta so
vietica per l'eliminazione del 
missili intermedi dal teatro 
europeo può esaere l'Inizio di 
una nuova fase diplomatica 
con Importanti conseguenze 
sul terreno della trattativa 
Est-Ovest per la riduzione 
degli armamenti atomici A 
Londra sono tutti d'accordo 
{commentatori ed esponenti 
politici) nel riconoscimento 
del carattere di vera e pro
pria «apertura» che riveste 
l'Iniziativa di Gorbaciov 

La stampa domenicale 
londinese mette In luce l'ele
mento di sorpresa che ha 
colto impreparate le cancel
lerie occidentali e il tipo di 
«sfida* costruttiva che ri
chiede adesso una risposta 
altrettanto seria e positiva II 
governo conservatore sotto

linea la «novità* contenuta 
nell'annuncio dato dalla 
Tass II ministro degli Esteri, 
George Younger, lo ha defi
nito «un suggerimento Inte
ressante* rinviando ogni 
commento ufficiale al mo
mento In cui si potrà studia
re Il testo sovietico nel suol 
particolari, «in consultazio
ne con 1 nostri alleati* 

Il portavoce laburista, 
onorevole Denis Healey, ha 
richiamato le posizioni pro
grammatiche del suo partito 
che è favorevole all'allonta
namento del missili Crulse 
dal suolo britannico Healey 
ha Inoltre criticato la ecces
siva cautela con cui II gover
no Thatcher (a differenza di 
quello tedesco) sembra aver 
reagito alla «sensazionale of
ferta dell'Urss- Anche Irap-
Eresentanti dell'Alleanza 11-

eral-socialdemocratica 

hanno rilasciato dichiara
zioni favorevoli sottolinean
do l'«occaslone> che l'Europa 
ha ora di fronte per realizza
re l'«opzlone zero* da essa 
stessa richiesta come avvio 
ad ulteriori progressi nel 
campo del disarmo 

Ma il fattore al quale gli 
ambienti politici della capi
tale londinese annettono 
maggiore importanza è l'or
mai prossimo viaggio a Mo
sca della signora Thatcher 
nella seconda metà del mese 
di marzo II premier britan
nico, scrive 11 Sunday Times, 
potrebbe andare a Mosca a 
recitare la parte dei «peace-
maker», l'agente di pace, a 
nome dell Europa e come 
mediatore fra Urss e Usa II 
domenicale aggiunge che, se 
avrà successo, la Thatcher 
ne riceverà un Indubbio van
taggio sul fronte interno alla 

vigilia delle prossime elezio
ni generali. In maniera ana
loga, Il presidente Reagan, 
nella misura in cui potrà ri
spondere alla proposta so
vietica, può riuscire a solle
vare la sua immagine attual
mente alquanto scossa 

Ecco perché c'è un notevo
le ottimismo circa la possibi
lità che, questa volta, l'ini
ziativa di Gorbaciov Incontri 
In Occidente te condizioni 
più opportune per la sua rea
lizzazione La Thatcher, si 
dice, potrebbe far da inter
mediarlo offrendo a sua vol
ta, d'accordo con Washin
gton, una formula di com
promesso sulla Sdì (>le guer
re stellari*) nel senso che solo 
l'apparato strettamente di
fensivo, e non le armi spazia
li offensive, verrebbe! even
tualmente sperimentato nel

la sua faso di collaudo 
Da questo si deduce che, In 

teoria, le due superpotenze, 
se tutto va bene, avrebbero 
davanti a loro uno schema di 
accordo abbastanza chiaro 
riduzione del 50% di tutte le 
armi nucleari a lunga gitta
ta, eliminazione del missili a 
medio raggio In Europa, 
bando alla guerra chimica e 
limitazione dei criteri di ri
cerca e attuazione per lo 
«scudo spaziale* La Tha
tcher, fin da venerdì scorso, 
ha cominciato a presiedere 
una serie di «tavole rotonde» 
con consiglieri politici ed 
esperti, che continueranno 
nelle prossime settimane, in 
preparazione a una sua visi
ta a Mosca, alla fine di mar
zo, che viene considerata di 
cruciale Importanza 

Antonio Bronda 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - L'ammini
strazione sembra aver colto 
la novità e la portata dell'ul
tima proposta sovietica di 
eliminare, entro cinque anni, 
I missili delle due superpo
tenze piazzati in Europa La 
reazione di Washington è 
stata rapida e positiva Un 
portavoce della Casa Bianca 
ha fatto questa dichiarazio
ne «È nostra intenzione met
tere molto rapidamente sul 
tavolo del negoziato una 
bozza di trattato e di muo
verci velocemente verso un 
accordo» Anche l'accoglien
za del giornali è positiva E 
nello stesso spirito si è 
espresso, a Ginevra, Il capo 
della delegazione americana 
alle trattative per il disarmo, 
Kampelman Egli ha parlato 
di un «evento positivo* e ha 
voluto anche sottolineare la 
sostanziale novità contenuta 
nell'iniziativa del leader so
vietico la possibilità di arri
vare ad accordi parziali di 
disarmo (a cominciare, ap
punto, dalla riduzione pro
gressiva dell'arsenale missi
listico a medio raggio che 
Stati Uniti e Urss hanno di
spiegato nelle due contrap
poste parti del vecchio conti
nente) senza dover puntare 
ad un negoziato globale che 
implicasse una Intesa anche 
sulla riduzione dei missili in
tercontinentali e del missili 
piazzati sugli aerei e sul sot
tomarini Kampelman ha 
accennato, comunque, alla 
complessità e alla lunghezza 
di questa specifica trattativa 
sugli euromissili riferendosi 
alla necessità di negoziare fi
no a sei mesi per stipulare un 
trattato 

Gli osservatori americani 
considerano la mossa di 
Gorbaciov come u ra svolta 
perché la giudicano una va
riazione della cosiddetta op
zione zero che era stata 
avanzata da Reagan nel pri
mi anni del suo governo 
L'amministrazione america
na aveva lanciato 1 Ipotesi 
della eliminazione di tutti! 
missili a media gittata, 
ovunque fossero stati Instal
lati, In Europa cosi come in 
Asia Gli alleati europei degli 

Stati Uniti avevano aderito a 
tale Ipotesi In parte perché 
ritenevano che l'Unione So
vietica non l'avrebbe mal ac
cettata Quando si era profi
lata la prospettiva di una di
sponibilità sovietica su que
sto punto del contenzioso de
gli armamenti nucleari, gli 
europei erano intervenuti a 
Washington per chiedere 
che almeno una parte del 
missili americani a media 
gittata fossero mantenuti 
come testimonianza della so
lidarietà atlantica Secondo 
gli europei, Infatti, l'elimina
zione totale degli euromissili 
avrebbe potuto portare a 
queste due conseguenze, 1) 
lasciare l'Europa occidenta
le esposta, senza una coper
tura nucleare, alle forze ter* 
restrl sovietiche che gli spe
cialisti della Nato considera
no soverchiami, 2) porre gli 
Stati Uniti nella condizione 
(giudicata improbabile) di 
dover rispondere con I propri 
missili intercontinentali, 
lanciati dal territorio ameri
cano, e quindi mettere a ri
schio la propria Incolumità 
per difendere gli alleati d'ol
treoceano 

Tati considerazioni, tutta
via, non tenevano conto del
la peculiare situazione di pe
ricolo in cui si trova l'Unione 
Sovietica, Il cui territorio 
può essere raggiunto dal 
missili francesi e Inglesi ma 
anche dal missili americani 
che, essendo installati In Eu
ropa, possono colpire l'Urss 
In pochissimi minuti, molti 
minuti meno di quelli neces
sari per una rappresaglia so
vietica diretta sul territorio 
statunitense E tutto ciò « 
prescindere dal missili mon
tati su aerei e sottomarini 
Una ulteriore complicazione 
delle estenuanti trattative fi
nora conclusesi con un nulla 
di fatto deriva poi dalla dif
ferenza tra 1 missili a testata 
singola e quelli a testata 
multipla Ora, comunque, In 
questa paralisi del negoziato 
Urss-Usa si Inserisce la mos
sa sovietica che, vista la ri
sposta positiva americana, 
potrebbe sbloccare la situa
zione 

Aniello Coppola 

BONN — È stata accolta con favore e soddisfazione nella Ger
mania federale la proposta di IMikhail Gorbaciov per il ritiro 
degli euromissili II ministra degli Esteri Hans Dietrich Con-
schcr l'ha definita un enorme passo acanti nei tentativi Est-
Ovest di controllare gli armamenti «Separando i missili a me
dio raggio da altri problemi del disarmo — ha detto Gcnscher in 
una dichiarazione formale — il leader sovietico ha rimosso il 
principale ostacolo a un accordo per la riduzione e la distruzione 
di tutti i missili sovietici e americani» Ed ha aggiunto che ora 
sono possibili progressi anche in altri versanti del disarmo Est* 
Ovest II ministro liberale non ha fatto cenno esplicito alla que
stione dei missili nucleari a breve raggio, su cui anche ieri ha 
insistito la componente Cdu-Csu del governo di coalizione cri
stiano-liberale attraverso II \icccapogruppo parlamentare \ol. 
ker (luche, che pur ha giudicato positivamente le ultime propo
ste di Gorbaciov Dal partito socialdemocratico «D'opposizione 
vengono dichiarazioni ancor più positive Ter il suo presidente 
Willy Brandt la nuova proposta di Mosca e una occasione di cui 

Due «sì» 
convinti 
da Bonn 
e Tokio 

l'Occidente deve approfittare prontamente», mentre dello stesso 
avviso 6 il portavoce di politica di disarmo del gruppo Spd, Her
mann Schccr 

Dall'altra parte del confine tedesco il leader della Rdt Erich 
Honeckcr, a nome del governo e del partito, ha chiesto al cancel
liere Helmut Kohl di appoggiare presso i suoi alleati la proposta 
— definita una «storica opportunità- — dichiarandosi pronto 
-ad approvare 11 ritiro dei missili a medio raggio dal suo territo
rio* dove erano stati installati, come pure in Cecoslovacchia, nel 
1984 in risposta ai Pershing e Cruise statunitensi schierati nella 
Rfg Nel frattempo giunge da Tokyo la dichiarazione del pre
mier Yasuhiro Nakasone che ha accolto «favorevolmente- la 
proposta di Gorbaciov «in linea di principio- in quanto non va 
contro l'appello che aveva lanciato il 15 gennaio scorso a Belgra
do per un nuovo vertice Usa-Urss e per il ritiro del missili a 
lungo e media gittata dall'Europa e dall'Asia Meno disteso é 
Invece II commento del comandante uscente della Nato, Rogers, 
per il quale II negoziato sugli euromissili va preceduto da un 
accordo sulle armi convenzionali e sul missili a corto raggio 

Nitze e Perle, inviati di Reagan 
oggi a Roma per il trattato Abm 

ROMA -~ Proprio nella tappa 
a Roma (arrivano oggi) gli in 
viati dell amministrazione 
Reagan, Paul Nitze e Richard 
Perle, si ritrovano con «1 imba 
razzo* di dover tenere conto 
della nuova proposta sovietica 
sugli euromissili Erano venuti 
per discutere in Italia, come 
hanno già fatto in altre capitali 
europee e alla Nato, la contro* 
versa questione dell interpre 

tazione, .larga» o in senso n-
stretto del trattato Abm e del* 
la possibilità quindi per gli Sta* 
ti Uniti di cominciare a speri* 
mentare parte dei congegni 
(quelli definiti «difensivi*) dei 
contestato progetto delle guer
re stellari Le cose ora dopo la 
proposta sovietica assumono 
un altro aspetto e per gli stessi 
alleati europei si profila un ruo-
lopiuattivoda svolgere in dire
zione della distensione 

Dal nostro corrlspond.n» 
BnUXELLES - -Lord Corrlngton, In passato aveva giudi
calo artificiale e Irragionevole il legame tra 1 Iniziativa di 
difesa strategica (Sdì) e I accordo sugli Inf (armi a medio 
raggio, euromissili) Il riconoscimento apparente di questo 
fatto da parte dell'Unione Sovietica costituisce un passo in 
«vanti sostanziale. La dichiarazione è stata preparata Ieri 
mattina e diffuso subito dal portavoce del segretario politico 
dello Noto A parte quello di Carrtnglon altre reazioni Ieri e 
stato Impossibile raccoglierne Ma appare chiaro che il .ri
lancio' venuto da Mosca, con II discorso di Oorbaclov di so-
bato som, è destinato od avere effetti profondi sullo Nato 
L'Iniziativa sovietica rimette in moto due pedine bloccate 
dello partita negoziale sul disarmo euromissili con la pro
spettiva della loro eliminazione secondo lo schema d accordo 
dTncyklovlk, (• I missili a corto raggio, per I quali Mosca fa 
Introvvedore ora una soluzione doppia composta da un ritiro 
unilaterale di alcuni (degli Ss23, sembra di capire) e da un 
negoziato sugli altri contestuale alla .opzione zero, per I mls-
sll"a medio raggio II passo è lungo va nella direzione che gli 
europei reclamavano e paro fatto apposta per costringerli 
oro, o scoprire lo loro carte II legame Istituito dal sovietici 
Ira lo rinuncia americana allo Sdì e I .opzione zero, è stato 
Infatti II principale argomento usato finora dolla Nato per 
addossare a Mosca la responsabilità dello mancato traduzio
ne pratica delle Intese di Reykjavik Dal vertice In poi non e e 
stalo documento dell'Alleanza che non lo abbia ricordato e 
Stigmatizzato La mossa di Oorbaclov crea, ora una iltuazio-
rwTiuovo e apparentemente semplice I accordo sugli euro
missili e Bla pronto per I negoziatori di Ginevra, caduta lo 
pregiudiziale del .legame- con lo Sdì non resterebbe In teo-

ÌJnteorl» In pratica le cose si presenteranno più complica
te e c'è do attendersi l'apertura di uno fosp di drammatico 
confronto Interno oli Alleanza Ciò perché 1 ipotesi del a .op
zione zero., si so, Incontro opposizioni massicce tonto In uno 
parte degli europei (I quali pure a suo tempo furono I primi o 
Miggerlrla) quanto In uno porte dell amministrazione Rea-
uornil cui Éopo puro I avevo accettata o Reykjavik) Le obie
zioni sono note e sono state glo materia di scontro tra gli 

Per la Nato e «un passo avanti» 
Rischiano però di riaccendersi vecchi scontri 

Fino ad oggi gli alleati li avevano nascosti dietro «il paravento» del legame, reclamato da Mosca, tra euro
missili e Sdi - L'«opzione zero» ora costringe gli europei ad uscire allo scoperto - E i missili a corto raggio? 

alleati tolti gli euromissili resttrebbe sul campo in Europa 
una -massiccia superiorità- del Patto di Varsavia nel -settore 
delle armi convenzionali e del missili a corto raggio Finora 

Scrò, Il carattere dirompente delle divisioni esistenti nella 
ato sulla .desiderabilità» della .opzione zero» era stato co

perto dal fatto che comunque l'eliminazione degli euromissi
li era legata a un contrasto irrisolto sulla Sdì e In qualche 
modo dlplomatizzalo nella richiesta, comune di fautori e ne
mici della «opzione zero-, a Mosca perché rinunciasse al lega
me 

Ora che la rinuncia è venuta è come se fosse caduto un 
paravento Lapparente unanimità cementata nella critica 
ali Urss per il carattere .artificiale, e .irragionevole- del lega
me dovrebbe precipitare nella chiarezza del due schieramen
ti tra gii europei uno dei quali chiederà agli americani di 
andare rapidamente ali Intesa e I altro reclamerà nuove «ga-
ran?le. dal sovietici Per esemplo nel campo del missili a 
corto raggio, dove potrebbe essere considerata insufficiente 
1 offerta di Oorbaclov del ritiro degli Ss23 e del nego?ialo 
sugli Ss21 eSs22 

Ma ce un altro elemento che complica ulteriormente 11 
quadro e stira fonte anch esso di tensioni e contrasti La par-
Ut» sugli euromissili è intrecciata strettamente con quella 
sulle .armi stellari- non Millanto per 11 legame preteso da Lord Cnrrlngton 

Mosca fino a sabato sera ma anche per gli atteggiamenti 
mantenuti finora dagli americani La clamorosa polemica 
accesasi noli Alleanza dopo le affermazioni venute da Wa
shington sull Intenzione di arrivare a breve termine alla spe
rimentazione pi atica nello spazio di componenti del sistema 
Sdi sulla base di una «interpretazione larga» del trattato 
Abm è il segnale di difficoltà che potrebbero divenire Insor
montabili 

L accelerazione del dispiegarne nto di componenti Sdì, e 
più ancora qualche progresso nella realizzazione dello «scudo 
europeo, cut — In modo assai contraddittorio — certi governi 
del continente guardano con interesse, creerebbe Infatti, ol
tre al blocco del negoziato sulle armi strategiche tra Mosca e 
Washington anche una situazione assai poco favorevole al 
disarmo ti wllstico In Europa Ammesso (e tutt'altro che 
concesso) «. he i sovietici accettassero di ritirare 1 loro Ss20 
anche In presenza di una prospettiva di realizzazione dello 
•scudo europeo, o di parti della Sdi applicabili alla difesa 
antlmlsslllstiea del continente ben difficilmente accettereb
bero la logica di un negoziato specifico sulla riduzione del 
loro missili a corto raggio E senza quest'ultima, diverrebbe
ro più forti in Occidente le obiezioni contro 1 opportunità 
della .opzione zero» 

Paolo Soldini 

Domani un supplemento 
economico di 16 pagine, 

formato tabloid, sugli strumenti 
di risparmio assicurativo 

• I principali "prodotti" offerti dalla com
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• I fondi pensiono, cosa sono e come po
trebbero essere 

• Le proposte di innovaiione legislativa 
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Domenica di sangue in Calabria 
Uccisi in tre agguati un nomade 

un imprenditore e un mafioso 
I t i GGIO CAI,ADRIA — Tre omicidi In meno di 
24 ore i, questo 11 tragico bilancio chi' ha scoi.» 
volto In Calabria quella che dovei a essere una 
tranquilla domenica di carnevale Ne) centro 
•lotico di (leggio Calabria, a poche centinaia di 
metri l'uno dall'altro, sono stati ammazzati due 
ragaul In tre ore In diversi agguati Antonio 
Domenico Cunola, 25 anni, incensurato, era, 
attorno «Ile 16 di ieri, a bordo di una gorssa 
Land Rover parcheggiata di fronte ad uno dei 
bar -buoni- delta città a quell'ora affollato di 
centinaia di ragaul All'Improvviso è stato rag* 
giunto da una tempesta di piombo Quattro col
pi di calibro 9 corto, un'arma da guerra I cui 
effetti sono devastanti, gli hanno spappolato la 
Usta 1 killer, forse 4, hanno sparato attraverso 
Il fin citrino del fuoristrada Ufficialmente tu?-
iota era manovale ed aiutante del cognato nel* 
la conduzione di una ditta edile Gli inquirenti 

gare abbiano Infilato la pista degli appalti pub
lic! e non «eludono che Cuzzola fosse il pre* 

•lanome di qualche grosso personaggio di ma
fia Insomma, sono riapparsi gli inquietanti 
quesiti sul racket degli appalti La polizia non 
ha trovato alcun testimone «Quando slamo ar
rivali — si * sfogalo un funzionarlo — abbiamo 
trovato solo I camerieri chiusi dentro li bar». 
Poche ore dopo le sirene di polizia e carabinieri 

hanno avvertito la cllui che ancora non era 
finita A poche decine tll metri dalla questura I 
killer sono entrati nuovamente in azione Na
tale Polimeri natho di \rchi ma abitante a 
Santa Caterina uno dei più popolosi quartieri 
della citut per il cui controllo sono In lotta alcu
ni eruppi di mafia, e stato ucciso con sette colpi 
di 7 65 tarma diventala tristemente famosa in 
citta perché preferita dal killer l'oli meni, che 
a\eva appena 22 anni e stato ucciso mentre era 
seduto da solo su una sedia del bar Mundi al 
Lra una vecchia conoscenza della polizia C U 
nello scorso ottobre un commando aveva cerca
to di ammazzarlo scaricandogli addosso una 
decina di colpi, mentre era seduto nello stesso 
Identico posto In cui è stato ucciso ieri Dn allo
ra si muoveva su un auto blindata Tempo fa 
aveva tentato di suicidarsi perche I colpi gli 
avevano procurato una menomazione agli or
gani genitali Sabato notte sempre in Calabria, 
a MonlnKo Uffugo, vicino Cosenza, era stato 
ucciso li trentatreenne Armando Bevilacqua 
GII ha sparato Adolfo Chlmentl, un ex guardia 
giurata subito costituitosi che rimproverava 
al Ile. il acqua di avergli soffialo 11 lavoro Bevi
lacqua e stato ucciso davanti al Consorzio orto
frutticolo dove, in precedenza, lavorava anche 
l'assassino 

Aldo Varano 

Mass media: 
convegno Pei 
il 12 marzo 

ROMA — Dal 12 al 14 marzo si 
terra a Roma la prima con
venzione del Pel sulle comuni
cazioni di massa I lavori della 
convenzione si svolgeranno 
all'Eur, presso t Auditorium 
della tecnica Un fitto pro
gramma di Iniziative precede 
Pi Diportante appuntamento 
di Roma, la convenzione, In
fatti, rappresenta anche un 
punto di arrivo un momento 
di sistemazione di quanto il 
Pei è andato elaborando In 
questi ultimi anni, di defini
zione di una proposta com
plessiva per lo sviluppo e il go
verno del sistema della comu
nicazione nel nostro paese 
Nella messa a punto del mate
riali e delle proposte per la 
convenzione sono coinvolte le 
organizzazioni del partito so
no stati chiamati a dare il loro 
contributo I professionisti del
la comunicazione I lavori sa
ranno aperti da una relazione 
di «alter Veltroni, Il 13 ci sarà 
l'intervento di Massimo D'A* 
lema, le conclusioni saranno 
tratte da Achille Occhctto 

Qggi Natta 
inaugura 
ilCed 

ROMA — Il segretario genera
le del partito comunista Nat
ta inaugura stamane alle ore 
11 ncll Istituto studi comuni
sti alle Fraltocchie (km 22 
della via Appia), il nuovo Cen
tro elaborazione della direzio
ne del partito Interverranno 
anche I compagni Occhetto, 
Anglus e D'Alema, della segre
teria, e Ciofi responsabile del 
Centro documentazione e 
analisi L'inaugurazione e sta
ta preceduta da un seminarlo 
di ire giorni e da una confe
renza dibattito su • Nuove tec
nologie, sistema politico, de
mocrazia» alia quale hanno 
preso parte fon Rodotà, il dot
tor Colangclo, direttore della 
Olivetti Italia, il professor 
Draghi, direttore dell'Istituto 
superiore di sociologia dell'U
niversità di Milano e II compa
gno Ciofi 11 programma del 
corso era incentrato sulle me
todologie e le tecniche di ricer
ca per l'analisi dell'opinione 
pubblica e sull'analisi dei dati 
e l'Interpretazione del risulta-

Sei morti 
sulle nevi 

dei Pirenei 
Tragica domenica sulle nevi 
di Luz Ardtdcn, una stazione 
invernale del Pirenei ad una 
trentina di chilometri da 
Lourdes Sei persone, questo il 
numero delle vittime finora 
accertalo hanno perso la vita 
precipitando da una seggio
via La sciagura e avvenuta in
torno alle 16,30 Decine di scia
tori per un guasto all'impian
to dì risalita sono stati cata
pultati fuori dal loro seggioli
ni Gli sciatori dopo un volo di 
alcune decine di metri sono 
caduti (i più fortunati) sulla 
neve sottostante Altri sono fi* 
nitl contro le rocce Oltre al sei 
morti si coniano anche 25 feri
ti ricoverati all'ospedale in 
gravi condizioni Sulle cause 
della sciagura finora solo Ipo
tesi c'è chi parla della rottura 
di un cavo, chi della fuoriusci
ta dello stesso dalla carrucola, 
chi del crollo di un pilone di 
sostegno Per le operazioni di 
soccorso sono stati impiegati 
tre elicotteri 

Contatti 
Br-«Action 

directe» 
PARIGI — Secondo Le jour
nal du dimanche Jean Marc 
Rouillan e Nathalie Meni-
gnon due dei quattro capi sto
rici di Action dircele arrestati 
nei giorni scorsi nel dintorni 
di Orleans, grazie alla soffiata 
di alcuni Infiltrati, dovevano 
avere prossimamente un con
tatto in Francia con le Brigate 
rosse Un documento trovato 
nel covo scrive il giornale, 
prova che i contatti tra l'orga-
nl?zazione terroristica france
se e le Br erano tenuti da Re-
Sis Schclcher che traduceva i 

ocumenti del terroristi Italia
ni, ruolo che — dopo il suo ar
resto — era stato assunto da 
Rouillan Action dircele stava 
per sequestrare — e forse ucci
dere — uno dei capi dell'indu
stria aerospaziale francese e 
un alto funzionarlo della Dife
sa, che si occupa delle applica
zioni militari del nucleare Un 
anno fa Ad avrebbe anche 
progettato — e poi rinunciato 
— dì far rapire uno dei princi
pali responsabili dell'aviazio
ne militare 

Firenze, il consiglio 
comunale discute le 
dimissioni di Barile 

FIRENZE — Le dimissioni presentate da Paolo Barile Mi-
ranno discusse oggi dal Consiglio comunale di Firenze. Do
cente di diritto costituzionale e stimato giurista, Barile è 
consigliere comunale di Palazzo Vecchio, eletto nelle Mite 
del Pei Nei giorni scorsi aveva presentato al sindaco 00-
gianckino una lettera in cui dichiarava di voler lasciare 
l'incarico a seguito delle polemiche scatenate sul suo conto 
dalla De Secondo la Democrazia cristiana, Barile * allo 
stesso tempo consigliere comunale e consulente legala dell» 
Fondiaria, la compagnia di assicurazione impegnata I n u n 

Brodetto che muterà il volto dell'area nord-ovest di F i m i » . 
arile, nella lettera al sindaco, afferma che tra 1 due Incari

chi non c'è incompatibilità neppure per motivi di natura 
giuridica o deontologica, ma per non lasciare spailo a pole
miche, il consigliere comunale ha preferito presentar* le 
proprie dimissioni. I l segretario della federazione fiorenti* 
na del Pei, Paolo Cantelli, nel confermare rinconslstonta 
delle pretese democristiane, ha chiesto a Barile di «receder» 
dalla sua decisione» e alla maggioranza che governa Palai-
zo Vecchio di «respingere le sue dimissioni». A gludlito del 
segretario comunista l'episodio dimostra i l livello di Imbar
barimento a cui è giunta la battaglia politica mesta In atto 
dalla De in Palazzo Vecchio «Non slamo più al confronto 
politico — ha dichiarato Cantelli — ma si rasenta l ' intimi
dazione E su questa strada c'è il rischio di ridurre te Istitu
zioni a circoli di "professionisti della politica", tagliando 
fuori quelle competenze e quelle professionalità che sona 
invece essenziali per il governo». 

Ma gli abitanti snobbano la festa e restano in casa 

Carnevale di Venezia 
Folla, sacchi a pelo 

e «Cuccarini-show» 
L'invasione ha mandato in tilt le strutture della città - Ma 
soubrette e comici non hanno dato smalto allo spettacolo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA - «No, davanti alla basilica 
no e poi noi, Intima l'assessore e le luci 
si spengono, tace la musica, la folla per
plessa incrocia le braccia e attende, ma 
non servirà la danzatrice di tango, con
turbante nel peccaminoso reggiseno 
rosso, non ricomparirà sotto l riflettori 
di pla»a San Marco l'incrollabile as
sessore delle campagne contro l sacchi 
a pelo e contro le canzoni napoletane In 

fiondala. ha posto 11 veto Cosi, la «Mora
ti ai e levata aita sul cielo di piazza San 

Marco trasformata In questa occasione, 
per volontà della giunta, In una gigan
tesca Nashville di Stato, senza anima, 
senza ironia e senza veneziani -Il car
nevale di Venezia — aveva annunciato 
net giorni scorsi il frenetico gran priore 
della Compagnia de' Calza ,TI antichi", 
Zancope — e morto, quel che resta è 
solo un guscio vuoto riempito di spon
sor, di provincialismi kltch, e cronisti 
angosciati» 

f veneziani gli danno ragione Quel 
che accade nella loro città da qualche 
giorno a questa parte, in molti lo leggo
no sui giornali acquistati a tarda matti
na nelle edicole del centri sciistici della 
regione, gli altri, se possono, se ne stan
no rintanati a casa loro a mangiare 

«frittole e galani» davanti alla televisio
ne per non farsi ingoiare da una folla 
che, in questi due ultimi giorni, ha tra
volto la città e con lei tutti I servizi 
Anche quelli Igienici che, contrarla-
mente alle promesse, l'assessore non è 
riuscito a sistemare nel punti strategici 
attorno al contro 

La macchina dell'87 funziona ancora 
meno di quella dell'anno precedente, 
ma non è un problema tecnico SI è 
esaurita anche quella scorta di collante 
che la stessa ammlntstrazìonecomuna-
le aveva ereditato dalla giunta di sini
stra e che aveva tenuto assieme II tessu
to di una festa complessa senza forzare 
l'originale rapporto stabilitosi tra le 
Istituzioni e l'Iniziativa privata nel dar 
vita alla piazza come alle feste decen
trate Non c'ò stato scambio tra città e 
carnevale, Il carnevale si fa oggi -nono
stante» la città e In qualche misura an
che «contro» di essa, soprattutto quando 
viene svenduta ad un palo di sponsor 
come si trattasse di un semplce conte
nitore ohe si può riempire comunque e 
con qualunque cosa Nashville e Dl-
sneyland t sogni di Salvadorl sembra
no avverarsi Con qualche pecca lalun-
fa, caparbia, Insensata battaglia contro 
sacchi a pelo delta scorsa esfate è stata 

temporaneamente censurata, per moti

vi di copione anche In questo caso 
aliala di ragazzi, le sole, vere comparse 
di questa festa Imbambolata, venuti da 
ogni parte del mondo hanno dormito 
davanti alla stazione ferroviaria e In 
cento altri luoghi scoperti della città, 
ma questa volta servivano alla sceno
grafia, e quindi sono stati lasciati In pa
ce •Ringraziamo l'organizzatore di 
questa splendida festa di luci e di colori, 
l'assessorato al Turismo del Comune di 
Venezia* con spirito di servizio questa 
frase è stata ripetuta fino alla nausea In 
ogni angolo della città 

Lo stile è questo »Lo spettacolo della 
Cuccarlnl — ha detto Salvadorl, an
nunciando la sola soubrette al mondo 
cui Venezia abbia concesso di esibirsi 
all'ombra del campanile di San Marco 
— è di grande genialità artistica», «ma 
quel che ci riserva la aerata, di rilevante 
importanza — ha detto ancora l'asses
sore — è Ezio Greggio» I registi del car
nevale di piazza (tutti democristiani) 
esultano e sfottono -La gente da noi e 
venuta», dicono soddisfatti e pensano ai 
teatri a quel cartellone «New York a 
Venezia», programma tutto socialista, 
che pur presentando motivi di Interes
se, è stato recitato spesso davanti a pla
tee semideserte 

NELLE FOTO: 
(In alto), sfilano 
la Regine delle 
Cortigiane a 
Venezia, • 
fianco al 
carnevale di 
Rio. in Brasile, 
danzatrici nel 
loro succinti 
costumi di 
perline e 
frange 

Dal nostro Inviato 

PADOVA - Un «codice di 
autodisciplina» per le forze 
che parteciperanno alla 
campagna referendaria sul
la responsabilità civile del 
f[ludici? LA proposta è stata 
anelata Ieri da Massimo 

Brutti, membro del Csm 
(«laico» Pel), nel corso della 
tavola rotonda che ha con
cluso li convegno internazio
nale di Magistratura demo
cratica sulla responsabilità 
del giudice in Italia e in Eu
ropa «Temo — ha detto 
Brutti — una campagna im
barbarita, basata su facili 
slogan» Sempre che, natu
ralmente, la campagna si 
faccia «Bisogna meditare se
riamente sui pericolo che il 
referendum alla fine aggravi 
la crisi della giustizia», ha 
concordato 11 presidente dei 
senatori socialisti Giuliano 
Vassalli Ma, ha aggiunto, 

Responsabilità del magistrato 
«Referendum contro l'autonomia» 

»non mi pare che tiri aria di 
referendum» Trasparente II 
richiamo alla possibilità di 
elezioni anticipate 

Al dibattito conclusivo di 
ieri sono mancati alcuni del 
protagonisti previsti ti mini
stro Rognoni rimasto a Ro
ma per la crisi politica Pie
tro Ingrao, ammalato, e 
Mauro Melimi, uno dei pro
motori del referendum L'ec
citazione, tuttavia non è 
mancata Ci ha pensato lo 
stesso avvocato Vassalli che, 
a chi sosteneva un rafforza
mento della responsabilità 
disciplinare del giudice co

me miglior garanzia del cit
tadino ha replicato cosi «La 
responsabilità disciplinare 
non funziona Un giorno o 
l'altro bisognerà fare una 
raccolta delle aberrazioni di 
tipo assolutorio della sezione 
disciplinare del Csm Olà le 
profonde e continue viola
zioni di legge da parte del 
giudici nelle istruzioni pena
li non emergono se non in 
minima parte Ma anche 
queste poche vengono an
nullate nel Csm» Un'opinio
ne singolare, visto che negli 
ultimi anni proprio li Csm 
ha fortemente aumentato 

l'attività disciplinare, tanto 
che dallo stesso Psl è stata 
sostenuta la necessità para
dossale di «difendere I giudi
ci dal Csm» 

Franco Ippolito, segreta
rio di Md, ha replicato che 
esiste da anni «un lucido di
segno di attacco ali Indipen
denza del gludlce« nato nel 
1981, quando dal Psi vennero 
accuse di essere al servizio 
del comunisti al giudici mi
lanesi che avevano disposto 
l'arresto di Calvi, proseguito 
con I tentativi di modificare 
la composizione del Csm 
(immettendovi più politici e 

meno giudici) quando l'orga
no di autogoverno della ma
gistratura inizio a punire I 
giudici pldulsti, ed approda
to ultimamente al referen
dum sulla giustizia Gli ef
fetti di quello sulla responsa
bilità, ha aggiunto ieri Adol
fo Berla d'Argentine, presi
dente della Anm, «stritole
rebbero Il sistema giudizia
rio e la sua autonomia, indu
cendo il giudice in debolezza 
e fragilità egli potrebbe es
sere ricattato da ogni poten
ziale accusato» 

Conclusioni generali del 
convegno e del dibattito (cui 

ha partecipato anche II vice-
ministro della Giustizia del 
Nicaragua, Alba Luz Ra* 
mos) più professionalità, 
più autocontrollo, responsa
bilità disciplinari tipicizzate 
e azione disciplinare obbli
gatoria tutelerebbero 11 cit
tadino e garantirebbero l'In
dipendenza del giudice assai 
più della «responsabilità civi
le» Sul versante delle espe
rienze europee una conside
razione univoca «Gli attac
chi alla autonomia della ma
gistratura nascono solo nelle 
situazioni In cui spira un 
vento di destra», ha detto 
Giovanni Palombari ni, pre
sidente di Md O, per usare le 
parole conclusive di Ippolito 
«Ovunque una giurisdizione 
indipendente controlla la le
galità nell'esercizio del potè* 
re, nasce l'attacco ad essa» 

Michele Sartori 

Un padre denuncia 

«Mio figlio 
ha l'Aids» 
E la gente 
si divide 

MILANO — «Mio figlio ha 
ventlsel anni, si buca ed è in 
cura all'ospedale Sacco per
ché 11 suo test sull'Aids è po
sitivo, disgraziatamente è 
anche un bel ragazzo e conti
nua a fare l'amore con molte 
donne» Questa drammatica 
testimonianza ha scosso 1 
numerosi partecipanti al
l'incontro «Aids far luce», 
organizzato al teatro Nuovo 
di Milano da una nota indu
stria e condotto dal glornal-
slta Romano Battaglia L'in
tervento del padre di un ma
lato ha suscitato reazioni 
contrastanti tra I numerosi 
esperti presenti II professor 
Milazzo, primario della pri
ma divisione malattie infet
tive del Sacco, ha parlato di 
•tragica Incertezza del medi
co tra limitazione delle liber
tà Individuali e attenzione al 
benessere collettivo* Il pro
fessor Malllani, patologo 
nello stesso ospedale milane
se, ha Invece fatto un richia
mo «all'etica della solidarie
tà In un mondo di giovani 
defuturlzzatl ed educati al 
cinismo» Lo psicoanallsta 
Cesare Musatti ha avuto poi 
parole di comprensione per 
lo sconosciuto giovane, chie
dendosi anche «quali sono le 
responsabilità dei genitori* 
«Mio figlio si buca da sei an
ni, e io lo so da due mesi — 
ha risposto 11 padre dell'ano
nimo ammalato di Aids —, 
quando gli ho chiesto perché 
lo fa, mi ha risposto che ha 
Intzfato per noia Non si pos
sono sempre colpevolizzare 1 
genitori!» 

Il dibattito si è cosi con
cluso In un clima di tensione, 
con molti del presenti che 
andavano a stringere la ma
no all'anonimo padre, soli
darizzando con lui L episo
dio ha elettrizzato un elima 
che voleva essere srdram-
matlzzante serenamente in
formativo Il professor Co
lombo ricercatore al Policli
nico di Milano, aveva infatti 
spiegato che dall Aids ci si 
può difendere con semplici 
accorgimenti igienici, rac
contando anche la sua espe
rienza di medico a San Patrl-
gnanodove nonostante il 42 
per cento degli ex tossicodi
pendenti della comunità sia 
risultato sieropositivo i 70 
bambini che vi sono nati so
no tutti sani e nessuno degli 
assistenti che vivono lì da 
anni e stato contagiato 

Campagna turistica di stampo razzista dei circoli di destra che si riconoscono nei nazista «Per Tiroler» 

«Italiani non graditi», lo slogan non passa in Alto Adige 
Dal nostro inviato 

BOLZANO - «Desideriamo 
Iscriverci alle liste di quegli 
esercizi alberghieri che pre
diligono ospiti di lingua te
desca» Prima selezione Se
conda «Sono particolarmen
te graditi gli ospiti prove
nienti dalla Repubblica fe
derale tedesca e dall'Au
stria» L'invito, recapitato a 
migliala di sudtirolesi per 
posta tra le pagine del perio
dico neonazista «Der Tiro-
ler», padrino dell iniziata a 
ha provocato un tuffo al cuo
re alla stragrande maggio
ranza degli operatori turisti
ci delle vallate sudtirolesi 
sempre più frequentate da 
un utenza di lingua Italiana 

L appello, Infatti, sebbene 
mediato, punta ad un obiet
tivo strategico il rifiuto pa
lese del turiamo italiano ne
gli alberghi, nelle locande e 
nel masi E mentre lo stesso 
«Dcr Tiroler» — diretto a No
rimberga da un pugno di ex 
terroristi di estrema destra 
tirolesi, nonché puntodi rac
colta e di collegamento tra le 

formazioni neonaziste di 
mezza Europa — informa l 
suol lettori che la campagna 
procede bene e che le adesio
ni all'Iniziativa sono ormai 
più di cento, il quadro politi 
co-lstltuzIonale sudtirolese 
reagisce alla pro\ otazlone 
non sempre con disinvoltu
ra Tutti, proprio tutti sono 
dell'Idea che l'operazione sia 
nella realtà un bluff e che 
come tale vada letta e rac
contata, ma non tutti sono 
solidali quando si tratta di 
esprimere giudizi sulla cul
tura che ha partorito I Inizia 
tìva, e questo accade soprat 
tutto In casa della Volkspar-
lel di Sllvlus Magnago 
• Mentono — così dipinsi la 
situazione Rauch Ounther 
segretario della Camera del 
lavoro di 8ol?ano storico ac 
ereditato delle più recenti vi
cende sudtirolesi — a quel
l'appello secondo me non 
ha risposto nessuno Sulla 
•National Zeltung- — il gior
nale filonazista austriaco 
ndr — lanciano da sempre 
Iniziative del genere E quel 

la lista che affermano di 
aver già In mano e un elenco 
prefabbricato vecchio preso 
in prestito dilla -National 
Zeltung- che dev essere riu
scita a mettere assieme nel 
tempo un pugno di fedelissi
mi opcnton turistici nazto-
nalistì che non hanno mal 
legato per motivi logistici la 
loro attività al mercato Ita
liano-

Senz altro più affettuoso 11 
parere della slgnoru Eva 
Klotz la •paslonnrin.. leader 
deli .Heimatbund- il partito 
integr ilist t che raccoglie 
consensi soprattutto nelle 
campagne e tra gli schutzen 
lei definisce la proposta sem
plicemente «una esagerazio
ne- Cìie significa' Vuol dire 
chp esiste un modo più Pi
gnorilo per confezionare una 
proposta di turbino razzi
sta'* -Vede ~- risponde la 
Klotz — il vorrebbe molta 
tempo pir spiegarci» e se ne 
vola via con le bue contrad
dizioni 

A «ìua volti un autorevole 
membro dilla bvp il dottor 

Franz Phal, già capo del mo
vimento giovanile della Voi* 
kspartei coccolato fin quasi 
alla commozione da quelli 
del -Der Tiroler», afferma si
curo -SI tratta di una inizia
tiva che si muove In un am
bito democratico- Ma dot
tor Phal lo pare democratico 
suggerire 1 espulsione di un 
turismo che non parla In Un 
gua dell ospite, e per dì più 
ritagliare, tra l turisti gradi
ti, solo i cittadini della Ger
mania federale e quelli del 
1 Austria-* -11 fatto è — ecco 
la risposta di questo autore
vole dirigente politico — chi 
la democrazia non ha confi
ni. 

Più cauto, ma non meno 
allarmante, Il giudizio del 
numero due della Svp il pro
babile successore di Magna 
go alla presidenza della pro
vincia autonoma di Bolzano 
1 onnipotente assessore ali a 
grlcollura 1) dottor Luis 
Durnwalder iUna scioc
chezza — attacca — slamo 
in un paese turistico può 
{.tar certo che circa Smila 

operatori turistici sudtirole
si non badano a queste scioc
chezze- CI credo, ma che co
sa ne pensa della gente che 
ha lanciato la proposta? 
•Niente non penso niente 
non 11 conosco- ma come fa 
a non conoscere li signor 
Klenesgarden cui 11-Der Ti
roler- fa capo, ex terrorista 
plurl-ergastolato che è stato 
accusato proprio dai tirolesi 
di essere un doppiogiochista 
al soldo dei servizi segreti 
Italiani? -Non so chi sia, non 
1 ho mal visto, posso solo dire 
che mi pare gente molto di 
destra ma lo stesso se non 
esistesse il centro, mi ricono
scerei a destra e non a sini
stra-

Forse la democrazia — co
me dice Phal — non ha con
fini ma di certo non ne ha 
l'omertà E non solo tra l po
litici Il signor Hans Mayer 
proprietario della locanda 
•Sonnenhof. di Merano, è un 
noto simpatizzante 
dell «Helmatbund- secondo 
alcuni operatori turistici lui 
poteva essere tra gli aderenti 

ali Invito del «Der Tiroler-, 
ma si sbagliavano «Ho sem
pre ospitato tedeschi e italia
ni nel mio albergo con la 
stessa cordialità e non smet
terò di farlo perche sono un 
imprenditore- E che tosa 
pensa degli autori delta pro
posta e della cultura che la 
alimenta? -Non penso nien
te, e soprattutto non voglio 
dire niente» 

•Se cadesse il turismo ita
liano — commenta li dottor 
Frick, direttore dell'associa
zione degli albergatori della 
provincia — per queste valli 
sarebbe un disastro tanto 
più che I dati in costante cre
sci! a relativi alla presenza di 
Une i italiana in Sudtlrolo 
ci consentono di tamponare 
Il sensibile calo della presen
za tedesca e di portare a casa 
risultati complessivi comun
que in attivo chi mai do
vrebbe accettare questo gio
co al massacro, indipenden
temente dalle ragioni etni
che e culturali''* 

Toni Jop 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE 
ZIOISIE ALCUNA allo seduta pò 
meridiana di martedì 3 mirto 

II Comitato direttivo dei deputati 
comunisti a convocato per mer
coledì 4 mano alle ore 9 

L Assemblea del Gruppo dai de* 
putati comunisti e convocata per 
mercoledì 4 ma rio alla ora 
16 30 

I sanatori comunisti tono tenuti 
ad essere presemi SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 3 mano alla ora 16 30 
(comuniCBitionl del presidente del 
Consìglio) a alle seduta successi
va 

II Comitato direttivo del senatori 
comunisti é convocato per mar
tedì 3 mano «Ile ore 11 

Filatelia 

D Bolli speciali 
e targhette 
dedicati al Pei 

Gian Franco Mazzucco 
(Via San Benigno, 8 -10036 
Settimo Torinese - TO) 
propone di promuovere 
una catalogazione di an
nulli, targhette e franco
bolli dedicati al Pel La ca
talogazione potrebbe esse
re pubblicata In occasione 
della prossima emissione 
filatelica dedicata ad An
tonio Gramsci Per questo 
lavoro, Gian Franco Maz-
zucco mette a disposizione 
la riproduzione In fotoco
pia del materiale In suo 

Il lavoro è già stato av
viato da Mazzucco, il quale 
ha predisposto un faacteo-
letto diviso In sei capitoli 
A) I Congressi del Pel, B) I 
Festival de VUmtà, C) Gli 
uomini del Pei, D) Le mani
festazioni organizzate da 
J Uni là, E) Francobolli Per 
quel che riguarda gli uomini 
del Pei, noto la mancanza 
del francobollo della Ddr 
dedicato ai fratelli Cervi, 
ma sono convinto che una 
ricerca più attenta possa 
permettere di individuare 
qualche altro francobollo da 
inserire nella raccolta Chi 
lo desidera può mettersi in 
contatto con Gian Franco 
Mazzucco 

D Programma 
italiano 1987 

I francobolli annunciati 
per febbraio sono stati 
emessi, ed ora è la volta dei 
quattro francobolli da 500 
lire della serie -Salvaguar
dia della natura» (Laghi e 
fiumi Garda TYasimeno, 
Volturno e Tirso) che saran
no posti in corso il 6 marzo 

II programma continua 
con le emissioni seguenti 
28 marzo — Cartolina posta
le da 500 lire per la Manife
stazione filatelica nazionale 
•Levante 87» 
27 aprile — Un francobollo 
da 600 lire commemorativo 
del 50° anniversario della 
morte di Antonio Gramsci 
28 aprile — Cartolina posta
le da 500 lire celebrativa del 
50° anniversario del Maggio 
musicale fiorentina 
4 maggio — Sene «Europa 

Il tempo 

87. (600 e 700 lire) dedicata 
ali architettura moderna; 
9 maggio—Quattro franco
bolli della serie •Turistica, 
(380, 400, 900 e 600 lire -
Varbania Pallan», Palmi, 
Vasto e Villacldro), 
29 maggio — Un francobol
lo da 380 lire della serie ali 
nostro tempo» dedicato «1-
l'alcoolismo, 
4 giugno — Un francobollo 
da 600 lire della serie »U> 
sport italiano» dedicato «1 
calcio 
1" agosto — Un francobollo 
da 400 lire commemorativo 
del 2" centenario della mor
te di sant Alfonso Maria de 
Liguon, 
29agosto— Due francobolli 
da 700 lire dedicati ai Cam-

{lionati mondiali di atletica 
eggera e all'esposizione 

•Olymphilex 87», 
12 settembre — Un franco
bollo da 380 lire dell* seri* 
•11 folclore italiano» dedica
ta alla Giostra della Quinta
na, 
10 ottobre — Quattro fran
cobolli (380, 500, 600 e 700 
lire) della serie "Il patrimo
nio artistico e culturale Ita
liano» dedicati alle piane 
d Italia (Ascoli, Palermo, 
Tonno e Verona), 
15 ottobre—Due francobol
li (500 e 600 lire) dedicati al 
Natale e nproducenti opere 
di Giotto, 
3 novembre — Un franco
bollo da 380 lire celebrativo 
del 120- anniversario della 
battaglia di Mentana, 
4 novembre — Due franco
bolli da 300 lire della serie 
•Il patrimonio artiatlco e 
culturale italiano» (Duomo 
di Monreale e Teatro San 
Carlo di Napoli), 
10 novembre — Un franco
bollo da 600 lire celebrativo 
del 2* centenario della Scuo
la militare della Nunsiatel-
la 
20 novembre — Un franco
bollo da 500 lire celebrativo 
della Giornata della filate
lia 
Salvo avvenimenti imprevi
sti, questo programma non 
dovrebbe subire integraiio-
m, poiché durante l'ultima 
riunione della Consulta fila
telica sono state accolte le 
richieste più giustificate 
(commemorazione di Gram
sci) o più fortemente appog
giate (celebrauone dell» 
battaglia di Mentana) 

Giorgio Blimino 

LE TEMPE
RATURE 

Bollono 
Verona 
Trieste 
Vanesia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firanta 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Romei) 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potami 
S M t 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 18 
O 12 
3 9 

- 1 IO 
- 1 13 

1 19 
8 13 
7 14 
1 13 
3 17 
4 15 
2 11 
4 15 
6 16 
2 13 
1 19 
4 15 
3 12 
8 12 
e 13 
4 8 
8 13 
8 16 

IO 16 
12 15 
6 17 
6 16 
7 15 

SITUAZIONE — Il tempo aull'italia * controllato de ut» distribuitone (Il 
relative alte pressioni molto livellate Una perturbatane, attenta* Bto> 
venlente dalla Prenota a diratta verso sud-èst ettrawaraari vataaman* 
te la nostra penisola provocando più ohe altro fanemanl di varuriMKtè. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali • su quatta cannali 
concloni prevalenti di tempo variabile con alternanu « annuvola
menti a schiarita In mattinata addensamenti nuvokwl pio eamatatantl 
sulla ragioni settentrionali nel pomeriggio au quatta canttaH. Sud* 
regioni meridionali initlalmantu «lato scarsamente nuvateen « ae*«n* 
con tendente a variabili!* nel pomerìggio Temperatura in aumenta 
per quanto riguarda I valori diurni santa notevoli variaiiont par quanto 
riguarda I valor) minimi nella nona mìmttk 
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USA-CINA 

Shultz da ieri a Pechino 
Le riforme e le armi all'Iran 
i temi principali dei colloqui 

La visita durerà 6 giorni - Oggi una giornata fitta di incontri - Solo in serata quello con 
Zhao Zyiang e domani con Deng Xiaoping - Il nodo del rapporto Washington-Taipei 

PECHINO - Il segretario di 
Stato amirlcnno George 
Situiti è da ieri in Cina por 
una visita ufficiale di sci 
giorni, la prima di un espo
nente politico di rilievo dopo 
l'uscita di scoria di Hu Yao-
bang e 1 muto della campa
gna contro I fautori delle 
fenderur liberati e fUo-occl-
dentall a Pechino Shultz, 
che 6 al suo terzo soggiorno 
In Cina, oggi incontra 11 mi
nistro degli Esteri Wu Xue-
qlan, ti vice-primo ministro 
LI Pena. Il ministro della Di
fesa Zrutng Ayptng, il capo 
dello Stato LI Xiannian e so
lo a conclusione della gior
nata Il primo mtnlhtro e se-
Sretarlo gt rurale del Per 

hao Zlyang E previsto In
vece per domani 11 colloquio 
con Deng Xiaoping 

Oli argomenti In agenda 
nono molti e scottanti in
nanzitutto la vendita da par
te di Pechino di armi all'Iran 
dlKhomrlnl Shultz.aquan-
to riferiscono fonti di Hong 
Kong dove II segretario di 
Stato Usa ha fatto tappa pri
ma di arrivare in Cina, chie
derà al propri interlocutori 
di cessare o«nl fornitura mi
litare al regime degli ayatol
lah, nonostante 1 fmbara?zo 
di dover sostenere una posi
ziono simile all'indomani 
doU'Irangnte Per la cronaca 

Pochino nega di vendere ar
mi a Teheran e a Baghdad, 
cosa di cui Washington e in
vece più che convinta Di 
contro gli osservatori occi
dentali si aspettano che i ci
nesi sollevino con Shultz la 
questione del rapporti tra gli 
Usa e Taiwan e in particola
re la decisione presa dal
l'amministrazione Reagan 
di fornire tecnologia mima
re avanzata al governo na
zionalista di Talpe! Per Pe
chino questo è 11 principale 
ostacolo ad un maggiore svi
luppo delle relazioni con gli 
Stati Uniti che tuttavia negli 
ultimi anni sono progredite 
al punto che gli Usa oggi 
rappresentano il terso par
tner commerciale della Cina, 
dopo il Olapponc e Hong 
Kong, con un volume di 
scambi che tra II '79 e I'fl5 ha 
superato i 35 miliardi di dol
lari C'è da aspettarsi che, 
dal canto suo. Shultz, come 
ha fatto nel corso del brindi
si alla cena di Ieri sera offer
ta dal ministro degli Esteri 
Wu Xueqlan, sostenga con 
particolare calore la necessi
ta di unii politica di liberaliz
zazione economica e il «por
tare avanti le riforme con de
terminazione- Ieri sera Wu 
Xueqlan 10 ha rassicurato In 
memo «L'apertura della Ci
na verrà sviluppata ancora 
di più-

«Sendero luminoso» 
bombarda nella notte 
il palazzo di Garda 

LIMA — Clamorosa a/Ione di -Sendero luminoso» — Il movi
mento guerrlgliei o di ispirazione maoista — che ha bombar
dato la scorsa notte con un mortaio il palazzo presidenziale 
di Lima Durante il successivo «sgam (amento* e e stato un 
conflitto a fuoco e un agente ti polizia e rimasto ucciso Non 
si sa se 11 presidente Alan Garda si trovasse all'Interno del 
palazzo al momento dell'attacco, in ogni caso è accertato che 
egli è rimasto illeso, in quanto un'ora dopo è Improvvisamen
te comparso In parlamento dove era In corso una sessione 
speciale 

Oli attaccanti erano quattro, due uomini e due donne Se
condo la versione diramata dalle fonti ufficiali, 1 quattro 
hanno Installato sabato notte un mortalo sulla terrazza di un 
edificio situato a poca distanza dal palazzo presidenziale, 
dopo aver preso in ostaggio diciotto persone Due sono stati 1 
colpi sparati con 11 mortalo contro il palazzo Non sono stati 
precisati l danni che 11 bombardamento può aver provocato 
Dopo II bombardamento, i «senderlsti» hanno rilasciato gli 
ostaggi e si sono dati alla fuga, approfittando della oscurità 
Ce stata comunque, come si è detto, una sparatoria e un 
poliziotto è stato ucciso 

DEBITO ESTERO 

«Effetto Brasile» 
Ecco come si preparano 

le banche occidentali 
Non solo si rifiutano nuovi crediti, ma si cominciano a calco
lare in perdita i vecchi - Si allontana l'avvio del piano Baker 

Dal nostro inviato 
CITTA DEL MESSICO -
Nel giorni scorsi, attraverso 
le pagine di un quotidiano di 
Buenos Aires, un anonimo 
rappresentante delle banche 
creditrici nord-americane 
ha fatto giungere al gover
nanti argentini questo di
screto messaggio «Se nel 
1982 l'Argentina avesse so
speso 1 pagamenti, almeno 
tre del cinque più grandi Isti
tuti di credito degli Stati 
Uniti sarebbero finiti In ban
carotta Oggi un'analoga de
cisione non trarrebbe con sé 
problemi irrisolvibili per 
nessuna delle dieci banche 
che capeggiano la lista» In
somma, che Mario Broder-
sohn, Il ministro delle Fi
nanze, facesse bene I suo) 
calcoli E semmai, partendo 
per la nuova rlnegoziazione 
di New York, aveva posto In 
valigia qualche velleitari
smo ricattatorio, bene, che 
alleggerisse rapidamente 1 
bagagli Certi argomenti, al 
tavolo delle trattative, non 
gli sarebbero stati che d'in
gombro Il fantasma della 
moratoria, ormai, non fa più 
paura a nessuno 

Un bluff? Un eccesso di ot
timismo? o soltanto, come 
molti sospettano, la baldan
z o s a di chi ha davvero pau

ra e cerca di nasconderla? Il 
forte calo registrato nei gior
ni scorsi, in America come in 
Europa, dal titoli delle ban
che più esposte sul fronte del 
debito estero, Indurrebbe ad 
avvalorare quest'ultima ipo
tesi In realtà, il fantasma 
evocato dal presidente Sar-
ney la sera del 18 febbraio ha 
fragorosamente trascinato 
le sue catene attraverso i 
santuari dell'alta finanza, 
provocando qualcosa di più 
che IMnquletudlne» diplo
maticamente manifestata 
giorni fa dal presidente della 
riserva federale statunitense 
Paul Volcker 

E tuttavia, tanto ottimi
smo non è privo di una sua 
base reale II sistema banca
rio è in effetti giunto a que
sto non desiderato appunta
mento in condizioni di mino
re vulnerabilità rispetto al 
1982, quando la sospensione 
dei pagamenti da parte del 
Messico decretò l'Inizio della 
crisi del debito 

Secondo un numero re
cente del «World Financial 
Market*, negli ultimi quattro 
anni te nove banche che sono 
anche centri monetari han
no ridotto la relazione tra 1 
crediti concessi a paesi del 
Terzo mondo ed il proprio 
capitale primario dal 200 al 

GUERRA DEL GOLFO 

Nuovo cruento attacco 
alle difese di Bassora 

L'azione sferrata «preventivamente» nella notte dai «pasdaran» 
Baghdad accusa Usa e Israele di rifornire ancora l'Iran 

KUWAII - Nuovo annuito 
di Rucrrn ul torme nUUo 
fronte meridionale di Basso
ra, malgrado la formale 
•conclusione' dell'offensiva 
Iraniana «Kerbela 5» Secon
do l'agenzia ufficiale Ima, 
nella notte fra sabato e Ieri 
unita del «pasdaran- kho-
melnlati hanno sferrato un 
Attacco di sorpresa per pre
venire una controffensiva 
irakena Ci sarebbero stati 
accaniti combattimenti nel
la notte, nel corso del quali 
gli iraniani avrebbero spez-
«alo la linea di difesa irake
na e conquisinto «una delle 
maggiori fortificazioni» dei-
la nona, uccidendo o ferendo 
IfiOO nemici Ma Baghdad 
«mentisce, e afferma che 
l'atlacoo è stato contenuto e 
respinto o che le linee difen
sive sono intatte Teatro del 
cruento scontro la riva sud-
occidentale dei Lago dei Fé-
001, a dieci chilometri da 
Bassora 

L/Irak ha anche accusato 
Israele ed Usa di avere forni
to nuo\i aerei e armi all'I
ran Basandosi su tinforma-
»loni certe» il comandante 
dell'aviazione generale Ha-
meed Shaaba aggiunge che 
•esperti Israeliani e america
ni hanno lavorato per molto 
tempo alla rlpaiazlone degli 
F*4eF-H iraniani. 

Oltre 50 
parlamentari: 

prolungare 
la «tregua 
delle città» 

ROMA - Oltre cinquanta 
parlamentari ed esponenti 
politici italiani hanno sotto
scritto un appello affinchè la 
tregua mila «guerra delle 
città' fra Iran e Irak, procla
mata da Haghdad il 19 feb
braio per la durata di due 
settimane "ila prolungata a 
tempo indeterminato La 
tregua era stata decisa su ri
chiesta dei leader dei >Mu-
giahedin del popolo, e del 
Consiglio della resistenza 
iraniana Masud Rajavl t 
firmatari condannano la 
proseiuì'lone della guerra da 
parte dtll Iran, chiedono un 
embargo sulle armi e appog
giano il «plano di pace pre
sentato a suo tempo dallo 
stesso Hajavl Tra i firmatari 
sono gli on Biondi del FU, 
Ciocia i Pirli del Psdi, Gra
nelli fontana e Patini della 
Dt, nido, Seppia e Flandrotti 
deiPsi Capanna di Dp Gun-
nella citi Fri e t comunisti 
Borghlni Pullatnlli. pro-
vantint Pernice Boschi, 
Mlana Montanari Cerrlna, 
Feilctltl ( orassutei 

L'Ufficio delle tasse a Bastia 
distrutto dai separatisti còrsi 

BASTIA —• Cosi un commnndo di sette nazionalisti corsi ha 
ridotto l'edifìcio dei seri izi fiscali a Bastia Allontanati a forza it 
portiere e i suol sei familiari, i terroristi hanno fatto esplodere 
nell'edificio 50 kg di esplosivo collegati a bombole di gas l'at
tentato e stato rivendicato dal Fronte d) liberazione nazionale 

Brevi 

Filippine, attacco della guerriglia comunista 
MANILA — Almeno ire «genti 0 20 guwriglion comunisti sono siati UCCISI nel 
corso di un «ttacco lanciato ten dal Nuovo esercito del popolo contro una 
«tanona di poto'» a Qavao nel Sud delle Filippine Lo hanno reso noto fonti 
militari di Manila 

Bla» Pinar presidente dell'ultradestra spagnola 
MADRID — Bla» Pinar è stato eletto ali unanimità presidente del nuovo 
part i lo dal Fronte nazionale che rappresenta I estrema destra del quadro 
politico spagnolo Pinar è stato eletto nel corso del pruno congresso del 
panno II Fronte nazionale 6 la nuova formazione che sost tuisce il di iciolto 
«Parlilo della fono nuova* fatto sparire dallo stesso P nar neil 82 dopa chu 
aveva perso l unico t>eggio vinto alle elezioni del 79 

Sudafrica, rastrellamento nel Natal 
JOHANNESBURG — La pol i i a sudafricana 6 impegnala da sab t ic notte n 
una vasta operazione di rastrellamento nei pressi delle e t l J d G avtown nel 
Nord della provincia del Natal a confini con la «r <.orvau del Kw i ru iu S u 
ricercando un «gruppo di uomini ormali» avvistai ni> p osa d un ai onda 
agricola dei signori Reynncke 

Delegazione sovietica a Managua 
MOSCA — Una delegazione del Soviet supremo gu data da fior s, Yelis n 
membro supplente dol poi (duro del PLUS e primo sugfoiano d t l coir tatù de 
PcuS a Mosca t> partita ieri pei una visita ufficiale udì om e i a» per il N cara 
gus tu invito dell Assemblea nazionale 

Relazioni diplomatiche Italia-Isole Salomone 
ROMA — I governi della Repubblica italiana e delle Isolo S i o nono da or 1 
marzo hanno aiab Ino rotazioni diplomai che a livello d amb i l e <itof No ha 
dato notizia con un comunicato la Farnesina 

Urss-Libla, Soloviov è partito per Tripoli 
MOSCA —• Yury Soloviov mori Oro supplenie del pot tburo dol Pcus e parino 
ioti per Tripoli dove partec perà allo r eleoia* oru dol 20 anmveri ir o de» n 
Btaurazione del «potere popolai«• m L b a Lo ha annunc rito la T iss pioi. idn 
do che I inv io 0 stato esteso dal segretario gunarulu del Congirjsso del popolo 
della Jamahinva 

Congresso internazionale adriatico ad Ancona 
ANCONA — t slato inaugurato tori od Ancona il anun Connrosso ritorna* n 
naie adriatico sullo relazioni poi 11 ho u d p l o m i t t h o i n lo duu sponde 
dal 'Adriat ico Alla inauguraziono erano presoni da gì alt' il vrepros dento 
del Consiglio Por Inni e gii ambasciatori di Jugoslavia Cocosiovacrh a Polonia 
e Ungheria II Congresso si concluderà meicolerf 4 marzo a San Morino 

ISRAELE 

Scontro Shamir-Peres 
sulla conferenza di pace 
Tempestosa riunione del governo a Tel Aviv, conclusa tuttavia 
senza una decisione - Il ministro degli Esteri non cambia linea 
TEL AVIV — Scontro aper
to nella riunione di Ieri del 
governo, fra I) primo mini
stro Shamir e 11 ministro de
gli Esteri Peres sulla questio
ne della conferenza Interna
zionale di pace per 11 Medio 
Oriente La riunione non è 
tuttavia sfociata in una deci
sione né a favore né contro 
In assenza di una prospettiva 
realistica di convocazione 
della conferenza in un pros
simo futuro, né i laburisti ne 
Il Ukud hanno voluto ri
schiare di provocare una cri
si di governo 

La polemica fra I due 
esponenti politici è ìtala as
sai aspra Secondo la versio
ne della radio israeliana 
Shamir avrebbe chiesto a 
Peres di ritrattare l'afferma
zione secondo cut «chi si op
pone alta conferenza inter
nazionale (come lo stesso 
Shamir, ndr) uccide la pace» 
Peres a sua volta ha chiesto a 
Shamir di ritrattare que
st'altra affermazione «La 
conferenza è un'idea del rus
si che Implica 11 ritiro alle li
nee di frontiera del 1967» 
(precedenti la guerra del sei 
giorni, ndr) «Il problema — 
ha detto ancora Peres — è di 
come fare avanzare 11 pro
cesso di pace e chi vuole 
bloccarlo deve prima sotto

porre un pasjjO del genere al
la decisione del governo» 

Peres insomma ha fatto 
della conferenza Internazio
nale un suo cavallo di batta
glia per mettere alle strette 
Shamir e il Likud ed è inten
zionato ad andare avanti, e 
uscendo dalla riunione del 
governo ha confermato 
chiaro e tondo che continue
rà nella sua politica II mini
stro degli Esteri si fa eviden
temente forte anche della re
cente pronuncia a favore del
la conferenza da parte del 
consiglio ministeriale della 
Cee, pronuncia che ha an
ch'essa suscitato 11 malumo
re di Shamir 

Non a caso subito dopo la 
riunione del Dodici lo stesso 
Peres è andato al Cairo dal 
presidente egiziano Muba-
rak, col quale aveva lanciato 
l'idea della conferenza al 
vertice di Alessandria del 
settembre scorso I due stati
sti hanno ribadito la loro po
sizione, pur essendo ancora 
in disaccordo sul problema 
della partecipazione palesti
nese, ed hanno addirittura 
espresso l'auspicio che la 
conferenza possa essere con
vocata già entro quest'anno, 
prospettiva peraltro che le 
stesse fonti vicine a Peres 
giudicano allo stato delle co
se «non realistica» 

LIBIA 
Nuovo governo 

Sostituiti 
sette ministri 
e il presidente 

LONDRA (Ansa Upi) — La 
Libia ha compiuto ieri un rim
pasto governativo, nominando 
un nuovo primo ministro, un 
nuovo ministro degli affari 
esteri e nuovi segretari (mini 
stri) per la sicurezza interna ed 
esterna, per la cultura, la pro
grammazione, la sanità, l'indu
stria e il commercio Non e sta 
to finora fornito alcun motivo 
alla fase di questi cambiamenti 
annunciati nel corso dei lavori 
del Congresso generale del pò 

f olo nel quale sono riuniti circa 
200 delegati II Congresso ha 

approvato la costituzione del 
nuovo Comitato generale del 
popolo ed ha annunciato che il 
nuovo segretario del Comitato, 
ovvero il primo ministro, sarà 
Umar Mustafa Al-Muntasir 
che prenderà il posto di Jadai-
lah Azzuz Al Talhi che è stato a 
sua volta nominato ministro 
degli Esteri II colonnello 
Gheddafì resta al suo posto di 
unico leader libico mantenendo 
la carica di «capo della rivolu 
zione» 

RDT 

Così la gente di Berlino 
guarda alla «perestrojka» 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Quasi In rispo
sta alle afferma?loni secon
do le quali la Rdt Intende di 
stan/iaril dal nuovo corso 
sov ittico, il Ntues Deu-
tsdìland ha pubblicalo ve
nerdì scorso per intero, In 
due fitte pagine («secondo 11 
testo fornito dalla Tass. av
vi rte I) giornale) Il discorso 
pronunciato da Gorbaclov al 
congresso dei sindacati so-
\ Ittici E stato anche annun
ciato che all'inizio di questa 
settimana forsegiàoggl sa
rà In tutte le librerie, pubbli
cala In fascicolo la relazione 
Integrale tenuta dal segreta
rio del Pcus al Plenum del Ce 
del gennaio scorso («tradu
zione del testo diffuso dalla 
Prawifì" precisano alla 
Dlete'Vcrlag la casa editri
ci) La relazione era apparsa 
f>ul giornali largamente rlas 
sunta 

Anche se qui 11 nuo\o cor
so in Urss non costituisce 
(.erto tema di quotidiana 
trattazione, I cittadini della 
Hdt si mostrano molto al
lenti e bene informali In 

una inchiesta volante, con
dotta per le strade di Berlino 
dalla televisione tedesca fe
derale -sulla nuova politica 
di Gorbaclov», numerosi cit
tadini hanno risposto «La 
trovo buona e ragionevole 
Spero che egli riesca a Im
porla e nessuno gliela mandi 
a monte» -Gli lego grandi 
speranze per una liberalizza
zione per l Unione Sovietica 
e forse anche per noi Ma da 
noi viene trattata ancora con 
molta prudenza» «Credo che 
si svilupperà qualcosa, pro
babilmente con successo» 
Un altro risponde «La trovo 
molto buona, ma non potrà 
essere trasferita negli altri 
paesi socialisti Noi qui nella 
Rdt abbiamo il nostro pro
prio status» Della stessa opi
nione una donna *b\, credo 
che l'uomo ha messo in moto 
parecchie cose per l'Unione 
Sovietica ma non creda che 
noi abbiamo bisogno di que
ste riforme» 

Per un giovane, della poli
tica gorbacioviana »la nostra 
gente potrebbe tagliarsene 
una fettina ma finora pare 
che se ne distami un po'» E 

altri ancora «C'è stata abba
stanza stagnazione, un bloc
co per tutto lo sviluppo, è as
solutamente necessario che 
accada qualcosa» «Gorba
clov ha avviato una cosa 
buona Potremmo un po' te
nerne conto anche noi, a mio 
parere Dovremmo produrre 
un po' più per noi stessi e 
non solo per 1 esportazione» 

Questo è un linguaggio 
nuovo, insolitamente franco, 
almeno in tv Soltanto uno 
degli Interrogati non ha vo
luto esprimersi Negli ultimi 
giorni, nel loro interventi 
pubblici 1 dirigenti della Rdt 
affermano con maggiore 
chiarezza la loro adesione al 
corso gorbaclovlano L'ha ri
petuto a Mosca il segretario 
del sindacati della Rdt, Har
ry Tisch, ed Hermann Axen, 
rtsponsablle per la politica 
estera eli il iSed ha dichiara
to al [ male spagnolo El 
Pait, che la Rdt non solo ap
poggia la nuova «politica so
ciale- dell Urss ma anche «la 
decisione di sviluppare a un 
livello più vasto la democra
zia socialista» 

Lorenzo Ma u gè ri 

190% E stando a uno studio 
condotto dalla Salomon Bro-
ther Ine sulle 33 principali 
banche americane — che 
hanno In passato concesso 
crediti per 51 500 milioni di 
dollari solo a Brasile, Messi
co, Argentina e Venezuela — 
dali'82 questi centri finan
ziari stanno incrementando 
il costo capitale In vista, ap
punto, del «passaggio a per
dita» di «significative porzio
ni» dei crediti derogati Una 
regola alla quale non sfuggo
no neppure le banche euro
pee e giapponesi, le quali, 
nella medesima prospettiva, 
avrebbero già congelato ol
tre la metà delle proprie ri
serve Con un paradosso, 
dunque, si può affermare 
che quanti ancora cercasse
ro la prova provata della Im
pagabi le del debito, facil
mente potrebbero trovarla 
proprio nella casa di chi, più 
di ogni altro, va sostenendo 
la necessità di pagarlo Le 
banche, In realtà, sanno be
nissimo che la crisi è irrisol
vibile sul piano strettamente 
finanziario E si comportano 
di conseguenza riducono al 
minimo 1 nuovi prestiti — 
nell'86 il complesso dei paesi 
del Terzo mondo ha ricevuto 
25mila milioni di dollari di 
nuovi crediti contro 1 60mlla 
pagati solo per interessi —, 
esigono 11 più duramente 
possibile 11 pagamento del 
debiti, e si preparano a rag
giungere la soglia della «im-
pagabllità* con il minor dan
no che le circostanze consen
tono 

Il caso della «operazione 
salvataggio» a favore del 
Messico e, in questo senso, 
ancora una volta esemplare 
Come è noto, un gruppo di 
circa cento banche continua 
a rifiutare ti proprio apporto 
finanziarlo, mantenendo 
grottescamente sulla carta 
quella che, a settembre, era 
stata enfaticamente definita 
«la più grande operazione fi
nanziarla del secolo* 

Le ragioni del rifiuto sono, 
pare, molteplici In alcuni 
casi, semplicemente, le ban
che In questione non esisto
no più perché fallite o per
ché assorbite da altri istituti 
che non ne riconoscono 1 

Precedenti impegni Inoltre, 
anno già venduto sottoco

sto le proprie quote di debiti 
— quelli del Brasile si posso
no piazzare al 75% del pro
prio valore nominale, quelli 
del Messico al 55, quelli del 
Perù al 20, quelli del Nicara
gua al 6 — e non intendono 
farsi nuovamente coinvolge
re in una operazione legitti
mamente considerata falli
mentare Ma più in generale, 
Il rifiuto risponde aduna ele
mentare filosofia meglio 
perdere sui vecchi crediti che 
accenderne di nuovi E a chi 
obietta che, in fondo, non si 
tratta in questo caso che di 
un pugno di banche piccole e 
medie — in tutto dovrebbero 
apportare non più di 300 del 
7700 milioni di dollari ri
chiesti agli istituti di credito 
privati — è bene ricordare 
che su questa linea, non più 
di qualche settimana fa, si è 
espresso anche 11 presidente 
della più grande corporazio
ne finanziaria americana, 
Citlcorp In realtà, più fragili 
economicamente e meno di
rettamente soggette alte 
pressioni politiche, le piccole 
e medie banche rivelano 
un'attitudine a tutto il siste
ma finanziarlo uscire dalla 
spirale impazzita» basta con i 
nuovi crediti 

Ma dopo la moratoria bra
siliana, la «minore vulnera
bilità» del sistema bancario 
presenta enormi punti di de
bolezza II primo punto è 11 
tempo Lo stesso studio della 
Salomon Brothers — che pu
re molti ritengono concepito 
«ad hoc» per tranquillizzare 
gli azionisti — ammette che 
per completare l'operazione 
•accumulo di nser\e» le ban
che hanno bisogno di altri 
due anni E che ancora oggi, 
11 «rischio di credito» e per I 
quattro maggiori istituti sta
tunitensi, pari al 126 8% del 
capitale combinato 

Il secondo punto sta nella 
stessa contradditorietà della 
situazione Per mantenere il 
rischio in termini accettabili 
le banche hanno assoluta 
necessita di mantenere le 
trattative nell ambito del 
•caso per caso-, allontanan
do la prospeltiva, brusca
mente attualizzata dall'Ini
ziatica del Brasile, della for
mazione di un «club dei debi
tori- Per dividere 11 fronte 
del debitori, tuttavia, è indi
spensabile che manifestino 
quella «flessibilità- alla quale 
il segretario al Tesoro Usa, 
James Baker, non rassegna
lo alla morte del suo plano, 
non cessa di invitarle ovvero 
che riaprano, sul ripudiato 
esempio brasiliano, le borse 
del credito Riaprire le borse 
del credito significa, di fatto, 
rinunciare alla strategia di 
•atterraggio morbido» messo 
inattodall'82adogg[ 

Massimo Cavallini 
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Tutto quel che avreste voluto sapere 
su energia e nucleare 

e che nessuno ha mal voluto raccontarvi 

Uno speciale di 40 pagine a cura 
dei/ manifesto e della Lega per l'ambiente 

In tutle le edicole 

a a> 

• Non avete il diritto di re
plica • Le ragioni dell'at
tuale crisi politica, le for
ze in campo, gli scenari 
possibili di Giuseppe 
Caldarola, Silvano An-
driani, Umberto Curi 

• Paris-Brasilia • Sono go
vernabili e come i nuovi 
conflitti economici in
ternazionali? di Marcello 
Villari, Maria Vittoria De 
Marchi, Luciana Castelli
na, Massimo Micarelli 

• Il comunismo ha un cuo
re antico - Un'inchiesta 
sui problemi aperti nella 
cultura marxista. 1) In
tervista a Mario Tronti 

• Ecco perché difendo le 
componenti • Prosegue il 
dibattito sulla rifonda
zione della Cgil di Otta
viano del Turco 
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«enologia 

cicli za 

Noi parlare dell'energia nucleare del Tutu-
ro, rlcavaU dal processo di fusione, spesso si 
ri presenta II nome di «tokamak» per indicare 
ciò che ni Intuisce essere un reattore di nuovo 
tipo, destinato appunto a produrre energia 
mediante la fusione di atomi di deuterio ed 
atomi di trizio Val la pena dunque cercar di 
avvicinare questo termine, e ciò che gli sta 
attorno» anche se non sarà facile farlo, essen
do sul tappeto questioni di elettrotecnica, dt 
termologia e di fisica nucleare non tanto 
•empiici 

Per prima cosa, va detto che il tokamak 
non A una macchina, ma una famiglia di 
macchine, che possono presentare runa ri
spetto all'altra differenze costruttive cospi
cuo, ma che hanno In comune una serie di 
caratteristiche di base, per quanto concerne 
Il principio di funzionamento e quindi anche 
determinati principi costruttivi 

Il «tokamak» dunque, intendendo con que
sto termine tutte le macchine che operano In 
base agli alesai principi, e stato concepito In 
Urss nella prima meta degli anni 80, quando 
la prima .famiglia, di macchine destinate al
le reazioni di fusione era stata abbandonata 
in quanto riconosciuta inefficiente, Incapace 
di fornire alcun risultato pratico 

Ciò che caratterizza il » tokamak- è la pre
senza di un nucleo In lamierino magnetico 
(«In ferro* come s'usa diro in gergo elettrotec
nico) di forma chiusa, che potremmo suppor
re, semplificando molto, esser quadrato, co
me In figura, e, naturalmente, chiuso 

Attorno a questo nucleo, sono disposti su 
un lato un avvolgimento (elettrico), e sull'al
tro una struttura cava, di forma toroidale 
(forma «a ciambella*) costituita fisicamente 
da quella che viene chiamata «prima parete* 
Attorno a questa •ciambella* sono disposte 
numerose bobine, chiamate •bobine di cam
po toroidale*, 

Entro la struttura cava, viene a trovarsi ti 
plasma, osala materia ad altissima tempera

tura (centinaia di milioni di gradi), che si 
presenta quindi come nuclei atomici comple
tamente separati dagli elettroni (mentre a 
temperature per noi •normali* ogni nucleo è 
circondato da un certo numero di elettroni 
che gli ruotano Intorno) 

Nel coso del «tokamak. attualmente in fa
se di funzionamento e di sviluppo, il plasma e 
costituito da deuterio (isotopo dell'Idrogeno 
Il cui nucleo presenta mossa due) e da trizio 
(isotopo dell'Idrogeno di massa tre), In quan
to questo «accoppiamento* di nuclei è quello 
che consente dt innescare una reazione dt 
fusione alla minima temperatura Sono pos
sibili numerosi altri «accoppiamenti* di nu
clei a cominciare da Deuterio ed Elio 3, ma la 
temperatura cui s'innesca la fusione è In 
questi cosi molto superiore al 300 milioni dì 
gradi che, fatte salve tutta una serte di altre 
condizioni, consente una reazione deuterio-
trizio 

Entro la struttura cava, si muove il pla
sma. che, essendo ogni nucleo elettricamente 
carico, segue le linee del campo magnetico 
delia zona ove esso si trova Entro la struttu
ra cava, si sovrappongono due campi ma
gnetici, quello che proviene dal nucleo In fer
ro, ed è generato a sua volta dagli avvolgi
menti trasformatole! primari, relativamen
te lontani, avvolti sul nucleo di ferro stesso, e 
quello che proviene dalle bobine di campo 
toroidali 

L'effetto è duplice In primo luogo, Il pla
sma risulta «confinato*, altrimenti perfore
rebbe le pareti della struttura e si disperde
rebbe In secondo luogo, percorre uno spazio 
toroidale con un moto che, oltre a contenersi 
entro una figura toroidale, é «a cavatappi* 
ossia ad elica, e favorisce lo «scontro* tra nu
clei, che costituisce il fenomeno base del si
stema 

E veniamo a questo fenomeno-base Ab
biamo già accennato al fatto che I nuclei che 
fanno parte della materia sotto forma dt pla
sma, sono privi di elettroni, per cui sono elet
tricamente carichi, di segno positivo Duo 
particelle di pari segno tendono a respingersi 
quando si avvicinano Cuna all'altra Per vin
cere questa repulsione, occorre che la veloci
ta di avvicinamento sia elevatissima, di varie 
migliala di chilometri al secondo 

Per realizzare velocità tanto elevate, oc
corre «salire dt temperatura* In quanto c'è 
un'Identità, difficile da configurare a chi non 
abbia studiato tale fenomenologia, tra velo
cità e temperatura Anche in un semplice 
gas, un aumento di temperatura sì risolve In 
un aumento della velocità media con la quale 
si muovono, l'una relativamente all'altra, le 
molecole del gas, e viceversa 

Nel caso del plasmo, le cose vanno nello 
atesso modo, per cui si parla di «temperatura* 
del plasma atesso, che vale decine e centinaia 
di migliala di gradi, cui corrisponde una ve
locità elevatissima (centinaia d) chilometri 
al secondo)del nuclei Naturalmente, l nuclei 
che «corrono* entro la camera, non debbono 
sfuggirne, quale che ne sia la velocità, ed a 
questo provvedono come già accennato I 

Tokamak delle mie brame 
di Giorno Bracchi 

Il termine 
indica quella 

famiglia 
di reattori, 

concepita in 
Unione Sovietica 
nella prima metà 

degli anni '60, 
destinati a produrre 
energia mediante la 

fusione nucleare 
di atomi di 

deuterio e trizio 
Come funziona 

la macchina 
e gli enormi 
ostacoli da 

superare per 
giungere alla 

sua realizzazione 
industriale 

Un modello di funzionamento 
d«l «Tokamak» A sinistra, 
I infamo del reattore In fun
ziona al Cantro di Frascati 

Disegno di Giulio Peranzonf 

avvolgimento 

trasformate* ico 

nuefeo in ferro 

bobine in campo 
ter oidale / 

campo 
magnetico 

otdale 

corrente di plasma 

campo 
magnetico 
toroidale 

campo elicoidale risultante 

campi magnetici, generati dal duplice siste
ma di avvolgimenti e di bobine e da eventuali 
campi magnetici ausiliari Si parla di «confi
namento* del plasma, le cui particelle non 
debbono urtare le pareti della camera di con
tenimento per un tempo adeguato ad aversi 
un numero sufficiente dt reazioni di fusione 

Ovviamente, trattandosi di una macchina 
di questo tipo, Il «confinamento» è di tipo ma
gnetico, ottenuto cioè con campi magnetici 

Il riscaldamento del plasma avviene parte 
per effetto «Joule», lo stesso effetto che fo 
riscaldare II filamento della stufetta elettrica 
o della lampadina quando percorsi da cor
rente elettrica, e parte con apporto di energia 
dall'esterno con sistemi diversi Una volto 
Innescato la reazione, si prevede che parte 
del calore prodotto dalla fusione sia suffi
ciente a mantenere «caldo* Il plasma 

In un «tokamak» In funzione, occorrerebbe 
naturalmente fornire nuove cariche di «com
bustibile* e cioè nuovo deuterio e nuovo tri
zio, e scaricare 1 prodotti della fusione, costi

tuiti da elio II calore prodotto, attraverso 
uno scambiatore, sarebbe avviato ad un ge
neratore di vapore 

Un principio di funzionamento, come si 
vede, assai complesso, anche se basato su 
un'idea semplice, ossia l'Interazione di due 
campi magnetici con diverse caratteristiche 
entro una zona toroidale 

Allo stato attuale delle cose, In diversi la
boratori al atanno usando vari •tokamak*, ed 
altri sono In fase di costruzione e di progetta
zione Per tempi molto brevi, sono state otte
nute temperature superiori ai 100 milioni di 
f;radl, ma non si può parlare di aver realizzo-
o una vero e proprio reozlone di fusione sta

bile, ina solamente di aver fuso un certo 
quantitativo, molto piccolo, di materia. 

Un «tokamak* d'oggi è abbastanza gronde, 
anche se non gigantesco, misurando di solito 
la «ciambella*, ossia la sona toroidale tede 
della reazione, circa 6 metri di diametro. 
L'Insltme, tenendo conto del nucleo In ferro, 
delle bobine, del sistemo di contenimento (o 

confinamento), e di tutti gli altri sistemi ne
cessari, è molto più grande Non e escluso 
che si possano realizzare «tokamak» più pic
coli, con toroide da due metri 

Da questa brevissima descrizione, già ab
bastanza difficile da seguire, si deduce che lo 
studio di questa macchina, destinata a pro
durre energia nucleare cosiddetta «pulita», 
nonostante che sia stata concepita oltre ven
tanni fa, è appena agli inizi Presenta oltre
tutto «parametri» eccezionalmente alti non 
solo per la questione «temperatura», ma an
che per l'intensità del campi magnetici, spe
cie quello di confinamento, che richiedono 
bobine tenute a 200 gradi sottozero, tempera-
turo allo quale I conduttori elettrici diventa
no «superconduttori», ossia presentano una 
resistenza elettrica bassissima _ 

Per questo e per tutta una serie di altri 
motivi, pur essendo II «tokamak» una realtà 
In fase al sviluppo, che procede posso passo 
verso II suo obiettivo, nessuno può essere In 
grado di dire quanti decenni occorreranno 

perené essa diventi una realtà Industriale 
Alcuni autori hanno definito gli obicttivi del 
progetti attuali su quattro lince 

— analizzare 11 comportamento del pla
sma nella zona tipica di funzionamento dello 
macchina, 

— studiare l'usura della parete di t ameni-
mento, 

— studiare 11 riscaldamento del plasma, 
— studiare 11 confinamento delle particelle 

•alfa», ossia dei nuclei di elio prodotti dallo 
fusione 

Come si vede, si tratta di obicttivi da rag-

f;tungere, In un tempo che non è oggi posaibl-
e definire, di una fase preliminare di studio 

della macchino. Non e quindi realistico, co
me talora si tende a fare, porre sullo stesso 
piono I metodi oggi disponibili per produrre 
energia con un sistemo decisamente piò, 
avanzato, ma proiettato in un futuro atquan* 
to lontano, che potrebbe essere anche più 
lontano di quanto molti commentatori, na
turalmente In perfetta buona fede, e ben pre
parati nelle materie fisiche, ci configurano, 

Un decalogo per i denti 
di Giulio Ughissa' 

Sulto scattante tema della 
prevenzione dell'Aids in 
odontoiatria, l'Aimos (l'As-
soclazlone italiana medici 
odontostomatologici) ha or. 

f;onle»to a Milano un affat
alo simposio nazionale con 

l'obiettivo di fornire al denti
sti tutte le informazioni e il 
necessario aggiornamento, 
Tutto ciò è molto chiaro ne* 
gli Stati Uniti, dove 11 proble
ma è esploso con maggior vi
gore e da più tempo e dove 
per tutto II personale del set
tore e d'obbligo rispettare se
vere norme di prevenzione 
In Italia slamo ancora molto 
indietro au questo plano, an
che «e qualcosa al sto muo
vendo 

Naturalmente è lo dram
maticità di questa malattia a 
rendere indispensabile una 
più attenta prevenzione, ma 
In realtà 11 problema esisteva 
già per altre malattie Infetti
ve epatite virale D, infezioni 
herpetlche, tubercolosi ecc 
Con questo non vogliamo 
creare allarmismo, bensì 
mettere il cittadino al cor
rente di un rischio di cut de
ve esaere consapevole alme
no quanto 11 medico 

Perchè esiste questo peri
colo? Bisogno tenere presen
te che il team odontoiatrico 
lavora sempre a contatto col 
sangue, ovvero con il più for
te veicolo di trasmissione del 
virus 81 potrebbe obiettore 
che ciò 6 vero solo In caso di 
estrazioni o di piccoli Inter-
venti chirurgici Al contra
rlo, basta uno modesta In
fiammazione perchè la gen
giva sanguini olla minima 
sollecitazione Allo stesso 
modo è pressoché impossibi
le, anche per il dentista più 
attento, non determinare 
mal piccole lesioni gengivali 
capaci di produrre sangui
n a m e l o Ed ecco che 11 ri
schio di contagio già esiste 

Facciamo subito una pre
cisazione è stato esclusa il 
passaggio diretto del virus 
da saliva o salivo Mane! no
stro caso, la saliva — per lo 
ragioni già esposte — è quasi 

sempre inquinata da parti
celle di sangue È quindi pos
sibile — tramite 11 medico, il 
suo assistente oppure lo 

prevenzione della trasmis
sione delle infezioni, soprat
tutto dt fronte ad una emer-

| genza come quella rappre
sentata dall'Aids DI questa 
«non cultura* della preven-

L'Àssociazione italiana medici 
odonto-stomatologici ha indicato 

ai suoi associati tutte quelle 
norme di comportamento 

indispensabili per prevenire 
la trasmissione di virus durante 

gli interventi - Il problema 
dell'Aids e delle altre malattie 
infettive - Come superare le 

vecchie abitudini e realizzare un 
efficace sistema di controlli 

sui pazienti, il personale 
medico e paramedico e f ambiente 

strumentarlo — Il contagio 
sangue « saliva - sangue) 

CI sono poi altre ragioni di 
ordine sociale ed economico 
che rendono estremamente 
problematico un controllo 
ottimale della pulizia e della 
sterilità degli studi odon
toiatrici Durante la seduta 
operatoria vengono toccati, 
cioè contaminati, dalle mani 
degli operatori una grande 
quantità di superflci ed og
getti Ed è difficile sterilizza
re proprio tutto Inoltre, il 
numero di persone che fre
quentano uno studio denti
stico è sempre elevato Que
sto grande passaggio di per
sone rende disagevole 11 rag
giungimento di una ottimale 
pulizia C'è poi II problema 
che l'alta concentrazione di 
strumentarlo ad elevata tec
nologia — con I relativi costi 
— Impone che le attrezzatu
re vengano tenute «ferme» Il 
minor tempo possibile Ban
che questo è un ostacolo per 
una buona sterilizzazione di 
ambienti e apparecchiature 

Ultimo ma non meno tm-rrtante motivo di poricolo 
l'Insufficiente preparazio

ne del team operativo nella 

zlone sono in gran parte re
sponsabili gli organi dello 
Stato, rimasti sordi fino a Ie
ri olle sollecitazioni che veni
vano dal mondo medico-
scientifico ora l'Aimos sta 
lavorando, per sollecitare I 
suol associati a riflettere e a 
modificare vecchie abitudi
ni L'ultimalnlziatlvaèstato 
di Inviare a tutti I soci un 
•decalogo* di comportamen
to per prevenire la trasmis
sione delle Infezioni 

Si può ridurre la percen
tuale di rischio, avendo chia
ro che l'Aids è una infezione 
virale a trasmissione paren-
terale come numerose altre? 
Se si rispettano, dunque, le 
necessarie norme preventive 
non esiste alcuna possibilità 
di contagio Bisogna Innan
zitutto precisare che una 
malattia con una Incubazio
ne che può arrivare fino a 
dodici anni impone di consi-

una «diga* di gomma per Iso
lare Torca di Intervento 

CONTROLLO DEL TEAM 
OPERATIVO - Chi lavora 
nelle aree potenzialmente 
Inquinate deve osservare 
quattro regole fondamentali, 
cambiarsi completamente 
(comprese scarpe, ealze ecc ) 
all'Inizio e olio fine di ogni 
giornata lavorativa, elimi
nare tutto cloò che può trat
tenere polvere e microbi, ov
vero braccialetti, collane, 
anelli, orologi vonno tolti e 1 
capelli vanno tenuti corti o 
raccolti nello cuffia, usare 
sempre 1 guanti (pretenderlo 
è un veroe proprio diritto del 
cittadino) che vanno gettati 
e sotltultl per ogni paziente, 
come altrettanto doveroso è 
Indossare sempre lo masche
rina, sottoporsi uno volto 
Tanno o controlli sanitari 

Riguardo o quest'ultimo 
punto, è nostra opinione che 
si tratti di un dovere del me
dico e della sua équipe e che, 
nel caso si dovesse riscontra
re la sieroposltlvltà, egli pos
so esercitare solo in condi
zioni di assoluta sicurezza 
per il paziente 

CONTROLLO DELLA M-
BIENTF — Qui le norme 
preventive devono essere 
molteplici e attuate con 
grande rigore Citiamo quel
le che riteniamo Indispensa
bili 

a) Eliminare l'abitudine al 
risciacquo, procedendo solo 

derare a rischio tutti I pa
zienti Le misure preventive 
dunque, servono solo se ven
gono applicate sempre 

CONTROLLO DLL PA
ZIENTE — Prima di Iniziare 
qualsiasi manovra terapeu
tica è necessario procedere 
allo registratone dell'anam
nesi, alla raccolta cioè di tut
ti quei dati ed informazioni 
sullo italo dt salute e sulle 
abitudini che possono even
tualmente evidenziare situa
zioni In atto o predisponenti 
Non si vuole con questo 
«schedare» o catalogare chic
chessia, bensì è Indispensa
bile all'operatore conoscere 
bene II proprio paziente per 
potere attuare al meglio le 
misure di prevenzione È evi
dente the se II soggetto è tos
sicodipendente — quindi già 
a rischio — le attenzioni deb-

mente le sale operatorie alla 
fine della giornata lavorati
va. 

e) Utilizzare ogniqualvol
ta sia possibile materiale 

di avere un buon odore GII 
studi odontoiatrici più at
tenti. anzi, usano diversi tipi 
di disinfettante da alternare 
In cicli bimestrali per evitare 
il rischio di assuefazione al 
prodotto) I ferri devono es
sere lavati accuratamente e 
sterilizzati in autoclave È 

bono essere superiori al soli
to cosi come nei coso In cui 11 
pazler te accusi un forte di
magramento In breve tempo 
accompagnato da altra sin
tomatologia (diarrea, vomi
to, capogiri ecc ) si deve con
siderare l'ipotesi di sleropo-
sitiv Iti equindl procedere al
le cur-* raddoppiando le mi
sure preventive 

Per tutti, comunque, vale 
la regola che, prima di Ini
ziare la terapia, è meglio far 
sciacquare la bocca del pa
ziente per un minuto con un 
valido an ti microbico Quin
di bisogna ridurre il contat
to al minimo, lavorando con 

con 1 aspiratore meccanico 
od alta velocità. 

b) Procedere a regolare e 
scrupolosa pulizia di tutti 1 
locali, in quanto esiste un 
rapporto diretto tra sporci
zia virus e batteri (vale quin
di per qualsiasi tipo di conta
gio) 

e) Disinfettare le sale ope
ratone tra un paziente e l'al
tro con appositi spray, pre
messo che, appunto, ci sia 
già assoluta pulizia pena l'I
nutilità dell'operazione 

d) Disinfettare accurata-

g)Controllare mensilmen
te, con apposi» monitor bio
logici {oggi finalmente in li
bero commercio) il funzio
namento delle autoclavi 
Non tutte e non sempre fun
zionano nel modo dovuto, 

h) Conservare tu appositi 
sacchetti sigillati fino al 
momento dell utiìissa lutto 
Il materiale chirurgico steri
le 

• Coordinatore mxlomte 
ptr tu pn\cnslotttt 

dell'Assai iasione italiana 
medici odotuaùtomitalogicl 

monouso da gettare appena 
terminata la seduta, 

0 Chiudere tutti t ferri ap
pena terminata la singola se
duta operativa tn appositi 
contenitori ripieni di disin
fettante (c'è ancora chi usa 
1 ammonio quaternario che 
non serve assolutamente a 
niente, anche se ha il predio 

noto a chiunque, infatti, che 
il disinfettante uccide le for
me batteriche e non 1 virus, 
mentre la sterilizzazione uc
cide qualsiasi forma di vita 
Che è ben diverso 



Stati Uniti 
A sette mesi 

vìve con 
metà cervello 

lìaìfa fine dello scorso anno 
un bambino di sciti mesi vive 
con moto cori olio II piccolo 
Hrenl llnmmcrgren di Cin
cinnali era Milo IDII una me* 
gaio*nei fallii della parlo de
stra del cranio Quc&ln ano* 
malia congenita gli procurava 
frequenti svenimenti ognuno 
dei quali poteva essere morta
le l'or questo i neurochirur

ghi infantiti do)l'ospedale di 
Cincinnati hanno deciso di 
operarlo asportando I emisfe-
i o destro del ceri elio 

Ora Ilrent à tornato a casa e 
sombra reagisca bene agli sti
moli I medici che lo hanno in 
cura sono ottimisti secondi; 
loro il fatto che I intervento 
sia avvenuto in eia tanto pre
coce potrebbe consentire al 
bambino uno sviluppo quasi 
normale Se Kat por la/ione di 
un emisfero del cervello ano* 
nissc su un adulto, questi ri' 
rivarrebbe parali/rato in tutte 
le funzioni dalla parte del cor
po opposta a quella della mas
sa cerebrale asportata Trat
tandosi di un bambino cosi 
piccolo invece c'e la possibilità 
che i neuroni dell emisfero si

nistro si specializzino in modo 
da compiere anche te funzioni 
di quello mancante Rrent do
vrebbe riuscire anche a parla
re normalmente visto che la-
rea privilegiala per la funzio
ne \erbalc risiede ncll emisfe
ro sinistro Per ora il piccolo 
appare in ritardo di tre mesi 
mila crescita fisiologica ma 
questo secondo i medici di
pende dal latto che il bimbo 
prima dell operazione passa
va periodi in condizione di 
quasi coma 11 caso di Cincin
nati e 11 primo del genere negli 
tsa Tempo fa in Scozia un 
bimbo sottoposto allo slesso 
trattamento e sopravvissuto 
ed e anche migliorato sensibil
mente Altre due operazioni 
su piccoli pazienti tentate in 
Canada e in Germania hanno 
dato invece risultati negativi 

LLlkilHJ 
Quale futuro 

per l'industria 
italiana 

Oggi I Italia è l'unico tra i 
Paesi altamente industrializ
zati ad avere una bilancia 
commerciale passiva nel com
parto chimico un deficit an* 
nuo che si aggira sui 4 500 mi
liardi per un settore che, sem
pre su base annua muove un 
fatturato che si aggira sui 
45-50 000 miliardi Tutto ciò 
avviene mentre in altri Paesi, 

come gli Stati Uniti e It Giap
pone, la chimica sta assumen
do un ruolo centrale nei pro
grammi di sviluppo di settori 
altamente strategici come i 
nuovi materiali, l'energia da 
fonti alternative, la biotecno
logia per arrivare sino alla 
stessa salute dell'uomo e alla 
sua alimentazione 

L Italia inoltre, a differenza 
di altri partner europei, soffre 
da anni una «crisi di vocazio
ne» nel rapporto tra giovani e 
chimica nel 1980 avevamo 12 
laureati in chimica per milio
ne di abitanti contro 130 della 
Germania e 135 dell'Inghilter
ra, mentre nel 1982 dalle no
stre università sono usciti solo 
600 dottori in chimica contro, 
ad esempio, 11 300 in psicolo

gia e 11 600 In filosofia D'altra 
parte te stesse strutture della 
ricerca chimica In Italia han
no dovuto pagare In questi an
ni un prezzo alle difficolta eco
nomiche dell industria suben
do ridimensionamenti sia ne
gli addetti che nei finanzia
menti Su questi tomi licci ha 
organizzato oggi a Milano un 
incontro sulle prospettive per 
la chimica italiana nel conte
sto internazionale; un incon
tro tra protagonisti del settore 
a cui partecipano, tra gli altri, 
Lorenzo Necci, presidente del-
l'Enichem, Giorgio Porta, am
ministratore delegato della 
Montedison, Sergio Giuliani, 
presidente della Ciba Gcìgv 
International, Carlo M Guer
ci dell'Università dì Genova, 
Gian Carlo Jomml, presidente 
della Società chimica italiana. 

accade 

Due secoli fa in Australia 
Nogll anni Immediatamente 
successivi al primo insedia
mento bianco In Australia 
morirono circa 750 mila abo
rigeni, uccisi dal colonizza
tori o colpiti da malattie por
tate dal nuovi venuti come 
Influonra vaiolo, polmonite 
Un altra causa di morte 
sembra sia stata l'Introdu
zione di diete estranee alla 
tradizione IDI ale Secondo 
Pater Whlte, antropoloco 
dell'Università di Sydney l e 
più recenti ricerche archeo
logiche Indicano che gli indi
geni australiani erano nel 
1788 (anno in cui arrivarono 
i bianchi) assai più numero
si di quanto non si ritenesse 
fino a poco tempo fa 

Quanti lampi sul nostro pianeta 
La capacità elettrica della Terra, questo gigantesco conden
satore sferico naturale, è stata misurata ani geofisiel dell'os
servatorio -Aleksandr Bocjkov. di Leningrado I ricercatori 
sovietici hanno calcolato che la differenza di potenziale fra la 
Ionosfera caricata positivamente e la carica negativa della 
N u per fi ce rocciosa e di 250-300 mila volts SI tratta di una 
carienti che potrebbe essere neutralizzata In pochissimi mi
nuti ae (e perdite non fossero collantemente colmate dall at
tività temporalesca delle nuvole Queste conclusioni sono 
stale raggiunte dopo una serio di esperimenti su calcolatore 
eseguiti con un modello matematico della situazione tempo
ralesca globale Ogni secondo sul nostro pianeta Infuriano 
contemporaneamente 1600 temporali, con una potenza com-

f iloaslva di 000 amperB, le scariche elettriche temporalesche 
oceano 11 loro valore massimo fra le 1B e le 19 (ora di Green-

wich) 

«Separatore» contro le trombosi 
È stato sperimentato nell'U
nione Sovietica un efficace 
metodo di lotta alla trombo
si Per liberare II sangue del 
malato dagli elementi che 
favoriscono la formazione di 
grumi, è «tato elaborato un 
•separatore> portatile che, 
applicato al paziente, ne 
asporta 11 sangue, e poi lo se
para dal pi(i.ima Qui infatti 
sono contenute le sostanze 
fibrinogeno che favoriscono 
la coagulazione Eritrociti e 
leucociti vengono poi relm-
mcs.nl nella vena del malato, 
mentre al posto del plasma 
vengono introdotti nell'or-
Saniamo preparati sostituti
vi 

Quell'odore dà alla testa 
Sara possibile controllare e dirigere 11 comportamento con 
l'Impiego di profumi e di odori particolari? E quello che cerca 
di «coprire 11 prof Baulleu, dell'Istituto parigino di ricerche 
Inacrm, che sta compiendo ricerche sull'origine e la natura 
della reazione olfattiva II prof Baulleu ha provato l'esisten
za di sostarne prodotte dal cervello slmili al testosterone e al 
cortisone ha produzione di tali sostanze è una vera e propria 
funzione cerebrale caratteristica di alcuni neuroni e di altre 
cellule nervose o si manifesta nel centri olfattivi GII odori 
esterni agiscono come una sorta di ordini, mettendo In moto 
determinato procedure produttive in quest'area del cervello 
81 pensi ad esemplo al «segnali sessuali' costituiti da partico
lari odori che. emessi da un animale vengono cnptatl dall'a
nimale del sesso opposto scatenando l'istinto sessuale 

Soia migliore con ì batteri 
Verrà Inaugurato a Galba 
(Rovigo) 11 3 mar?o 11 mag
giore Impianto d'Italia per la 
Eroduzlone dello «Shi/o-

ium», Il batterlo che miglio
ra la qualità e la produttività 
delle leguminose Realizzato 
grazie alle avan?atc tecnolo
gie dell ingegneria genetica 
vegetale, il batterlo può esse
re utilizzato in particolare 
per la coltivazione della sola 
seconda l'Enea e la società 
HcUbloagrl, che lo hanno 
prodotto, ridurrà notevol
mente l'uso di fertilizzanti 
chimici e, di conseguenza, 
porterà ad una diminuzione 
del costi energetici e dell in
quinamento ambientale 

Tutta colpa di un gene difettoso 
Una predisposizione ereditarla alla sindrome maniaco-de
pressiva sarebbe stata provata da ricerche condotte presso il 
Massachusetts instttute of technolog> I ricercatori del Mit 
avrebbero stabilito che esiste una stretta correlazione fra tale 
psicosi e un gene difettoso che è stato isolato nell'undicesimo 
cromosoma La psicosi maniaco-depressiva è anche nota co
me «disordine bipolare» inquanto le ptrsonc che ne soffrono 
oscillano fra uno stato di profonda depressione con perdita 
di interesse, malinconia e tendenze al suicidio e uno stato di 
euforia, sovraeccitazlone e intensa e incontrollabile attività 
La scoperta — hanno chiarito I ricercatori — non avrà riper
cussioni bulle metodologie terapeutiche, ma rappresenta un 
importante passo avanti verso la comprensione di questo 
grave disturbo mentale, che soltanto negli Usa colpisce al
meno due milioni di persone 

A caccia di miniere subacquee 
Nel Duemila scenderemo 
nelle profondità degli occmi 
alla ricerca di minerali? 
Sembra proprio di si secon
do una recente scoperta sul 
fondo del mari continua il 

f trqcesso che miliardi di armi 
a diede origine al giacimen

ti terrestri Numerosi «cami
ni naturali» eruttano un so
stanza densa e nera slmile al 
fumo e ritea di oro, argento, 
rame e zinco Aldi là dell'in
teresse economico, la scoper
ta fornisce preziosi doti al ri 
cercatori. In particolare al 
geologi impegnati a capire la 
formazione del giacimenti 
terrestri 

medicina del lavoro ^ _ M M a ? a a a w I nuovi problemi sanitari generati in questi ultimi anni 
dalla sempre maggiore diffusione dei videoterminali nei più diversi settori produttivi 

Depressione da video 
È di questi ultimi anni 

l'introduzione del computer, 
e quindi dei videoterminali 
(Visual Display Terminal o 
Vdl) nelle più svariai attivi
tà lavorative attualmente 
banche uffici, aziende pub
bliche e private ne sor o 
provvisti o il stanno accin
gendo a inserire nel proprio 
ambito lavorativo questa 
nuova tecnologia, sono stati 
coinvolti in questo processo 
di trasforma?ione anche set
tori diversi da quello impie
gatizio, come università, la
boratori di ricerca, redazioni 
di giornali e altri ancora, e in 
ogni caso l'uso del Vdt com
porta per tutti notevoli cam
biamenti noli organizzazio
ne del lavoro 

Occorre naturalmente di
stinguere tra aziende che si 
occupano di informatica, 
cioè della realizzazione di 
programmi per calcolatori e 
della diffusione sul mercato 
di tecnologia avanzata, e 

aziende o servizi che sono 
stati «informatizzati» pro
prio per questi ultimi II ciclo 
lavorativo è cambiato con 
l'introduzione del Vdt, e 
spesso questo è stato Inserito 
in un ambiente lavorativo 
non ancora idoneo e prepa* 
rato all'utilizzo del nuovo 
strumento 

L'enorme diffusione del 
Vdt nel più disparati settori 
ha posto l'attenzione del me
dico su una serie di problemi 
In un certo senso nuovi in 
campo sanitario, coloro che 
lavorano al videoterminale 
lamentano Infatti disturbi in 
parte somatici e in parte psi
chici, e questo è Indice di una 
situazione diffusa di disagio 
Porse l'aspetto più conosciu
to e temuto dagli operatori è 
U rischio di emissione di ra
diazioni Ionizzanti dallo 
schermo del videoterminale, 
ma in realtà questo non pare 
costituire un pericolo in 
quanto misurazioni più volte 

eseguite hanno fin qui dimo
strato per quanto riguarda le 
onde elettromagnetiche, va
lori al limite della sensibilità 
dello strumento rilevatore e 
a brevissima distanza dallo 
schermo stesso 

Da alcune Indagini finora 
condotte, I reali disturbi che 
sono più frequentemente ri
feriti dagli operatori sem
brano riguardare l'apparato 
visivo, Il muscolo-scheletri
co e 11 sistema nervoso, que
st'ultimo in rapporto allo 
stress e alle sue Implicazioni 
psicosomatiche Per quanto 
riguarda più in dettaglio i di
sturbi visivi, ci troviamo di 
fronte a una serie di sintomi 
funzionali (sensazione di pe
santezza oculare, fotofobia, 
lacrimazione, bruciore, diffi
coltà nella messa a fuoco de
gli oggetti, visione di aloni 
colorati, cefalea) che nel loro 
Insieme costituiscono la co
siddetta «sindrome da affati

camento visivo*, In generale 
maggiore è la quantità di la
voro svolta giornalmente 
con II video, più facile è la 
comparsa di questi sintomi, 
ma la loro genesi sembra In 
realtà multifattorlale risen
tendo oltre che dell'entità 
dell'Impegno visivo richiesto 
anche di altre componenti, 
non ultima quella psicologi
ca 

A carico dell'apparato 
muscolo-scheletrico si rileva 
spesso una sintomatologia 
dolorosa che interessa prin
cipalmente il rachide cervi
cale e lombo-sacrale e gli ar
ti, tali segni compaiono ge
neralmente in seguito alla 
posizione obbligata e spesso 
scorretta assunta dall'opera
tore al posto di lavoro, e in
fatti 1 disturbi posturall sono 
un grosso problema che In
veste an po' tutte le attività 
sedentarie 

E assai facile cogliere ne

gli operatori video I disturbi 
descritti, quantizzarli e so
prattutto intervenire con 
programmi di bonifica del
l'ambiente di lavoro per 
quanto riguarda illumina
zione, microclima e proget
tazione ergonomica (cioè a 
misura d'uomo) del posto di 
lavoro stesso, più difficile 
appare Invece una valutazio
ne corretta delle implicazio
ni psicologiche 11 lavoro al 
Vdt può Infatti risultare mo
notono, ripetitivo, talora pri
vo di creatività, tanto da de
terminare speso una demoti-
vazlonc professionale nell'o
peratore e questo senza dub
bio gioca un ruolo non Indif
ferente nella quota *globale« 
di stress a cui ciascun indivi
duo è oggi sottoposto alcuni 
studi effettuati in operatori 
Vdt hanno rilevato una di
screta frequenza In questi ul
timimi di disturbi psicoso
matici come astenia, tachi
cardia, turbe del sonno, di

sturbi digestivi e talora note 
di tipo ansioso e/o depressi
vo 

Esiste dunque un proble
ma sanitario legato all'uso 
dei Vdt soprattutto In conse
guenza della loro grande 
espansione sul mercato del 
lavoro, per una migliore co
noscenza e quindi un inqua
dramento scientifico del pro
blemi medici collegabili a 

questa nuova tecnologia so
no comunque necessarie ul
teriori indagini sanitarie 
volte in particolare a seguire 
nel tempo gli operatori solo 
cosi Infatti sarà possibile co
gliere eventuali effettive mo
dificazioni dello stato di sa
lute In chi è «esposto» per la
voro al videoterminali 

LUIM Bramenti 

Anche per l farmacisti scocca 
l'ora delle nuove tecnologie del
l'informazione Proprio in questi 
giorni è stata presentata a Milano 
la prima banca dati farmaceutica, 
che riporterà tutte le caratteristi
che salienti del 6000 prodotti che 
fanno parte della farmacopea Ita-
liana 

mazioni contenute nella memoria 
centrale II reperimento dell'in-
formattane sarà possibile attra
verso una pluralità di sentieri 

Una prima possibilità sarà quel
la di comporre, sulla tastiera, il 
nome di un determinato farmaco, 
sul video appariranno le caratteri
stiche di questo posologia» indica-

farmacie Presentata a Milano la prima banca dati che raccoglierà 
tutte le caratteristiche dei seimila prodotti della farmacopea italiana 
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<•*& ' - ^ ' 

tv«|^H9HH 

ì||||plP®* 

È*t4ÉJÉ IPKf^ 
• ^ ^ • w S H É n l 

ì 

feb 

Il sistema, operativo tra circa 
un anno, verrà realizzato dalla 
Azienda farmaceutica munfeipa-
ledl Milano in collaborazione con 
l'Istituto di Farmacologia dell'u
niversità e la Honeywell Italiana 
Attra verso personal compu ter u ti-
lizzati In funzione di temlnall 
ognuno degli 03 punti vendita 
dell'Afm potrà accedere alle Infor-

zlonl, controindicazioni, azienda 
produttrice Una seconda classifi
cazione riguarda le categorie far
macologiche (ad esempio i diure
tici) per ognuna sarà possibile co
noscere l'elenco dì tutti 1 prodotti 
che vi appartengono 

Infine, la banca dati permetterà 
di risalire alle caratteristiche di 
tutti i principi attivi, ossia le so

stanze che direttamente agiscono 
sull'organismo per provocare una 
determinata reazione Ogni ter
minale sarà collegato alla memo
ria attraverso /a rete telefonica, 
sulla base di circuiti commutati o 
dedicati (In esclusivo utilizzo di un 
utente) 

In tal modo, acquistando un 
terminale compatibile, anche fé 
farmacie private potranno usu
fruire del servizio offerto da que
sta rete telematica Quali 1 van
taggi che ne derivano per gli ope
ratori del settore e per l'utenza? 
Innanzitutto il farmacista potrà 
rapidamente verificare le caratte
ristiche di ciascun medicinale, 
senza sforzi mnemonici straordi
nari 

Ma saranno soprattutto l medi
ca più Interessati utenti potenzia
li del servizio, visto cheprorio loro 
conoscono nel dettaglio la situa
zione del paziente e possono valu
tare, In fase di definizione della te
rapia, Indicazioni e controindica
zioni sulla possibile prescrizione 

La rete prevede una gerarchla a I 
due livelli la memoria centrale e I 
terminali di utente, sono escluse 
procedure di tipo interattivo, ossia 
che prevedano non solo la ricezio
ne ma anche la trasmissione e 

esemplo, disporre di dati in tempo I 
reale sulla disponibilità di partico
lari farmaci nel vari punti di ven
dita Si potrà Insomma disporre di 
Informazioni ma non crearne 
nuove Addio, quindi, vecchio ce- \ 

laneseèglà dotata di un termina* 
le. 

L'allacciamento alla rete è pos
sibile anche al di fuori del distret' 
to telefonico milanese, tatto che 
potrà allargare, col tempo, Vare» 

manipolazione del dati da parte 
de«'utente finale Questo limite è 
sicuramente il più significativo 
dell'Iniziativa delle farmacie co
munali milanesi 

Non sarà Inoltre possibile, per 

ruslco, e benvenuto modernissi
mo operatore informatico sanita
rio Il tutto senza grande esborso 
da parte della collettività, visto 
che ogni farmacia municipale mi-

dei potenziali utenti della tarma* 
eia elettronica, tra cuf figurano 
anche le Usi 

Paolo Rigamontl 

John Sheehan racconta la storia della penicillina 

Le pigre muffe dì Fleming 

Lo scienziato Alexander Fleming scopri torà della panlcillina 

Quando II 10 settembre 1943 
11 quotidiano statunitense 
New ìork Timi? annunciò 
con grande clamore la sco 
perla di -una nuova terra 
promessa in medii ina» e 
I avvento di una nuovo fase 
nella quale I microbi avreb
bero avuto ftnalmrntr vita 
difficile I entusiasmo attor 
noalla penicillina — Il primo 
antibiotico — tra alle btolle 
Eppure qucll entusiasmo do
veva ridimensionarsi di li a 
poco almeno tLmporanta-
menti 

Per moltissima gente pe-
nlcllli ia vuol dire solo e 
semplicemente Fleming cosi 
come a lotta alla pollomieli 
te è Indissolubilmente legata 
ol nome di Albert Sabin In 
effetti fu proprio Fleming a 
sottolineare — alla fine degli 
anni Venti — che quando 
una particolare muffa infet
tava una colonia di batteri, 
questi inesorabilmente mo
rivano Ma ciò che pochi 
sanno è che Fleming non 
seppe cogliere sino in fondo 
lf Imp.lcazlontdiquelchcgll 

era capitato Non pensò 
d'impiegare quelle stesse 
muffe per combattere quel 
microbi quando questi pene
travano nelle persone per 
provocarvi gravi e spesso 
mortali malattie infettive 
Fleming pensò semplice
mente che la sua scoperta 
sarebbe stata utilissima In 
laboratorio, per risolvere 
particolari problemi tecnici 
bolo un decennio più tardi, 
nel 1940, altri due studiosi — 
Chain e Fiorey — pensarono 
di portare la penicillina in 
ospedale per combattere le 
malattie infettive scrivendo 
in tal modo 11 secondo im
portante capitolo della storia 
dell antibiotico E per questa 
ragione l due, Insieme a Fle
ming furono insigniti del 
Nobel nel 1945 

Restava perà un proble
ma drammatico Le muffe si 
rivelarono lavoratrici svo
gliate e non erano In grado di 
produrre II quantitativo di 
penicillina loro richiesto, 
specie in quegli anni, mentre 
infuriava la guerra Per que
sto fu dato avvio a un mega-
progotto di collabora?ione 
anglo-statunitense per mi
gliorare le tecnologie pro
duttive 

Era Intelaio 11 terzo Impor
tante capitolo della storia 
della penicillina scritto In 
gran parte al di là dell Atlan
tico t oltreché dagli scien
ziati anche dall'industria 
che pregustava possibilità 
che giapponesi o tedeschi 
s impadronissero delle sco
perte Si trattò di una formi

dabile sfida contro 11 tempo, 
ma anche contro l'inerzia 
delle muffe come farvi fron
te? Fu messa a punto, alla 
fine, una particolare proce
dura che consentì d'ottimiz
zare la produzione e fece ac
cantonare quel che sembra
va un sogno. Il fatto cioè di 
produrre l'antibiotico attra
verso una procedura artifi
ciale mediante una sequen
za di reazioni chimiche con
trollate in laboratorio A 
questo sogno continuò a la
vorare solo un manipolo di 
studiosi guidati da Sheehan 
un chimico statunitense Per 
10 anni il suo unico scopo fu 
la costruzione di quel bene
detto anello di atomi che co
stituisce la molecola di peni
cillina, fino a quando, nei 
1956 non riuscì ad averla 
vinta 

<L anello incantato» (Gar
zanti lire 23 000) è la storia 
di queste vicende racconta
ta dallo stesso John C Shee
han E quindi la storia della 
straordinaria avventura In
tellettuali di un chimico 
contro un grappolo di atomi 
che non volevano saperne di 
legarsi in buon ordine 1 uno 
accantoni! nitro Ma e anche 
una vicenda di gelosie e pole
miche a non finire tra stu
diosi ira Inglesi e statuni
tensi tra case farmaceutiche 
e centri rti ricerca ed e anche 
una su r i di brevetti non rl-
conostm t di profitti consi
derevoli Insomma una tipi
ca storia umana una delle 
tante raccontata piacevol
mente da un protagonista 

Stefano Cagliano 
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la prima rivista 
di medicina naturale e del vivere sano, 

per informarti sulle terapie dolci-
omeopatìa, agopuntura, fitoterapia, 

cosmesi naturale, idroterapia, nutrizione e 
indicazioni di primo intervento 

con terapie naturali 
per i disturbi stagionali più diffusi 
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Mostra 
di Turcato 
a Rovigo 

KOt 100 • M maestri dell arte 
Italiana conte Diportinoti sono 
dedurne una serie di mostro 
awiato dati \ccaticmia dti 
Concorsi di Ko\ igo Incollarlo 
razione con il Comune della 
citta veneta 

Il programma ha già realiz
zate' esposizioni dedicate a 
1 uigi '.croncsi, Bruno Muna-
ri Acl.illc l'erilli e Lucio Dtl 
Pozzo Fino ul 31 marzo sarà 
\ isibtk la rassegna delle opere 
di Giulio Turcato (acquarelli e 
tempere su carta) inaugurata 
nei giorni scorsi Seguirà la 
mostra di Piero Dorarlo 

Diretta tv 
per la salita 
alVEverest 

10KIO • la scalata dell I \t-
rest in diritta televisiva \ia 
satellite 11 progetto 0 stato si
glato ufficialmente a Pechino 
in questi giorni e ha le propor
zioni di un kolossal televisi
vo LI Aerosi 8 818 metri di al
tezza, sarà attaccato con tem
poranea mente da tre spedizio
ni — una giapponese, una ci
nese e una nepalese — sui due 
\ersanti meridionale e setten
trionale e le telecamere ri
prenderanno tutte le fasi della 
parte finale della scalata 

Rileggendo l'ultimo libro di 
Fred Uhlman, 

«Niente resurrezioni, per favore» 
e ripensando ai morti di Leopoli 
Una «gita» scolastica a Dachau 
e un altro testo per la scuola, 

quasi d'obbligo: «Il silenzio del mare» 
Perché i giovani imparino, 

sappiano e, alla fine, possano, 
senza essere protagonisti di 
quelle vicende, testimoniare 

Il ricordo a chi non l'ha 
Ho letto per recensione, il secondo 

libro di Fred Uhlman Niente resurre
zioni, per favore (Guando) Vale L'a
mico ritrovata dello stesso autore (Fel
trinelli editore) 1 «lue testi (già pubbli
cati in unico volume dalla Longanesi 
mgl\ anni 70) insieme raccontano il 
nazismo corno miseria dell uomo, la 
scrittura è m sé istanza di libertà e (or-
io della ragione 

Ho letto poi la notizia 2000 soldati e 
5 generali dell pseicito italiano sareb
bero stati massacrati dai nazisti, a Leo-
poli, subito dopo la proclamazione 
dell amnistino (8 settembre 1943) II 
«catto* del dispersi Italiani in Russia du
ranti* la seconda guerra mondiale si 
riapre 

A chi di competenza le opportune 
indagini, comunque tardive 

Misono chiesto chi sono e «cosa» so
no quei morti Chi sona ancora non è 
dato sapere Cosa sono sì Deportati 
Due volte Deportati in Russia per 
combattere la guerra di Mussolini e di 
Hitler Dopo 15 settembre rifiutano di 
combattere a fianco dell'ex alleato te
desco vengono disarmati, denudati, 
deportati da Leopoli alla foresta di 
Lisscnitskt — paca strada, ma la de
portazione non si misura in chilometri 
— e massacrati Ognuno di loro è un 
martire per la libertà immagine forse 
consunta, certo desueta, ogni, a volte, 
fa addirittura sorridere, mette malin
conia a volte, com'è delle cose care, 
ormai memorie, un po' d affetto, un pò 
di nostalgia e tanto, troppo, pudore 

Poi TAnpi BelojanWs di Milano 
promuove e organizza un pullman di 
30 studenti più 10 accompagnatori per 
una visita a un lager nazista, un campo 

di eliminazione Dachau, ricordo be
ne9 L ipotesi ottimale è che questa di
venga una sorta di esperienza campio
ne estensibile, negli anni a venire, ad 
altre zone della città, alla provincia 
alla regione Come dire a Dachau que. 
st anno, il prossimo a Buchenwald il 
prossimo ancora a Mauthausen o a 
Leopoli, perché no' 

Pure, a monte di tanto impegno ci 
stanno alcune domande cosa sanno 1 
giovani d'oggi della seconda guerra 
mondiale1, del fascismo, del nazismo 
del razzismo'' Cosa sanno delle torture, 
del massacri, del genocidi9 Cosa sanno 
della cultura e dell'ideologia nazi-fa-
scista' E giusto che sappiano7 E se è 
giusto qua) è il livello dell informazio
ne scolastica nel merito9, c'è una nor
mativa?, oppure ci si affida ancora alla 
coscienza democratica de) singolo in
segnante' 

E ancora può la memoria storica di
ventare materia e linfa vitate per una 
cultura del presente9 E ragionare, do
cumentare, testimoniare rieri e 1 a-
vant ieri e fa sua cultura della guerra e 
della morte può contribuire ali affer
mazione e alla crescita d'una cultura 
della pace e della vita per l'oggi e per 11 
domani? • * * 

Ci si ritrova al circolo Arci di zona 
Si ragiona su come organizzare 1 inizia
tiva proposta dati Anpi Belojannis 
Certo, il taglio del dire e del fare è 
molto pragmatico perché cosi impone 
l'urgenza dei tempi il viaggio, infatti, 
è previsto per il 25 aprile Si fa il comi» 
tato promotore, che è sempre la cosa 
più facile, più difficile è stabilire inca
richi e conseguenti responsabilità Non 

si discute, davvero non è il caso, la va
lidità dell'iniziativa, si ragiona e molto 
su come reperire i fondi per realizzarla 
(sottoscrizioni' Sovvenzioni9 Una lot
teria, perché no9) Ancor più si ragiona 
su come «scegliere» i 40 giovani due 
classi di una sola scuola9, spilluzzican
do tra le classi della medesima oppure 
tra tutte le classi di tutte le scuole della 
zona9 E perché solo gli studenti9, per
ché non qualche giovane operaio o di
soccupato o cassa-integrato9 Perché 
non coinvolgere anche il sindacato9, 
quali indicazioni può darci il Distretto 
scolastico9, perche 

Un tema Ecco, viene fuori la propo
sta di un tema per capire livelli, ancor
ché minimi di conoscenza e soprattut
to d'interesse a conoscere Certo, pri
ma, I Insegnante democratico e demo
craticamente disponibile (da indivi
duare) deve dare elementi se già non li 
ha dati, fare di storia e di cultura, pro
porre Incontri con la memoria viva di 
sopravvissuti e di protagonisti, stimo
lare e sollecitare la ricerca del docu
mento e della testimonianza Approcci, 
certo, il tempo è poco quanto basta pe
rò per capire, poi col tema, se 1 interes
se c'è e quanto e perché 

Non ricordo chi ha fatto la proposta, 
ricordo che è stata approvata ali una
nimità SI farà9 Credo di sì Certo e è 
sempre il problema degli incarichi e 
delle «conseguenti responsabilità» Od
dio, ci sarebbe anche un altro proble
ma tra I partecipanti a questa riunione 
il più giovane ha superato i quaranta 
Poco importa i giovani verranno, do
mani forse gli stessi 40 che partecipe
ranno ali iniziativa In questo si spera 
e per questa speranza si la 

Ho avuto per via del fratello e di 
amici «maestri di vita» come Gianni 
Bosio, un'educazione democratica e 
antifascista Ho frequentato il Convit
to Scuola della Rinascita Ho conosciu
to partigiani come Luciano Raimondi 
detto «Nicola», come Giovanni Pirelli 
detto «Pioppo» come tanti altri altri
menti detti Li ho ammirati e amati 
cionondimeno m'è capitato a volte di 
pensare e di dire «che palle la Resisten
za» cosi come oggi mi accade, dopo 
§ lanosissimi racconti autobiografici, 

i sentirmi dire «che palle il Sessantot
to' Che palle il Settantaaette'» In veri
tà, ho già sentito dire anche «che palle 
i giovani dell'861» Se ne potrebbe ar
guire che una palla tira 1 altra, ma sa
rebbe una deduzione affrettata e ri
duttiva Penso piuttosto, che l'approc
cio alla memoria storica, irrinunciabi
le per la costruzione di una cultura 
della pace e della vita, pur avvalendosi 
degli strumenti di sempre — docu
menti, testimonianze scritte ed orali — 
possa avvantaggiarsi di elementi altri, 
di libri come i due di Uhlman o come U 
silenzio del mare di Vercors, libri che 
potrebbero e dovrebbero diventare 
materiali didattici per le nostre scuole 
e non solo per quanto c'è scritto so
prattutto per come è scritto, il come è 
già in sé il viaggio più illuminante at
traverso la miseria dell'uomo per il ri
scatto della sua ragione Ecco mi chie
do perché non proporre queste letture 
ai giovani perché non andare con loro 
a vedere un film come Cabaret di Bob 
Fosse9 Prima del tema, certo E prima 
ancora, se possibile, di Leopoli, Da
chau Buchenwald, Mauthausen 

Ivan Della Mea 

«MicroMega», la rivista diretta da Giorgio Ruffolo, 
presenta un proprio progetto di legge 

sull'ordinamento giudiziario: prima di tutto l'autonomia.. 
11 quarto fascicolo della ri

vista -MicroMega* contiene 
fra gli altri un saggio di par
ticolare interesse, anche in 
considerazione delle origina
li motivazioni che Io hanno 
ispirato I redattori del pe
riodico diretto da Giorgio 
Ruffolo hanno deciso, infat
ti, di ospitare regolarmente, 
su temi diversi, organiche 
proposte di legge, nelle quali 
trovino concreta espressione 
gii orientamenti riformatori 
e la capacita di governo di 
cui la sinistra nel suo insie
me dovrebbe essere portatri
ce Cotti, a Giovanni Palom-
banni, presidente della cor
rente di Magistratura demo
cratica, della quale e stato 
segretario nazionale per 
quattro anni, è stato affidato 
I) compito di redigere un 
«Progetto di legge sull'ordi
namento giudiziario», pro
prio mentre e in corso la di
scussione sul •Pacchetto 
giustizia- varato dal Consi
glio dei ministri Un con
fronto puntuale fra i due te
sti non e, ovviamente, possi
bile sia per la diversità del 
temi specifici in essi trattati, 
sta per la sproporzione rav
visabile fra le motivazioni 
addotte a sostegno dei ri
spettivi articolati Pur con 
queste avvertenze, si deve 
tuttavia osservare che le mi
sure approvate dal governo 
rappresentano, nel loro In
sieme, la più limpida confer
ma di quanto Palombarlnl 
sottolinea nel saggio che ac
compagna la proposta legi
slativa vale a dire che, In as
senza di un'organica riforma 
dell'ordinamento giudizia
rio, ritenuta improrogabile 
già all'inizio degli anni Set
tanta, vi è 11 rischio concreto 
che la funzione giurisdizio
nale, e il rapporto fra i poteri 
dello Stato, vengano di fatto 
riformulati sulla base di una 
molteplicità di Interventi 
settoriali, ispirati da un'ac
cezione sostanzialmente 
neoautoritaria della temati
ca della governabilità 

Come ho cercato di dimo
strare più ampiamente al
trove («Le Ingiustizie dei pac
chetto giustizia», In «Politica 
ed economia», 1987 n 2), gio
vandoci strumentalmente 
della scadenza referendaria, 
oltre che di una diffusa sen
sibilità al problema della re
sponsabilità del giudice, il 
«pacchetto giustizia* rappre
senta In realtà un tentativo 
per accentuare il controllo 
dell'esecutivo sul potere giu
diziario, consolidando altre
sì, mediante l'allargamento 
dell'area di applicazione del
le sanzioni sostitutive e del 
patteggiamento, quell'orien
tamento di legislazione «pre
miale», già all'opera nel 
provvedimenti in favore del 
pentiti e nei diversi «condo
ni», proposti o approvati nel 
corso degli ultimi anni 

Da questo punto di vtsta. 
per quanto Ingenua, parziale 
o talora utopistica possa 
sembrare, la proposta di una 
riforma dell'ordinamento 
giudiziario è davvero di 
grande importanza Per ri
prendere alcuni passaggi del 
saggio di Palombarini, I 
principali obiettivi del nuovo 
ordinamento giudiziario 
possono essere cosi indivi
duati «1 garantire l'Indipen
denza della magistratura — 
strumento per ottenere certi 

CONTEMPORANEA 

Un Webern 
amabile 
da riscoprire 

TERAPEUTICA 

Il medico 
che fa 
doremi 
BRUNO TAEL «Musica per 
\vonne n 2- — Flowers FS 
7004 
Le potenziali qualità tera
peutiche della musica erano 
già note nell'antichità e non 
e quindi II caso di storcere 
con diffidenza il naso dinan
zi ad un disco di fonoterapla 
che poi, peraltro, può essere 
ascoltato come una raccolta 
di melodie spiccatamente ro
mantiche La funzione fono-
terapeutica non si esplica, 
infatti, nella configurazione 
melodica quanto nelle lun
ghezze d'onda, misurabili 

1 particolari apparecchia-
e, dei suoni, cioè delle vi-

con 
ture, 
brazloni 

Lo scopo, dice Fael, «è 
quello di provocare uno stato 
di relax totale nel paziente» 
La fonoterapia è intesa come 
fase preparatoria alla prano
terapia dove, attraverso 
l'imposizione delle mani, 
viene trasmesso al paziente 
un flusso di riequillbrio della 
sua blocnergia, nonché alla 
cromoterapia dove, analoga
mente al suono, e il colore a 
giocare la sua funzione, nel 
senso che l'equilibrio croma
tico può essere spezzato per 
eccesso o deficienza di un co
lore nell'alone o campo ma
gnetico attorno al nostro 
corpo 

Bruno Fael, pittore, musi
cista e pranoterapeuta, ha 
sviluppato negli anni queste 
tre fasi equìlibrlzzantf, con 
apparecchiature che esclu
dono raggi ultravioletti e ul
trasuoni, per costruire qual
cosa che ha solo 11 torto d'es
ser lunga a dirsi la fonocro-
mopranoterapla 

(danteie ionio) 

SCIIGNUI RG -Ode lo Napo-
leon» • UII1IRN «Trio op 
20», Movimento per trio Ron
dò per quartetto. Quintetto, 
Quartetto laSalle, lliwin, 
plano (1)0 415 982*2 CD) 
Con questo stupendo disco il 
Quartetto LaSalle completa 
l'incisione della musica da 
camera della Scuola di Vien
na, comprendente gli archi, 
a sedici anni di distanza dal
la fondamentale registrazio
ne di tutti i quartetti di 
Schonberg, Berg e Webern 
Delle numerose pagine quar-
tettistiche composte da We
bern nepli anni dell'appren
distato 1 LaSalle avevano al
lora inciso holtunto l due 
pezzi più noti (e più notevoli) 
del 1E10S ora aggiungono un 
suggestivo Rondò del 1906, 
anch'esco leso a una ricerca 
al limili ddla tonalità e ca-
ratterlzmto dn una delicatis
sima vena lirico 

Del 1007 è 11 Quintetto con 
pianoforte che per molti an
ni e stato l'unica pagina nota 
fra quelle giovanili di We
bern anici lori all'op 1 que
sta nuova registratone dei 

Arnold Schonberg In 
Anton Webern 

LaSalle con 11 pianista Ste-
fan Lltwin è di gran lunga la 
migliore finora pubblicata 
Altrettanto si può dire per li 
capolavoro che costituisce in 
senso assoluto il punto cul
minante del disco, il Trio op 
20, composto tra 11 1926 e 11 
1927 per qualche appasslo-
natodl gusti tradizionali può 
essere forse persuasivo l ac
costamento tra il linguaggio 
amabile e immediatamente 
•godibile- (anche se rigoroso) 
delle affascinanti pagine di 
apprendistato e la stupefa
cente, matura originalità del 
Trio con la sua scrittura 
frantumata, essenziale e In
tensissima che schiude nuo
ve dimensioni alla concerta
ne dello spailo musicale con 
una libertà fantastica e un'e-
vldcnzu espressiva sconvol
genti Questo capolavoro se
gna nel percorso di Webern 
un momento chiave un pun
to di svolta di ricchezza forse 
irripetibile ed è preceduto 
nel 1925 da un Isolato movi
mento per trio, di grande in
teresse. opportunamente In
cluso nel disco 

Esso comprende Inoltre 
I Ode to Napoleon (1942) di 
Schonberg che e un vero e 
proprio quintetto per piano
forte ( archi £.u cui una voce 
recitante detlama la lunga e 
sarcastica ode che Byron 
scrisse nel 1814 su Napoleo
ne sconfitto II testoerastato 
scelto come invettiva contro 
1 tirami pensando alla situa
zione della Germania nazi
sta e \ lene Intonato con uno 
Sprcchgcsang semplificato 
rispcl o a quello del Picrrot 
tunatre La parte strumenta
le pui apparendo sempre In 
rappo-to con il testo possie
de anche una sua autosuffi
cienza che costituisce forse 
1 aspetto più affascinante del 
pezzo (che rappresenta un 
esemplo Insigne della fase 
•retroJpetti\a« della avanza
ta maturità di Schonberg 
attento anche a recuperi di 
sapori tonale) 1 LaSalle, Li-
twin L II recitante Kenneth 
Orifflths ne offrono un'in-
tcrpreiazione di esemplare 
chiarezza e di bellissima In
tensità 

(paolo petaz?i) 

CLASSICA 

Mahler, 
passione 
dal vivo 
IMAIILFR «Sinfonia n 7», 
New \ork Philharmonic, dir 
Bernstein (2 CO DG 419 
SI 1-4 • «Sinfonia n <J , Con-
ccrtgebouworkest dir Ber
nstein (.ì CD DG 419 •H3-2) 
Bernstein ritorna a Mahler 
con due registrazioni dal vi
vo del 1986 II Mahler del di
rettore americano nasce da 
una partecipazione intensis
sima Di particolare rilievo 
mi sembra fra queste recen
ti incisioni 1 Interpretazione 
della Nona L'evidenza emo
tiva con cui Bernstein ac
compagna l'ascoltatore al 

mortale congedo dell Adagio 
conclusivo si impone con 
straordinaria suggestione, 
mentre le complessità con
trappuntistiche ed il freneti
co «girare a vuoto, del Ron-
do-Burleske, si caricano di 
violenza e di sarcasmo 

La via di Bernstein è quel-
ladi una partecipazione vita-
Ustica che sembra prendere 
il sopravvento sulla lucida 
analisi strutturale (che pure 
non manca), ma la grandez
za poetica del mondo della 
Nona vive anche cosi con in
tensità coinvolgente Quali
tà affini si ritrovano nella in
terpretazione della Settima, 
ma questa partitura presen
ta una Immagine di insieme 
più probk malica Si può non 
condividere il modo in cui 
Bernstein ne intende il dise
gno romplessl\o con le sue 
Interrii lacerazioni, che egli 
risolvi proponendo senza 
e&itazlonl 11 Finale In chiave 
luminosamente affermativa, 
come una soluzione positiva 
Ma bisogna riconoscere che 
non pochi esegeti mandria
ni gli darebbero ragione 

{paolo petazzi) 

risultati non valore/fine — 
realizzando in termini di ef
fettività quanto in proposito 
e previsto dalla Costituzione, 
2 responsabilizzare t ordine 
giudiziario, in primo luogo 
assicurandoal suo funziona
mento il massimo di tra
sparenza, e poi realizzando 
una serie di forme di respon
sabilità del singolo magi
strato , 3 realizzare un'or
ganizzazione efficiente con
trassegnata da un elevata, 
diffusa professionalità • 

Come già si e detto, alle 
premesse di ordine generale 
ora richiamate, si accompa
gna anche una dettagliata 
formulazione del relativo ar
ticolato legislativo, che viene 
suddiviso in sette titoli fon
damentali riguardanti temi 
diversi, dalle «disposizioni 
generali! a quelle relative ai 
di ritti-doveri del magistrato, 
dall'organizzazione funzio
nale dei magistrati alla defi
nizione della figura del giu
dice onorarlo Si tratta di un 
complesso di norme di rilie
vo, efficacia ed ampiezza di 
applicazione anche molto 

differenti, sulle quali non è 
perciò possibile esprimere 
valutazioni globali Alcuni 
provvedimenti — come quel
li relativi ali autogoverno dei 
magistrati o alla responsabi
lità civile dei giudici o alia 
formazione del futuri opera
tori della giustizia — sem
brano, tuttavia, oggettiva
mente più importanti degli 
altri, se non altro perche af
frontano questioni di grande 
delicatezza e attualità Per 
accennare almeno ad alcuni 
esempi coerenti, appare pie
namente convincente il mo
do in cui è risolto il problema 
della •politicizzazione» della 
magistratura non già impo
nendo una neutralità «pub
blica- alla quale poi corri
sponda una collusione di fat
to con centri di potere, ma al 
contrario esigendo la traspa
renza e 11 rispetto del plurali
smo nell'esercizio delle pro
prie funzioni Altrettanto si 
può dire per la soluzione pro
posta per la responsabilità 
disciplinare e più ancora per 
1 criteri di ammissione, tiro
cinio e aggiornamento dei 

Liberi 
e quindi 
Giudici 
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magistrati 
In generale si può osserva

re che, almeno nella stesura 
attuale — secondo lo stesso 
autore, suscettibile di modi
fiche e aggiustamenti —, e 
soprattutto nelle motivazio
ni di «accompagnamentoi, Il 
saggio di Palombarlnl sem
bra essere dominato princi
palmente, e talora esclusiva
mente, dalla preoccupazione 
di tutelare taluni «valori* 
fonda nentali, primi fra tutti 
l'indipendenza della magi
stratura e le garanzie costi
tuzionali, piuttosto che di 
prefigurare nuovi e più 
avanzati rapporti fra i poteri 
dello Stato e fra questo e 11 
clttad no Pur essendo pie
namente comprendibile, e in 
larga misura anche condivi
sibile, l'accentuazione «ga
rantista» delle proposte di 
nuovo ordinamento rischi» 
di conferire ad essa un carat
tere «conservatore», piutto
sto ch-3 l'impronta di un vero 
e proprio disegno riformato-

E vero, Infatti, che la pro
posizione di alcune disposi
zioni «rischioso, come quelle 
concernenti la composizlon* 
mista dei consigli giudiziari, 
scaturisce dichiaratamente 
da una combinazione di «co
raggio e di fantasia», neces
sari per realizzare «cambia
menti reali e non semplici 
razionalizzazioni dell'esi
stente-, ma è d'altra parte, 
innegabile che la ricerca del 
nuovo, e la scelta di solution! 
anche «rischioso», sembrano 
cedere II posso ad un atteg
giamento molto più pruden
te, allorché sono In discus
sione problemi come quello 
della responsabilità del giu
dice, delle forme di autogo
verno della magistratura o 
della organizzazione funaio-
naie del magistrati 

Ebbene, mentre si è già 
convenuto nel riconoscere 
che gli Interventi legislativi 
finora ventilati possono ri
sultare, da numerosi punti di 
vista, inefficaci e, più spesso, 
persino nocivi, I problemi da 
cui essi muovono sono, inve
ce, reali Lo stesso ragiona
mento si può far valere an
che pur quanto riguarda la 
Carta Costituzionale il cui 
«invecchiamento" — a di
spetto della comparativa 
«giovinezza» anagrafica. 
puntualmente ricordato da 
Paloir barini — e un dato di 
fatto difficilmente contro
vertibile 

Solo per citare due casi fra 
1 molti, il fatto che negli ulti
mi anni si sia affermata la 
tendenza ad Imporre un con* 
trailo dell'esecutivo sul pote
re giudiziario, non toglie la 
necessità di ripensare radi
calmente I) rapporto fra I po
teri Is'iturionali. alla luce di 
ciò che di nuovo è emerso, e 
non richiamandosi all'Intan
gibilità della Carta del 1948; 
allo stesso modo, la non In
nocente sensibilità governa
tiva verso l'esigenza di una 
«giusLzia giusta*, e le ambi
gue e discutibili misure in 
cui tale sensibilità sembra 
volersi tradurre, non posso
no far dimenticare che 11 
problema effettivamente 
sussiste, e che esso richiede 
un'organica riforma dell'or-
dlnarrento giudiziario, oltre 
che della stessa struttura del 
processo penale 

Umberto Curi 

FUNK 

Jamss Brown 

Nel nome 
di James 
Brown 
TIMEX SOCIAL CLUB -VI-
cious Rumors- - Mercury 
830635-1 (PolyCram) 
JAMIS BROW N Funkln' in 
America- - l'olvdor H.11110-1 
(Toh Grani) 

Analogamente al Jazz, il 
funk e un linguaggio musi
cale motto socializzato le 
funzioni più immediata
mente consumistiche ne ac
centuano gli «obbligato» fino 
al luogo comune, ma anche 
gli interventi più inventivi 
non possono prescindere da 
una grammatica che ha as
sunto un po' la caratteristica 

dei «diritti pubblici» Un bel
l'esempio di confrontatone 
fra l*«io» e 11 «noi» è quest al
bum del Timex capeggiati 
da Jay Logan e Michael 
Marshall 

La presenza di una stru
mentazione prevalentemen
te elettronica nulla toglie al 
protagonismo di una vocali
tà dai colori caldi e avvol
genti e, brano dopo brano, la 
musica è giocata su un con
tinuum d'invenzioni sfuma
te, mai tese all'effetto Sono 
nove canzoni fra cui una ter
za e accattivante Only You 
dopo quelle dei PlaUers e de
gli Yazoo 

Dal saul Iniziale al funk, la 
voce storica di James Brown 
ha finito per guadagnare In 
essenzialità quanto aveva 
perso in solennità Quest'an
tologia spazia dal *7o all'84 e, 
in nome del funk, esclude le 
non rare cadute nel pacchia
no del Brown discografico. 
Alta temperatura e un curio
so senso interlocutorio in 
ogni canzone, che sembra 
conservare il gusto del «live» 
contro l'assoluto, il definiti
vo del disco 

fdaniefe ionio) 

Segnalazioni 

Sorccrcr» • CBS collana -I Lo-MILLS DAVIS 
\ c Jazz- 21143 
Riedizione dell'album del '67 set titoli firma
ti da Shorter, soprattutto, Hancock e Tony 
Williams, completa 11 gruppo il basslsta Ron 
Carter Una musica, a dispetto del titolo, mi
ca tanto stregonesca, che chiude II ciclo pre
elettrico davisiano (d 1 ) 

THLLONIOUS MONK -Monk- - CBS collana 
-I Love Jazz. 21117 
Altra riedizione st tratta di uno del primi fra 
I numerosi Lp monklanl per la Cbs E del '64 
in quartetto con Charlle Rouse In ottima ve
na al tenore, include una composizione di 
Monk poco sfruttata Chi/dren's Songestan-
dard già precedentemente incìsi dal pianista 
come Liza, Aprii in Paris o Just You, Just Me 
idi) 

MMIITR «Sinfonia n 8 , Orchestra della Ra
dio Ba\arcsc dir Kubclik (Dg 419 •133-4 Cd> 
Meritava il riversamento In Cd questa inter
pretazione di Kubellk registrata nel 1971, 
soprattutto per la finezza cameristica con cui 
è realizzata la seconda parte dell'Ottava, 
quella basata sull'ultima scena del Faust di 
Goethe Va sottolineata anche la presenza di 

solisti del livello di Fìsrher-Dieskau, Marti
na Arroyo, FranzCrass(ppl 

SCHUBERT- Quintetto in la maggiore - U 
trota^, E Lconskaja, plano Quartetto Alban 
Berg ( tmi 067-2703711) 
La già ricca discografia di questo quintetto, 
che e uno de) più amabili capolavori giovani
li di Schubert, viene felicemente accresciuta 
da questa bellissima interpretastane il 
Quartetto Alban Berg (insieme con il con
trabbassista Hortnagel) si riconferma uno 
dei complessi più validi per Scnubert e per la 
tradizione viennese, ed Elisabeth Leonskaja 
rivela una squisita sensibilità cameristica e 
una grande freschezza 

iìi\\ DN «6 concerti per organo-, Ton Koo-
pman, organo e direzione Amsterdam Baro-
que Orchestra <<ì Cd Philips 11645-'-:.') 
Ton Koopman ha curato una registratane 
completa dei concerti di Ha>dn per strumen
to a tastiera, usando il clavicembalo© l'orga
no ed escludendo il pianoforte (che non era 
disponibile alla corte degli Esternaìy al tem
pi delia composizione di queste pagine). Le 
interpretazioni valoriz?ano la frescheaea tn« 
ventlva di queste pagine, che wlo In senso 
relativo appartengono a uno Havdn minore 
(PP) 
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51 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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FARCre STRAXOI CUP»! 

UN'ONDATA DI SANO ANTICLERICALISMO SCUOTE L'ITALIA 

& QUESTO È 
ifl voioura' oi DIO, 
DOBBIAMO AVERE 

PAZIENZA,...' 
E WPAPSlj 
Ifl BOCCA 

PE8 SEUPBE! 

DOPO CAORSO E LATINA 
CHIUDERE IL VATICANO 

Anch'esso inquina nei secoli - Avviso agli eroinomani: il Vaticano avalla tutti i buchi - Pannella rompe il fronte laico: «Due o tre chiese possiamo 
lasciarle...» - Wojtyla: «Marcinkus come San Gennaro: trasforma il sangue in liquidi!» - I socialisti di Torino rifugiati in San Pietro? 

IOR: Una storia che 
suscita commozione 
A chi tenta di parlarne viene un 
nodo alla gola. A P A Q , ^ 

th^a 
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Messa/ rMrUfó J>I 
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L'INGIUSTIZIA DIVINA 

A MARCINKUS 
gli 8 milioni di "Portfolio" 

SERVIZIO A PAQ. -

f
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VADE RETRO SATANA! 
Registrazione di una telefonata avvenuta in Vaticano tra tal Carolus e tal Marcinkus 

£klk2 *tesr 

L'ultima lettera del Monsi
gnore agli Agnelli di Dio: 

"I soldi, pochi, De 
Benedetti e subito" 

A PAG. 29 

Carolai: Quid facìstis, sacri
pante; stampa Iota tumul-
tante/ centra Valicami-
lura?!? 
Mareinkm: Stupefaclo, Po-
tre Sanici Argumento ri
guardante/ moneta vilissi-
ma. 
Carolus,- Plovonunt Telcpho-
nataci; Et sirene dispiega-
tae/ oum Carabinlerulis!!/ 
Magistratus domandante/ 
petulante petulante/ de ban
chiere Calvulum!?!/ Cum pi
ttura sconcertante/ de cri
stiano spenzuianto/ de ponte 
In Londlnlum!!! 
Afarcinfcua: Ignorate, Patre 
Sante/ Sunt problemi de con-

di David Riondino 

tante/ qui non ve riguarda-
nuntJ Antleristus sta pura-
pante/ incidente capitente/ 
trafficando soldulos. 
Carolus; Temporale potesta-
te/ novamente contestate?!?!/ 
Mica sunt Eretici?!?/ Surgal 
igitur la spada; indicimus la 
crociata!!/ Vade retro Sata
na!! 
Marcinkus: Moderate! Mo
derate!/ Solamente non par
late!/ Non firmate modulos! 
Carolai: Uno modulo ho fir
mate/ erat scriptus: -estra
dato.;/ cho cosa significai? 
Marcinkus; Patre Sante di
sgraziate!/ capoccione rin
tronate/ do Cracovia fetida! 

CUK! 
Carolus: Prontus?,, Pron-
tus?.. Dove state?/ Quid agì-
tis? Riattaccate?/ Pronto!?! 
-Ehi, MarcinkulusL 

Et Marcinkulns volante/ fu-
gii subito ad istante/ adver-
sus Bahamulas/ et sud sole 
palpitante/ bibit bibita sgar
giante/ contemplando foemi-
nas. 

P,S. - (la faccenda e sconcer
tante/ siamo genie tolleran
te Jperò qui si esagerai E sa
rebbe consolante/ti schiantas
si dove Dante/ mette i simo
niaci). 

KAuJAitèRKAM! 

Il parere dell'esperto 

Cosa hanno i preti 
sotto la gonna? 

di Francesco Alberoni 

Da sempre la scienza si interroga tu! sesso del preti 
Fin dall'antichità il popolino è stato spello tratto in 
inganno dalle lunghe vesti che gli uomini di chiesa so
no soliti indossare, tanto che il parroco di Sulmoni 
(come risulta da documenti in nostro panetto) venne 
soprannominato dai suoi compaesani • l a francesina-, 
per quel suo modo di sculettare durante la m e i » , 

Pare che alcuni sacerdoti, interrogati tullt quettio-
ne, abbiano offerto una dimostrazione pubblica alle 
parrocchiane, convenute per l'occasione ia sacrestia, 
rivolgendosi ad esse con la ben nota formula biblici: 
•Attaccati a questo cordone e dimmi te l a dì canapa!». 

Nelle mie opere ho avuto modo di esaminare questo 
argomento più di una volta. In particolare voglio qui 
menzionare il trattatello -Sacerdozio, abito talare e 
bel palo di coglioni-, edito Cazzanti, dove, tra le altra 
numerose cazzate che sono solito scrivere, affermavo; 
•L'abito talare ha qualcosa di magico e misterioso. At
trae le donne perché lo riporta all'infanzia, i l legame 
materno; attrae l'uomo a causa del vecchio adagio; 
"Gonna nera figa vera", di origini remote e dì etimo 
incerto-. 

A conclusione di queste brevi note mi sento comun
que di sconsigliare il lettore dal verificare eoa mano 1» 
questione, caso per caso. Sia perché le reationi dell'e
saminato sono sempre imprevedìbili, ila perché, come 
ogni buon cristiano sa, o uno crede o non erede (e te 
crede, ci deve credere!). 

(Paolo H e n d e l ) 



Il diario della settimana 
di Gabrie l la Ruisi 

£ erial nel governo. Il vleepreiidenle, 
del Coniglio non ricbieeto, aaaieura che il 
chiarimento procede e ae non procede, 
procederi, e* non earà aereno il raesere-
aera. Aidreotll rena del parere che Cre
ai terrà fede all'Impegno preao e, dalla 
«a l i «labilità, Il 31 febbraio, ceder* il po
l lo agli Invalidati. 

D i Miti ba minacciato di far ritirare i 
mlniitri De, mi eelitono grane difficolti 
• trovare l i cllnica diapoata ad accoglier
li. Crail, dil canto auo, penaa aeriamenle 
(III dlmliilonl ma incori non ai di chi. 
L'unico viabilmente aoddlitatlo della cri
si pira ali Altlealmo II quale, da quando 
h i affermato che al naviga nella nebbia, 
h i villo aumentare la vendita di fari e 
f l u i i di l u i produrrne, Nicola»!, non 
aapeado pia c o » dire provi • pensare. 

D i VÌI dll Cono • da piana del Geiù 
giungono continuamente nuove legnala-
aioli e nonoilaate db prolificano i pò-
•leulatori abusivi. Il picee vuole sapere 
• i l domanda: che h i domani? E polemica 
• u h i Illa conferente sull'energia. Mar
tini l i m i l i Prodi, poi ai acuii e di nuovo, 
per l i primi volta, al schiera • favore del 

nucleare. Zenone, non ricordando con 
esattezza te in quella legislatura ricopre 
l'incarico di ministro dell'induitria o mi
nistro dell'ecologia, fa chiudere gli soo e 
apre le centrali nucleari. Pannella, eod-
disfatto della ripresa del programmi di 
radio radicale, diventa radioattivo l i di
retta. 

I radicali al loro trentaduesimo con
gresso ripropongono lo slogan: -0 lo ace-
gli o lo sciogli» e molli dei partecipanti, 
preoccupati di trovarsi di fronte al peri
colo di sceglierlo, lo sciolgono; ecco come 
è stato poiilblle per Pannella candidarli 
a segretario del partito. L'Affare Iranga-
le ai è concluso, Reagan tira un soapiro di 
sollievo ma non ricorda II perché. 

Pantani va a Moica e incontra Corba-
ciov, Anche Andreotti va a Mosca e incon
tra il primo ministro aovietico; compren
sibile la decisione presa da Gorbaolov di 
trasferirsi a GorltiJ. 

Spadolini, servendosi di un aereo della 
Pan, con qualcosa dentro, raggiunge gli 
States prima che l'amministrazione Rea
gan passi di cottura. 

CAWtD 

CRAXI: 
«Dopo un cetriolone come me 

accetto solo bietole» 
La rosa si restringe a 

Pandolfi, Degan, Darida 

favole TRA I PARTITI 01 <IMIST«A ., 

V ' « ' (K . 

CRAXi rJoM CE Pi n 
>|I*T« f , l />"***6 ! 
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I GRAMPI. 

00?0 CHE HA 
STRAPAGATO &0££lO 

NON) HA Pio' PAORA 
E>1 NESSUNO. 

Donna Celeste di' fienaio Calligaro 

Totò 

Toh, 
Totò, 
Principe Anto, 
Dimmi un pò 
• chi glielo do 
alo comò 
lo che casa non ho 
e ho aolo la speranza 
che con te riderò 
fin quando godrò. 
Olbo 
e il comò? 

Bella pasticcerà 
Bella pasticcerà, 
quando vìen la sera 
non andartene in balera a far la baiadera, 
ma in solitudine, con aromi da teiera 
tuffati e sporcati di paniera, 
fai provare al tuoi seni quella crema 

(pasticcerà 
che di giorno sfiorano appena con aria 

{sincera. 
A chi ti dice che non hai sale In tucca, 

(risponderai severa 
che in iucca vuoi zucchero, mattina e sera 
fin quando diventerai una sfera, 
ami una bella mongolfiera, 
come una bandiera 
dolce e pasticcerà. 

Don Camil lo 
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Conferenza nazionale 
sull'energia 

£ regola non influenzare 
la Scienza... 

Non è folle inculare 
senza garanzie? 

G.R.: «Nucleare non è 
follìa, anzi senza e... 

Fine:... un crollo senza 
eleganza, né R.A.I.,, 

Nel Genio nucleare 
s'innalza forza-
fi Scienza! Non frulla 
la generazione!» 

Zanone gli narrò: 
•Senza luce è la fine!* 

Senza ragionare, 
l'elenco influenza... 

La Scienza e regolare? 
Non influenza? 

La Scienza regolare 
non è influenza! 

L'Ecologia senz'influenza'* 
Nera... nera! 

L'E.N.E,A. non le falsa 
grezzi nano-curio? 

•Nano-curie nelle zanne? 
Falso, grazie!...*. 

Nano-curie? Il fellone 
segna: zanzare! 

Nere zanzare al cesio 
in la, nel fungo... 

Ogni zanzara al cesio 
fu nelle renne... 

Né una zolla senza fragole 
in ceneri.., 

Finezza: nel legno 
nano-curie a laser!... 

Alla Conferenza nazionale sull'energia tutti sì «no scambiati 
insulti e male parole, cosa sarebbe successo «e si fornirò team* 
biate solo delle lettere? Più o meno quella the segue: 

E nega, l'insonne 
razza filonucleare! 

C'era il genio 
senza forza, né nulla... 

Anzi egli; -No al Nucleare 
senza freno!...*. 

E.NX: «È lafina! 
Nucleare senza fronzoli!* 

Scalfaroe Forlani 
urlan: «Lenze i geni!» 

Forlani {lenza...}: 
«Nucleare senza genio!-

Enuclear la l'orza 
senza Genio! (Lenin) 

I inni) -rorza Reni, 
aio Milza nucleare'-

/oli tuliu .Vienzu 
nnn f,onira furia... 

E le creanze"1 li Sole 
non fa una grinza! 

Ce il man Sole 
a influenzare Zanone? 

Zanone: «L'Energia solare 
c'influenza?* 

Zanone: «Il Solare 
c'influenza? Negare!* 

Zanone nega? Erra! 
II Sole c'influenza! 

Negri: «Zanone è 
l'incoerenza fasulla!* 

II Sole non fa una grinza 
e... le reca «Zen*! 

Zanone? Negri è 
l'incoerenza fasulla! 

Garruli! L'anno 
senza Zenone è felice! 

Ragazzi: -No al nucleare, 
sennò- l'è Fine!» 

Ragazze: -Fila! 
Il Nucleare non è senno!* 

Nonne: «Senza follia 
nucleare, grazie»* 

Zìi: «Non è Nucleare 
senza folle granai-
Zie: «Non è Nucleare 
senza gran follìa!» 

Folle senza anni: 
«Nucleare? No, grazie!» 

Nucleare? No, grazie! 
Finanza nel Soie! 

Nucleare? No, grazie! 
Non è senza falli! 

Nucleare? No, grazie! 
(Nell'ansia, fo,« «Zen»!) 

E.N.E.L,?Èrogna 
filonucleare! S'azzanni! 

L'E.N.E.A. l'è fine rogna, 
non sicurezza! 

Sicurezza? Nonne» 
l'E.N.E.A. è gran follia! 

No! NeU'E^JJUe frana 
ogni sicurezza! 

Nel Nucleare? No, gratto! 
Fa insolenza! 

(50 anagrammi di Conferenza Nazionale sull'Energìa, stilati 
da Ennio Peres) 
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Averlo saputo prima 
di Jacopo Fo 

Il terrore corre 
sulla terra, il ter
rore purificatore. 
Quando scoppiò l'e
pidemia, 1 reaziona
ri gioirono, 

L'Aldi, tacivi 
fuori più negri t 
drogati del Ku Klui 
Klan. 

C'era la storia di-

Sl! emofiliaci, che, a 
Ire 11 varo (poveri

ni) non sono tutti ba
stardi comunisti, ma 
ne valeva la pena. 

La reazione alava 
spassandosela, la 
gente diventava pia 
fedele, Il matrimo
nio andava forte, gli 
omosessuali erano 
casti coma educan
d i e le prostitute 
andavano In bianco, 

Poi d'un tratto la 
gente il Imbestialì. 

CI il r e n conto ehi (mnleditlooe!) In 
tutta la storia del mondo, tra la sifìlide, lo 
•colo, il tricorno»!, l i piattole • l i e r m i 
di gallo, da una parli, • l'Aldi dall'altra, 
c'era italo un unico buio di Unno nel 
quale fari l'inora noi ira tua c o n mor
tale, 

Uno squarcio di vinti anni nel auaae-

Jiuiril dell'infuriare endamlco dil l i ma-
altie sessuali. 

Negli anni 6 0 1 7 0 . f r u i i • antibiotici, 
sulfamidici, battericidi, cortisoni, antipa
rassitari e pesticidi il ira riluciti a spas
sare via quella minaccia orribili di soffe
renze dlsguatose chi por millenni avvi
vino (unta to il placiri inolimi dilla 
carne. 

Praticamente ci alamo porli v i l l i anni 
migliori d i l l i noria del moado, non ce ne 
•limo accorti, 

Averlo aaputoprlmal 
Ma vi Immaglaate chi storie, ohi acor-

el, ehi calde labbra. Qaaado la gente il 
r i s i conio obi i l i n n o n i n i lo ipaiao 
migliori digli ultimi ventimila aanl, deci
sero chi I moralisti eraao u n specie d i 
estinguere. 

Fu cosi che pur nelle reatrlalonl del pal
loncini con gli spermicidi, la gente volli 
•catenari!, affrontando ti pericolo per far 
dispetto al bigotti. 

E queato fu un duro colpo per gli Inte
gralisti, I Chrlatoral • l i squadre dil l i 
morte, 

Poi ci i l accori! che I ragasslnl brufolo-
si dal 14 al 18 anni erano assolutamente 

.0*0*0 
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non minacciati dal
l'Aida. Le ragazze 
della loro età ae la 
fanno con quelli pio 
grandi, quelle più 
piccole sono troppo 
piccole e quelle più 
grandi le giudicano 
dei poppanti, Inve
ce, improvvisamen
te, cominciarono ad 
andare forte. Le si
gnore procaci 11 pre
ferivano al play-boy 
di lusso anche se do
vevano pagargli lo
ro la Coca-Col». 
Erano più sicuri di 
un rifugio antiato
mico e avevano più 
resistenza di un car-
roarmato sovietico. 
Erano entusiasti e 
disposti a darsi fino 
in fondo, Anche le 
operale comuniste 
andavano pazze per 

loro. Cosi, finalmente, 1 giovani maschi 
cominciarono ad arrivare al 18 aanl sen-
aa ossari Impattiti per l'astinenta see-
luile, Bembo non Intereaaava più a nes
suno e lenirli In riga al aervizio militare 
ira un problema. 

La locteti era un ribollire di tresche 
•usuali, la sessualità, una volta aterllti-
•ata i impilaticela, garantita dal rischi 
dil contagio, aveva peno anche il ano pe
lo di piccato i di colpa. 

La penetrazione era fuori moda ma lut
to Il resto andava fortissimo. 

E poi? 
E gli. non potete mica pensare che non 

«I sarà un poi? 
Un -poi- c'è sempre. 
Guardiamoci nelle palle degli oochl, 

qui,prima o poi, qualcuno troverà II siste
ma per fregare ti virus, il genere umano è 
testardo la modo pazzesco. 

Mi vi lo Immaginate 11 giorno In cui la 
televisione annuncerà: -Finalmente seo-

Serta la cura contro l'Alda, potete pren-
irvilo con tutta tranquillità, bastano 

dui pasticche per rimettervi in sesto». 
Vi lo Immaginate voi che choc? 
Come uscirò di prigione dopo venti an

ni. 
CI n r à II più grande orgia mondiale di 

lutti 1 tempi. Non ai andrà a lavorare per 
dieci giorni e le ragazze saranno dolcissi
ma, 

Dalla Terra del Fuoco alla Mongolia 
non al farà altro, 

Aab, buondio spero di esserci. 

Dopo aver avuto in dono da Mitterrand un modello del 
•fantasma del Vomirei il tignor Cossiga Francesco ricambia 

offrendo al presidente francese un modello del •fantasma del Quirinale 
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l'opinione 
di Molotov <s 

Bisogna che dica qualcosa 
sul -Circolo culturale marxi
sta- recentemente fondato e 
con presidente Armando 
Cossutta. Ma cosa si può di
re? 

Che Cossutta è un provo
catore. Ma come, in un'Italia 
che dispone del più grande 
partito comunista dell'Occi
dente, che sino a qualche an
no fa veniva indicata come 
l'anello debole dell'alleanza 
atlantica per le sue vie e 
piazze invase da folle ocea
niche che reclamavano so
cialismo e rivoluzione, I mar
xisti si sarebbero ridotti, nel 
giro di poche stagioni, a uno 
sparuto gruppo, per di più 
•culturale-? Cossutta vuole 
offendere e dileggiare eser
citi di intellettuali, di mili
tanti, accusandoli di incoe
renza, di trasformismo. Ma 
nessuno si è ribellato. 

Cossutta merita il premio 
-Forte dei Marmi- per la sa
tira politica. La sua è infatti 
una battuta elegante e raffi
nata. È evidente il paradosso 
di ridurre 1 marxisti a un pic
colo gruppo, escludendone 
Natta, Occhetto e fior di in
tellettuali come Luporini, 
conservando il glorioso at
tributo che fu di Gramsci e di 
Togliatti a settori che mai 
hanno brillato per ortodos
sia, quali Geymonat, Ari
starco o Musatti. Lo scherzo 
è evidente, ma nessuno ha ri-

Indifferenza perché la 
consistenza di Cossutta e dei 
cossuttiani è irrilevante? 
Ma allora, perché la Com
missione centrale di control
lo ha fatto oggetto questo 
circolo di un'indagine? Fran
camente non ci ho capito 
molto. Ho capito ancora me
no quando Bufalini, nella 
sua relazione, ha voluto indi
care al circolo le modalità 
d'uso del marxismo, Non é 
corretta -la riproposizione 
di vecchi schemi, di una vi
sione del mondo semplifi
cata e schematica nella qua
le tutto si risolva nella con
trapposizione tra il "capita
lismo reale" e il "socialismo 
reale"-. Il marxismo -non 
può essere riproposto come 
un mito- e non può essere 

considerato un -patrimonio 
di classe*. 

Ma il Pei, sentendosi auto
rizzato a giudizi sull'uso del 
marxismo, si ritiene ancora 
il depositario di questa dot
trina? Allora perché non si è 
ìncazrato per questo col cir
colo? E il suo laicismo? Pos
sibile che riscopra la sua 
matrice ideologica aolo per 
dirci cosa non ai deve faro 
del marxismo? E quando ci 
dirà, e ci farà vedere prati
camente, cosa Invece so ne 
deve fare? Sono tentato an
ch'io di chiedere la tessora 
del -club di Topolino», niente 
frazionismo e niente punti 
interrogativi. 

(Antonello Obino) 
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I gioielli dell'educatore 
di D o m e n i c o S i a m o n e 

Accade di frequente che i docenti porti
no i loro Agli in ghingheri a scuola per 
mostrarli a scolaresche e colleghi senza 
dire ma lasciando intendere: questi sono 1 
miei gioielli. Sabato s'è affacciata innan
zitutto la collega Cucchi In sala professo
ri con la sua bambina di tre anni tutta 
Eizzi, nastrini colorati e boccoli da barn-

olina dell'Ottocento. -Bilingue» ha detto. 
•Fai sentire come canti fra Martino cam
panaro prima in italiano e poi in france
se». E la bimba ha eseguito, soprattutto 
Eer noi, sinistra inacidita, che prima ait

iamo esclamato: bravissima! e poi, appe
na Cucchi ha girato le spalle, abbiamo cri
ticato: -Bella compagna, bella femmini
sta. Prima tormenta le alunne con Dalla 
parte delle bambine e poi vedi che figlia? 
Meglio Barbio-.. Altra stoffa il collega 
Pettazzoni che un'ora dopo s'è presentato 
col suo noto fìglietto di due anni: non dice 
una parola ma fischia benissimo Bella 
ciao. 

•Fischia» gli ha ordinato neramente il 
padre e lui ha fischiato e noi colieghi ab
biamo esclamato di frequente: ma che 
bravo bambino, ma che bravo. Finché Pet
tazzoni soddisfatto s'è portato il figlio 
sonza parola nella sua classe per affidar
lo alle alunne che mammegglano spupaz
zandolo con: oh dolce oh caro tutto suo 
panino! Infine alle 11 - ricreazione — ec
co 11 preside Zorro col suo figliolo: due an
ni, un mostro, tutti lo sanno, Folle di colie
ghi e alunni sì sono accalcate per festeg
giare questo bambino emaciato, ma con 
gli occhi «Due stelle» ha detto la collega 
Formella, Il preside lo ha subito interro
gato: -Come fa il gatto?». -Miao». -E il ca
ne?-. -Baubau-. -E II leone?.. .Koar». «E 11 
topo?.. -Squit-, E il muflone? — qualcuno 

ha chiesto per metterlo in difficoltà. Ma 
lui lo sapeva. Sapeva come fa il muflone, 
come fa il topo-ragno, come fa la martora: 
tutti gli animali. 

Allora il preside è passato a un altro 
esercizio stupefacente. Ha tirato fuori dei 
cartigli con su scritto, mettiamo: tigre. E II 
bambino: tigre! leggeva. Ooooh! facevamo 
noi. Vanamente le alunne di Pettazxoni 
hanno richiamato l'attenzione sul figlio 
fischiatore del loro insegnante che lan
guiva in un angolo senza nemmeno il con
forto di noi sezione Cgil. Niente. Si passa
va di meraviglia in meraviglia. Finché è 
arrivata l'allieva Sinìbaldì — che vuol fa
re la poliziotta motociclista — dando finto 
gas a una Yamaha immaginaria, e dietro, 
sul sellino pure immaginario, l'allievo 
Timballo, ben stretto ai fianchi e alla 
schiena dì lei per evitare il vento gelido e 
per paura di cadere in curva data l'eleva
ta velocità. Frenata: Timballo s'è slaccia
to da Sinìbaldì, ha afferrato il figlio di 
Zorro o via, sono partiti facendo 
rrrooorrr con la bocca: per fargli fare un 
giro. 

Quando - finita la ricreazione - hanno 
scaricato il bimbo,il preside incontenibile 
s'è rimesso a interrogarlo per farcì gode
re: -Come fa il muflone?». -Miao». -Come fa 
la pecora?». >Muu-uu>. <E il leone?». 'Chic
chirichì». Erano bastati dieci minuti all'al
lievo Timballo per devastare un'educa
zione rigorosa. -Va a giocare, ha detto al 
figlio il preside seccato. Allora 11 bambino 
se n'è andato accanto al termoslfone in
terrogandosi: .Come fa il preside?» e ri
spondendosi: -Baubau». Li Timballo e Si
nìbaldì si sono messi velocemente ad alle
narlo nella lettura del cartiglio,- sono uno 
sgorbio come mio papà. 



David Riondino ai suoi lettori 

Le peregrinazioni 
dello «sgurz» 

A propolito dello «sgurz- (e di Kowtlskl) ni scuso per l'as-
tent i prolungata. Sto navigando per l'Italia, con l'Illustre 
Paolo Rosai (attore) in una rappresentazione etico-comico-

Ruerresca titolata •Chiamatemi Kowalskl*. Chi era costui? 
on sappiamo niente. Svanito, evaporato, di lui sappiamo 

•olo ohe aveva una cosa particolare: aveva lo «sgurz-, Cos'è 
lo -sgurz.? E qualcosa di nuovo, antico e strano: sì definisce 

Ber approssimazione, ed esclusione: o ce l'hai o non ce l'hai. 
'Irò quel che io: c'era molto •aguri> in Francia (Ine ottocen

to: Beaudelalre, Rimbaud erano pieni di -sgurz., Ci sono po
sti che ne hanno di più e che ne hanno di meno: la Svizzera 
don ce l'ha per niente. Portato forse dal venti che battono il 
golfo del Leone lo troviamo in Austria ai primi del novecento: 
tracce di .sgurz- in pasticcerie viennesi. Certamente gli stes
ti venti lo portano in Russia: dal '1B al '20 è piena di -sgurz-. 

Ma non necessariamente lo -sgurz- 6 il comunismo, ni la 
poesia. E piuttosto la condizione di questi, come di molto 
altro. Forte, per particolari effluvi si genera da profumi di 
fiori balcanici, viene portato dalle api: e gira; forse alchimie 
atmosferiche favoriscono coincidenze ecologiche che tempe
rature e grado di umidità, specie in vicinanza del mare, per 
Umbri di colori, risvegliano attitudini ataviche dell'animo: 
ma certo è lo -sgurz-, di cui cosi poco sappiamo, che spiega ed 
è trasmissione anche culturale; o meglio, non è solo per tra
smissione -culturale- che si spiega 11 comunicare fra epoche 
ed epoche, uomini ed uomini (uomini e donne). Quel poco che 
lappiamo dello -sgurz- e di chi ha lo -sgurz- e di chi non ta di 
averlo • ce l'ha, e di chi crede di averlo e non ce l'ha, lo diremo 
francamente la questa occasione kowalsklana: il molto che 
di lui il sa. Come verificato da Milano a Napoli in affermazio
ni del pubblico, durante lo spettacolo lo domanderò a voi, 
auspicando contributi. Per il resto tutto eroticamente e dol
cemente, come necessario, è avvolto nel mistero. 

David Riondino 
tChìamatemi Kowltkii con David Mondino e Paolo Rotti, 

fino all'S mano a Roma, Teatro Tenda Spailo Zero. 

SATIRA SU SATIRA 
Da «il Vernacoliere», mensile di satira e vernacolo toscano, edito a Livorno, febbraio '87 
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DIOGGI 
Giorgio Strehler 

, ili Gino e Michele 

La filodrammatica vita 
dell'unico uomo di teatro 

che riuscì a trasformare 
con un'operazione da tre soldi 

una bocca in Milva 

G IORGIO Strehler (si 
scrive Strehler ma si 
legge Strehler) nasce 

a Trieste nel 1921, prima che 
Fiume ancora fosse italiana, 
figuriamoci la Svezia. Suo 
padre, Natale (si scrive Na
tale ma si legge Stille Nacht) 
e sua madre, Pasqua, gli na
scosero di averlo trovato ab
bandonato davanti al porto
ne di un teatro. Solo cosi il 
piccolo Giorgio potè cresce
re sereno e felice tra una 
guerra e l'altra nella sua 
amata Istria, dai cui abitan
ti, gli Istrioni, apprese i pri
mi rudimenti della sua atti
viti. In quegli anni cosi diffi
cili ma pieni di pathos e di 
bombe, Strehler approfondi 
le proprie conoscenze arti
stiche, stimolato soprattutto 
dai suol duo inseparabili 
amici, Abbonamento e Pre
vendita, che gli insegnarono 
a vivere il teatro solo come 
avvenimento artistico e che 
volle con so anche a Milano, 
quando decise di recarvisi 
per conoscere di persona la 
scala, di cui aveva tanto 
sentito parlare ma che non 
ora mai riuscito a vedere al
l'opera, 

D IPLOMATOSI nel '47 
all'Accademia dei Fi
lodrammatici con una 

tesi su «Giorgio Strehler: 
l'uomo, l'artista, il sociali-
sta-, Strehler si avvia ben 
presto a una brillante car
riera nel mondo dello spetta
colo. Ma un avvenimento 
inatteso quanto repentino è 
destinato a sconvolgergli la 
vita. Durante la stesura del
la sua prima operetta mora
le, -Ma ml>, passata alla sto
ria coll'inquietante sottoti
tolo -Senni In quater col Pe
dule-, a Strehler appare in 
sogno Plauto, che gli rivela 
le sue vere origini. Pur non 
conoscendo il latino ma solo 
l'aramaico, Strehler intuisce 
tutto: il suo vero padre non 6 
Natale, bensì Carnevale, un 
uomo dedito alle feBte, alle 
chiacchiero e qualche volta 
ai travestimenti, che dopo 
una vita dissoluta e piena di 
gozzovìglie, si era convertito 
in punto di morte alla Quare
sima. 

Strehler, sconvolto dalla 
rivelazione, por onorare tan
ta magnanimità, mette in 
scena -Arlecchino scrvitoro 

Carissimi, 
(non so ancora dna a 

quando mi sentirò di chia
marvi cosi)- sono una com
pagna di 34 anni, che segue 
sempre «l'Uniti- e anche il 
suo inserto del lunedi, che 
siete voi: vi ho visti ed ap
plauditi dal vivo a Milano, 
nel corso del festival nazio
nale. Ma devo dire che da al
lora, nel cono degli «Itimi 
mesi, non mi liete poi piaciu
ti molto e g i i allora avrei 
avuto qualche critica da far
vi. Tanto per BOB farvi per
dere tempo sintetizzerò le 
mie critiche: la voatra attira 
i troppo farcita di parolacce, 
volgariti, pornografia che a 
me personalmente, comuni
sta al 100%, danno mollo ma 
molto fastidio, scritte eoa) 
insistentemente tul -mio-
giornale. 

Inoltre, BOB IOBO cattolica, 
ma mi d i faatidio il vottro 
modo di esprimervi ia mi
niera anticattolica viteert-
le, che può offendere chi i 
cattolico e mettere ia imba
razzo noi comunisti, qutndo 
anche non siamo cattolici • 
comunisti (ce ne IOBO Itati di 
quello tipo BOB lo stpete?); 
qutndo ci troviamo t discu
tere di certe vostre «bellez
ze» anticlericali o melilo an
ticattoliche. Mi timbra chi 
l'obiettivo del nostro partilo 
sia di unire tulle le persone 
che vogliono cambiare que
sta società, di qualunque re
ligione esse siano. Mi para 
che voi, Invece di avvicinare, 
allontaniate certa parti di 
cittadini, che magari prima 
simpatizzavano per il nostro 
partito e ora, giustamente, ci 
criticano aspramente. 

Allora, p l e i n , ceretta di 
cambiare * di « a e r e più ri
spettosi delle varie idi* reli
giose e BO, ti può fare satira 
anche eoi), del resto all'ili-
zio eravala coi) slmptticl 
(~) 

Marinella VtUanova 
Novate (Milano) 

Ciro Tingo, 
vorrei, tuo trinile, mei-

termi in contatto con la nuo
va associazione «Club del 
Marxisti» fondala dal com
pagno Cotsutta. Approvo ia 
pieno e condivido l'urgente 
necessità di riprendere e ap
profondire gli studi m i n i 
ati. Io credo, senza presun
zione, di poter portare a pro
posito un contributo perso
nale assolutamente nuovo. 

Ad una attenta lettura 
delle opere del giovane 
Mari si può, infatti, facil
mente intuire come 11 nucleo 
della elaborazione originale 
fosse la tematica della socia
lizzazione del meni di ripro
duzione che, solo in un secon
do momento, • ctutt dell'in
contro con il ben piò anziano 
Engels, fu ripensata in chia
ve di socializzazione del 
mezzi di produzione. 

E fu proprio per quella In
tuizione originaria ehi il 

giovine Mari si decise ad 
impegnare un Capitale, an
che parchi ormai era con
vinto che presto la borghe
sia si sarebbe rivelata impo
tente nel soddisfare i deside
ri delle masse. Che questi 
i l i l'interpretazione piò cor
retti della iniziale elabori» 
zlone che culminò nella con
cezione maritata del prole
tariato e dimostrato dal rap-
Jiorto di socializzazione chi 
I giovine Man instaurò eoa 

Il tut domestica. Questi In
terpretazione del pensiero 
marilsta risulta molto fe
condi e getta nuova luca 
chiarificatrice su annoia 
queatloni, ideali e pratiche, 
rimaste slnora lnspiegate. 
Solo alcuni esempi: 

t) E acquisita dalla co
scienza delle masse, e fa 
parte del loro vissuto stori
co, l'idea che la religione, piò 
che oppio, debba considerar
li bromuro del popoli. Lo 
• l i t io Pipa insiste molto tu 
quello tipetto. 

2)Questa è la chiave per 
comprendere come mai a Pa
rigi, tei luoghi ove più dure 
li svolsero le lotte ai tempi 
dil l i Comune, oggi sorgono 
UGrtzyHorso,le Folle! Bor
ierei , e t viri Uve Show. 

3) L'tbbtndono delle ridi
ci m i n t i t i nella cultura at
tuala del Poi può essere spie-

{lata eoa il lungo Isolamento 
a carcere di Gramsci. 

4) La sorprendente capa
cità di reazione al fascismo 
del movimento operaio ita
liano di sopperire alla di
struzione delle case del po-

Solo eoa la frequentazioni 
elle case chiuse. 
B) La comprensione stori

co-politica del destino Ine
luttabile delle avanguardia 
Isolile dilli masse di chiu
sura in i l stesse, di voettlo-
a i all'autodistruzione, di 
masturbazione intellettuale. 

6) La visione del giovata 
Mari g i i contenevi ammo
nimenti premonitori circa 
l'eitremismo esasperato a 
luddista (gii da Lenin, eoa 
formidabile intuito, definito 
malattia, seppure infantili) 
lutto teso td abbattere I vec
chi rapporti di riproduzione 
nenia avere già chiara una 
• I B I alternativa proletaria: 
solo cosi oggi è possibile ca
pire la diffusione dell'Aldi, 

7) I consigli sono comun
que rimasti nella memoria 
storica del Pel che, con Intui
zione profonda, oggi rilancia 
la concezione marilsta con ì 
cornigli tltorno all'Aids. 

8) Il movimento delle don
ne e il movimento gay sono 
tutti dentro l'alveo del mar
xismo. 

9) Nel Partito è dura a mo
rire la pratica della lunghet
ta delle introduzioni. 

10) La spiegazione del fat
to che cosi spesso il proleta
riato l'ha presa noi culo, 

Luigi Cocchi 
Reg</io Emilia 

RS. • fi» coerenza con l'ispira-
«ione ocra del Marxismo ia 
nuova associazione dourtbò* 
ciiamarsi «Oryoni«ajione 
studi marxismo originarie* 
fin ligia Orga.s.m.o. eh», uisti 
i componenti del Club, è aneti 
un sincero augurio). 

PARIGI 1960 II pubblico olla duemilosettecentoqumdicesima 
replica di «Arlecchino servitore di duo padroni» 

di due padroni- e lo replica 
duemilasettecentequindici 
volte. Ma quella che doveva 
essere la sua vendetta porta 
Strehler alla fama. Il Piccolo 
Teatro diventa famoso in 
tutto il mondo e da allora ad 
oggi Georges l'Argent (cosi 
lo chiamano 1 parigini per i 
suoi capelli e per le sue ta
sche, entrambi ambitissimi) 
allestisce quasi 260 spetta
coli, tra i quali potremmo in
dividuare ì filoni riguardan
ti: 

— la rilettura critica del 
Goldoni riportato a una di
mensione realistica e stori
cistica: 

— l'esplorazione di un re-

Sertorlo milanese del tutto 
egeo del maggior naturali

smo europeo-, 
— la scoperta di Monica 

Guerrltore, un po' in teatro e 
un po' dopo. 

M A IL GRANDE merito 
di Strehler è legato 
soprattutto alla di

vulgazione delle opere tea
trali di Bertolt Brecht Pur 
non conoscendo il tedesco 
ma solo l'armeno, Strehler 
intuisce subito dal suo modo 

di vestire che Brecht BOB 
scherza un cazzo. Il grande 
drammaturgo tedesco odia 
gli stilisti, Cosi, seguendo i 
suoi principi, dovendo sce
gliere per «L'opera da tra 
soldi- Ira Rocco Baracco e 
Milva, Strehler sceglie que
st'ultimi, la cui bocca gli ri
corda tra l'altro la aatia 
grotte carsiche e le tue g l o 
be quelle del giocitori dilla 
Triestina. 

£ l'apoteosi. Milva, chi fi
no t allora ti eri cimentila 
solo nella divulgazione la 
musica delle opere di Ma
gnile (Il mare In uà casset
to) e del Botticelli (4 vestiti 4 
colori), può finalmente dare 
vita a ciò che la critica BOB 
esitò a definire la vera cauti 
dello stilo di u lu le di Do
menico Modugno, tuo par
tner nel lavoro brechtiano. 

N IENTE pare arrestare 
la formidabile a n e t i 
di Strehler, mi un 

brutto giorno t i botteghino 
si presentino due carabinie
ri che lo arrestano proprio 
mentre sta preparando un'o
pera di Epaminonda (detto 

«il Tebano-): La polvere da 
tre soldi. Giorgio viene con
dotto in questura e interro
gato da un commissario. 
•Noi siamo qui, non sento al
ena» — el me diseva 'tto 
bruti terun. El me diseva: «Li 
tuoi comparì nui li pigliasse 
anche tenta di te. Ma se par
lane ti firmo acca, il tuo con
dono, la libertà. Fesso sei ta 
t i resti contento di stiro so
lo calalo acci desto--. 

Noa l i t t te abbia parlato 
oppure no, fatto sta che, ri
messo In libertà, Strehler ti
ri , questi volta, solo un so
spiro di sollievo e accetta 
l'offerta di andare a Parigi a 
dirigere il Teatro d'Europa. 

Passano gli anni e Stre
hler in Italia torna sempre 
piò dì rado, giusto per trova
re i tuoi invecchiati genitori 
Natale, Pasqua e Carnevale, 
Proprio per 11 Carnevale dì 
Veneslt quest'anno Strehler 
hi orgtnìutto una memora
bili fotta mascherata. Noa 
ti i t ancora chi vi partecipe
rà. Quel che è certo è che lui 
ai vestirà da Pìerrot, Milva 
da Colombine, e Arlecchino 
d t Gianni De Micheli». 
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da oggi fa 
la spesa 

Da oggi I n o m a n i n a 
( I l a iuno ore 7 20) a t r a u n a 
n u o \ a rubrica La borsa della 
spesa , un utile s c n m o per 
chi uscendo per Tare la spesa, 
logl io essere in formato sul-
l ' andamento dei prcizi all'in* 
grosso e al det tagl io dei generi 
a l i m e n t a r i d i maggior consu
mo La rubr ica a n d r à In onda 
alle 7,53 e ogni g iorno si occu-
p e r A d l u n s e t t o r c d l \ e r s o oggi 
e la to l t a degli or taggi Ol t re 
a i dat i forniti dai merca t i gè* 
ne ra II delle maggior i cit ta ita* 
l iane , ogni g io rno av remo u n 

listino dei prcr / i al dettaglio, 
n l e \ a l i dal comitato difesa 
consumator i che sarà aggior
na lo sulla base delle segnala
zioni degli slessi telespettatori 
e di r i levament i effettuali a 
sorpresa dagli inv iali di - l no 
ma t t ina Con l 'aiuto di une* 
quipe di esperti si cercherà 
quindi di capire le ragioni del
le divergenze rilevate Inva* 
n a t i gli al t r i appun tamen t i 
del giorno il collegamento per 
• LI ta l ia che si sveglia» sa rà 
con I ospedale Cardarelli di 
Napoli Per l 'attualità "Uno 
m a t t i n a - propone un servizio 
sulla sicurezza dei cicli per chi 
vola e un ' inchies ta sullo scio* 
pero dei pescatori delle regioni 
rmi l i a - l t omagna , l e n e t o e 
Marche , che protes tano con
t ro l ' i nqu inamento dell'Adria
tico Tra gli ospiti della tra
smissione Sandra Milo e la 
flautista Michela P e t n 

«Il mondo 
di Quark» è 

spagnolo 
Da oggi II mondo di 

Quark Va rubrica scientifica 
di Piero Angela in onda dal 
lunedi al mercoledì di ogni 
se t t imana, alle 14 15 su Ram
no, presenterà u n a nuova se
rie dal titolo «L'arca di Noe , 
realizzata dalla Tv spagnola 
in collabora7)one con OT1 (or
ganizzazione delle televisioni 
ìberoamcricane) Si t ra t ta di 
12 documentar i — girati in 
v a n e parti dell 'America del 
sud, dalle Galapagos al Vene
zuela, dalle Ande alla Patago
nia — che sa ranno trasmessi 
u n o p e r pun ta ta abbinat i ad 
u n altro servizio prodotto dal
la Tv inglese 

«Focus» 
nella fossa 
dei serpenti 

La fusione nucleare le 
d rammat i che immagin i degli 
ammala t i ali ospedale pst-
chiatr.co di Reggio Calabria 
le ispide» di Cory Aquino, la 
rinascita di Napoli sono gli ar 
gomenti di «1 ocus., il settima* 
naie di a t tual i tà del - l g 2 - a 
cura di Fnn lo Mastrostcfano e 
Paolo Meticci in onda alle 
21,10 su Raidue Si apre con le 
condizioni in cui vivono i 103 
malati dell'ospedale psichia
trico di Reggio Calabria, u n 
ospedale che spende 17 miliar
di a l l 'anno e che cont inua ad 
essere u n a «fossa dei serpen
ti* 

«Tivutivà»: 
Pippo, Katìa 
e Maccanico 
\ h t m e la copert ina di Ttiu-

(n li (Canale 5 ore -22 4* circa) 
i dedicata ali a m o r e d i P i p p o e 
ha t i a , ovveros ia di Bnudo e 
Ricciarelli A Osimo, dove so
no uni t i dalla esperienza lirica 
(lei canta , lui ha cu ra to la re
gia) i due raccontano con spie
t a t a arrendevolezza I partico
lari de) loro amore Segue An
tonio Maccanico, ex segretar io 
generale del Quir inale , ospite 
di Arrigo Levi in studio, che ci 
racconterà la storia della sua 
esperienza di lavoro alta de
stra del capo dello Stato. 

«Domenica», 

e sponsor 

Trenta anni di radio 

Così, finché 
regge 

la voce 
di Gotti 

Sport e televisione u n g r a n d e 
amore c h e e d l v e n t a t o q u a s i 
morboso Ma per I e n o r m e 
(nvo ros seche lo spo r lha 
suscitino (anche r o m e 
business) In lu t t i 1 settori della 
società sia perché a n c h e in 
questo campo, lini e prtv a tc si 
sono Unte bat tagl io Mattagli», 
in \or i la , a lquan to impar i 
perche I ler lusconi& 
Compi in \ . penalizzali dalla 
m a n c a n z a della d i re t ta , 
h n n n o d o v u t o impegnars i In 
settori meno impor tan t i 
(football amer icano , golf, 
pa t t inaggio , pallavolo, t ennis , 
sei) ,oJntrnsmìsslonfdi»l 
c a n t i e r e più salott iero che di 
cronaca La Rai non e a n d a t a 
per II sottile r impo lpando 
sopra t tu t to 

q u a n t i t a t i v a m e n t e 1 suol 
p r o g r a m m i (alla domenica , 
ol t re a t re par t i te , ci sono set te 
a p p u n t a m e n t i «90" m i n u t o - , 
•SUidio-Madlo-, .Gol flash», 
«Domenica sprint*, -Spor t 
regione- , «Domenica gol», «La 
domenica sportiva») Una 
linea di sa turaz ione che 
penalizza a n c h e u n a vecchia e 
popolare t rasmiss ione come 
«La domenica sportiva» (3 
milioni di ascoltatori di med ia 
con percentual i di ascolto 
tQtalvMhnrcdcl30%)a 
vantaggio di al t r i p r o g r a m m i 
c o m e «HO1 minuto» o 
«Domenica sprint» (sharc del 
40%) Con questa inchiesta 

r resent lomo a lcune delle 
rasmfcalonl che per audience , 

original i tà , . ) capacita di 
susci tare discussione più si 
sono imposte all 'aUenxione 

Programmi tv 

M I L A N O — C o m e I p ionier i , h a u n g r a n d e 
p a s s a t o alle spal le La D o m e n i c a spor t iva In
fatti è p r a t i c a m e n t e n a t a Ins ieme al la televi
s ione , q u a n d o poche mig l ia la di abbona t i ric
chi e o t t imis t i ne p a g a v a n o II c a n o n e e tu t t i 
gli a l t r i , n o n n i compres i , si r a d u n a v a n o nel 
b a r o a c a s a de l l ' amico più f o r t u n a t o I n s o m 
m a e ra u n ' I t a l i a povera , m a con u n a g r a n 
voglia di r ifarsi , quel la che la se ra del 0 set
t e m b r e 1053 ebbe l 'occasione di g u a r d a r e la 
p r i m a p u n t a t a del la t r a s m i s s i o n e T r a s m i s 
s ione forso è u n t e r m i n e e sagora to megl io 
d i re not iz ia r io con q u a l c h e foto e pochiss imi 
f i lmat i N e s s u n p r e s e n t a t o r e ' la voce e r a d i 
rotti quel la di u n a n n u n c i a t o r e del telegior
na le che I l lustrò servizi d i Ippica, a u t o m o b i 
l i smo, mo toc i c l i smo e n a t u r a l m e n t e calc io 
m a t t a t o r e de l la g i o r n a t a II m i l a n i s t a O u n -
n a r N o r d h a l che s e g n ò 9 gol In u n a a m i c h e 
vole con la J u v e n t u s 

Un m e s e d o p o , l'I I o t t ob re , la .Da. d i v e n t a 
t a u n a t r a s m i s s i o n e rego la re , c u r a t a da l la 
•Redaz ione a t t u a l i t à del Telegiorna le- c e 
r a n o pa recch i n o m i I l lustr i c o m e Niccolò 
Caros lo , Emi l io e Aldo De M a r t i n o , O l a n Pie
r o G i n e p r o e II g ià Inossidabi le De Zan T a n t o 
e n t u s i a s m o , p e r ò pochi mezzi II g r a n sa l to 
a v v e n n e l i a n n i dopo , Il 28 febbra io IMS, 
q u a n d o Enzo Tor to ra , p r i m o c o n d u t t o r e , la 
c a r a t t e r i z z ò d a n d o l e que l l ' a spe t to sa lo t t ie ro , 
e d i I n t r a t t e n i m e n t o , t ip ico de l s u o s t i l e Do
po di lui mol t i al t r i si a v v i c e n d a r o n o Lello 
Bersan l , Alfredo P igna , Pao lo Fra lese , 
A d r i a n o De Zan , T i to s t a g n o , Beppe Viola, 
M a r i n o Bar to le t t l f ino a l l ' a t t u a l e c o n d u t t o 
re , S a n d r o Ciot t i , 

•Nel '76 — spiega II c apo del servizi sport ivi 
del T g l , T i t o S t a g n o — a b b i a m o I n t r o d o t t o 
n u m e r o s e novi tà c o m e que l la di osp i t a re , 
con u n loro spaz io fisso, pe r sonagg i popolar i 
c o m e Nereo Rocco, O l a n n l Brera , Holenlo 
H e r r c r a , Livio Zane t t i , Nicola P le t range l l II 
p iù s i m p a t i c o e ro Nereo Rocco p r i m a di Ini
z ia re ogn i frase aveva II vizio di In te rca la re la 
p a r o l a - m o n a - . P e r Impedirgl ie lo , gli faceva

m o u n sacco di ges tacci , m a lui c o n t i n u a v a 
I m p e r t e r r i t o . 

L I ta l ia I n t a n t o c a m b i a v a a n c o r a più velo
ce del la «Os. Lo capi bene Beppe Viola (Il 
g io rna l i s t a televisivo m o r t o 5 a n n i fa negli 
s tudi Hai r i t o r n a n d o d a u n servizio) c h e In
t e rp r e tò quel rap id i m u t a m e n t i d i c o s t u m e 
con uno stile ironico e sp reg iud i ca to B a t t u t e 
al vetr iolo che I r r i t a rono pa recch i d i r igen t i 
della pe rma losa Repubb l i ca del pa l lone 
•Beppe ci faceva r idere f ino alle lacrime*, r i 
corda S t a g n o -Una volta, p a r l a n d o di F r a n 
co Baresi "disse che e r a l 'un ico vero l ibero 
d o p o F r e d a e V e n t u r a " . . 

Un ' a l t r a novi tà , nel 1965, fu l ' in t roduz ione 
della moviola .Un vero successo — r icorda 
Aldo De Mar t i no , d i r e t t o r e del c en t ro tv di 
Mi l ano — la gonte , p u r di vederla , s t a v a a l 
za ta a n c h e fino a mezzano t t e e mezzo . CI ac 
c u s a r o n o , n a t u r a l m e n t e di essere faziosi m a 
noi co ne In f i s ch i ammo p e r c h è t u t t i , a n c h e 1 
crit ici , s t a v a n o Inchiodat i a l la pol trona». I n 
t a n t o p a s s a n o gli a n n i 

Anni più dur i per la »Ds». L a conco r r enza 
— nel '70 nasce su R a i d u e . D o m e n i c a s p r i n t . 
— si fa a g g u e r r i t a I m b o t t e n d o di calcio e 
s p o r t le d o m e n i c h e degli I ta l iani . E la •Da-, 
b u o n a u l t i m a c o m e o ra r l o , c o m i n c i a a pe rde 
re colpi Adesso, n o n o s t a n t e •l 'effetto Ciot t i . , 
c o n t a su u n a media di 3 mi l ioni d i a sco l t a to 
ri, con u n a ce r t a t e n d e n z a al ca lo I n t a n t o , 
d e n t r o e fuori l a t r a s m i s s i o n e , le a cque si 
s t a n n o a g i t a n d o . T i t o S t a g n o , p u r sot to l i 
n e a n d o che u n a m e d i a del g e n e r e — d a t a 
l ' Inflazione di p r o g r a m m i conco r r en t i — è 
g ià u n mi raco lo , m i n a c e l a di far le valigie. I 
d e t r a t t o r i Invece rov i s t ano nel la plaga, a t t r i 
b u e n d o Il ca lo di a u d i e n c e al la eccessiva len
tezza de l la t r a s m i s s i o n e Infarc i ta , pe r g i u n 
ta, di I n g o m b r a n t i p a u s e pubbl ic i ta r ie t ipo 

Suona del la . S q u a d r a del cuo re . . Conc luden -
o le 1097 p u n t a t e , per q u a n t o glor iose, si 

s e n t o n o t u t t e E della g lor ia l 'Audltel n o n 
t iene c o n t o 

Dirlo Ctcearelli 

D Rallino 
J 10 UNO MATTINA - Con Fusto Badaloni ad EliHbatia Gar*nl 
8 36 1 INAFFERRABILE HEINE» . Telalilm 

10 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di aeonomia 
10 60 INTORNO A NOI - Conduca Satana Ciutlinl 
11 30 I MAQNIPICI SEI • TalaMm 
11 65 CHE TEMPO FA • TOI RASM 
13 0K PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 30 TElfOIORNAU - T O I - Tra minuti di 
14 00 PRONTO CHI QIOCA» . I ultima talalonata 
14 19 IL MONDO DI QUARK . Di Fiato Ansala 
« 0 0 STORIE DI IERI DI Oddi. DI SEMPRE 
15 30 LUNtOI SPORT 
18 00 LA BAIA DEI CEORI • Telefilm 
1» 30 SPECIALE DE IL SABATO DELLO ZECCHINO • Grancarnavala 
IT 30 TAO TAO • Cationi animati 
1B00 T01 FLASH 
11D! I. OTTAVO GIORNO - Bufine* r» allualili 
1B 30 COLQSSEUM • I giochi dati aria 11' pumatal 
1» 40 ALMANACCO DEL GIORNO DORO - CHE TEMPO FA - TO 
20 30 PFR QUALCHE DOLLARO IN PIÙ - Film con Clini laatwood G 

Maria Volontà Ragia di Seta» leone 
23 40 TELEGIORNALE 
(2 SO APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 83 CAPOLAVORI IN RESTAURO • Bollica» La naaclla di Venata 
23 30 TOI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11 1B OSE TELEMATICA PER LO STATO DEL 3000 
11 40 CORDIALMENTE . In «ludio Enia Sampà 
13 00 TG2 ORE TREDICI - TG3 C E DA VEDERE 
13 30 QUANDO SI AMA • TeleWm con WeUey Addv 
14 20 BRACCIO DI FERRO • Cationi ammali 
14 30 TQ2 FLASH 
14 36 TANDEM • Con F Ft.»i a S Battuva 
17 00 TG2 FLASH • TG2 TRENTATRI 
1768 SPAZIOLIQERO I programmi dell scceeso 
1B 16 TGJSPORTSERA 
18 30 L ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19 36 TG3 METEO 2 TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
20 30 CAPITOL - Telefilm con fiory Calhoun (617- puntata) 
21 36 FOCUS • Settimanale di attualità del Tg2 
32 30 TG2 STASERA 
22 46 MIXER SONDAGGIO - Il piacete di aapetne di più 
33 30 STUDIO APERTO • Appuntamento a aorprea* 
23 46 LA RAOA22A DEL PECCATO • Film con Jean Cabir, 

D Raltre 
12 00 OSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO OEl ' J00 
12 30 P IE MEDITERRANEO FRA MITO E STORIA 
13 00 OSE LA FORMAZIONE IN DUE GRANDI AZIENDE 
13 30 OSE FOLLOW ME 
14 00 OSE SCUOLA SOS PER I COMPITI. 011-BI1» 
14 30 JEANS Da un idea di M Colangeli 
16 30 CALCIO Finale del Torneo giovanile Ida Viareggio! 
17 16 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A • B 
1B00 CONCERTONE Oootjie Brolhete Fateceli 
10 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
1» 35 SPORT REGIONE OEl LUNEDI 
30 06 PIERRQT Maschero mattali e mito lettetatio 
30 30 PAOLO PANELLI • Attore comico brillante 
3 1 4 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALI 
2146 L OCCHIO 0A2AAR Proteina Elena Meaaa 
Si 20 II PROCESSO OFl LUNEDI Spoti 
23 46 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
B 40 LA GRANDE VALLATA - Tnlelilm 
S 30 UNA VITA OA VIVERE - Telonovela 

IO 20 GENERAI HOSPITAL • Telefilm 
1 1 1 0 TUTTfNFAMIGLIA - Qui» con Claudtó lipp, 
12 00 BtS • Uitx.a a qui* con M ho Bongtotno 
12 40 I I PRANZO E SERVITO Gioco a quii con Corrado 
13 30 SENTIERI - Telano«ela 

14 30 SENTE DI NOTTE • Film con Gteooty Pack 
17 30 DOPPIO SLALOM - Quii con Cottado Tedaachl 
! • 00 LOVE BOAT - Telefilm 
19 30 STUDIO s - VanetA con Marco Columbio 
20 30 1 DUE CARABINIERI - Film di e con Carlo Verdona 
23 SO TIVÙ TIVÙ - Settimanale di attualità 
00 20 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

1 20 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

D Retequattro 
B 30 IRONSIOE - Telefilm 
9 20 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE • Telefilm 
12 00 MARY TVIER MOORE - Telefilm 
1100 CIAO CIAO - Speciale Natale 
14 30 LA VALLE OEl PINI - Sceneggilo 
1S.1S QUESTA E HOLLYWOOD . Documentario 
1» 1S C EST LA VIE - Ouu con Umbetio Smalla 
16 46 GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Meteo Ptedoltn 
19 30 CHARME S ANQEIS - Telai m 
20 30 SAFARI EXPRESS - Film con Giuliano Gemma 
22 20 L AMICA DELLE B E MEZZA - Film con Barbata Streiaand 
0 20 CINEMA a, COMPANY • Settimanale di cinema 
0 60 L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8 30 FANTASIIANDIA - Telefilm 
9 19 1 FIGLI DEL DIVORZIO - Film con Barbara Feldan 

11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
12 30 T J HOOKER Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA • Con Gerty Scolti 
14 1S OEEJEY TELEVISION 
16 00 BIM BUM BAM Speciale Natale 
19 00 ARNOLD - Telofilm con Gary Colemen 
19 30 HAPPY DAVS - Telofilm 
20 00 SANDY DAI MILLE COLORI - Cartoni animai, 
20 30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA — Con A Fogar 
21 30 Al CONFINI DELIA REALTA - Telefilm 
22 BS STAYING AlIVE - Film con John Travolta 

D Telcmontccarlo 
11 15 I I PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 OGGI NEWS • Noi nano 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telonovela 
14 49 ALCOOL Film con James Cogney 
19 30 I I PAESE DELIA CUCCAGNA 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telonovela 
18 30 DOPPIO IMBROGLIO - Telonovela 
19 30 TMCNEWS Nonna™ 
19 46 L ESPLOSIONE Film con Don Strond 
21 36 UN MONDO NUOVO - Sceneggialo 
22 40 GALILEO Attualità 
23 16 TMC SPORT 

D Euro Tv 
9 00 SALVE RAGAZZI • Giochi quii cationi ammali 

13 00 CHARLOTTE Cationi ammali 
16 00 D COME DONNA Telenovelo 
16 30 CARTONI ANIMATI 
19 30 SITUATION COMEDY - Con Diego Abatantuomo 
20 30 LA MALA ORDINA — Film con Mano AdOfl Sylva Koscina 
22 20 REOUIEM PER UN AGENTE • Film con Stewart Oranget 
00 30 TUTTOCINEMA 

D Telccapodlstria 
14 00 TG NOTIZIE 
16 26 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
1B 00 MEDICO E BAMBINO • Consultorio pediatrico 
19 00 OGGI LA CITTA • Rubrica 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 
20 00 LUNEDI SPORT • Rassegna degli avvenimenti sportivi 
20 26 TG NOTIZIE 
20 30 COLPO GROSSO A l PENITENZIARIO - Film con P Leroy 
22 00 TOTUTTOGQI 
22 60 PALLACANESTRO • Campionato (telano A I 

M I L A N O — La voce roca e 
bassa come u n diesel, I col
letti della camicie lunghi co
me spade, la dlsln volta pro
fessionalità Forse Sandro 
Ciotti avrebbe preferito che 
di queste sue tre caratteristi
che m e t t e s s i m o la professio
nalità al primo posto Poco 
male q u a n d o u n o è bravo, 
farlo notare è perfino con
troproducente Soprattutto 
alla Rai dove, come è noto, la 
competenza e spesso solo un 
• o p t i o n a l . 

Sandro Ciotti, 58 a n n i , d a 
30 radiocronista, In gioventù 
calciatore e violinista, non 
ha bisogno di presentazioni 
particolari La sua voce, dal 
microfoni di .Tuffo II calcio 
m i n u t o per m i n u t o . , è un 

sottofondo naturale, una co
lonna sonora delle nostre do
meniche Da quest'anno, poi, 
come presen latore della'Do
menica sportiva» ha ricevuto 
quella definitiva legittima
zione dì popolarità che solo 
la televisione, nel Bclpaese 
come altrove, sa dare Nel 
nuovo ruolo. Ciotti è riuscito 
a farsi apprezzare, o l t re che 
per le sue conoscenze tecni
che, soprattutto per la disin
cantata e confidenziale Iro
nia con la quale conduce 11 
programma, 

»Troppl complimenti — si 
schermisce Ciotti, riceven
doci poco prima di andare in 
onda — In realtà la televi
sione non mi ha mal Interes
sato granché Quello che mi 

premeva, e mi preme, era so
prattutto farmi apprezzare 
come radiocronista Lavora
re con la radio è molto più 
difficile In tv c'è l'immagine 
che permette le pause Alla 
radio, Invece, 30 secondi so
no l'apocalisse Tutto è affi
dato alla parola, al racconto 
bisogna essere più bravi. In
somma Poi diciamo la veri
tà alla radio se tardi 5 secon
di a dire ch i ha fat to un gol ti 
danno subilo del somaro Al
la televisione, Invece, si può 
guadagnare tempo raccon
tare razione, t'ultimo pas
saggio* È una faccia simpa
tica, quella di Sandro Ciotti 
Ruspante, segnata dal tem
po, come quella di un mari
nato o d'un antico boxeur. 

Vn brutto che place, insom
ma, con l'aria di uno che, 
nella vita, ha preso poche 
pause 'La prima radiocro
naca di sport la feci nel 1960 
per una finale olimpica di 
hockey su prato In Rai In
fatti lavoravo già per gli 
spettacoli fu Nando Martel-
Imi che, avendo bisogno di 
uno "sportivo", mi fece chia
mare perchè da giovane ave
vo gijcato al pallone* — 
Senti , Ciotti, p a s s i a m o alla 
'Domenica sportiva» Molti 
dicono che è noiosa, sorpas
sata, troppo lunga con tutto 
quelcalcto 

'Troppo l u n g a ' P u ò dars i 
Non condivido Invece l'os
servazione sul calcio Metà 
della Irasmlssione è dedicata 

PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ (Raluno, ere 20.30) 
Per il ciclo dedicato a Sergio Leone ecco il secondo grande Clint 
Eastwood con poncho • gigaro pendente dall'angolo amaro delta 
bocca Apropot i to lo sapete che Eaatwood non ne voleva sapere di 
fumare il siftaro9 Beh, comunque l'avventura di oggi lo vede sulle 
tracce del perfido Gian Marta volontc e alleato del colonnello Lee 
van Cleef Tre personaggi triangolari, nel senso che stanno ad 
angoli distanti Vendetta, inseguimento e duello finale a Buon di 
carillon sono gli ingredienti di questa vicenda sanguinosa, scandi
t a dai gesti lentissimi del pistolero più veloce del West 
• DUE CARABINIERI (Canale 5, ore 30 30) 
Riusciranno i due carabinieri a contrastare gli eroi del West 9 

Stavolta sono italiani contro italiani a guerreggiarsi la prima sera
t a del lunedi, tradizionalmente cinematografica Dal vicino 19S4 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 17 19 21 23 Onda verde 
6 03 « 5 6 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 
20 57 22 67 9 fladio aneli io 
11 30 Moia*, (fi Tonino Accolli 
15 03 Ticket Satttmanalfl delti sa
lute 16 II Piginone I7 30lljaz> 
70 30 Inquietudini • promozioni 
21 40 La Fomt Cave pretenta 22 
Stanotte la tua voce 23 05 la tele* 
fonata 23 28 Notturno italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 16 30 19 30 
22 30 6 1 giorni 8 45 II Dottor Zi 
vago 12 10 Trasmissioni regionali 
12 45 Perche non parli? 15 18 30 
Scusi ha visto il pomeriggio 21 Ra 
diodue sera jaii 21 30 Radiodue 
3131 notte 23 28 Notturno Italia 
no 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 
9 4 5 11 45 1345 15 15 18 45 
20 46 23 53 6 Preludio 6 55 
8 30 11 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 Pomeriggio 
musicale 15 30 Un certo ducono 
1 7 30 19 Spano Tre 2 1 La sinfonia 
dalle origini a Mozart 23 II iati 
23 40 H 'acconto di mezzanotte 

Enrico Montesano e Carlo Verdone fanno il paio (anzi il trio 

Gre he c e anche Massimo Boldi) nella difficile lotta dell Arma 
nementa contro la delinquenza Ma e e anche una questione di 

donne <ah, l'amore' ) a dividerli e mettere in crisi la loro profes
sionale alleanza Regia di Carlo Verdone 
SAFARI EXPRESS (Rete 4, ore 20 30) 
Ursula Andress ha perso la memoria e oltretutto è perseguitata da 
un olandese che la ritiene testimone delle sue malefatte La fortu 
na vuole che arrivi per lei Giuliano Gemma, guida turistica ed eroe 
salvatutti La regia (binazionale, italogermamca) e di Duccio Tes 
san (1976) 
STAYING ALIVF (Italia, ore 22 55) 
Stallonata del 1983 nella quale pero Sylvester Stallone si tiene solo 
la regia e lancia tu t t a la muBColantà a John Travolta, più acrobati 
co del solito II film da Be non meriterebbe granché, ma viene 
programmato in lingua originale con sottotitoli in una breve rus 
segna che ci sentiamo di approvare incondizionatamente La vi 
cenda mischia un po' di amori contestali e un pò di agonismo 
artistico Grande festa per gli occhi che amano vedere bei corpi in 
tensione 

L'AMICA DEL! E 5 F 1/2 (Rete 4, ore 22 20) 
Mmnelli dirige Yves Montand e Barbra Streisand in una comme 
dia stregonesca, dove la psichiatria si mescola con la parapsioolo 
già e altre cialtronerie II cinema e capace di tutto In sostanza una 
ragazra in trance torna al XVII secolo e qui incontra niente meno 
che Jack Nicholson Ne succedono di tut t i • colori (1970) 

a i cosiddetti sport minori. Se 
è cosi lunga è proprio perchè 
parliamo anche di bocce, ka
raté, tiro al volo Q u a l e u l t r a 
trasmissione io fa ? La prece-
denza al calcio è naturale* lo 
vuole la gente Anche t glor-
mll danno più spazio alla 
Juventus e al Napoli ». — 
Parliamo della moviola, che 
cosa ne pensi? 

'Giornalisticamente è va
lida perché coinvolge, è in
trigante Come sportivo in
vece sono contrario, perché 
stravolge la verità Mi spie
go il calcio si gioca in tempi 
reali, un fallo, una gomitata, 
al rallentatore, assumono un 
valore del tutto sproporzio
nato rispetto alla realtà. Il 
vero problema, però, e che la 

f -ente dà alla moviola un va-
ore tribunizio, di supremo 

giudice Si, ci crediamo un 
popolo di umoristi, dissa
criamo tutto, eppure U calcio 
lo prendiamo maledetta
mente sul serto Non ce ne 
accorgiamo, ma slamo ridi
coli giornalisti che litigano, 
gente che si picchia E pati
sco per questo do alla tra
smissione un taglia sdram* 
matizmnte, con un dibattito 
rigorosamente tecnico esen-
za pettegolezzi-

Cambiamo discorso Che 
cosa non deve fare u n teiera* 
dtocronistn9 

'Almeno due cose1 non la
mentarsi della sua postazio
ne e anticipare del risultati. 
E inutile invocare del le a t t o ' 
n u à n t i se piove, nevica, o c'è 
un palo che impedisce la vi
sta, alla gente non interessa. 
Ancora peggio, soprattutto 
se la materia e ostica, tare 
delle previsioni Dire insom
ma che il tale corridore farà 
un certo tempo, o che il Mi
la n segnerà perchè a t tacca*. 

U n ' u l t i m a cosa la voce. 
Aii'inlzio ti ha c r e a t o delle 
difficoltà'' 

*No, perché avevo una vo
ce s t u p e n d a con unaprofon-
da estensione Addirittura 
cantavo e facevo le imitazio
ni quando m a n c a v a u n a n 
n u n c i a t o r e mi chiamavano 
sempre per sostituirlo. Nel 
1968, alle Olimpiadi del Mes
sico, forse per il troppo gri
dare, ebbi un Improvviso ab
bassamento diaframmatico 
Non irreversibile, m a p e r 
guarire avrei dovutotficere 
per un anno Fu un grosso 
colpo perche era II periodo 
delle voce tonde e del bei 
timbri Temei odi non essere 
accettalo Fu proprio Sergio 
Zavoii, allora l a v o r a v a m o 
nella stessa s t anca , a d i r m i 
di non preoccuparmi, e che 
ami sarebbe stato carati*?* 
natante Credo che abbia 
avuto ragione» 

da.ct. 

Il modo 

miglioro 
por finanziare 

l'Unità 
à quello 

di acquistarla 

e leggerla 

tutti I giorni 

file:///htme
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Miscellanea 

Quando è possibile 
un supplemento 
di liquidazione 

P possibile ottenere dopo 
over sottoscritto una quietati 
/a di liquidazione di un danno 
fisico la riapertura del sim 
stro ed una ulteriore somma 
per soprawenuto aggra\a 
mento delle lesioni9 

La giurispruden?» pre\a 
lente ritiene che sia possibile 
un supplemento di liquidazio
ne quando I aggravamento 
sia sopra\tenuto e tale da cs 
sere considerato come Tatto 

nuovo che non fu valutato e 
preso in considerazione al mo 
mento delta definizione della 
controversia 

«La possibilità di una rcvi 
sionc della liquidazione del 
danno da responsabilità cu ile 
specie in tema di danni per 
manenti alla persona rimane 
limitala alle ipotesi in cui non 
fossero obiettivamente accer 
tabili al momento della prima 
liquidazione nell ambito di 
una ragionevole previsione 
elementi attuali capaci di de 
terminare I aggravamento fu 
turo o non potessero preve 
dersi gli effetti dei medesimi 
o infine non sussistesse anco

ra un evento manifestatosi 
successivamente con cffica 
eia concausale dell aggrava
mento ne consegue che non 
può in sede di revisione le* 
ncrsi conto di quei danni che 
pur essendo obiettivamente 
accertabili nel primo giudizio 
non furono però tempestiva
mente accertati nella loro es 
senza o nella loro entità per 
errore o ignoranza o negligen
za del consulente tecnico» 
(Cass Civ Set 111 29 settem
bre 1964 n 2452) 

Infatti il rilascio di una 
quietanza che contenga quel
la che viene definita formula 
di stile («a saldo stralcio e 

transazione di tutti i danni 
presenti e futuri noti ed igno
ti ) non costituisce valido im 
cedimento alla richiesta di ul
teriori danni a meno che non 
si dimostri che di tali danni 
futuri si tenne effettivamente 
conto al momento della liqui
dazione 

La prescrizione di tale nuo
va richiesta e sempre di due 
anni, come per tutti i casi di 
danni da circolazione stradale 
ed ini7iano a decorrere dal 
momento in cui le ulteriori 
conseguenze dannose si sono 
manifestate (Cass 30 gennaio 
197» n 649) 

riMNCO ASSANTC 

Ogni anno i lettori del quindicinale automobilistico tedesco 
••Auto Motor und Sport» sono chiamati a votare per quella che 
considerinola miglioretclluraperognlcatcgorla Questanno, 
tra le vetture della classe media Importale in Germania ha 
vinto la Lancia Prisma (nella foto) Questo riconoscimento vie
ne a coronare un periodo di notev ole espansione della Lancia sul 
mercato della Repubblica federale Nel IONI Infatti le Lancia 
vendute erano stale 9611 sono divenute 10098 nel 1985 sono 
ulteriormente aumentale nel 1986 toccando quota 1T57I 

Un altro riconoscimento per la lancia e i enulo dalla Spagna 
dove il pcriodlto «Actualidad I conomlea ha indicato la 1 ancia 
Della HI- 4 \ \0 nella classifica dei cento migliori prodotti o 
servlrl presentali lo scorso anno nella Repubblica iberica 

Per PUICA 
è l'Audi 80 
l'«Auto Europa» 
dell'anno 1987 

L'Unione Italiana dei Gior
nalisti dell'Automobile (Diga) 
ha ««Regnato il premio «Aulo 
I uropa 1987» alla nuova Audi 
80 II premio alla prima cdl-
«ione vuote sottolineare le 
qualità di una vettura che pre
senta significativi passi In 
avanti sulla strada dello stile 
del confort e della concezione 
meccanica 

I Ufi soci dell'L'Iga chiama
li ad esprimere II loro giudizio. 
hanno preso In esame 15 auto
mobili lanciate sul mercati 
nel periodo che va dal dicem
bre 1988 al novembre 1986 II 
risultalo del referendum, che 
premia l'Audi 60 e stato an
nunciato nel corso dell Assem
blea ordinarla dell L'Ica, tenu
tati a Verona 11 premio «Auto 
fcuropa 198?» verrà consegna
to all'Audi nel corso di una ce
rimonia 

«Automobile 
Quarterly» 
pubblicato 
anche in Italia 

Dopo II successo Incontrato 
dalla rivista -Nautica Qunr-
terlv» il Gruppo Editoriale Ja
ckson ha deciso di pubblicare 
anche In Italia, a cadenza tri
mestrale come e sottinteso nel 
nome «Automobile Quarter
ly» Ogni volume dedicato a 
chi ha una grande passione 
per I auto e per II suo mondo 
costa 20 000 lire L'edizione Ita
liana e accompagnata da un 
supplemento — "Automobile 
Quarterly News» — con gli ap
puntamenti più Importanti 

La «Kama-111» la piccola «Glgun» costruita a Togllattigrad è ripresa nella fotografia a lato Nella foto sotto il titolo dua 
«templari della «Pulì» la vetturetta superuttlitarla prodotta in Ungheria per il marcato francaaa 

La produzione 
delle Mini 
continuerà 
sino al 1991 

Il Gruppo Rover realizzerà 
dopo la Rover 800 un altra 
vettura media In collaborazio
ne con la giapponese Monda 
Lo ha confermato il presiden
te del Rover Group, Graham 
Day, durante un Incontro con 
I giornalisti specializzati ita
liani Dav ha anche precisato 
che II nuovo modello anglo 

aponese sarà pronto nel 
e che per la sua motori*-

iasione vi si servirà di un nuo
vo propulsore delta «serie K , 
di (4M«o di cilindrata che è 

Sia In fase di avanzato cui la u-
o, 
Il presidente della Rover 

non ha voluto confermare la 
possibilità di presentazione di 
una nuova Metro anche se ha 
ammesso che alla Austin stan
no lavorando su un propulso
re Intorno al litro di cilindra
ta Questo motore, a quanto si 
e capito potrebbe essere della 
stessa «serie K» che equipag
gerà la berlina media anglo 

Molto riservato Graham 
Day, sulla altuaslone economi

ca del gruppo SI è limitato a 
dire che le cose sono andate 
bene nel 1986 e che andranno 
ancora meglio nel 1987 II pre
sidente del Rover Group ha 
Invece parlato molto diffusa
mente della Mini lasciando 
intendere che i suol predeces
sori non si sono resi conto del
le potenziatiti che ancora ha 
dopo tanti anni la più popola
re vetturetta Inglese Dav ha 
ricordato per esemplo che 
una Indagine di mercato ha 
dimostrato che la maggioran
za degli inglesi interpellata 
era convinta che la Mini non 
venisse più costruita 

La berli net la progettata da 
Isslgonis invece non solo vie
ne ancora costruita ma si 
pensa di potenziarne le vendi
te con campagne promozio
nali ad hoc sema che sia ne
cessario ricorrere a modifiche 
della carrozzeria o della mec
canica Già nel mese di gen
naio semplicemente annun
ciando che le Mini erano anco
ra disponibili si e registrato 
un incremento del Ì0 per cen
to nelle vendite Le Mini ha 
ricordato Graham Dav sono 
In grado di fare ancora la loro 

farle cosi come sono sino al 
991 Solo allora usciranno di 

produzione ma soltanto per
chè il loro motore in quell an
no non risponderà più alle 
norme antinquinamento 

Da luglio sarà 
venduta in Francia 
la Ford Fiesta 
con il «transaxle» 

La lord ha annuncialo che 
metterà in vendita da luglio in 
r rancia la Piena Cu dotata 
di una trasmissione automali
ca continua messa a punto in 
comune con la Mai (che la 
monterà sulla «Uno-) e con I o-
landese \ art Doorne che a suo 
tempo lanciò la vettura Dar» 
La nuova Mesta sarà carette-
ri Ma la da dispositivi di inne 
sto della frizione che sono oc 
gettodt specifici brevetti ̂ ord 
Mentre la trasmissione vera e 
propria sarà In un primo tem 
no assemblata In piccole serie 
da Van Doorne I carter e i dif
ferenziali saranno prodotti 
dalla I ord 

In seguito tutti gli clementi 
della trasmissione saranno 
fabbricali nell Impianto 1 ord 
di Bordeaux grazie a un ime 
stl ni culo di 120 milioni di dol< 
lari 

General Motors 
offre negli USA 
garanzia di 6 anni 
anticorrosione 

La General Motors ha deci
so di portare da tre a sci anni 
In garanria «antl-eorroslone 
offerta sugli autoveicoli pro
dotti nel Nord \merica L'Ini-
ziativ a e stata presa in seguito 
al risultati negativi registrati 
sul mercato interno negli ulti
mi sei mesi a causa della forte 
concorrenza non solo estera 
La Chnsler offre Infatti cln-

?ue anni di garanzia o per 
0 000 chilometri e la Ford 

una garanzìa anti-corrosio 
ne» e suf.lt elementi del moto 
re per ire anni con chilomc-
t rakio Illimitato 

Pmi/iativa della General 
Motor?- che secondo gli esperti 
avrà un costo per la casa co 
struttrlcc di "50 dollari ptr au 
loveicolo offrirà invece una 
gnran/la ariti corrosione di 
sei anni (oppure per 100 000 
chilometri) e sul blocco moto 
re e eli clementi di trasmissio
ne per sci anni o % 000 chilo
metri 

Queste le auto dell'Est 
I piani dei Paesi del Comecon prevedono entro il 1990 una massiccia crescita dei parchi au 
stici - In sviluppo le ricerche, le progettazioni e le produzioni autonome - I nuovi modelli 

automobili-
in arrivo 

La comparsa per la prima 
volta di uno auto sovietica 
(la Lada-Samara) nella clas
sifica delle «vetture dell an 
no» (undicesimo posto allo 
spalle di Fiat Croma Peu
geot 309 e Toyota Colica) ha 
suscitalo 1 Interesse verso le 
novità che vengono o che 
verranno dal! Est europeo 

I plani quinquennali del 
Paesi del Comceon prevedo
no entro II 90 una massic
cia crescita e un rinnova
mento del parchi automobi
listici che hanno una età 
media In genere superiore al 
dieci annf e una spinta alla 
penetrazione sul mercati oc
cidentali 

La possibilità di ritagliare 
una fotta di mercato neiPae-
si a valuta forte è anzi consi
derata come una condizione 
per accelerare 11 rinnova
mento tecnologico della in
dustria automobilistica so
cialista Si nota In alcune 
aziende specialmente sovie
tiche, polacche e rumene un 
accresciuto dinamismo an
che se I tempi che intercorro
no tra progettazione e pro
duzione sono ancora In ge
nere troppo lunghi per tene
re con successo il passo con 
te esigenze del mercati più 
sofisticati 

La linea generale fin qui 
seguita, della ricerca di coo
pcrazioni con le grandi firme 
occidentali, non viene ab
bandonata ma si fanno 
sempre più strada ricerche, 
progettazioni e produzioni 

autonome 
Un altra tendenza che si 

può attribuire in generale 
ali Industria automobilistica 
del Paesi del Comecon è di 
dare la preferenza a cilindra
te minori che per il passato e 
comunque di ricercare la ri
duzione del peso delle vettu
re e dei consumi di carbu
rante Per la prima volta al
cune aziende propongono 
versioni Diesel di loro model 
Il a benzina Ma vediamo 
brevemente le novità Paese 
per Piese 

POLONIA-È il Paese dal 
quale vorranno probabll 
mente le novità più Interes
santi Grande attesa e e ad 
esemplo per la Beskid-106 
una trazione anteriore in 
sette varianti, con motori da 
600 a 1100 ce, velocità tra I 
U0 e 1 140 chilometri I ora 
consumi tra 14 e I 5 litri per 
cento chilometri Dovrebbe 
entrare in produzione a par
tire da questa estate Ai Pae
si del Comecon potranno es
sere forniti anche soltanto i 
motori e la meccanica da 
adattare a carrozzerie pro
dotte In ogni singolo Paese 

La Casa automobilistica 
di Blelsko Blala. che ha pro
dotto lo scorso anno 200 mila 
Fiat 126-P, si propone di con
tinuare la collaborazione 
con la Fiat (un credito di 50 
milioni di dollari permetterà 
di introdurre la robotizzazio
ne nell'azienda) 

In aprile dovrebbe entrare 
In produzione la nuova serie 

della 126 rivoluzionata mo
tore anteriore da 732 ce raf
freddamento ad aria consu
mo di 4 litri per cento chilo
metri bagagliaio e portello-
ne posteriore e una Itnea che 
è tutta quella della Topolino 

Alla TSO di Varsavia si sta 
avviando la produzione della 
Wars destinata gradual
mente a sostituire la Polonez 
che cesserà la produzione 
entro 11 1990 La Wars ha un 
motore di 1300 ce velocita di 
140 chilometri l ora consu
mo di 6 litri per cento chilo
metri Sarà prodotta anche 
In una variante da 1000 ce 
con velocità attorno al 170 
chilometri orari La casa sta 
anche preparando la sostitu
zione della vecchia Fiat 125, 
con una vettura ancora su li
cenza che abbia un peso ed 
un consumo Inferiore alme
no del 30 per cento rispetto 
alla 125 Con ogni probabili
tà sarà ancora un modello 
Fiat 

ROMANIA - La novità 
rumena si chiama Dacla-La-
stun una piccola cilindrata 
(500 ce) con carrozzeria In 
plastica della quale si sta 
dando in questi giorni il via 
alla produzione I n serie II 
quattro tempi raffreddato ad 
aria, con 1 suol 22,5 cavalli, 
darà una velocità di 106 chi
lometri con consumi di 3,5 li
tri per cento chilometri su 
strada e 4,5 In città Motore 
anteriore, treporte II vec
chio 1300 Dacla-Renault 
verrà rimmodernato, accor-

Piaggio Superbravo 3 
Il ciclomotore ha tre marce con comando a manopola 

La Piaggio sembra aver superato bene lo 
choc dell Introduzione del casco sia cerche 
I annata 1086 si è conclusa con la produzione 
di 3000 ciclomotori In più che nel 1085 vale a 
dire con 314 000 pezzi sia perchè ha deciso di 
fare proprio del casco uno strumento di pro
mozione L azienda ha deciso infatti di 
sponsorizzare una squadra di football ameri
cano la veronese Redskins che gioca In serie 
A, puntando sul fatto che l giocatori scendo

no In campo con 11 casco Contemporanea
mente ha lanciato proprio a Verona un nuo
vo ciclomotore il «Superbravo 3« caratteriz
zato dall adozione di un cambio a tre marce 
con comando a manopola 

Il «Superbravo 3» (ripreso nella foto con 
alcuni giocatori del Redsklns) monta un mo
nocilindrico a due tempi di 49 3 ce e 1,5 CV fa 
i 39 5 Km/h supera pendenze del 30 per cen
to, costa 1 325 000 lire 

Pagina a cura di Fernando Strambaoi 

La Bx Oscar del traino 
Ha contribuito al successo l'originalità del gancio 

Una vettura che dispone 
di una motorizzazione di tipo 
sportivo la Citroen Bx 19 Gli 
(nella foto) ha vinto l «Oscar 
del traino 1987i sulla base 
delle prove pubblicate dal 
periodico «AutoCaruvanNo 
tizie» e delle valutazioni di 
una giuria formata da dodici 
giornalisti specializzati 

La Bx 10 Gtl ha brillante 
mente superato le prove di 
velocità di ripresa al traino e 
di consumo Particolnrmen 
te app rezza la qualità delle 
sospensioni ma detcrml 
minte nell i assegnatone 
di II Oscar è stato proprio II 
gancio di traino valutato 
dalla giuria come 11 più evo 
luto in Europa pur nella sua 
semplicità È fissato al sot 
toscocca predisposto con 
soli quattro bulloni disposti 
a quadrilatero e distanziati 
tra loro in modo da fornire 
una valida reazione ad ogni 
sforzo trasmesso dal rimor
chio 

ciato alleggerito arricchito 
della quinta marcia e pre
sentato anche in versione 
Diesel 

UNIONE SOVIETICA — 
Dalla fabbrica di Togllatti
grad oltre alla Samara (già 
apparsa sul mercati occiden
tali) è In arrivo la micro-OI-
gull e ne si chiama in realtà 

lama 1111 E un modello 
originale e non costruito su 
licenza SI tratta di un moto 
re bicilindrico da 650 ce raf
freddato ad acqua I suol 30 
Cv permettono una velocità 
di 120 chilometri, con un 
consumo di 4 5 litri per cento 

chilometri su strada e di 6 li
tri nel circuito cittadino La 
vettura ha due porte è lunga 
3150 mm e pesa 600 chili 

Anche la Moskwltc pre
senta una nuova vettura la 
2141 con numerose varianti 
berlina familiare coupé, 
4x4 Due) motori un 1480ce, 
72 Cv 155 chilometri orari 6 
litri per cento chilometri un 
1569cc 80Cv nochllometri 
orari 7 litri per cento chilo
metri Trazione anteriore La 
linea è un pò vecchiotta e ri
corda quella della Lancia 
Beta e della Talbot 1500 

CECOSLOVACCHIA - A 

breve termine non sono in 
vista novità assolute Dall i-
nlzio degli anni 90 se an
dranno In porto le trattative 
con l giapponesi, dovrebbe 
entrare in produzione una 
nuova Skoda con motore 
Nissan e carrozzeria firmata 
da Bertone 

RDT — Non ci sono novità 
di rilievo Forse con il prossi
mo anno appariranno i nuo
vi modelli wartburgcon mo
tore Volkswagen Ancora in 
fase di elaborazione i proget
ti per le nuove Trabant 

ARTURO BARIOLI 

I «Terra» faran gola 
Questi commerciali derivano dalla Seat «Marbella» 

Eravamo stati facili profeti 
quando due mesi or sono ave 
vamo previsto che la Bepi 
Koelliker Importazioni avreb
be avuto qualche problema 
con la «Marbella» Le 14 000 
•Marbella» che la Seat aveva 
programmato per un anno per 
il mercato italiano avevamo 
detto sarebbero state troppo 
poche viste le qualità e il 
prezzo della «.cugina- della 
«Panda* Sta andando proprio 
cosi e la Koelliker che di 
«Marbella- ne potrebbe ven 
dere 18 000 deve fare i conti 
con i limiti di capacità produt
tiva della fabbrica spagnola 

Il discorso rischia di ripeter 
si con il «Terra» il veicolo 
commerciale derivato dalla 
•Marbella» che la Koelliker 
mette in vendita in questi 
giorni in versione «combinato* 
— in grado di trasportare per
sone e bagagli — e in versione 
furgone — specificamente ri
volta a coloro cui il veicolo 
serve soprattutto per il tra 
sporto a corto raggio di merci 
e colli ingombranti 

Di «Terra» la Seat che ne 
produrrà 10 000 1 anno ne ha 
riservati infatti 2000 per il 
mercato italiano Troppo pò 
chi — pei una «nicchia» che 
vale da noi 30 000 unità annue 
e che è in espansione — so 
prattutto se ancora una volta 
si considerano i prezzi rispetto 
a quelli della concorrenza e le 
caratteristiche delle due ver
sioni del veicolo 

Il commarciala Seat «Torri» in versione «combinalo» «, nulla 
foto In alto in versione furgone 

Si chiama Puh come il bel 
cane pastore di rana unghe
rese ed è una mini-diesel i cui 
prototipi sono usciti da una 
fabbrica magiara che finora 
ha prodotto soltanto macchi
ne agricole II motore un mo
nocilindrico da 5 4 cv e giappo
nese, l'idea è di un ingegnere 
francese, Marron La vettura, 
attualmente in fase di pro\a 
sulle strade parigine \rrra 
prodotta almeno inanimente 

— come avevamo annunciato 
— per il solo mercato francese 
in piccola serie tremila 1 an
no Ma si spera che incontrerà 
favore sufficiente a far potcn-
alare gli impianti di produzio
ne 

La carrozzeria della Pulì e 
di plastica costruita In un 
cantiere navale sul lago Baia-
ton II cambio e automatico 
La velocita massima e di 41* 
chilometri 1 ora e in I rancia 
la vettura si potrà condurre 
senta patente II consumo e di 
due litri e mcwo di gasolio per 
cento chilometri 

L pronta una versione con 
motore bicilindrico velocita 
massima 80 chilometri (ora, 
consumo tre litri e messo di 
gasolio per cento chilometri 
Questa versione per la quale 
occorre la patente, dovi ebbe 
essere destinata al mercato Im 
terno ungherese Ilpreìzodì 
vendita dovrebbe esser* sui 
quattro milioni di lire 

È una vettura concepita per 
Il traffico cittadino per anda
re al lavoro per andare • far 
spesa, per andare al cinema 
Alla Hodgep (la fabbrica un
gherese) pensano possa essere 
1) veicolo ideale per I postini 
per gli spostamenti ali interno 
di grandi «Blende negli aero
porti 

\ n 

Con 8 990000 lire chiavi in 
mano, per il furgone e 
9545 000 per il «combi» la 
Koelliker offre dunque il 
«Terra* al preai più bassi nel 
la categoria Quindi questi vei
coli faranno gola pur lem ndo 
conto del fatto che il «Terra» 
ha soltanto un motore di 903 
cce40CV Ciò infatti non gli 
impedisce prestazioni uguali o 
simili a quelle dei modelli 
concorrenti di cilindrata e di 
mensiom maggiori, sia per la 
velocità massima (125 chilo 
metri orari) sia per le capacità 
di carico (portata di 445 Kg 
per il furgone e di 415 KB per 
il «commi, sia per h supt rticie 
dicaricQ(l90dm2perii furgo 
ne ed anche per il «comhu se 
privo del sedile posteriore i 
tre posti) sia per ilpeso rimor
chiatole che è di 800 Kg 

Abbiamo fatto conos,cen?a 
con i «Terra» (tra 1 altro la 
Koelliker ne sta allestendo 
220 in versione «autosoccorso» 
per i *uoi concessionari) solo 
in presentazione statica Non 
sappiamo dunque come vm* 
no questi veicoli lunghi e ìnr 
ghi in tutto 3 869 mm e 1 510 
mm Possiamo dunque soltan 
to dire che ci sono parw di li 
nea gradevole e di aìlestimen 
to confortevole I dati di omo 
locazione e della Cawi dicono 
oltre alle cifre citate che pos 
sono portare due o cinque per 
sone a seconda della versione 
che possono usare indiffertn 
temente benzina normale su 
per o benzina senta piombo 
che consumano 61 litri per 
100 Km ai 90 orari e 8.i litri 
nel culo urbano che hanno 
cambio a quattro marce «sì 
stem Porsche» e freni a disco 
ali anteriore Naturalmtnu 
rispetto alla «Marbella» so
spensioni rinforzate 

Son 600 le 309 «Chorus» 
La Peugeot le offre con facilitazioni sino a marzo 

La Peugeot Talbot Automo 
bili Italia ha avviato In com 
mereiai izzasione di uno sene 
speciale della 309 alla quale è 
stato dato il nome di «Ch >rus> 
Secondo un comunicato della 
Casa questa versione dell» ìm 
sarà realizzata in soli 600 esem 
pian 

La «Chorus* (netta foto Q la 
to) e derivata dalla 309 con mo 
tore di 1118 ce e cambio « cin 
que rapporti Di particolare ha 
soltanto 1 allestimento Per 
1 occasione si è infatti ricorsi ad 
uno speciale equipaggìnimmo 
la cui caratteristica pm evHm 
te è il colore della carn?;t>na 
(bianco meije) ravvivato da (a 
scelte colorate sulle fumi Me o 
sui coprimela anclnv,i Imn 
chi Ali interno si notan<M sedi 
li in panno Elio» blu in W > e 
gli appoggtagoimti con fascette 
colorate 

La Peugeot 309 «Chorus. e i 
me il modello da cui dtm i 
raggiunge una velocità mn^i 
ma di 15Ì chilometri orari i 
consuma secondo i dati dilla 
Casa 5,1 litri di benzina 

viaggi «ndc 
e di % ha-velocità costante di *>0 Km ora 

ri La Peugeot Talbot Antonio 
bili Italia la propon* al nrp*?o 
di 11 340 OOOIire (IVA compro 
sa. franco dogana) e con parti 
colan facilitazioni di pagnmen 
to a chi la richiede entro il nwe 
di marzo-
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Pari in casa, ma il Napoli resta a +4 

IL DERBY FA 
MALE ALL'INTER 
RIECCO LA JUVE 

Solo il Milan e i bianconeri approfittano del mezzo passo falso degli azzurri - Un gran gol 
di Maradona pareggia i conti contro un'aggressiva Sampdoria - La Signora si candida come unica 
inseguitrice in grado di impensierire la squadra di Bianchi - A San Siro una modesta stracittadina 

decisa a pochi minuti dalla fine da un colpo di testa di Virdis - La Roma non va al di là 
della divisione dei punti sul campo di un accorto Brescia - Sempre più in basso la Fiorentina, 
l'Atalanta e il Como battuto in casa dall'Avellino - Una buona giornata per Empoli e Ascoli 
M*^;^'^L«*r' 

i " 

.'S^BIMÉiBIJ 

Totocalcio 

Ascoli Alalanta 
Orisela Roma 
Como-Avellino 

Empoli-Torino 
Inter Milan 
Juventus Fiorentina 

Napoli Sampdoria 
Verona Udinese 
Catania-Pisa 

Genoa Bologna 
Lazio Pescara 
Brindisi Casertana 
Pistoiese-Torres 

QUOTE I I 101 vintimi con 
pumi •<)» «umano I I» 
109 114 000, al 4 M I vintami 
«on punti a « a «pattano lira 
1 1 1 1 000 

"IMMA CORSA 
I l «prillano 
t ) Oeluatt 

«CONO* CORSA 
1) Orunland 
I l «Ila Qallerv 

TSIUA CORSA 
1t Bran Junior 
I l iaat Idan 

QUARTA CORSA 
I l irallllao 
X) Cenduttore 

QUINTA CORSA 
I l lanari I I 
t i Crouaoo 

PESTA CORSA 
1) Ologramma 
I l star Avar 

I 
1 

a 
X 

X 
1 

X 
X 

a 
t 

2 
X 

QUOTI a 111 JO 818 000 agli 
111 tao ooo ai io i •» eoo 

I nerazzurri e la fine di un'illusione 

L'anti-Napoli? 
Non cercatelo 

a Milano... 
MILANO - A San Siro Ieri 
non e era neanche un Agnel
li che si piccasse di ripetere 
che questo campionato sarà 
vinto dal Napoli Berlusconi 
era troppo occupato ad as
sorbire le luci di tutti I Tari 
televisivi, pellegrini a Inca
merare accuse e proteste di 
una tifoseria arrabbiata e de
lusa Il derby di Milano, ben 
lontano dall'essere l'evento 
speltacolare-mondano in 
grado di incarnare la -voglia 
di 2000* della metropoli lom
barda va letto come una 
prova di sudditanza al ram
panti partenopei II dorby ha 
Infatti mostrato che se que
sto campionato va cercando 
una protagonista per vivere 
una primavera emozionante 
non e dalle parti nerazzurre 
che deve rivolgersi Naturai 
mente tutto è sempre possi
bile a cominciare da un ha-
ra-hlrl (calcistico ovvia
mente!) del napoletani ma 
che 11 -babau» sia 1 Inter non 
è credibile II derby ha parla
to molto chiaramente alle 
genti nerazzurre, e visto che 
di calcio da queste parti se 
n'è visto parecchio nelle ere 

Ftassate, nessuno si è fatto 11-
uslonl I tifosi de) biscione 

sono usciti furibondi dallo 
stadio dopo aver versato 
pacchi di milioni a Pellegri
ni e dopo aver pagato la 
gente ha anche fatto sentire 
come la pensa Così Pellegri
ni se ne è andato via svelto 
svelto a testa bassa Del resto 
era furibondo lui stesso ha 
capito Infatti come sia com
plicato guardare avanti con 
questa squadra t Inter di Ie
ri dava I impressione di ave

re bisogno di una ristruttu
razione totale visto che pog
gia su gente che è soprattut
to vicina alla pensione Le Il
lusioni costruite In questi 
mesi con partite giocale al-
1 Insegna del massimo risul
tato con 11 minimo rischio Ie
ri hanno mostrato la corda 
Non è pensabile che la prin
cipale concorrente della ca
polista non sia infatti in gra
do di andare al di là di una 
gara di contenimento, per di 
più perdendola di fronte a 
un Milan che non è certo una 
furia della natura (con o sen
za le tre puntel) 

Ecco che I volti scuri di 
Pellegrini («Non parlo non 
parlo.) e di Trapattonl («Non 
mi aspettavo una vittoria del 
Milan») dimostrano che den
tro la casa nerazzurra 1 rap
porti sono sempre più com
plicati E se Pellegrini non è 
in grado di scucire monta
gne di soldi che futuro ha 
questa vecchia Inter? Certo 
non quello che 1 assetato 
cacciatore di vittorie di Cu
sano Mllanlno si attendeva 
trasferendosi da Torino a 
Milano Se non fosse che 11 
calcio è la fiera dell impossi
bile Il derby di Ieri è servito 
soprattutto a mostrare che 
1 Inter allo scudetto non ci 
pensa proprio più tanto che 
ora ai giocatori appare molto 
più gradevole e stimolante 
1 obiettivo della coppa Uefa 
che riprende mercoledì con 
la sfida nella lontana Gote 
borg dove forse i fischi di 
Trapattonl vengono ancora 
scambiati per quelli di un di
rettissimo 

Gianni Piva 

x&:m-

Mtt * » ' t ' 

Maradona real i»* di tana la rata dal Napoli In alto a alniatra, Vlrdla ««ulta dopo II gol elio ho ritolto II dorby 

Gli eroi della domenica 

RISULTATI 
Ascoli-Atalanta 2-1 
Brescia-Roma 1-1 
Como-Avellino 1-2 
Empoli-Torino 2 -0 
Inter-Milan 1-2 
Juventus-Fiorentina 1-0 
Napoli-Sampdona 1-1 
Verona-Udinese 3-1 

Napoli 
Juventus 
Roma 
Inter 
Milan 
Verona 
Sampdoria 
Torino 

CLASSIFICA 
Como 

3 Avellino 
17 ( 
17 

4 Empoli 17 
- 4) Fiorentina 16 

Brescia 14 
Ascoli 14 

. 10 Atalanta 13 
18 -12 Udinese 6 
a: 

• Tra parentesi la media inglese 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 8 marzo ore 151 

Atalanta-Napoli Mllan-Empoll 
Avellino-Verona Roma-Torino 
Fiorentina-Como Sampdorìa-lntw 
Juventus-Ascoli Udinoso-Brooclo 

Mercoledì Uefa Torino-Fiorentina 

Per fortuna che in giro si 
dice che hanno una bella vo
ce Intendo Craxi (se ne fa 
garante la sua amica Cateri
na Caselli) e Franco Zefflrel-
II che se dirige opere liriche 
mica può cantare come me 
Il quesito è Importante per-
che I due influenti personag
gi ieri sera devono a ver fatto 
un duetto cantando la vec 
chla canzone di Mina che di
ce *Non gioco più me ne va-
do«y 

E una canzone tornata in 
voga l'ha già cantata aorla 
a Parigi quando si è accorto 
che lo avevano invitato solo 
perché se no sarebbero stati 
in tredici a tavola ieri I ha 
cantata II duo Craxl-Zeffirel-
li Gesummaria nella vente-
sima giornata di campionato 
hanno segnato tutte lesqua 
dre a eccezione dei Torino di 
Cra\i e della Fiorentina di 
Zeffirelli le quali sono tutte 
e due In vista della serie B 
specialmente la Fiorentina 
che se allunga una mano la 
tocca come facevano al con 
gresso del Partito radicale 
con Cicclollna che — ad ec
cezione di alcuni che po
tremmo definire incompe-

Forza Fiorentina, 
se allunghi la mano 

tocchi la serie B 
tenti — è stata concorde
mente riconosciuta come la 
portatrice della linea più bel
la Più gradevole di quella di 
Pannella, che — portando la 
democrazia ali esasperazio
ne — I dlrlgen ti del Pr 11 vuo
le tirare a sorte in modo da 
poter mettere 11 partito nelle 
mani di Verdlgllone Zampi
ni Andraus e — appunto — 
Cicciolina Tutte mani dove 
indubbiamente potrebbe an
che crescere 

Ma torniamo a ieri nella 
giornata — chi più chi meno 
— hanno segnato tutti Me
no di tutti quelli che stanno 
lassù in cima il Napoli la 
Juventus IInter ungollettl-
no tanto per gradire e per 
non perdere terreno sul iva 
poli il quale non ha aumen

tato il vantaggio ma nem
meno lo ha ridotto 4 punti 
aveva e 4 ne ha, solo che alle 
sue spalle c'è stata la staffet
ta Craxi ha passato II testi
mone a De Mita, 1 Inter lo ha 
passato alla Juventus (la 
staffetta, quella governativa, 
è l'unico crimine in cui c'è 
sempre un testimone) Il Na
poli della staffetta dell Inter 
e della Juve se ne frega esat
tamente come il popolo Ita
liano — ad eccezione di 
Claudio Martelli e Ugo Intlnl 
— se ne frega di quella tra 
Craxi e De Mita cambia il 
corridore ma la corsa e sem
pre la stessa 

Il Napoh come dicevo do
menica scorsa ha saggia 
mente capito che non e im
portante correre più degli al

tri è Importante non correre 
meno, a questo modo non lo 
prendono più Tanto è vero 
che Enrico Ameri, descri
vendo il gol col quale Mara
dona ha segnato il pareggio 
alla Sampdoria, ha detto che 
il Diego ha colpito la palla di 
testa 'Chinandosi lentamen
te* Non ve lo avevo detto? 
Non ce fretta Che motivo 
c'è di catapultarsi sul pallo
ne quando io si può mandare 
In rete anche andando plani
no? Oltretutto si sa che Ma
radona è un giovane di salu
te cagionevole e a fare le cose 
di presela può anche risen
tirne 

Insomma più II tempo 
passa più 11 Napoli mi place 
Resta da vedere come supe
rerà con I Inter la prova ba
tuffolo sapete quella pub
blicità che quando avete pu
lito la casa per bene dovete 
fare la prova batuffolo po
treste accorgervi che quando 
avete creduto di avere messo 
tutto sul nitido vi troviate a 
sollevare tonnellate di cacca 
Avete presente II Comune di 
Torino? 

Kim 

Toro e Inter 
contro Tirol 
e Goteborg 
Mercoledì prossimo torna

no le coppe europee di calcio 
con gli Incontri ai andata dei 

Sìiaru di finale L'Inter e il To
no sono le uniche due «qua

dre italiane rimaste ancora in 
Uzza per la Coppa Uefa L'In
ter, dopo la difficile sconfitta 
nel derby, elocherà a Gote-

zione svedese II Torino, Inve-
borg, coni luotata formi-

ce giocherà In casa contro il 
Tirol di Innsbruck Nel Tiro), 
comunque fioca un calciato
re molto noto alle platee italia
ne si tratta di Hans) MUller 
che ha militato nel nostro 
campionato dal 1982 al 1985, 
due stazioni all'Inter e una al 
Como E proprio MUller e oggi 
il trascinatore della squadra 
austriaca Arbitreranno eli In
contri il bel» Alexis Ponnet 
(Torlno-Tirol) e 1 olandese Jan 
Koizcr (GOteborg-Inter) 

In tv la 
finale del 
Viareggio 

VIAREGGIO — Allo stadio 
del Pini ai recitai oggi l'ulti
mo atto del 38* torneo giova 
nile di Viareggio. Per II prl 
mo posto se la vedranno To
rino e Fiorentina, formazio
ni di tradiiioni Alustri (di 
retta tv alle 1S.S0 ni ttaitre) 
dopo che Genoa e Vicenza si 
saranno contese la lena po
sizione Difficile il pronosti 
co Se i granata possono 
vantare un attacco più pro
lifico, che presenta tra l'al
tro il capocannoniere del 
torneo. Bresciani (4 reti), i 
viola hanno dalla loro una 
retroguardia impenetrabile 
(neppure un gol subito) e, si 
l'incontro di semifinale eoi 
Genoa fa testo, sembrano 
aver ritrovato ti gusto per le 
marcature multiple. 

MONDIAIJ DI ATIET1CA 

BIBITA GASSATA UFFICIALE 

29 AGOSTO-6 SETTEMBRE 

DOVE CE' SPORT CE' COCA-COLA. 
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NAPOLI 
SAMPDORIA 

I protagonist i 

BOSKOV 

Volevamo 
i più, 

ma ci 
rifaremo 

con l'Inter 
Dalla non» radulont 

NAPOLI - Boakov * Il pri
mo » concedersi ai taccuini. 
Il tecnico Jugoslavo afodera 
Il sorriso del bel tempi. La 
aua Snmpdorlu al t espressa 
finora a livelli Insoliti, In 
questa stagione durante la 
quale le delusioni sono state 
enormi rispetto alle attese. 
Ma questa volta, l biucer-
chlati non hanno deluso. 

•SU e vero, stavolta — nota 
Il tecnico iugoslavo — abbia
mo giocato una buona parti
ta, abbiamo avuto molte oc
casioni. Purtroppo non sem
pre la mira 4 stata precisa. 
Forse avremmo meritato 
qualcosa di più..,., 

— Se II Napoli non avesse 
avuto Maradona, forse la 
Sampdorla sarebbe tornata 
a Genova con due punti... 

«Conoscevo Maradona, ho 
allenato a lungo In Spagna 
ero sulla panchina del Reni 
Madrid quando Maradona 
giocava nel Barcellona, Non 
l'ho mal visto giocare a que
sti livelli, Maradona è siato 
l'elemento determinante del 
Napoli. 

— Boakov guarda ora al
l'Inter con rinnovato Inte
resse, 

•Sarà una partita molto 
Importante — nota — contro 
i neraHUrrl ci giocheremo le 
ultime chance per cercare di 
entrare nella tona Uefa.. 

m, m. 

BIANCHI 

E se la 
macchina 

proprio ora 
perdesse 

colpi? 
Dalli nostra radailono 

NAPOLI - Non C soddisfat
to della prova del suol, Otta
vio Bianchi, e lo sostiene 
senta messi termini anche 
se, come fa sempre quando 
parla del Napoli, adopera la 
prima persona plurale. 

•Abbiamo giocato sotto to
no. E quando non si è In gior
nata felice bisogna chiudere 
le fila, essere meno spregiu
dicati per non corrore I rischi 
che abbiamo corso. Oggi è 
mancata la fluidità nell'a
zione. Del resto II nostro tipo 
di gioco ci Impone di girare 
tutti al massimo, Se non ci 
fosse stato Diego 

— Chi cosa «accaduto, un 
Improvviso rilassamento do
po la lunga serie di risultati 
positivi, Insinua qualcuno? 

•Non parlerl proprio di ri
lassamento — spiega 11 tec
nico azzurro — anzi In cam-
(io ho notato una eccessiva 
enslone, Non dimentichia

mo, comunque, Il valore de
gli avversari: la Sampdorla 
annovera nelle sua fila fior 
di giocatori-. 

— Qualcuno parla di stan-
chezsa derivante dall'Impe
gno profuso nella partita col 
Brescia... 

•Non è esatto. In quell'oc-
caslon ben cinque del nostri 
hanno giocato soltanto mes
sa partita, Piuttosto II caldo 
ci ha condizionato», 

m. m. 

Al San Paolo la capolista soffre la pressione della Samp e non va oltre il pari 

I lunghi brividi del Napoli 
Oal nostro inviato 

NAPOLI — Ora è ufficiale; 
questa non può che essere la 
grande stagione del Napoli. 
OH va proprio tutto bene, an
che In una giornata di luna 
storta e al cospetto di una 
partita presentatasi Inaspet
tatamente In salita, è stata 
capace di centrare I suoi 
obiettivi domenicali. Quello 
di non perdere — nonostante 
abbia corso seriamente que
sto pericolo — e soprattutto 
quello di mantenere Inalte
rate le distanze da chi, alle 
sue spalle, medita prodigiosi 
recuperi. 

Dunque, non è stato quello 
di Ieri un grande Napoli, anzi 
è stato addirittura In sogge
zione di fronte ad un avver
sarlo senza tanti timori reve
renziali. Ne è venuta fuori 
una partita un po' stramba, 
anche IndecIfrabUe, con con
tinui cambiamenti di fronte 
dovuti però ai caso, 

Incerti I movimenti delia 
capolista, decisi, sornioni ed 
estremamente pericolosi 
quelli degli avversar), A nul
la valevano le prodezze di 
Maradona, stizzito e stuzzi
cato dal bruschi interventi 
dell'arrembante Mannlnl. 
Diego dapprima stava buono 
poi si arrablava e decideva di 
ridicolizzare 11 suo rude an
gelo custode. Finiva cosi per 
giocare più per se stesso che 
por la squadra. Tirava fuori 
tutto 11 suo bagabllo di finez
ze e virtuosismi di grande ef
fetto, ma di scarso contribu
to all'economia del gioco del 
napoletani, che oltretutto 
mostravano grossi problemi 
a centrocampo per'via delle 
precarie condizioni di Bagni 
sceso In campo con l'Influen
za Addosso e costretto ad 
uscire, sostituito da Sola nel
la ripresa, a causa di persi
stenti capogiri. 

Proprio nel cuore del cam* 
pò, specie nel primo tempo, il 
napoli mostrava la corda e le 
sue debolezze. Briegel sulla 
sinistra, nelle sue discese se
minava panico, Pari, dall'al
tra parte del campo, costrin
geva Romano a lunghe rin
corse che lo sfiancavano, to
gliendogli lucidità, peso e 
quella abituale presenza nel
le risposte offensive. Salsano 
poi, si portava a spasso Bru
scolotti, che Bianchi ancora 
una volta costringeva a gio
care a centrocampo, finendo 
per fargli fare una figura pe
nosa. come già era accaduto 
in passato. Una volta capito 
Terrore. Il tecnico, nella ri-

{iresa lasciava negli spoglia
ci Il difensore. Incolpevole 

di tutto ciò, per sostituirlo 
con Voi peclna, uomo più 
adatto a giocare con compiti 
offensivi e di rilancio. In una 
situazione del genere 11 Na
poli non riusciva ad organiz
zarsi neanche un po' finendo 
anche per scollarsi tra repar
to e reparto. E In queste scol
lature la Sampdorla ci si Infi
lava pericolosamente, nono
stante Ronlca, abbastanza 
attento, e Ferrara, che can
cellava dal campo Vlaltl, cer
cavano di far di tutto per 
sventare le minacce del Ugu-

Azzurri pasticcioni 
salvati da Diego 

(è il gol numero 200) 
Le manchevolezze del centrocampo partenopeo - Le discese di 
Briegel seminano il panico - Maradona troppo individualista 

Napoli-Sampdona 1-1 

MARCATORI: 31' Lorenzo, 37' Maradona. 
NAPOLI: Garetta; Bruscolotti (46' Volpecina), Ferrara; Bagni 
(82' Sola), Ferrarlo, Renica; Caffarelll, De Napoli, Giordano, 
Maradona. Romano. (12 Di Fusco, 16 Muro, 16 Carnevale). 
SAMPDORIA: Bistauoni; Briegel, Mannini; Fusi, Vierchowod, 
Pellegrini; Pari, Cerezo, Salsano, Loremo (89' Ganz), Viali). 
(12 Bocchino, 13 Paganfn, 14 Gambero, 16 Zanuttal. 
ARBITRO: Agnolin di Banano. 
ANGOLI: 6-6. 
NOTE: Giornata fredda con sole, terreno di gioco in buone 
condizioni. Ammoniti: Mannini • Ferrarlo per gioco falloso. 
Spettatori complessivi 76.309 per un incasso globale di 
1.293.211.967. 

Napoli 

L'arbitro 

NAPOLI (pa. ca.) - Una parti
ta giocata nel rispetto del re
golamento. Qualche fallo ini* 
zialc su Maradona e stato subi
to stroncato da Agnolin, evi
tando così abusi nel prosegui* 
mento della gara. Può aver 
anche dato l'impressione di 
essere stato un tantino casa
lingo. Ma è stata soltanto 
un'Impressione. Se lo fa ha 
fatto e stato soltanto per pre
venire. Due volte e stato co
stretto a tirare fuori il cartelli
no giallo. Sufficienza ampia
mente meritata. 

Sampdoria 

ri. Non altrettanto bravo era 
Ferrarlo, che soffriva gli Im
provvisi spostamenti di Lo
renzo, Al 16* era Cerezo a cal
ciare al lato solo davanti a 
Oarella. 

Le risposte del Napoli non 
erano un granché. Erano so
lo tentativi confusi. Marado
na, con I suol numeri ad ef
fetto dava soltanto l'Impres
sione di poter fare miracoli; 
Giordano, troppo solo In 
avanti annusava soltanto 

Parvenze di palloni, mentre 
affare!! non era 11 Jolly delle 

altre volte. E come logica vo

leva. alla lunga la Samp riu
sciva ad arrivare al gol. Lo
renzo appoggiava a Briegel, 
il tedesco provava 11 tiro In 
porta che però faceva spon
da sul Vlaill prima di finire 
nuovamente a Lorenzo che 
lasciato inspiegabilmente In 
libertà da Ferrarlo aveva la 
possibilità di aggiustare la 
mira e calciare una bordata 
che Oarella neanche vedeva. 
Per 11 Napoli era una botta 
tremenda, accentuata dal
l'insistenza del liguri che 
non contenti di essere passa
ti in vantaggio, continuava-

Garelta 6 
Bruscolotti S 
(dal 46' Volpecina 5) 
Ferrara 6,5 
Bagni 5 
(dal 62' Sola 5) 
Ferrarlo 6 
Renica 6 
Caffarotlt 6 
De Napoli 6 
Giordano 6 
Maradona 6,5 
Romano 5 

no, nel loro incedere offensi
vo. 

Al 36', addirittura avevano 
l'occasione per stendere defi
nitivamente al tappeto la ca
polista. Salsano toccava a 
Viali! che dava a Lorenzo, di 
nuovo lasciato In libertà d'a
zione. Ma l'attaccante, con 
buona dose di presunzione, 
cercava di piazzare di piatto 
destro 11 pallone nell'angoli
no di Oarella. Una cosa trop
po grande per 1 suol «piedoni» 
pieni di forza ma di scarso 
tatto. Un errore che la Samp 

Bistazzoni 
Briegel 
Mannini 
Fusi 
Vierchowod 
L. Pellegrini 
Pari 
Cerezo 
Salsano 
Lorenzo 
(dall'89 Ganz) 
vialli 

7 
6 
5 
6 
6 
6 
6 
6 
6.5 
6 
8.V, 
S 

pagava subito a caro prezzo: 
da una discesa di Renica sul
la sinistra, veniva fuori un 
cross a filo d'erba sul quale si 
avventava Maradona, che 
era capace di colpire la sfera 
di testa ad un palmo da terra 
e lasciare di stucco II povero 
Incredulo Bistazzoni. Gran
de festa sugli spalti e grande 
festa per Diego. Per lui è II 
gol numero 200. Era 11 gol del 
pareggio e anche del risulta
to definitivo. 

Paolo Caprlo 

Il gol del vantaggio sampdorlano realizzato à* Lorenzo. In alto nel tondo Maradona 

Ma i due punti 
(di sutura) li 

prende Maradona 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Occhio destro incerottato, lo scontro aereo con Pelle* 

frinì sul finire della tenzone ha lasciato il segno sui volto del 
enomeno. Ma i due punti di sutura non tolgono 11 gusto della 

battuta a Diego Maradona. 
•Cosi — infatti esordisce — abbiamo fatto tre punti: due sulla 

testa e uno sul campo*. 
Di buon umore, questa volta assolve l'incauto che, se pure invo

lontariamente. con una pedata gii ha deturpato II viso. 
•Si è tratto di un fallo di gioco non cattivo — spiega — • Pelltfri> 

ni è entrato di punta mentre io tentavo di colpire il pallone con la 
testa. E stato un fallo fatto senza cattiveria, di quelli che capitano 
quando si gioca al calcio. Non sono arrabbiato con Pellegrini, a me 
non piacciono soltanto quegli interventi, quelle entrate fatte con 
cattiveria, che impediscono di giocare*. 

Assolto Pellegrini, nonostante l'appariscente cerotto, non assol
ve il Napoli, per i novanta minuti con i blucerchlatì, Maradona. 

•E stata una bruttissima partita per noi — spiega —. Il Napoli 
non sembrava la squadra che quattro giorni fa aveva battuto il 
Brescia. C'è stato un calo fisico, potrebbe essere un campanello 
d'allarme. Dovremo stare attenti, dovremo ritrovare il giusto rit
mo in vista dei prossimi incontri». 

Legnata l'Inter dai cugini milanisti, immutato il vantaggio in 
classifica nonostante il punto perso al San Paolo. Non ha girato 
bene la squadra, continua a girare benissimo per il Napoli la ruota 
della dea bendata. Negli uomini dì Bianchi è e " ' " 
colore della maglia della diretta inseguìtrice... 

iLa Juve — nota il campione argentino — deve venire al San 
Paolo. Anche il Milan deve venire a farci visita. Per me l'incontra 
più diffìcile resta quello di San Siro con l'Inter. E poco importa et 
i nerazzurri non sono più secondi in classifica. E presto, però, par 
pensare alta Juve, al Milan, alla Roma e all'Inter. Ora il Napoli— 
puntualizza — deve pensare soltanto alt'Atalanta. Domenica dob
biamo andare a Bergamo, sarà dura anche perché l'Atalanta ha 
perduto. Ma il Napoli dovrà andare in campo per vincere*. 

Per il duecentesimo gol ha coniugato acrobazia e tempismo, 
Maradona. 

•Sono stati soprattutto bravi Renica e lo stesso Giordano — 
spiega —. Quando ho capito che Renica avrebbe crossato ho deciso 
dì entrare di testa. E cosi ho fatto, anche se il pallone era a pochi 
centrimetri da terra». 

In un altro angolo, Salvatore Bagni, non avrebbe dovuto scende
re in campo, il mediano che piace a Vicini. Una lìnea di febbre 
conseguenza degli allenamenti sotto la pioggia dei giorni scorsi, ha 
compromesso la performance con i blucercmati; poi nella ripresa il 
forfait. 

•Ho chiesto la sostituzione, avvertivo dei capogiri». 
I cronisti lo provocano: un Napoli senza Bagni vale poco? 
•No, il Napoli può fare a meno di Bagni, ma non di Maradona. 

Lo avete visto tutti come ha giocato. Una prestazione straordina
ria. E stato il 90 per cento della squadra, c'è poco da dire*. 

Marino Marquardt 

Solita storia, 
l'Udinese 

gioca bene 
il Verona vince 

Naif ro «orviilo 
VERONA - Verona vittoria 
col brivido: va subito In gol 
con DI Gennaro — splendida 
la aua mlliMtlanc di testa 
al 9' — ma poi becca II parcg-

f lo su rigore al 20': un rigore 
«sformato da Edlnho per 

un (allo molto evidente di 
Volpati al danni di Chierico 
lanciato a rete. E da questo 
momento per la squadra 
gialloblù cominciano l pro
blemi. 

L'Udinese ha una gran vo
glia di bloccare tutto sul pa
reggio, potrebbe ancora es
sere un risultato capace di 
alutare la speranza del bian
coneri ma II Verona ovvia
mente non ci sta, premendo 
forsennatamente sull'acce
leratore e chiudendo gli av
versari nella propria meta-
campo, Ma In questo modo 
l'Udinese ha buon gioco riu
scendo a tamponare In ogni 
momento le manovre conci
talo della squadra gialloblù. 
CI prova a ripetizione El-
kjaer fino alla fine del primo 
tempo, conclusioni che fini
scono fuori di un soffio. E 
nella ripresa la musica non 
cambia; Il Verona Insiste. 
Bagnoli getta nella mlsch'a 
anche un'altra punta, Pacio
ne al posto di Versa. Conti
nua l'arrembaggio ma conti
nua anche la difesa ostinata 
del friulani. 

L'ottima vena del giovane 
portiere udinese Abate, poi, 

combina II resto al quarto 
d'ora, su combinazione con 
Versa, ElKJaer colpisce di te
sta a botta sicura, ma 11 por-
tlerlno vola a fare II miraco
lo. Continua 11 pressing. Al 
74' Il gol liberazione di Fon-
tolan (per la cronaca 11 tre
centesimo della serie A In 
questo campionato): In un'a
rea carica di uomini Ponto-
lan raccoglie un pallone va
gante e scarica ai volo di si
nistro alle spalle di Abate. 
Protestano I friulani per un 
presunto'fuorlgloco In mas
sa del glalloblu, sembrano 
tre gli uomini al di qua della 
linea immaginarla del difen
sori ed In effetti ci sono, ma 
l'arbitro giudica la posizione 

fasslva e convalida la segna-
ura. Il tris arriva al 71' ed è 

ancora rigore: Elkjaer è at
terrato da Collovatl e dagli 
undici metri Paolo Rossi che 
non sbaglia

li Verona finisce In attac
co e c'è ancora tempo per un 
palo di De Agostini: all'82 su 
punizione 11 terzino ex-udi
nese centra In pieno II mon
tante. E sul pallone che ter
mina sul fondo, finisce an
che una partita fortunata 
per 11 Verona che In questo 
modo ritrova l'alta classifica 
sperando in prospettiva Ue-
Ta, ma al pari condanna 
un'Udinese che a questo 
punto, può chiedere vera
mente ben poco al torneo. 

Battista Glraudo 

Verona-Udinese 3-1 

MARCATORI: 3' DI Gennaro. 22' Edlnho Irlo.), 73' Fontolan. 
RO' P. Rolli (rig.l. 
VERONA: Giuliani: Ferronl. Da Agostini: Galla. Fontolan. Vol
pati: Versa 168' Pacione). Bruni 180' F. Marangoni, P. Rossi, Di 
Gannirò. Elkjaar. (12 Vavoli. 13 emulanti. 16 Gasparlnl). 
UDINESE: Abita: Gilpiroli. Storgato: Galbiglnl. Edlnho, Collo-
viti: Barioni, Mtano, Grazimi. Chierico (77' Tagliaferri). Co
lombo. (12 Brini, 13 Frolli, 16 Dal Fium», 16 Aranci). 
ARBITRO: Baldi di Roma. 
ANGOLI: 12-2 Per II Verona. 
NOTE: Cielo lerino, terreno in buone condizioni, spettatori 
21mlli per un incasso di 332 milioni di lira. Ammoniti: Di 
Gennaro • Galbaglnl per reciproche icorrettezzi. 

Ascoli-Atalanta 2-1 

ASCOLI: Panagli; Destro, Benedetti; (echini, Trifunovic, Pu-
•ceddu; Bonomf. Glovanntlli (60' Agostini), Marchetti, Barbuti 
(71' Scarafoni). (12 Corti, 13 Perrone. 14 Curino). 
AT AL ANTA: Pioni; Barcana, Pasciutili; Perico (69' Umido), 
Ross), Prendali, (63* Francis); Bonacina, leardi, Stromberg, 
Magrin, Incocciati. (12 Malizia. 13 Rissi, 14 Boldinl). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 
RETI: 48' Magrin. 68' Vincami. 62' Giovannea. 
ANGOLI: 7 a 4 per l'Ascoli. 
NOTE: Giornata di cielo quasi sareno, terreno in buona condi
zioni, spettatori dodicimila. Ammoniti: leardi e Giovanne»! per 
ostruzionismo. Umido per protesta. Benedetti per gioco scor
rano. 

Nostro aarvlzlo 
TORINO — Un ginocchio 
rotto, un'operazione che do
po l'Infortunio subito al 76' 
di Juve-Plorentlna sarà pro
babilmente da anticipare; 
eppure Cabrlnl, l'Enrico Tot! 
In bianconero, ha deciso la 
vittoria della Signora contro 
la Fiorentina, che peggio di 
cosi non poteva giocare, Il si
nistro del bell'Antonio ha 
folgorato Landucci al 54' su 
punizione, è stato un siluro 
che si è Infilato con potenza 
nel .sette» e al quale il bravo 
portiere toscano non ha po
tuto opporre nulla. 

La Juve si è abbandonato 
alla gioia dopo aver temuto 
la crisi e le polemiche che sa
rebbero scoppiate, cosi come 
è successo dopo la pessima 

£rova di mercoledì contro la 
azlo. Cabrlnl è poi dovuto 

uscire dopo uno scontro con 
Battlstini, che gli ha procu
rato una nuova distorsione 
al ginocchio sinistro, quello 
appunto rotto ormai da cln-
qu mesi, Adesso salterà la 

fiartlta di domenica, ancora 
n casa contro l'Ascoli, nella 

quale mancheranno anche 
Manfredonia, che mercoledì 
sarà squalificato e, probabil
mente Brio, Ma Intanto la 
Juve ha recuperato un punto 
al Napoli e un po' di fiducia 
In se stessa, 

La Fiorentina del miracoli 
(per gli avversari) ha fatto 
anche questo. Borsellini l'ha 
presentata In una formazio
ne discutibile, con Battlstini 

Cabrini in gol e poi in barella 
Juventus-Fiorentina 1-0 

MARCATORE: 54' Cabrini. 
JUVENTUS: Tacconi; Favero. Cabrini (79' Pioti); Bonlni (7V 
Soldè). Caricola, Sclrea; Mauro, Manfredonia, Serena. Platini. 
Laudrup. (12 Bodlnl, 13 Vignola. 14 Brlaschi), 
FIORENTINA: Landucci. Contratto. Gentile; Oria», Pin, Galbiati 
(30' Onorati); Berti, Battlstini, Disi. Antognoni, Monelli, (12 
Conti, 13 Fabiani. 16 Nardi, 16 Di Chiara). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 
ANGOLI: 10-2 per la Juventus, 
NOTE: Giornata di sole, temperatura primaverile, terreno In 
buona condizioni, Spettatori 30mìla. Ammoniti: Diaz, Landuc
ci, Antognoni e Sarena (comportamento non regolamentare), 
Contratto (aoorrenezze). 

La amorfia di dolor* di Cabrini, infortunatosi dopo il gol 

libero e Galbiati a centro
campo, davanti alla difesa. 
Forse, per quanto riguarda 
Battlstini, la .mente di Bor
go Taro», ha visto giusto, l'ex 
milanista è stato uno del più 
positivi. Ma Galbiati ha •bal
lato» per mezzora, finché un 
Cestone di Bonlni lo ha ob-

llgato ad uscire e a lasciare 
spazio ad Onorati. Il centro
campo viola ha assunto una 
fisionomia più decente, Il 
problema semmai è stato 
che troppi giocatori erano 
fuori condizione, da Anto
gnoni a Berti, mentre Monel
li e Onorati gareggiavano al
la grande e proporsl come 
peggiori in campo, Alla Fio
rentina insomma è andata 
bene che Landucci era in 
giornata e che davanti aveva 
la Juve con tutti 1 problemi 
arcinoti In zona gol, ansi nel
la costruzione del gol. Le ar
mi luventlne sono state so
prattutto le punizioni. Lon
ghi lo ha concesse con lar
ghezza, almeno m sei o sette 
occasioni | bianconeri hanno 
potuto colpire da ottima po
sizione. Platini però non è 
più lo specialista di un tem
po, Una volta aveva una me
dia stupefacente, era consi
derato U migliore di tutti. 
Adesso sparacchia sulle bar
riere, oppure tenta pallonetti 
Immancabilmente alti. È di

ventato, nelle punizioni, uno 
qualunque. Nel primo tempo 
Landucci ha risposto bene al 
tiri di Manfredonia (al 10 e al 
19') a un colpo di testa Sere
na, poi ancora ad un tiro di 
Platini, e a uno di Mauro. Sul 
finire del tempo la Juve ha 
anche reclamato in due oc
casioni Il rigore per del falli 
di Pln su Serena ma è stato 
l'attaccante a finire tra gli 
ammoniti per simulazione. 
Nella ripresa, dopo l'unico 
contropiede pericoloso dei 
viola sprecato però da Mo
nelli, la Juve ha attaccato 
con foga, creando delle mi
schie e al 54' è arrivata al gol 
con Cabrini, Poi al 65" Lau
drup ha sprecato l'occasione 
del due zero. In tribuna d'o
nore, Umberto Agnelli, fra
tello dell'Avvocato, ha com
mentato così 1 litigi tra Car-
raro e Bonlpertl sul terzo 
straniero: «Sembrano Craxl 
e Do Mita, per fortuna la po
sta In gioco è un po' meno 
importante. Comunque Bo
nlpertl agisce nell'interesse 
del calcio, Carraro per un In
teresse che è politico, in sen
so lato. Come presidente del 
Coni credo che si preoccupi 
soprattutto delle ripercus
sioni che un terzo straniero 
potrebbe avere sulla nazio
nale*. 

Vittorio Dandi 

Agli ascolani 
l'orgoglio 

dà due punti 
di speranza 

Dal nostro inviato 
ASCOLI - Il giorno dei di
vorzio «consensuale! con 
Brady, l'Ascoli regala al pro
pri tifosi una vittoria quan-
tomai salutare che vale addi
rittura doppia perché otte
nuta contro una diretta con
corrente nella lotta per la 
permanenza in serie A. 

Superando (anche in clas
sifica) l'Atalanta di Nedo So
netti, la squadra di Casta-
gner si ritrova In una posi
zione meno comprometten
te. Ma si mostra meno eufo
rico di quanto gli sarebbe 
consentito: «La squadra — 
dice — sta venendo fuori be
ne». E quel Qlovannelll da 
dove è sbucato? «Glovannelll 
— spiega l'allenatore del 
bianconeri marchigiani — è 
un giocatore molto Intelli
gente che sa stare in campo e 
che riesce a capire le azioni», 
Ieri, in più, ha anche messo a 
segno il gol della vittoria, al 
02', con un'azione travolgen
te, dalla metà campo, la
sciando sul posto un nugolo 
di avversari. 

Nedo Sonetti ha un diavo
lo per capello. .Incredibile, 
abbiamo segnato per primi e 
ci slamo fatti battere. Chissà 
com'è, due volte gli ascolani 
hanno salvato sulla riga; ma 
l miei quand'è che la palla la 
metteranno dentro la por

ta?». Due salvataggi sulla li
nea ma anche un palo colpi
to da Bonacina, con Passagli 
ormai fuori causa, 

Eppure l'Atalanta ha di
sputato una più che onesta 
partita, giocando decisa
mente meglio del padroni dt 
casa ne! primo tempo e pas
sando addirittura in vantag
gio, al terzo della ripresa con 
Magrin, implacabile, come 
al solito, nel calci di punito
ne. 

A questo punto, però, la, 
partita ha cambiato volto: 
l'Ascoli, una volta tanto, ha 
saputo reagire tirando fuori 
grinta ed orgoglio. Il pareg
gio del marchigiani arrivai 
otto minuti dopo, al 56': Olo-
vannelll effettua un erosa 
dalla destra, Vincenzi stoppa 
di petto, fa cadere la palla 
per terra, sul rlmh&Uo colpi
sce di sinistro e fulmina 
Flotti a fu dt palo, Sei minuti 
dopo OtovanneUl, invece dt 
crossare o appoggiare a 
qualche compagno, decide di 
fare tutto da solo: va In gel 
ma si becca anche un'am
monizione (era andato a fe
steggiare sotto la curva la re
te della vittoria). Sonetti farà 
entrare Francis a) posto di 
Brandelli e Umido al posto 
di Perico. Ma ormai t giochi 
erano fatti. 

Franco Da Falle* 

M , » 
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INTER 
MELAN 

Un derby senza grinta e con un'infinità di falli 

Il Milan smaschera 
[Inter che dice 

allo scudetto 
Tanta manfrina, meno di un'ora di gioco 

Berlusconi show 
«Rossoneri 

bravi e vincenti» 
MILANO — Una volta tanto Silvio Berlusconi se l'è presa con 
calma DI solita, appena t'arbitro fischiava [a fine schizzava 
Via come un proiettile seguito dall'immancabile codazzo di 
collaboratori, gorilla, amici, amici degli umici e del gorilla 
Questa volta, invece, si è alzato lentamente con uno di quel 
sorrisi cho per Intervistarlo, era meglio Infilarsi un palo 
d'occhiali da iole con lo lenti a specchio Poi, davanti all'a
scensore cho porta negli spogliatoi, li signore delle antenne 
prendeva l'abbrivio e non lo fermava più nessuno «Sono 
«tato un buon profeta Olà alla fine del primo tempo, quando 
sono scesa negli spogliatoi, non ero affatto preoccupato OH 
Interisti erano stati fortunati II Mllan aveva creato almeno 
due occasioni da gol Certo, la nostra colpa era stata quella di 

Roti sfruttarle Perà 11 pallino lo si teneva noi Infatti quando 
a parlato con 1 giocatori ho Insistito soprattutto sul fatto 

che potevano farcela» Qui Berlusconi, che aveva pratica
mente parlato in apnee, riprendeva flato E poi diceva •Quel
lo L'ho e successo In campo l'avete visto tutti Del miei gioca
tori mi sono piaciuto soprattutto la determinazione e la vo
lontà-

Scusi, delle tre punte che cosa ne pensa? Visto che a furia 
di Insistere Lledholm l'ho accontentata 

«Sì, e una decisione che mi ha fatto piacere Sopratutto per 
una cosa che giocare con tre punte significa aver voglia di 
vincere, di occupare la meta campo avversarla Comunque 
vorrei far notare che anche In questa partita l'arbitraggio 
non ci e stato favorevole Quest'anno è successo molte volte 
Come e successo molte volte che la fortuna ci voltasse le 
spalle Trovatola voi una squadra che sia stata bersagliata 
dalla malasorte come il Mllan» 

Il grande capo e lanciato t'addetto dell'ascensore non sa 
più che fare visto che Berlusconi si trova giusto In mezzo alle 
borie V. prima di abbandonare 11 pellegrinaggio di taccuini 
Berlusconi conclude «L'Inter contro I nostri tre attaccanti si 
è trovata in difficoltà Per marcarli stentava a centrocampo» 
Mentre la porta dell'ascensore si sta per chiudere, riesce a 
rispondere ad un'ultima domanda «Se mi preoccupo per Dui
ni? E perché mai? Ci slamo comportati bene, noi II telex 
l'abbiamo spedito In tempo utile Farlo prima era impossibi
le». 

da. ce. 

L'arbitro 

MILANO — (gpl) Attorno a Bergamo pochi croi e tanti, tanti 
errori (In base al regolamento calcistico) Paolo Bergamo non ha 
certo passato la sua domenica a San Siro Inoperoso v Isto che ha 

Jlovuto fischiare ben 53 volte per bloccare altrettante ariani 
Rlloie Under!» molto scalciato, dunque, soprattutto a centro

campo e l'arbitro non ha certo fatto mancare flato al suo fi
schietto Cosi facendo ha (orse fatto un favore anche ai giocatori 
che di correre avevano poca voglia Nella lista dei cattivi ha 
segnato I nomi eli fasso Iti e nonetti 

MILANO - All'andata per 
quello che Mllan e Inter riu
scirono a far vedere nel der
by si arrivò a gridate alla 
«truffai ma 1 milanesi hanno, 
evidentemente, un cuore 
grande e buono e soprattutto 
una terribile voglia di calcio 
Cosi San Siro Ieri era pieno 
come per una stracittadina 
vera Ma del derby Inter e 
Mllan hanno mostrato una 
copia stinta e Torse solo una 
controfigura di se stesse II 
gol di Vlrdls vale come pre
mio di consolazione per I ti
fosi rossoneri che si possono 
trastullare e fingere di aver 
visto cose straordinarie Agli 
altri resta la delusione per 
aver scoperto un'Inter picci
na e maldestra con lo sber
leffo dell'illusione della vit
toria e addirittura della pos
sibilità, di portar via due 
punti al Napoli Di calcio po
co, anche tenendo conto di 
questa stagione particolar
mente avara dove domenica 
dopo domenica si fanno pon
ti d'oro a piccoli uomini II 
resto è stato una somma di 
fatti che parevano tutti co
niugare per togliere ogni pa
tina aurea alla tanto decan
tata e attesa partita con 11 
suo cerimoniale di -ricordi» e 
«atmosferet meneghine In
ter e Mllan hanno dato alla 

gente meno di un'ora di cal
cio giocato (con 31 minuti 
persi a litigare per spostare 
di mezzo metro la palla in
dietro o avanti), con In me
dia una interruzione ogni 
minuto 

In quel 59 miseri minuti 
restanti resta poco da ram
mentare, compresi 1 gol dato 
che per 1 primi due si deve 
parlare di casualità autenti
ca Più divertente lo sgarbo 
di Lledholm alle «grandi re
gole- del calcio, visto che pur 
mettendo in campo tre pun
te, cosa mal avvenuta finora, 
e quindi stravolgendo gli 
equilibri faticosamente co
struiti nel suo Mllan, non è 
di fatto cambiato nulla Se
gno anche che regole in que
sto gioco non ve ne sono, so
prattutto se in campo ci sono 
giocatori con poche energie, 
poche Idee e anche poco ta
lento Tre punte aveva 11 Ml
lan, stando a quello che dico
no le carte d'Identità di Cai-
derisi, Hateley e Vlrdls, an
che se poi I primi due sono 
solo serviti a fare Impiccare 
Trapattonl con le proprie 
mani inseguendo I ferrei 
principi del marcamento ad 
uomo Hateley non è esistito, 
Oalderlsi ha solo fatto alzare 
11 numero del falli fischiati 
(32) e deviato abbastanza ca

sualmente a un passo dalla 
linea la palla calciata da Vlr
dls, beffando Zenga e por
tando In parità la partita 

Ma non c'è dubbio che più 
che di maligno disegno dello 
svedese si deve parlare di 
un'Inter improvvisamente 
smascherata, costretta a 
mostrare un lungo elenco di 
difetti, dalle risorse tattiche 
a quelle Individuali Ieri s'è 
visto che quest'Inter si ar
rangia con una coperta trop
po piccola, dove ogni gioca
tore non sa andare al di là di 
una prova con i paraocchi È 
bastato che In campo ci fos
sero due giocatori come Gai-
derisi e Hateley, che poi II 
Mllan ha usato pochissimo, 
per mandare In tilt una delle 
protagoniste (?) del campio
nato Trapattonl ha impie
gato ben nove minuti a siste
mare la sua squadra girando 
i giocatori come le pedine nel 
sacchetto della tombola Co
munque quando ha finito di 
sistemare un nerazzurro su 
ogni rossonero ritenuto peri
coloso, all'Inter non restava 
più nulla per offendere Alto-
belli faceva pena solo com'e
ra, Matteoll Idem, non è riu
scito ad alzare la testa molte 
volte e comunque non aveva 
un compagno a meno di ven
ti metri. DI Fanna si ricorda 

una sola azione vera, conclu
sa con un passaggio utile ad 
Altobelll (al 48'f) cosi 11 gol 
che ha mandato In vantag
gio l'Inter non poteva che 
nascere da un errore ed è sta
to Infatti autorete di Franco 
Baresi che del resto ha tenu
to da solo In piedi il gioco del 
Mllan 

Complessivamente la gara 
è stata soprattutto nelle ma
ni dei rossoneri che hanno 
creato certamente più occa
sioni dei cugini con Zenga 
che ha compiuto tanti Inter
venti prodigiosi La cosa buf
fa è che con un'Inter tutta 
Indietro la difesa nerazzurra 
ha finito per ballare comun
que — clamorosa la palla-
gol sciupata da DI Bartolo
mei al 37' con una stecca da 
far perdere il sonno — e da
vanti a Zenga troppe volte è 
stato il caos 

Le cose stavano andando 
verso un pareggio senza glo
ria, quelli dell'Inter già gon
golavano e perdevano tempo 
quando all'Improvviso si è 
svegliato Donadoni-oggetto 
misterioso con stupore pri
ma di tutto dei difensori ne
razzurri e Vlrdls non ha tro
vato difficoltà a beffarli Op
pure 1 veri beffati erano al
tri? 

gì. pi. 

Inter-Milan 1-2 

MARCATORI' 26 ' F Barasi autorata, 62' Galderisi, SS' Vlrdla 

INTER: Zanga, Bergoml. Mandorlinl, G Barasi, R Farri, Passa
t i l a , Piraccini. Tardalll, Altoballl, Matteoll (80' Cucchi). Fan
na. 12 Malgloglls, 13 Calcatarra, 16 Mlnaudo, 16 Carlini 

MILAN' Q Galli, Tassoni, D Bonetti. F Baresi, F Galli, Maldi-
ni, Donadonl, Galdarlsl 169' Manzo). Vlrdls, DI Bartolomei, 
Hatalay 12 Nuciarl, 13 Loraniini, 14 Wilkina, 16 Evani 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 

NOTE* Tempo aereno Terreno In buone condizioni. Spettato
ri: BOmlla Ammoniti. Tassoni o Bonetti per gioco falloso 

Galderisi tira fuori il rospo: 
«Alla fine conta solo il gol» 

MILANO — Faceva molta 
tenerezza, Ieri pomeriggio al
le 17, Pepplno Oalderisi Era 
assai commosso, con l'oc
chio lucido, come difficil
mente capita di vedere In 
questi «ragazzi* dal miliardi 
facili e dalle parole un po' 
più faticate Ieri, Invece, Oal
derlsi non faticava affatto a 
parlare, no Anzi semmai do
veva fermarsi per cercare le 
parole giuste, quelle che riu
scissero a sintetizzare 11 gru
mo di amarezza che, fino a 
Ieri, si era tenuto nello sto
maco «Non fraintendetemi 
la mia non è una rivincita 
verso nessuno Però questo 
gol, per me, è stata un'auten
tica liberazione Appenol'ho 
fatto mi sono messo a urlare 
comeun matto Se avessi po

tuto, sarei saltato oltre le 
gradinate, fuori dallo stadio. 
E non crediate che lo sia con
vinto di aver giocato come 
Pelé Macché In realtà In al
tre circostanze mi è capitato 
di far meglio. Solo che non 
segnavo mal Sì, è una vec
chia storia* eppure è terribi
le, Se tocchi bene 11 pallone, 
se fa) un bel passaggio, se 
corri come un matto per aiu
tare 1 compagni in difesa, 
nessuno se ne accorge L'u
nica cosa vera, quella che re
sta, è il gol» 

D'accordo, ma contro 11 
Parma, a parte 11 gol, proprio 
avevi giocato male 

«Verissimo Tanto vero 
che comprendo benissimo 
quel tifosi che mi hanno fi

schiato al loro posto, crede
temi, lo avrei fatto anch'io 
Però, dopo quella partita, mi 
è rimasta dentro una carica, 
una voglia di riemergere che 
sapevo essere quella giusta 
Poi, sabato pomeriggio, Lle
dholm mi ha detto che avrei 
giocato Lo ha detto solo a 
noi tre attaccanti, tanto che I 
nostri compagni non lo sape
vano Un'altra cosa vorrei 
dire appena è finita la parti
ta, Wtlkins mi ha abbraccia
to dicendomi che era felice 
per me e per li Mllan È stato 
un bel gesto, cosi raro in que
sto mondo» 

Passiamo agli sconfitti 
Giovanni Trapattonl, un filo 
di voce, riassume così la par
tita «Non mi aspettavo una 
vittoria del Mllan Un pareg

gio sarebbe stato più equo 
Questo derby, comunque, è 
stato opposto, anche come 
gioco, a quello dell'andata 
Qualcuno del miei giocatori, 
alla fine, era un po' stanco* 
Una domanda Irrita Trapat
tonl perchè una Inter così 
rinunciataria? Solo un at
taccante come si fa a vìnce
re? 

«Non è vero voi slete disin
formati Perchè Fanna non è 
un attaccante? Lui è un tor
nante e, quando non c'è 
Rummenlgge, gioca come 
punta* Dopo queste stranez
ze, Trapattonl precisava 11 
suo punto di vista sulla si
tuazione attuale dell'Inter 
•Non ci slamo ridimensiona
ti In fondo abbiamo gli stes-
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L'esultanza di Galderisi (nel tondol dopo la rate del paraggio 
milanista (soprai In alto, a destra. Baresi e Tassotti ostacola
no Tardelli, a sinistra, Berlusconi in tribuna 

si punti della Roma e del Ml
lan Quanto allo scudetto, lo 
non ne ho mal parlato L'a
vete fatto voi e, se permette
te, è un'altra cosai. Ciao ciao 
allo scudetto, dunque? .Beh, 
adesso nella rincorsa al Na-

?oli la più avvantaggiata è la 
uventus Comunque I gio

chi non sono ancora tatti». 
Tutti In sintonia con Trapat
tonl I giocatori nerazzurri II 
Napoli non ha ancora vinto, 
dicono, intanto hanno già II 

eenslero fisso all'Incontro di 
oppa di mercoledì 
Quanto a Lledholm, natu

ralmente è soddisfatto «Le 
tre punte? L'ho deciso parchi 
ho visto nel miei giocatori 
una gran voglia di l a t t a r e 
Concludiamo con Vlrdls Fe
licissimo per 11 suo dodicesi
mo gol, ha però gettato 
un'ombra sulla sua futura 
permanenza nella squadra 
rossonera «Vorrei stare al 
Mllan a vita Certo se un'al
tra squadra mi facesse un'of
ferta eccezionale, a malin
cuore me ne andrei* 

Dario Ceccaralli 

Facile facile 
per l'Empoli 

II Torino 
non ha giocato 

Empoli-Torino 2-0 

MARCATORI: 8' Balano, 15' Urbano. 

EMPOLI Drago, Verteva, Gelala, Della Scala, Lucci, Brambatl. 
Cotroneo, Urbano. Ekstroem IBO' Mazierri), Della Monica, 
Balano (83' Carboni! (12 Celettlnl, 16 Di Francesco, 16 Pice
no). 

TORINO' Lorleri, Rossi (SS' Corredini), Franclni, Cravero, Ju
nior, Ferri, Beruetto 172' Mariani), Senato, Kleft, Dossena, 
Comi) (12 Copporoni, 13 Rileggi, 14 Zeccerelli). 

ARBITRO: Pieri di Genove 

NOTE giornata primaverile terreno in buone condizioni Spet
tatori 11 000 Ammoniti. Baiano, Brambatl, Urbano e Kleft 

-» 

sai 

Il grana te Kleft in un 

HEEl 
i azione sotto la p orta dell Empoli 

Nostro servizio 
EMPOLI - Vittoria facile 
per l'Empoli su un Torino Ir
riconoscibile Successo che 
non ammette discussioni 
poiché gli uomini di Salve
mini sono risultati di una 
spanna superiori agli avver
sari tanto è vuro che se la ga
ra anziché concludersi sul 2 
a 0 fosio terminata con un 
risultato più eclatante nes
suno avrebbe avuto da ridi

re Alla fine Radice doveva 
ammettere che 11 risultato 
era onesto «Onore all'Empo
li per la brillante prestazione 
offerta È certo che noi non 
slamo mal riusciti ad entrare 
In partita Non mi so spiega
re 1 motivi ma è certo che in 
questa occasione abbiamo 
toccato il fondo I chilometri 
che ci separano da Empoli a 
Torino ci serviranno per fare 
un'attenta analisi, per com

prendere I veri motivi per cui 
abbiamo preso questa sono
ra batosta» 

Cosi l'Empoli, con questi 
due preziosi punti, ha fatto 
un importante passo avanti 
verso la salvezza Ancora 
una volta gli azzurri sono 
riusciti ad imporsi grazie al
la velocità, al pressing e so
prattutto alla rapidità di ese
cuzione al quarto d'ora con
ducevano la gara Indistur

bati Al 5' Balano girava di 
testa In rete un passaggio di 
Della Monica e al 15* Urba
no, sempre di testa e sempre 
su assist di Della Monica, 
consolidava 11 risultato 

Una volta ottenuto il 2 a 0 
gli uomini di Salvemini anzi
ché correre rischi riprende
vano /lato e cambiavano 
modo di giocare Attendeva
no la reazione dei granata 
per cercare la via del gol con 
azioni di rimessa Nonostan

te la giornata nera gli uomi
ni di Radice riuscivano ad 
Impostare una giocata vin
cente ma Kleft (36') si vedeva 
respingere il pallone dalla 
traversa a portiere battuto E 
stata questa l'unica occasio
ne per i torinesi I padroni di 
casa hanno mancato almeno 
un paio di facili occasioni al 
52' Ekstroem ha sparato alto 
da pochi metri e ali 31, lo 
sgusciante Balano (che con 
Della Monica è stato il mi

gliore) ha mancato un gol da 
pochi metri Alla fine, men
tre Salvemini, a giusta ra
gione, parlava con entusia
smo della prova offerta dal 
suol uomini e delle possibili
tà di rimanere nella massi
ma serie, Beppe Dossena 
ammetteva che quella di ieri 
è stata la più brutta partita 
giocata dal Torino In questo 
campionato 

I. e. 

Per l'Avellino una felice gita sul lago 
Nostro servizio 

COMO — Cvidentomcnte la strigliata di Mondonico dopo la 
sconfìtta di Brescia non è servita a ({ranche visto il gioco sopito dei 
lanuni nncora sospeso fra indeterminazione e sciatteria L affanno 
e il fardello delle responsabilità fi comaschi non realizzano un 
risultato pieno da tre mesi) BI fanno sentirò e rendono alquanto 
crudele il eh cimo di una Bquadra che prometteva man e moi 11 
Cosi ti 2 1 (leali irplnl ni Énnigallia risulta ineccepibile meritato e 
con onore Gli uomini ai Vinicio hanno dimostrato la volontà ai 

f iffermneiont» davvero sorprendente se ai pensa soprattutto a quel 
• propensione offensiva registrata per buono parte della partita e 

sin dai primi minuti Anche tn fase di copertura i campimi senza 
strafare particolarmente, hanno controllato asm spreco di gioco 
avversario con aagaua e calma quasi serafica Ai fini della salvezza 
questi match contano E contano particolarmente ora per il Como 
eh» davvero non ha più attenuanti Ieri era in campo hi formazione 
tipo, quella che ho fatto favillo durante 1 andata E tuttavia le 
ombre continuano ad addensarsi sul) «undicii lanano Neanche 
ìuiri 0 per gii irpini la squadra di Mondonico ha sapulo tirare 
fuori le unghie U fatto « che veri e propri motorini di squadra 

Como-Avell ino 1-2 

MARCATORI. 46 ' Colomba su rigore 87' Schachner, 69' No-
taristefano su rigore 
COMO Paradisi Tempestili! Bruno Cent). Maceoppl, Alblero 
(65' Casegrande), Mattel, Inverniti:!, Borgonovo, Notarlstefu-
no. Cornelliusson (46' Giunta) (12 Broglia. 13 Guerrini, 19 
Tedesco) 
AVELLINO Di Leo A Ferronl Murelll Bocosfresca. Amodio, 
V Romano A Bertoni P Benedetti, Tavolieri 146' Scha
chner), Colomba (88 Cesale), Alessio (12 Coccia, 13 Qaruti. 
16 Carbone) 
ARBITRO Mattel di Macerata 
NOTE, Tempo sereno, terreno In ottime condizioni Spettatori 
l imi la Ammoniti. Alessio e Benedetti per proteste. Bruno 
per 0iooo falloso 

come Mattei e Invermzzi sono fuori fase evanescenti più che mai 
Addirittura uomini faro come Tempestilli e Albiero ieri sono sem
brati intrappolati in una morsa senza riscossa E stato proprio il 
libero del Como a fornire agli avellinesi la chiave per sbloccare il 
risultato Ali inizio del secondo tempo atterra platealmente e inu
tilmente in area Alessia Rigore netto e Colomba realizzando dà la 
prima ferita ai comaschi 

Qualcuno si sarebbe aspettato un pizzico di spinto di rivincita 
dei padroni di casa, invece gioco ancora a «pelo d acquai Borgono
vo prima e poi Invernizzi e Bruno si mangiane palle gol che soltan 
to con un pò di coraggio in più sarebbe]- late trasformate E 
allora 1 Avellino ne approfitta Cosi al 41 t >lomba scatta in un 
classico contropiede serve Murelh che sfugge a Casagrande e ap-

f oggia a Schachner tiro violentissimo dell austriaco e rete partita 
I rigore assegnato tre minuti dopo al Como ptr fallo in area su 

Inverni?!! testimonia alla fine soltanto la generosità dell'arbitro 
nei confronti della squadra di casa Notanstefana centra il bersa
glio ma è soltanto uno zuccherino 

Antonio Urti 

Brescia-Roma 1-1 

MARCATORI. 62 ' Boniak, 67 ' Grltti 

BRESCIA. Alibonl. G Giorgi I7S' Baccalossll, Caramlcola. Ar
gentasi, Chiodini, Gantllini, Bonomattl (46' Iorio), Occhipintl, 
Grltti, Zoratto, Turchotte. 112 Pionettl, 13 Branco, 14 Sac
chetti) 

ROMA: Tancredi, Oddi. Gerolin, Boniak, Naia. B Conti. Ber-
ggraen, Giannini, Pruno. Ancetottl. DI Carlo (46' Agostini). 
(12 Gregorl, 13 Righetti. 14 Baroni. 16 Daaidarl) 
ARBITRO Lo Ballo di Slracuaa 
NOTE. Tempo sereno Terreno in buone condizioni. Spettato
ri. 23mila Ammoniti Pruzto e Bonomattl par protaate. Conti 
e Argentea! per gioco falloso Al 72' Iorio he lisciato il campo 
in barelle par infortunio e il Brescia ha finito in dieci. 

Saggia tattica dei padroni di casa 

Roma fermata 
dal Brescia 

«provinciale» 
Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Giorgi, 1 allenato-
re del Brescia, ha indovinato 
formazione e tattica incurante 
dei mugugni Un Brescia «clas 
se operami come l'ha definito 
lo stesso Giorgi negli spogliatoi 
(in panchina si era portato gli 
uomini dai piedi buoni come 
Beccalossi, Branco, Sacchetti e 
Iorio) ha conquistato un pa
reggio che una volta tanto gli va 
strotto Lo ha ammesso lo stcs 
so Enksson in tutta onestà 
«Nel primo tempo il Brescia 
latticamente non ha sbagliato 
nulla Pronto a chiuderci tutti i 
varchi e rapidissimo nel con
tropiede Un Brescia che ha 
giocato anche bene Non è stata 
una sorpresa per me, sapevo di 
una squadra in ottima formai 
Indubbiamente e stata la mi 
ghore partita vista in questo 
campionato alio stadio Riga 

monti Preceduta purtroppo 
ancora una volta da incidenti 
fra opposti «ultraa. sedati dalle 
forze dell'ordine che hanno 
operato anche un paio di fermi 
Un giovane ferito ad un occhio 
si trova ricoverato in Ospedale 
Fortunatamente tutto è filato 
liscio al termine dell incontro, 
ma nella curva sud, quella oc 
cupata dai romanisti, per tutto 
l'incontro hanno stazionato 
grossi pattuglioni di carabinie 
ri 

Taccuino pieno di note Bre 
scia guardingo ma ficcante in 
contropiede, come al 17, con 
Turchetta che obbliga Tancre 
di ad un grande intervento in 
tuffo, per respingere di pugno 
Grossa occasione al 35' sempre 
per il Brescia è Grltti a conqui 
stare la palla nella sua metà 
campo ma giunto al limite sba 
glia il passaggio permettendo 
alla difesa romanista di recupe

rare Al 39' è Bomek in difficol
tà ad allungare m calcio d ango
lo la palla Fino a quel momen
to la Roma e rimasta a guarda
re domina a meta campo, ma 
non riesce a farai pericolosa in 
area 

La Roma rientra in campo 

Eiù decisa e gli azzurri sono su-
ito in difficolta piovono calci 

d angolo al 4 \ al 15' e al 16' e su 
quest'ultimo i giallorossi vanno 
in vantaggio Batte Conti, re-
spinta corta e Bomek, apposta
to al limite dell'area, indovina 
un secco Uro che batte Abboni 
Sullo stadio, gremitissimo, cala 
il gelo anche perchè la Roma 
due minuti dopo ha ta palla del 
due a zero, ma Ahbom e bravis
simo a respingere per ben due 
volte i tiri di Berggreen da di
stanza ravvicinata 

La prodezza del portiere ria
nima i bresciani che al 21* ag
guantano il pareggio su azione 
di calcio d'angolo Corner cor
to, preciso cross per la testi, di 
Gntti che batte Tancredi La 
Roma si rilancia in avanti per 
ottenere i due punti ma si espo
ne a) pericoloso contropiede 
bresciano Al 28 è bravo Gero
lin a sostituirsi a Tancredi ed a 
salvare, sulla Imca di porta, te-
spingendo una punizione di 
Turchetta Altra occasione al 
33 , sciupata da Iorio che al 35 
deve lasciare il campo in barel
la per una distorsione alla cavi-
§ ha destra II Broscia rimane in 

leci per gli ultimi dieci minuti 
di gioco anzi in nove e mezzo, 

Serchè Beccalossi entrato al 
0', incomincia quasi subito a 

zoppicare anche se al 18" forni
sce una preziosa palla per la te
sta di Gmti ma Tancredi è 
bravissimo a deviare la palla 
con la punta delle dita 

Un Brescia formato provin
ciale che ha mostrato la validi 
ta di un collettivo formato in 
larga parte dogli «tesai uomini 
che dalla C lo hanno portato in 
sene A Tra gli azzurri tutti ha-
ne, con una nota di mento in 
più per Ahbom Argentea! e Zo-
ratto fra i giallorossi Bomek, 
anche se un pò distratto in di 
fesa, Ancelotti e Gerohn, nel 
secondo tempo Conti e Agosti 
ni 

Carlo Bianchi 
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Bari-Arezzo 2-1 
Cagliari-Messine 0-0 
Campobasso-Parma 0-0 
Catania-Pisa 0-0 
Cesena-Sambenedet. 2-0 
Genoa-Bologna 1-1 
Lazio-Pescara 3-0 
Modena-Vicenza 0-0 
Taranto-Cremonese 3-1 
Triestino-Lecce 0-0 

In Usta si rifornì» un trio. Cremonese e Pescara, sonoramen* 
Ut «nettate» da Taranto e Lazio, segnano ti passo e vengono 
agguantate da un Messina che a Cagliari non ha fatto vedere 
grandi cose ma comunque ha portalo via un puntlclno prezioso 

Sr la etani fica. Dietro, Genoa e Lecce non riescono ad approf li
re dillo scivolone delle capoclasslfica, in particolare i liguri. 

bloccali In casa da un Bologna In crescita. Anche Cesena, Parma 
e Pisa, ad appena due punti dal terzetto di tosta, continuano a 
coltivar* spèra me di un non Impossibile aggancio. In coda, Il 
puntlcinojuadagnato da Cagliari e Campobasso serve a poco, 
m e n i » il Taranto, che aggancia la Sambenedettele, può torna
re • sperare grazie all'altisonante vittoria con la Cremonese 
prima In classifica. La Lazio può solo recriminarci senza calcio* 
scommesse sarebbe in testa da sola. 

Bar i -Arezzo 2-1 
MARCATORI; 26' • 29 ' Rldeout, 78' DI Mauro, 

BARI; Imparato; Usato, Da Trillo; Armanlsa (90' Oluitol, Ro-
••IH, Laurtrl; Barooaai (85* Carrara), Tarracanara, Rldaout, 
Cowani, Sfondi. 112 Roca, 18 Bivi, 16 Farri) 

AREI IO: Orai; Tal. Butti (48' Pagllarll; Mangonl, Cotogno, 
(toltoli! Ugolottl, Nuotolo, Di Mauro, Da Statanti, Ermlni ISO' 
Nani, (12 Baatogl, \3 S.lvaogll 

ARBITRO; Dal Forno di Ivraa. 

NOTE; Twrano scivoloso. Spettatori: 10.000, Ammoniti: Da 
Trillo (oatruilonismo), Ruotolo (protastai • Tal (glooo falloso). 
t 'Arano ha «chiarito In panohlna solo quattro giocatori. Ango
li 8-2 par II Bari. 

Taranto-Cremonese 3-1 
MARCATORI; 24' • 38 ' Oa Vil l i , 83 ' CMorri, 70' Da Villa. 

TARANTO: Incontri: Blando, Picei: Oonatalll, Sarra, Paollnalll; 
Paolucol, Rocca 187' Conti). Da villa, Mi l t l l . ro , Tavarllll. (12 
• • • I l a , 14 OrldslH. 18 Dalla C o i » , 18 Romltll 

CRIMONF.BI: Rampulla; dorili» 148' Bongloml). Qualco; elita
rio, Montorlano, Torri; Lombardo, Vigano 183' Gallatili, Nloo-
lattl, Banclna, Chlorrl. (12 Violini. 13 Zmuda, 18 Flnardll 

ARBITRO; Palratto di Torino. 

NOTE; Clalo panlalmanta coparto, tarrano loggormanto allan-
tato, Spettatori: 8,000, Ammoniti; Malallaro, Da Vil l i , Piocl • 
Vigano, Angoli; 8-1 par la Cramonoaa. 

Campobasso-Parma 0-0 
CAMPOBASSO: Bianchi; Pochin i (78' Accordìi, Dalla Piatta; 
MaMttlpIerl, Amlvlno, Lupo; Parrona, Plvotto, Vaghaggl, Oo-
rattl, Boll*, (12 P i a n , 13 Baldini. 14 Mautl. 18 Russo! 

PARMA; Farrarl; M u n ì , Bianchi; Oliassi, Bruno, Signorini; V i 
nili, Fiorir). Malli I t i ' Rossll. Bortolaiil, Piovani (73' Sormanll. 
(12 Bucci, 13 tamagno, 14 Corali 

ARBITRO: Lamorgaia di Potania. 

NOT I ; Twrano In buona oondliloni, tempo ballo. Spanatoti: 
8.000 circi, par un Incasso di 46 milioni. Ammoniti: Bortolaul, 
Patrono * Bianchi par aoorrattaua, Qalaail par oitrusiona. 

Cesena-Sambened. 2-0 

MARCATORI: 80 ' Slmonlnl. 70 ' Cuttona. 

C H I N A : Roll i ; Cuttona, Cavaaln: Bordin, Panoharl. Minottl; 
AMI» 188' Laonl), 8anguln, Rlultalll, Pwrottl 171' Cucchi), 
Slmonlnl, 112 Codina. 18 Baroul, 18 Traimi 

1AMBIM0ETTESE: Barin; Noblla, Rondini: Annonl, Paaoucol. 
Cagni; Turrlnl, DI Fabio. C a u r i (66' DI Nicola), Manlrln. Ficca-
dalli I 7 V Olnallll. (12 Farron, 13 Patrangall. 14 Rinlarl) 

ARBITRO: Bruschini di Flrania. 

NOTEi Giornata aarana, Tarrano In perfetta oondlilonl. Spet
tatori: 7,000. Ammonito Sanguln par proteata. Angoli 9 a 7 
par II Cesena. 

Catania-Pisa 0-0 
CATANIA: Onorati; Longobardo. Tonar; Polenta, Daalmona, 
Vulloi Pellegrini 8„ Allievi (73' Mandreail), Sorballo 146' Qar-
•larll. Braglla, Borghi. (12 Mattollnl, 13 Novellino, 18 Plconal 

PISA: Mannlnli Cavallo (88* Marini), Lucarelli: Canao. Ipearo. 
Faccende; Cuoghl. Bernauanl. Plovanalll. Scloaa 148' Cecco-
nl), Pellegrini D. 112 Qrudlna. 13 Bltoasl, 16 Chltl, 16 Qlovan-
rolli) 

ARBITRO: Fabbrloatora di Roma. 

NOTE: Tarrano In mediocri oondlilonl. Spettatori; 10.000. Al 
78' Il Catania resta In dieci par l'Infortunio di Qariiarl, Subito 
dopo espulsi par reciproche icorrettesto Daiimona e Ipnro. 
Ammonito Polenta par proteste. Angoli: 6-2 per il Catania. 

Ora per la A corrono in otto 
ROMA — Starebbe in lesta, da 
sola, alla classifica se non aves
se quei maledem -9 dt penahz-
nazione; perciò nessuna mera
viglia che la 1-nzio abbia stra
pazzato quella che era la prima 
in classifica, il Pescara, rifilan
dole nella rete tre palloni, col-
pendo due pali e fallendo un 
nitro paio di occasioni, Ma per 
la squadra capitolina il tra-
guarào che poggia sulla spoglia 
realtà resta la salvezza, Per cui, 
con la vittoria di ieri, esso di
venta sempre più raggiungibile. 
Ma che Lazio, signori! Era lei 
che sembrava la prima della 
classe: autoritaria, veloce, ga
gliarda atleticamente, ha per
messo ben poche volte agli uo
mini di Galeone di alzare la te* 
sta, asfissiandoli con un forcing 
e con un pressing senza debo
lezze. Ha anche onorato con 1' 
di raccoglimento «papà Lenii-
ni-, presidente dello scudetto 
nel 74, morto recentemente. 
Ha preso subito in mano le re
dini del gioco e non la ha quasi 
mai moliate, Il Pescara è parso 
ben presto in soggezione, smar
rito e dalle idee ottenebrate. Si 
dirà che mancava di due ele
menti fondamentali ai fini del
la manovra: il capocannoniere 
della serie B, Stefano Rebona-
to, e il libero-stopper Ciarlanti-
ni. Certamente non vogliamo 
mettere in discussione la legit
timità di una tale opinione, an
che Be restiamo convinti che 
contro la Lazio di ieri ci sareb
be stato ben poco da fare per 
qualsiasi avversario (il pareg
gio, anzi la mancata vittoria, in 
Coppa Italia con la Juventus, la 
dice lunga a questo proposito). 

La venta è che per il giovane 
Gatta {neppure vent'anni) il 
«tetto» ha preso a scottare fin 
dai primi minuti, allorché un 
tiro dì Mandelli è finito di poco 
alto sulla traversa, Attacchi ra
gionati quelli biancazzurri e 
continui, Si doveva portare al 
tiro più gente possibile, consi
derato che la «testa d'ariete^ 
Fiorini era relegato in panchina 
e Schillaci indisponibile. Trop
po fri Ili ni Mandelll e Poli per 
caricarli di incombenze da 
(.fondatori. Allora in manovra 
veniva orchestrata di fino (an
che sul piano tecnico), da Caso, 
Fin ed Esposito (il migliore). 
con Magnocavallo terzino col 
numero 9 dietro alle spalle, E 
forse il segreto della mossa che 
finiva per mandare fuori squa
dro i piloni dove poggiava l'os
satura del Pescara, deve essere 
stato proprio il Magnocavallo 
•noves. Il terzino si è prodigato 
per tutto il campo, facendo 
avanti e indietro come una mol
la d'elastico, salvando persino 
un gol sulla linea, su tiro di Ga-
Bperini, ma quando ormai il ri
sultato era fissato sul 3-0 (inge
nuità anche di lei pò che aveva 
sostituito in porta l'infortunato 
Terraneo), Il primo gol lo ha se
gnato il «libero» Marino sugli 
sviluppi di una punizione! il se
condo Poli su servizio di Caso 
(bello lo slalom dell'ala ai danni 
di ben cinque avversari); il ter
zo (nella ripresa) da Mandelli, 
di testa, BU cross smarcante di 
Poli. Fiorini è entrato BUI finire 
ed ha avuto il tempo di scocca
re un tiro che ha costretto Gat
ta ad una respinta con i piedi; e 
di colpire un pitto (il primo era 
stato centrato da Gregucci), E 
scusate se è poco... 

Giuliano Antognoli 

Gran festa 
laziale 

con tre reti 
e due pali 

Dominio pressoché ininterrotto dei biancaz
zurri - Di Gregucci e Fiorini i due «legni» 

Lazio-Pescara 3-0 

MARCATORI: 14' Marino, 20' Poli; 59' Mandelll. 
LAZIO: Terraneo (60' Jelpo); Podavinl, Acerbi»; Esposito, Gre* 
cucci, Marino; Poli, Caso, Magnocavallo, Pln, Mandelli 175' 
Fiorini). (12 Piscedda, 14 Brunetti, 15 Camolese). 
PESCARA: Gatta; Benini, Campione; Bosco, Romani (68' DI 
Cara), Bergodi; Pagan, Gasparlni. Bertinghieri, Loseto, Gau
denti (60' 0 * Rosa). (12 Minguul, 14 Mancini, 16 Marchegia-
nil. 
ARBITRO: CASARIN di Milano. 
ANGOLI: 6-2 par la Lazio. 
NOTE: Terreno buono. Ammoniti: Romani (proteste) e Benini 
(gioco scorretto), E stato osservato un minuto di silenzio in 
ricordo del presidente della Lazio Umberto Lamini. Spettatori 
4Smlla-

Nostro servizio 
GENOVA — Ancora una volta 
il Bologna fa un dispetto al Ge
noa. Nel giorno in cui cadono 
clamorosamente le prime attri
ci Pescara e Cremonese, il Ge
noa non ne approfitta e si fa 
fermare sul proprio campo da 
un Bologna pimpante e brillan
te come non mai. I felsinei, in 
questa sfida che affondava le 
proprie radici nel passato (Ge
noa e Bologna fanno qualcosa 
come 16 scudetti in due) ma 
che nel destino ha enorme im
portanza anche nel presente. 
non hanno rubato nulla ed anzi 
alla fine possono addirittura 
recriminare, per non essere riu
sciti a superare un Genoa ormai 
alle corde. 

L'assenza di ben quattro ti
tolari nella squadra di Perotti 
si è fatta sentire. Chiappino ha 
sostituito al meglio l'influenza
to Bini, ma to stesso non si può 
dire per il vecchio Favaro (che 
ha fatto rimpiangere, e non solo 
sui gol di Nicolini, il titolare 
Cervone), per Ambu, poco con
vincente nel ruolo di vice-Ci-
priani, e per Spallarosba, che, 
pur impegnandosi allo spasi
mo, non è riuscito a garantire 
l'abituale spinta di Policano 
sulla fascia sinistra. La mano
vra dei padroni di casa è risul
tata così approssimativa ed 
estemporanea. Mentre il Bolo
gna (imperniato sulla sapiente 
regia dì Pecci e sulle scorriban
de a tratti irresistibili di Galva
ni, Stringare e Marocchino Bul
le fasce), si è fatto vivo spesso 
con contropiedi pericolosi, gli 
uomini di Perotti hanno cerca
to costantemente la via della 
rete con lanci lunghi in area 

I felsinei 
su di giri 
bloccano 
i genoani 

Andati in vantaggio al '39, i padroni di ca
sa crollano nel finale e vengono raggiunti 

Genoa-Bologna 1-1 

MARCATORI; 39' Eranio, 65' Nicolini, 
GENOA: Favaro; Torrente, Trevisan; Scanzianl, Chiappino, 
Spallarossa (59' Testoni); Rotella, Eranio, Marulla, Domini, 
Ambu (67' Luperto), (12 Pasquale, 14 Bini, 16 Cipriani). 
BOLOGNA: Zinetti; Villa, Galvani; Stringare, Ottoni. Nicolini; 
Marocchl, Pecci, Marronaro, Mussila (76' Luppi), Marocchino 
(59' Predella). (12 Cavalieri, 13 Lancini, 15 Sorbi). 
ARBITRO: Pezzetta di Frattamaggiore. 
ANGOLI: 6-3 per il Genoa. 
NOTE: Terreno buono, spettatori: 20.000. Ammoniti: Marro
naro e Trevisan per comportamento non regolamentare, Pecci 
per scorrettezze. Al 67 ' Ambu ha lasciato il campo in barella 
per una pallonata in pieno viso. 

dalla trequarti, ignorando qua
si sempre le zone laterali, uno 
schema che ho avuto il solo me
rito di creare mgantesche mi
schie nell'area avversaria, sbro-
filiate quasi sempre da un brìi-
ante Nicolini. Solo al 17', su un 

lancio filtrante di Domini, il 
Genoa è andato vicino al gol 
con Ambu che riusciva a girarsi 
e colpire a volo, mandando a 
lato di un soffio. Per il resto, se 
si eccettua lo conclusione a fll 
di palo di Rotella, ai 25', la dife
sa bologneso nel primo tempo 
ha dovuto svolgere un lavoro dì 
ordinaria amministrazione. 

Improvvisamente però al 39' 
i padroni di casa Bono pervenu
ti al vantaggio: Eranio ha rac
colto una respinta dal limite e 
dopo uno stretto dribbling è 
entrato in area, sferrando un 
potente sinistro che Zinetti A 
riuscito a toccare a malapena, 
eenza impedire che finisse in 
rete. Un gol che poteva cambia-
re il volto alla partita, visto che 
al terzo della ripresa il Genoa t 
andato vicino al raddoppio con 
un diagonale di Chiappino, lan
ciato alla pcrff?inne dal solito 
Eranio, un tiro che Zinetti ha 
respinto a fatica, Ma proprio 
nel momento pm favorevole g|i 
uomini di Perotti sono crollati, 
subendo il ritorno del Boi ugna, 
La partita è diventata a senso 
unico; al 19' Sccmzianì ha re? 
spinto sulla linea un colpo di 
testa di Musella, servito benis
simo da Galvani e un minuto 
dopo Nicolini con un tiro a 
spiovere do 25 metri ha sorpre
so l'incerto Favaro, stranumen-
te fuori dai pah, riportando il 
risultato sul più giusto binario 
di parità, 

m, p, 

Siciliani sterili, ma tornano in testa 
Cagliari-Messina 0-0 

CAGLIARI: Dorè; Marchi, Valentin!. Pecoraro, Marito»! (46' 
Pulsa), Venturi; Pallsnch, Pani, Monteieno (42' Plrasj, Bernar
dini, Pellegrini. (12 Sorrentino. 13 Davin, 16 Bergamaschi). 

MESSINA: Pelea ri; Napoli, Pepli (78' Mancuao); Petittl, Rossi, 
Bttlopede; Venditeli!, Orati, Dlodlcibue (63' Del Rosso), Gob
bo, Moaslnl. (12 Boiaglia, 16 Scarsella, 16 Telavi). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI; 6-3 per II Cagliari. 

NOTE: Terreno (n discrete condizioni, Ammonito Papié che al 
78 ' ha (esoleto II campo In barella par la sospetta frattura di 
una gamba. Spettatori 20mlla, 

Dalla nostra redattone 
CAGLIARI — L'unica notizia 
del pomeriggio mite e noioso di 
ieri al S. Elia è che il Messina 
ha raggiunto il primato in clas
sifica. Alla squadra siciliana è 
bastato un pareggio nella tra
sferta sarda per concludere la 
rimonta al vertice e per imporsi 
— di fatto — come una delle 
maggiori favorite nella bagarre 
per la promozione in serie A. 
Mentre il Cagliari, all'opposto, 
da ieri è sempre più solo all'ul
timo posto della classifica con 
un distacco dalle altre concor
renti che, col passare delle gior
nate, rischia di diventare incol
mabile. 

Lo 0 a 0 tra sardi e siciliani è 
il risultato più ovvio e scontato. 
Non fosse altro perché né Dorè 
né Paleari — i due portieri — 
hanno dovuto compiere un ve
ro e proprio intervento durante 
tutti i 90 minuti. Qualcosa di 
più, in verità, l'ha fatto il Ca
gliari, che forse può recrimina
re per alcuni errori di mira dei 
suoi attaccanti, soprattutto nel 
finale del secondo tempo. Ma è 
stato comunque troppo poco 
per risollevare il livello di uno 
spettacolo tutto sommato noio
so e povero, 

La paura di un nuovo passo 
falso — che sarebbe stato pro

babilmente fatale per gli ultimi 
in classifica — ha bloccato a 
lungo la squadra cagliaritana. 
Per tutto il primo tempo, infat
ti, non c'è stato praticamente 
un solo tiro in porta. Attenti a 
non scoprire eccessivamente la 
retroguardia, i sardi si sono 
adeguati al gioco compassato e 
lento del Messina, lasciando 
completamente isolati, in avan
ti, gli attaccanti Montesano e 
Pellegrini. 

Il tema della partita è al
quanto cambiato nella ripresa, 
I padroni di casa hanno iniziato 
ad aggredire il centrocampo 
messinese, conducendo una of

fensiva costante o tenace, ma 
senza riuscire mai a concreti*' 
zare l'azione Solo un paio di 
volte il Cagliari è giunto al tiro, 
e quasi sempre con il giovane 
centrocampista Pani, protago
nista di alcuni spettacolari af
fondi improvvisi, rovinati però 
da tiri imprecisi e goffi, 

E il Messina? Nonostante i 
grossi vuoti creatisi nella difesa 
cagliaritana, la squadra sicilia
na non ha mai saputo sfruttare 
convenientemente il contropie
de. Una sola volta si è resa peri
colosa: è stato al quarto del se
condo tempo, quando il centra
vanti Diodocibus ha deviato di 
testa un cross, fallendo dì poco 
la mira, Poi più niente. 

P .b . 

Uno scadente scherzo di carnevale 
Triestina-Lecce 0-0 

TRIESTINA: Gandlni; Polonio (69' Di Giovanni). Orlando; Dal 
Prè, Cerone, Menlchlnl; Sceglie, Strappa, Cinedo, Causlo, la-
chini (SO' Gamberlnl). (12 Cortiula. 16 Salvadè, 16 Poletto). 
LECCE: Negrettl; Di Chiara, Nobile; Vanoli, Oanova. Miceli; 
Levante, Baro», Pasculll, Agostinelli (72* Tacchi), Paclocco 
(64' Ralse). (12 Moschln, 13 Colombo, 16 Penero). 
ARBITRO: Cornioli di Fori) 
ANGOLI: 0-0 
NOTE: Terreno buono. Spettetorl: 8.000. Ammoniti: per scor
r e t t e ! » DI Chiara e Menlchlnl; per comportamento non rego
lamentare Pasculll. Espulsi: Strappa all'84' per doppia omino* 
nlifone. Al centrocemplste Del Pra è stata consegnata dalla 
società una medaglie per le sue centesime partite In maglia 
alabardata. 

Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Ha avuto ragione 
chi alla partita ha preferito il 
corso mascherato. Brutto 
•scherzo dì carnevale*-, infatti, 
quello giocato da Triestina e 
Lecce, conclusosi con uno 
squallido nulla di fatto. Non ci 
sono state reti, ma durante i 90' 
sono mancate anche le emozio
ni se si eccetuano un paio di 
casi. Al 42' Cerone, avuta la 
palla da lachini, si è trovato 
faccia a faccia con Negrotti, ha 
calciato alzando la palla sopra 
la traversa e nella fuga si è ro
vesciato addosso al portiere pu
gliese. A questa occasione man

cata ha risposto al 64' Pasculli 
quando in area, avuta la palla 
da Nobile in corsa, di testa, ha 
mandato sul fondo lateralmen
te, Nessuno meritava di vincere 
ma lo spettacolo offerto è stato 
troppo scadente. 

Il Lecce non nasconde ambi 
zioni di promozione ma, quella 
vista al Valmaura, non è certo 
squadra degna della serie A. La 
compagine di Santin si è dimo
strata superiore solo nel com
mettere i falli od ha ottenuto la 
divisione della posta dimo
strando una grande paura nel 
rischiare in avanti. Gli ospiti 
non hanno saputo imporsi 

neanche avendo dalla loro il 
fatto dì schierare Barbas e Pa
sculli, i due argentini che oltre 
a far «movimiento» non sono 
emersi dal grigiore generale. 

Gli alabardati, apparsi più 
impegnati nella ripresa ma pur 
sempre poveri di schemi, han
no schierato une. formazione 
difficile da interpretare. Oltre 
alle assenze forzate, per squa
lifica o per infortunio, è rima
sto inspiegabilmente in tribuna 
anche capitan De Falco che alla 
vigilia si era dichiarato in for
ma e pronto a rientrare dopo 
tre giornate di riposo. E poi non 
si comprende proprio perchè 

nella rirpesa Ferrari abbia so
stituito il giovane Polonia che», 
assieme all'anziano Causìo, può 
essere giudicato fra i meno peg* 
gio. 

A sette minuti dalla fine 
Strappa, sulla linea delta meta 
campo, ha freddamente falcia
to Pasculli in fuga su azione dì 
contropiede Siccome il giulia
no al 47' era già stato oggetto dì 
un cartellino giallo, è stato 
espulso. La partita era già brut
ta per sé stessa, figurarsi poi co» 
sa ne è ufficio con la collabora» 
sìone del direttore di gara che^ 
mentre in campo succedevano 
fallì su falli, ha lasciato che tra
scorressero ben 41 minuti pri
ma di ammonire un giocatore. 

Silvano Goruppi 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Ancora una de
lusione per gli ottomila dello 
stadio Braglla. Non tanto per 
Il risultato che può aver an
che soddisfatto 1 tecnici, 
3uanto per il gioco espresso 

alle contendenti. Modena e 
Vicenza non dovevano e non 
volevano perdere. In questi 
casi 11 comportamento e det
tato dal timore di prenderle, 
specialmente da parto di due 
complessi pieni al problemi, 
sia tecnici che struturall le
gati al fatto che entrambi gli 
allenatori hanno dovuto ri
correre all'aiuto del medico 
sociale per dar loro modo di 
presentare In campo un un
dici accettabile. 

Il Modena ha dovuto uti
lizzare Catellanl, Bailardinl, 
Conca e Mochi in non perfet-

Ha vinto la gran paura di prenderle 
Modena-Vicenza 0-0 

MODENA: Menni; Catellanl, Torroni; Piacentini, Bailardinl. 
Conca (36' Masollni); Boscolo, Mochi (46' Re), Frutti, Berga
mo. Rablttl. 12 Ballotte, 13 Rubino, 16 Ferrerie 

VICENZA: Mattiazio; Bertoni, Montani: Savino, Maizenl, Ma
scheroni; Filippi, Fortunato, Lucchetti, Nicolini, Messersl. 12 
Dal Bianco, 13 De Biasi, 14 Cerotti. 15 Pallavicini, 16 Zoppa
ta ro 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure 

NOTE: Terreno in perfette condizioni. Spettatori: 9mila. Am
moniti: Torroni, Bergamo e Berto»! per gioco scorretto. Luc
chetti e Mascheroni per condotta non regolamentare. Angoli 
6-3 per II Modene. Rebittl 

Cifre e dati sul campionato di serie A | Cifre e dati sui campionati di serie B e C 
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MARCATORI 
12 fili: Vlrdlt (Mllsn. nella foto], 10 
rtll; Altobelll [Inter), 9 rati: Maratona 
(Napoli); 7 rati: Piai (Fiorentina]; 6 ra
ti; Magrln (Atalanta). Vinili (Sampdo-
rial ff Gratta™ {Udinetel. G rati; Diretti 
(Avallino), Sarana (Juventus), Bar-
ggraan (Ramai, Kiaft (Torino) ad El-
k|eer (Veronal. 4 feti- Berti (Fiotenti-
na). Bagni, Giordano a Carnevala I Na
poli I. Rotti e Qnhs {Veronal. Detlderl 
a Pruno (Roma), Manfredonia e Ce-
brini (Juventus!. Brlegal (Sampdorlal. 
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7 
3 
4 
3 
4 

N 

3 
4 
4 
4 
3 
2 
4 
3 
7 
7 
4 
4 
7 
4 
7 
3 
a 
5 
7 
8 

P 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
0 
1 
2 
2 
1 
0 
2 
1 
2 

fuori caia 

V 

1 
3 
2 
0 
0 
0 
0 
1 
2 
2 
1 
0 
0 
1 
1 
2 
0 
0 
0 
2 

N 

7 
2 
4 
7 
e 
e 
a 
s 
6 
4 
3 
e 
7 
3 
4 
8 
2 
4 
3 
2 

P 

4 

e 
5 
4 
6 
6 
3 
6 
3 
8 
7 
8 
4 
7 
8 
3 
9 
7 
8 
7 

roti 

F 

19 
29 
20 
28 
21 
22 
17 
19 
22 
14 
18 
21 
17 
19 
15 
26 
17 
13 
14 
17 

S 

22 
22 
16 
23 
18 
19 
14 
18 
19 
16 
28 
14 
18 
22 
21 
16 
25 
21 
20 
25 

N.B. • Penaliiienone Cef; Leno - 9 . Cagliari - 5 ; Triestina - 4 . 

MARCATORI «B» 
Con 15 reti: Reboneto (Pesca

ra); 11 rati: De Viti» (Taranto): 
IO reti: Nicole»! (Cremoneae! • 
Slmonlnl (Cesena); B reti: Marul
la (Genoa!. Frutti (Modene) e Va
gheggi (Campobasso); 7 reti; Ci
priani (Genoa), Bortolaul (Par
ma) e Barbai (Lecce); 6 reti: 
Mandelll (Lelio. Ugolotti (Arei-
to), Moni etano (Cagliari) e Teo-
chi (Lecce); S reti: Marronaro 
(Bologne). Paacullf (Lecce), Re-
bltti (Modene) e Scloaa (Piae). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(Domenica B meno, ore 16) 
Areiio-Genoa. Bologne-Laclo; 

Cremonese-Cesena; Vicenza-
Triestina; Lecce-Catanie; Mani
na-Taranto. Perma-Modena; Pe
scara-Cagliari; Pise-Bari; Sambe-
nedettese-Cempobasso. 

RISULTATI « C I » 
GIRONE «A»: Ancone-Moma 

3-1; Carrarese-Lucchese 1-0; 
Centese-Spetia 2-1, Legnano-
Reggiana 1-2. Padova-Fano 3-1; 
Placenta Spai 2-1; Prato-Manto
va 1-0. Rondinella-Trento 2-1; 
Vlreacit-Rimini 2-2. 

GIRONE «Bu: Barletta-Campa
nia 2-1. Benevento-Calamaro 
1-0. Brindisi-Casertana 2-2. Co-
seme-Regglne 0-0, Foggia-Mar
tina 4-0, Uvorno-Nooenna 1-0; 
Salernitane-Llceta 1-1, Sorren
to-Monopoli 0-1; Teramo-Siene 

te condizioni tanto da salta
re gli allenamenti; In casa vi
centina Magni — fresco so
stituto del defentrato Bur-
gnlch — aveva Savino, Maz-
zenl, Lucchetti ancora con* 
valescentl mentre ha dovuto 
rinunciare a Rondon. 

I padroni di casa sostitui
vano dopo 38' Conca col gio
vanissimo Masollni e all'ini
zio della ripresa Mochi con 
Re. 

Più fortunato il Vicenza, 
rimasto Intatto fino al termi
ne. Non solo, ma capace di 
dettar legge per tutto 11 pri
mo tempo con Bertozzi. Fi
lippi, Nlcollnl e Massers) ot
timamente In palla, molto 

CLASSIFICHE « C U 
GIRONE *Ae; Piacerne e Padova 
punti 34: Reggiana 29; Cantate 
26; fano e Spai 25; Monta 24; 
Luccheaa e Viraseli 23; Riminl e 
Prato 22; Carrarese 21; Trento 
20; Ancona 19; Spezia 19; Ron
dinella 17; Mantova 16; Legna
no 13. Reggiana. Pano, Legnano 
• Mantova un» gara in meno. 

GIRONE «Da: Calertene e Bar
lette punti 29: Cetamaro • Te-
remo 27; Campania 2fl; Salerni
tana a Monopoli 25; Colonia 
24; Reggina, Livorno e Foggia 
(-51 22; Nocerlne. Brindi»! • Li
cata 21; Martine 20; Benevento 
19; Siena 17; Sorrento 12. 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 8 marzo, ore 161 

GIRONE aAa: Fano-Virescit; 
Lucchese-Ancona; Mantova-
Rondinella; Monza-Contese: 
Reggiana-Prato; Riminl-Piecen-
» ; Spal'Padov»; Speila-Legna-
no; Trento-Carrarese. 

GIRONE «fl»; Campania-Bene
vento; Caaertenn-Livorno. Ca
tanzaro-Teramo, Licata-Brindi
si; Martina-Barletta; Monopoli-
Foggia; Nocerlna-Cosenza: Reg-
giena-Selernitana. Siene-Sor
rento. 

più vicini al gol che I giallo-
blu impacciati e fuori condi
zione, graziati dal fatto che I 
blancorossl erano partiti con 
l'obiettivo di pareggiare. Co
sì le scorribande di Nlcollnl e 
compagni non hanno quasi 
mai avuto un seguito; nessu
no affondava nell'area di 
Meanl 11 quale ha corso del 
pericoli, pochi, solo su calci 
piazzati. 

Un tempo tutto di marca 
vicentina e l'altro a favore 
del Modena che ha avuto In 
Catellanl, Bailardinl, Pia
centini e Frutti gli unici ele
menti con le idee chiare. 
Troppo poco per superare un 
Vicenza attento. Occasioni 

RISULTATI «C2» 
GIRONE «A»: Cesale-Olbi» 1-0; 
Cìvitavecchle-Cerbonie 0-0; 
Cuoio PelH-Messese 1-1; Dertho-
na-Astl 2-0; Entella-Pro Vercelli 
3-0; Novara-Pontedera 1-1; Pi
stoiese-Torres 2-0; Sanremes»-
Montevarchi 1-2; Sorto-Ales
sandria 1-1. 

GIRONE «B»; Glorglone-Trevlio 
1-0; Mestre-Oltrepò 1-0: Monte-
belluna-Pro Patria 1-1: Orceana-
Ospitaletto 0-1; Pavia-Pordeno
ne 1-1; Pergoorama-Chievo 2-0; 
Pievigine-Seasuolo 1-0; Sumera-
Venati» 0-1; Varese-Vogherete 
1-0. 

GIRONE «Ca: BiscegHe-Ternane 
1-0; Casareno-Gtulienova 0-0; 
Cesenatico-Jesi 0-0; ForR-Fran-
cevilla 0-1; Galetina-Civttenova-
te 1-1; Lancleno-Angitia 0-0; 
Maceratese-Matere 0-0; Peru
gia-?. Artdrta 0-3, Pesaro-Raven
na 1-0. 

GIRONE «Da; Afragol e se-Trapeni 
1-3; Froslnone-Ercolaneee 1-0. 
Glarre-Rende 3-1, Lodlgianl-Juve 
Stabia 0-0; Noie-Ischia 1-1; Pa-
ganese-Nisse 1-0; Pro Cisterna-
Cavata 2-0: Siracuse-Valdlano 
2-t; Turris-Letina 1-1. 

da gol, pari e patta anche in 
questo caso- al 54' su calcio 
d'angolo gran testata dlu 
Catellanl, Mattiazzo vola di 

fmgno, respinge ancora sul 
orzino che questa volta dì 

piede tira alto; 73': Nlcollnl 
In area puntuale su cross 
dalla sinistra di Massersl, 
ma al momento del tiro «bui 
ca» clamorosamente pere^ 
mettendo a Meanl di salvare, 
Il Modena al -ti ', ha reclama-* 
to un calcio di rigore per piai 
teale fallo di Bertozzi su Ra* 
bltti, davanti a Mattiamo; 
l'arbitro sul posto del pre
sunto reato, faceva cenno di 
proseguire, decretando ti 
doppio zero in condotta per" 
due complessi che non han<* 
no meritato più di tanto. \ 

Luca Dalorei 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE I A I . Darthona punti 32; * * 
vara 31. Torres 30. Pistoia»» e Ent»ll« 
28: Civitavecchia 26. Olbia e Cuoio, 
palli 24. Pontsdara 23. Pro Vercelli «. 
Montevarchi 21; Sona e Carboni 20{ 
Cesala 19, Masseto 18. Sementate e 
Alessandria 17. Asti 9. Cassia due at
ra In meno. Pro Vercelli. Corbonle» 
Alessandria e Asti una. 

GIRONE tB»: Oipitsletto punì* 38: p*, 
via 32. Vara» 2?. Tre vite e Vantila 
26. Chiavo e Mestre 25, Gtergisn* 
24. Montebelluna. Suuaia e Porde
none 22. Par ooertnw 21. Pro Patrie * 
Pltvigmo 20. Sassuo.o 19. Voghi ras» 
18, Oltrepò 14. Orceana 11. 

GIRONE tC>: Vis Paura punti 32; 
Ternana a Giutitinova 30, FrtncevUl» 
29. Lanciano 27. Andna e Jan 2ft, 
Ravenna 25. Ford 24. Anelili 29. CK 
vttanoveae 22. Mntert 20 Csutamt 
i-61 19. Perugia (-211 Pucte-ie 18} 
Maceratela eGalatma 14. Cesenatico, 
10. 

GIRONE tOt. Prosinone ponti S»;' 
Ischia 30, Juve Stabia 29, Giarr» a Pio 
Cisterna 26. Nola e tarma 28, Vatdifr* 
no 24, Siracusa 231. Trapani 22, Ue>. 
giani 21. Afrsaolese e Rende 2tV Ni*-
to e Cavm 17. Peosaase 18 Ercotìh 
nese e Turni 16 Gtarre, Naia. Latina. 
Valdlano. Affagotta* • Ercolanese un 
gara In meno. 
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Basket, a due giornate dalla fine per molte giochi ancora aperti 

' — ' M a* snvaa - « A « ^m^m. 

19 

D «giallo» dei play-off 
In testa riscatto Dietor e tonfo Tracer 

A due giornate dalla conclusione 
della rcEUlar season il campionato di 
Al non na ancora risolto II elallo del 
playmft Sono itcure le prime sci della 
ctaulfica (Arexons Divarese, Tracer, 
Dietor,Scavollni e Mobitgirgl) mentre 

Str gli altri quattro posti i giochi sono 
ncora aperti Tra Lnlchem, Giorno, 
r gli altri quattro postii giochi sono 
icora aperti Tra Lnlchem, Giorno. 

Barioni, Bancoroma, Allibert — a cui 

vanno aggiunte anche Voga e Riunite 
— la lotta sarà al) ultimo canestro Co 

I lendarlo alla mano favorito su tutte 
sembrano essere I Allibert la Bertoni e 
la Giorno Dopo la sconfitta rocambole
sca di ieri in casa con la Scavollni se 
fatto Improvvisamente buio per il 
Banco domenica andrà a Cantu e poi 

I — forse troppo lardi — riceverà rO-

ccan In testa dietro le capoliste Are-
xons e Divarese $1 e formata una cop-

Bla (la Tracer ha perso a Caserta e la 
>Ìctor ha riscattato la sconfitta di set

te giorni fa travolgendo lo Voga) L'È* 
nicliem pur giocando tutto II secondo 
tempo senza rantorzi Infortunato ha 
liquidato la Berlonl In coda colpo di 
coda dell Hamby che pur spacciata ha 

I sconfitto la Giamo Grande pubblico e 
record d incasso (7000 persone per 120 
milioni) a Bologna per la ••resurrezio
ne» della Dietor trascinata dal due 
«piccoli* Brunamonti e Fantin (53 
punti Insieme) In A2 su tutti il teneU 
toeuida formato da Benetton Liberti 
e Fepper Da segnalare 1 49 punti a 

I Fabriano del brasiliano Marceau 

Risultati di A1 
13- GIORNATA DI RITORNO 

Mobilgirgi CE Tracer MI 116 96 
Ocean BS Arexons Cantù (gtoc sabato) 89 94 
Boston Enichem LI Borioni TO 95 83 
Bancoroma Scavolmi PS 101-104 
Yoga BO Dietor 8 0 85 108 
Fantom UD C R unite RE 9 9 97 
Divarese VA Allibert LI 8 0 77 
Hamby Rimini Giorno VE (d 1 t s ) 102-100 

LA CLASSIFICA — Arexons e Divarese 40 
Tracer e Dietor 38 Scavolmi 34 Mobilgirgi 32 
Enichem 30 G omo 28 Bertoni Banco Roma e 
Allibert 26 Yoga e Riunite 24 Ocean 20 Fanto 
n< 16 Hmby 6 

PROSSIMO TURNO (0 /3/87) — Barioni D va 
rese Tracer Hamby Arexons Banco Allibert 
Riunite Ocean Boston Mobitgirgi Yoga Scavo 
lini Giorno Dietor Fantonl 

Risultati di A2 
13- GIORNATA DI RITORNO 

Pepper Mestre Standa RC 85 -00 
Stetanol Ts Alfaspnnt NA Id 1 t s I 88-89 
Benetton TV Fleming P S Giorgio 79-69 
Corsa Tris RI Annabella PV 77-70 
Liberti FI Segafredo GO (g sabato) 107-92 
Alno Fabriano Jollycolombani FO 120-106 
Facar PE Citrosil VR 8S-82 
Filanto Desio Spondilatte CR 87 -80 

LA CLASSIFICA — Benetton 42 Liberti e Pep 
per 38 Filanto 34 Alfaspnnt 32 Annabella 30 
Joltycolombani e Spond latte 28 Standa 26 Al 
no 25 Facar Fleming Segafredo e Corsa Tris 
20 Citrosil 18 

PROSSIMO TURNO 18/3/87) — Liberti Stefa 
nel Segafredo Benetton Annabella Alfasprlnt 
Fleming Filanto Citrosil Corsa Tris Pepper Al 
no Standa Spondilatte Jollycolombani Facar 

Olii* noatra radazlono 
BOLOONA - CI si aspetta
v i un derby tu Ito ferro, 
fiamme e fuoco E invoco ce
co una partita che non ha 
creato sussulti più di tanto 
tecnica poca, agonismo si fa 
per dire, tifo dentro la nor-

m \ Unita 108 a 85 per la Vir
tù! (Dietor) che colleziona II 
venticinquesimo successo 
nel derby contro lo Fortltu-
do (Yoga) che rimane a quo
ta 13 

Dopo le deludenti presta-
Doni della settimana scorsa 
gli uomini di Gamba torna
no al successo mentre per I 
ouglnl blancorossl — quasi 
definitivamente tagliati fuo
ri dal play-off — non rimane 
ohe sperare di rimettere In 
«ceto mira, morale e gioco 
per sperare nel play-out al
trimenti lo spettro della serie 
Inferiore tornerà a volteg
giare Impietosamente 

Per II pubblico dello gron
di occasioni II derbv di Ieri 
ha offerto una partita dal 
due volti distanti I uno dal
l'altro anni luce 

Primo tempo Voga scate
nata che conduce seppur di 
misura per poi essere rag-

Nel derby bolognese 
a doppia faccia 

il marchio Fani in 

YOGA 
DIETOR 

85 
108 

YOGA Gualco 11 Bergonzoni 8 J Douglas 10 Zatti 13 Pella 
cani 9 Dalla Morra & L Douglas 17 Ferrac.ni 12 Cesse! 
DIETOR Brunamonti 31 Ansalom 3 Fantin 25 Lenoli 2 Sbara 
gli 5 8yrnes2 Wlaeta 4 Binelli 20 Stokes 16 Righi 
ARBITRI Giordano da Napoli e Guglielmo di Messina 
NOTE Yoga da 2 punti 25 58 da 3 punti 7 9 totale 32 67 tir! 
liberi 14 25 Dietor da due punti 29 50 da tre punti 7 17 totale 
30 64 tiri liberi 29 36 

giunta alla fine quando Bru
namonti mentro sta per 
suonare la sirena scaglia da 
quasi centro campo una 
bomba Implacabile che can
cella gli entusiasmi Yoga 
Termina 39 a 48 per 1 virtus-
slnt 

L Intervallo è per le rifles
sioni 

Se è vero che da una parte 
manca George Bucci e John 
Douglas gioca con una gam
ba sola è altrettanto vero che 
dal) altra Byrnes e Vlllalta è 
come se non et fossero tanto 
che nel secondo tempo scal
deranno la panchina per 
lungo tempo 

II* mitico- Leon Douglas si 
fa rispettare come sempre 

sotto I tabelloni Zntti spinge 
sull acceleratore con la soli 
dartela di Pellacanl 1 «forti
tudini» riescono a soffiare al 
cune palle ni bianconeri e 
sembra vogliano allungare 
ma non co la fanno 

Brunamonti vigila come 
non mal e oltre a segnare a 
ripetizione manda a cane
stro Blnelll — splendide al
cune sue conclusioni — e 
Stokes 

Secondo tempo ovvero l) 
crollo Yoga e lo strasbordare 
Dietor che raggiungerà an
che vantaggi oscillanti sul 
trenta punti 

La massa vincente avvie
ne con 1 entrata In campo di 
un Incontenibile Fantin 

Si può dire faccia tutto lui 
sotto lo sguardo sornione di 
Brunamonti Centri da tutte 
le parti pressing entrate 
fulminati, pare proprio che 
nessuno riesca a fermarlo 
Saranno gli anni o 1 guizzi di 
Blnelll ma fatto sta che an
che «11 leone» si affloscia e Bl
nelll va sul velluto Entra an
che Sbaragli che organizza 
la difesa e per la Yoga è not
te. soprattutto quando John 
Douglas lascia 11 parquet 
perché non ce la fa proprio 
più 

L'allenatore blancorosso 
Sassoli dalla platea (è squa
lificato) fa chiamare Urne 
out per vedere di aggiustare 
la situazione 

Nulla da fare Brunamonti 

e Fantin sembrano davvero 
del marziani L unica cosa 
che Gualco e Ferracinl pos
sono fare è metterci una pez
za Finale tutto passerella 
per gli uomini Dietor le ri
serve sostituiscono 1 big che 
escono dal campo sommersi 
da montagne di applausi La 
delusione della sconfitta è 
tutta leggibile nello sguardo 
di Leon Douglas per 1 occa
sione rapato a zero 

Festa in casa Virtus E sta
ta una vittoria che le per
mette di respirare un po'do
po le delusioni recenti culmi
nate con I inopinata sconfit
ta casalinga di una settima
na fa con POcean Brescia 

Giuliano Must 

In Giappone 
si rivede 

Girardelli 
ma Zurbriggen 

ha la Coppa 
in tasca... 

FURANO (Giappone) — Il lus
semburghese Marc Girardelli 
(nella foto durante la premia
zione) ha vinto a Furano 
(Giappone) il supergigante va
levole per li Coppa del mondo, 
procedendo I elvetico Pi mi in 
Airbrltgcn e 1 austmeo Leon-
hard Stock Solo due italiani 
fra i primi dieci Igor Cigoli», 
sesto e Alberto Tomba nono 
In Giappone Zurbriggen te
meva la concorrenza del tede
sco occidentale Markus Wa-
smcier (attuale detentore del
la Coppa del supergigante), 
ma questi è caduto nella «Ube
ra» Infortunandosi alla schie
na Zurbriggen e ormai a un 
passo dalla conquista della 
sua seconda Coppa del mondo. 

•tafano «t t t l t t t l l l 

Noitro ••rvlilo 
LOANO — Erano guardati 
senta troppi entusiasmi que
sti campionati assoluti di 
Loano Forse perché era pal
pabile l'aria di smobllltazlo-
ne dell'amministrazione fe
derale uscente, bocciata 11 di
cembre acorso (la Fin si prò-
Sara ora ad incoronare, sa

lto prossimo, Bartolo Con
io! o nuovo presidente) Inve
ce gli atleti hanno dimostra
to di non preoccuparsi trop
po delle crisi del propri diri
genti No sono venuti fuori 
del campionati entusla-
imanU, oon 13 record italia
ni. con gare mal scontate nel 
risultato, spesso combattute 
oon un agonismo raro nelle 
piscine Italiane Nonostante 
le previsioni sono stati gli 
uomini a dare il tono alle ga
re Stefano Batttstelll è di
ventato ormai il punto di ri
ferimento del nuoto italiano, 

Si sono conclusi a Loano gli Assoluti di nuoto 

Non c'è solo Battistelli 
e fioccano i primati 

Franceschi si riscopre campione 
sia quando vince sia quando 
perde II nuotatore romano 
sembra fatto apposta per fal
sificare tutte le certezze con
solidate nelle piscine di tutto 
il mondo Non si pone limiti, 
sembra nuotare senza tatti
ca e sembra refrattario alla 
fatica Eppure questo Inson
dabile ed Inquietante ragaz
zetto alto 1 metro o 70 non è 
riuscito a fare «suol» I Cam
pionati di Loano Lo hanno 
affiancato almeno quattro 
nuotatori di grande livello 
Giorgio Lamberti, Giovanni 
Franceschi, Alessandro 
Ciucci e Andrea Cecchl 
Lamberti in queste gare ha 
mantenuto tutte le promesse 
fatte negli anni scorsi Ha 
vinto senza però concedere 
un sorriso alta legittima sod 
cìlsfazlono I 200 e I 400 stile 
libero a tempo di record 

Giovanni Franceschi con 
tre titoli e due record ha fat

to quanto era in suo potere 
per riconciliarsi con un pub
blico che gli ha rimproverato 
di non essere quel supercam-
pione che si sperava Ciucci 
(15 04 63) si è invece permes
so di battere Battistelli 
(15 05 98) proprio nella gara 
del 1500 (ma hanno nuotato 
tutti e due sotto il vecchio re
cord di Grandi) Cecchl infi
ne si è preso la rivincita dopo 
tante delusioni vincendo a 
tempo di recordo 1 200 rana 
(213 79) Corto tutti questi 
risultati sono stati fatti nella 
famigerata «vasca plccolai 
(25 metri) e II gare «vere» 
vengono fatte In estate in 
vasca da 50 Lo stesso Den-
nerleln et In bilico nella 
prossima dirigenza B in ten
de a frenare 1 facili entusia
smi consigliando la pruden 
za Ma In questa stagione In 
quasi tutto il mondo si nuota 
in vasche da 25 metri (negli 

Usa addirittura di 25 yards) e 
il nuoto italiano dovrebbe 
essere diventato abbastanza 
maturo per non annegare — 
tra qualche mese — In vasca 
da 60 

Se I maschi sono esplosi 
alla grande, le femmine non 
sono rimaste a guardare co
me dimostrano 1 due record 
Italiani che anche nell'ulti
ma giornata sono caduti, nel 
100 stile Ubero, ad opera del 
la Persi (5614) e per merito 
della Vannini negli 800 
(8 35 11) In uno del momenti 
più difficili della Fin, 11 nuo
to Italiano si è dimostrato 
quindi più vivace che mai 
pieno di giovani sufficiente
mente solidi per maniere le 
promesse La nuova Fin do
vrà fare In modo di non but
tare al vento questo prezio
sissimo capitale 

Franco Del Campo 

Francesco Renetta 

Il campionato italiano di corsa campestre 

Il piccolo goloso Panetta 
«re» tra i campi di Treviso 
Una gara solitaria senza avversari 

Dal nostro Inviato 
TREVISO — È rimasto con gli altri per un 
paio di giri Per saggiarne la conaistenza e 
per scaldarsi i muscoli nella tiepida aria di 
primavera Francesco Panetta era ampia 
mente il più forte dei duecento concorrenti 
alla maglia tricolore della corsa campestre 
Ma aveva un problema Sabato sera attor 
no alte 19 appena arrivato a Treviso ha 
voluto correre per dare una lustratine alla 
già eccellente forma fìsica Ed è finito in 
una buca sull asfalto rimediando una di 
storsione alla caviglia destra Panico Ma 
rio Ruggiu il massaggiatore ha lavorato a 
lungo nella sera e nella notte per aiutare la 
caviglia ad assorbire il colpo E comunque 
il ragazzo ha dovuto correre sull erba con la 
caviglia chiusa in una fasciatura rigida 

Mattinata calda avvolta in un aria opa 
ca Dopo dieci minuti un terzo della gara 
Francesco era con Gianni De Madonna 
Franco Boffi Giuseppe Miccoli, Marco 
Gozzano Severino Bernardini Salvatore 
Bettiol Attorno al percorso, disegnato at 
traverso i campi di rugby della Fondazione 
Benetton una folla fitta e attenta Al terzo 
passaggio Francesco era ormai certo che la 
caviglia non lo avrebbe fatto soffrire E ha 
dato una spinta alla corsa Con lui è rima 
sto solo I ottimo carabiniere Giuseppe Mie 
coli La soluzione e arrivata prima del ter 

z'ultimo passaggio, al termine della salite) 
la artificiale Francesco ha dato un'altra 
spintarella ed è rimasto solo, irraggiungibi 
le 

L'azione di questo splendido atleta è uno 
spettacolo nello spettacolo Non propone 
rabbiosi assalti per spezzare i rivali Prefe 
risce la dolcezza La sua corsa è infatti dol 
ce Anche quando la progressione BI fa mor 
tale per i BUOI rivali non si ha mai 1 imprea 
Bione delta fatica o di quanto sia dura 1 im 
pegno agonistico 

Francesco Panetta ha trovato il terreno 
che voleva non troppo soffice appena 
umido, senza fango Ha quindi vìssuto un 
test che lo conferma tra i favoriti ai Cam 
pionatt mondiali di corsa campestre fra tre 
settimane a Varsavia Oso dire che I awer 
sano forse più temibile Francesco finirà 
per trovarlo in se stesso per esempio in un 
certo disordine alimentare — il ragazzo vi 
ve da solo e per quanto maturato nelle ulti 
me stagioni ancora non sa gestirsi perfetta 
mente — che non di rado gli dà dolori al 
fegato E comunque è un grande campione 
Forte consapevole agonisticamente vali 
dissimo In gara ieri mattina e era anche 
Orlando Pizzolato Ma si è visto poco 

Da annotare che col successo di ieri con 
tmua implacabile il regno della Pro Patria 
che ai sei trionfi di Alberto Cova ha aggiun 

to quello di Francesco Panetto. 
La piccolissima Maria Curatolo ha vinto 

largamente il titolo delle donne Oltre alla 
piccola grande dominatrice la classifica an 
nota Rita Marchisio (seconda), la mamma 
piemontese che coi suoi 37 anni è più giova
ne di tante ni potine colleghe 

Nella corsa dedicata agli juniores ha stu 
pito la freschezza di Gennaro Di Napoli, un 
diciottenne napoletano che vive a Milano e 
corre per la Snam II talento di questo 
ragazzo è purissimo Se non si sciuperà sba
gliando scelte e programmi diventerà un 
campione 

Remo Mueumecl 
LE CLASSIFICHE 

UOMINI 1 Francesco Panetta (Pro Pa
tria Freedent), 32'03'7, 2 Giuseppe 
Miccoli (Carabinieri Bologna) a 14', 3 
Marco Gozzano (Pro Patria Freedent) a 
19,4 Franco Soffi (Paf-Alltrans Vero
na) a 21, 5 Gianni De Madonna (Pro 
Patria Freedent) a 23' 
DONNE 1 Maria Curatolo (Fiat Sud 
Forma) 13 40 4 2 Rita Marchisio (Cus 
Universo Ferrara) a 24', 3 Laura Faccio 
(Snam San Donato) a 30', 4 Rosanna 
Munerotto (Snia Milano) a 36', 5 Stefa
nia Colombo (Snla Milano) a 40* 

Ora il Petrarca 
è ad un passo 

dal poker-scudetto 
ROMA — Mancano quattro turni alla conclusione del campio
nato Italiano di rugby e soltanto una serie difficilmente Ipotlz-
«abile di pani falsi da parto del capoclassltlca del Petrarca Pado
va può ormai Impedire che il quarto scudetto consecutivo vada 
• premiare I patavini La settima (tornata di ritorno ha infatti 
tenuto pienamente rede al pronostici che volevano il Petrarca 
ampiamente favorito sulla Iblmalnt Milano Ugualmente pre
vedibili la scontili» del Benetton sul difficile campo di Parma e 
Il successo della Scavollni sul Blue Dawn Mirano 1 trevigiani 
hanno cosi dovuto concedere ancora due punti di vantaggio al 
Petrarca e sono stali affiancati dagli aquilani In seconda posi-
alone In A/2 hanno proseguito il loro cammino verso la promo
tion» sia la Gelcapello sia II r racasso U squadra di Pioemia ha 
colto un largo successo (25-6) sul Tre Pini Padova I veneti hanno 
disposto per 81-12 del Frascati 

7' DI RITORNO 
Parma-Oenetton 
lurobage Casale-Amatori Catania 
la t ra rc i Iblmalnt Milano 
goavolinl-Slu Dawn Mirano 
Sarlrjamma Bratola-Cua Roma 
Osltslat Rovigo Dolio Caiviiano 
CLASSIFICA Petrarca punti H Bananeti • Soavollnl28 aro 
M l a l S , Parma_e Rovigo 20i Iblmalnt Milano 18 Catania 12 
Cui Roma 10. Bludown « Eurobaas 9 Poko divisano 7 

15 9 
10 3 
22-9 
15 7 
25 3 

28 18 

V DI RITORNO 
Qloo Roma-lmava Benevento 
Tra Plnl-Oal Capello 
lop.ro Paese-Noceto 
Corlrna Uvorno-Peata Ololll 
Maa Mllano-Cue Padova 
Fraoaiao-Frasostl 

15 19 
8 28 

13 18 
4 14 

13 19 
2 1 12 

CLASSIFICA Oal Capello a Fracaaao punti 33 dico 23 Bene 
S t K M QlolTl 1»; UvornolB* Frascati 16 Paese 12 
Tra Pini Cus Padova a Noceto 11 Maa Milano 8 (Noceto 
Milano Gal Capello a Benevento uno partita in meno) 

«Corsa alla vetta»: un convegno molto polemico in Vai Venosta 

Sport e spot: Messner contro 
i nuovi mercanti di alpinismo 

«La scalata, una questione fra uomo e natura» 

Messner au una parete di ghiaccio 

Dal nostro inviato 
LACES (Val Venosta) — 
•Finché ci saranno monta
gne e uomini ci sarà I alpini
smo L alpinismo non è fini
to con me Ma oggi vedo 
qualche rischio Per essere l 
più bravi forziamo le posslbl 
lltà del noitro corpo Per fare 
il decimo grado a volte ci si 
allena troppo senza sapere 
bene il male che ne verrà 
Anche stare a lungo ad aita 
quota danneggia li cervello» 
Reinhold Messner solita 
simpatica zazzerone blonda, 
camicia a scacchi scarpette 
nere da trekking ha appena 
guidato una lunga carovana 
di ospiti a «Schloss Juval» 
Da bravo castellano apre la 
porta di questa sua residenza 
fantastica a cavallo tra Val 
Venosta e Val Senalcs che 
gusta solo nelle rare pause 
concessegli da una vita al 
l insegna dtll avventura 
Parla nel castello vero nido 
d aquila eretto nel 1200 e più 
volte ricostruito dov è con
venuta la crema dell alpini
smo mondiale uno stuolo di 
giornalisti e fotografi tnnu 
merevoll amici Tutti richia
mati dal convegno «Corsa al 
la vetta- che ha organizzato 

insieme all'Inseparabile Al-
so-Enervlt 

Un titolo che richiama be
ne Il più esasperato agoni
smo, quel gusto per la gara 
che ormai Irrompe anche nel 
mondo dell alpinismo spor
tivo Un fantasma ricorren
te la competizione Forse 
sempre esistito anche se non 
sempre riconosciuto Gare 
anche adesso solo in parte 
ufficializzate come da un 
palo d anni avviene per le ar
rampicate su roccia Più 
spesso suggerite alimentate 
dall intreccio di ragioni 
commerciali e di spettacolo 
Insomma almeno in parte 
frutto della spinta congiun
ta quando non orchestrata 
di sponsor e mass media 
Non sfugge alla regola nep
pure la recente impresa dei 
•re dell Himalaya» che non 
nega di avere affrettato la 
conq ta dell ultimo 8000 
sull onda della rincorsa in 
calzante del semìscoscluto 
fortissimo polacco Jerzy Ku 
kuczka stella deli Himalaya 
appena reduce dal suo .tre
dicesimo» I Annapurna 

Messner come è noto In 
ottobre è diventato 11 primo 
uomo al mondo ad aver sca 

lato tutti I quattordici colossi 
della terra «Vedo 11 rischio di 
non essere più tanto Uberi — 
ha aggiunto Messner par
lando nella sala del Mille 
Piaceri tra pareti affrescate 
da pittori del'500 maschere 
amuleti, dipinti su tela del 
suo amato Tibet — Ma ci si 
deve guardare anche dagli 
alpinisti ciarlatani che per 
assicurarsi una fetta di mer 
cato Inventano storte di leo 
ni In realtà hanno affronta 
to leoni già alla catena > 

Una freccia avvelenata In
dirizzata a quanti pur di far
si un nome scalano «ruban
do» li lavoro di chi li ha pre
ceduti salgono utilizzando 
vie percorse e attrezzate 
usano persino l materiali 
senza nemmeno sentire il bl 
sogno di dire grazie 

•Vorrei che anche fuori 
dall ambiente si cominciasse 
a capire che 1 alpinismo non 
è solo un attività sportiva 
non è solo una ginnastica 
Siamo qui per farci conosce 
re meglio non solo per dirci 
che slamo I più bravi» Mes
sner non ha peli sulla lingua 
e mentre allarga 1 propri In
teressi sogna di fare un film 
sulla montagna con attori 

»verl», progetta l'avventura 
nel grandi deserti, può per
mettersi anche di contestare 
11 linguaggio col quale s) con
tinua a parlare di montagna 
ed alpinismo 

•Non mi piace il gergo 
buono per I soldati della Pri
ma Guerra mondiale appli
cato al monti 'Attacchiamo, 
vinciamo conquistiamo" Io 
non ho mai fatto una con
quista non saprei nemmeno 
per chi avrei dovuto Una 
montagna, un terreno non 
sono nostri, caso mal appar
tengono alle idee I tibetani 
lo hanno capito da tempo 
Usano un espressione ì&ìte-
gò che più o meno significa 
gli dèi Io hanno permesso 
Ecco anch lo dico che se gli 
dèi cioè ta natura, non ac
cettano la sfida dell uomo, 
noi non possiamo salire» Un 
Invito e insieme un messag
gio al giovani scalpitanti al 
retori d ogni professione, che 
forse anche l quindici grandi 
alpinisti qua convenuti dal* 
1 America, dalla Francia, 
dalla Germania e dall Italia, 
nel loro intimo raccoglieran

no 
Sergio Ventura 

La Vasaloppet 
una corsa 

«tutta svedese» 

O MORA (Svezia) -
Lo svedese Andcrs 
Larsson ha vinto 
la 64* edixlone del
la Vasaloppet, ga* 

[•recedendo 11 suo connazlona-
e Cerjan Blomovlst, Un vero 

trionfo svedese otto Ira I pri
mi dieci, cinque al primi posti 
GII atleti di casa hanno domi
nato come prevlso la gran fon
do di sci, che si «voice sul per
corso di 89 chilometri, tra le 
clttadiSaeleneMora Alla ra
ra hanno partecipato 12 000 
concorrenti 
meno 3 
tanza d 
ziano era un 77enne, più di 
venti I settuagenari 

anno partecipato tx vw 
orienti (temperatura di 
o 30 aradl) In rapprcoen-
a di 23 nazioni II più an-

A Daniele Caroli 
in volata 

il «Pantallca» 
SOTTINO (Slracu-

i aa) — Daniel . a ^ B a V 8 

-a*C**A aa) — Daniela Ca
l i A ^ H vali ha vinto In vo-
H B V ^ V lata la tredicesima 
^ ^ ^ ^ edizione del trofeo 

^ " ^ «Pantalica» di ci
clismo compiendo In 5 ora 4VI 
202 chilometri del percotio al
la media orarla di km 34,328 
Al secondo posto Chioccioli, al 
terzo Silvano Contini 

In Florida 
tennis 

miliardario 

®
KEY B1SCAYNE 
(Florida) —Ecco I 
principali risulta
ti del singolare 
maschile del lena 
turno al torneo In

ternazionale di tennis di Key 
Biscayne, organizzato dalla 
Federazione Internazionale 
dei giocatori professionisti e 
dotato di una ricchissima bor
sa di 1 8 milioni di dollari Noa 
(Fra) batte Stenlund (Sve) 1/6 
è/0 6/4 li/6 6/3, Stelan Edberg 
(Sve) balta Depalmcr (Usa) 
è/2 6/7 6/16/4, Mata Wilander 
(Sve) batte Huuek (Svi) 6/1 

Pallavolo 
E venne il giorno 

della Kirtiba 
^ • ^ ROMA — Nel 

. f M ^ ^ campionato di 
• P I ^ M pallavolo, hanno 
t W S i e n o la prime Ira 
W ! r «Ila classifica, 

^ • • ^ Santal, Tarlarmi e 
Panini Ne ha profittata la Cu-
tlba che superando hi Tartari-
ni dopo una partita eombattu-
tlsalma, al e ora rifatta setta. 
Importante vittoria per la sal
vezza per la Blaleranl sullo Sin 
Jeans. Ecco I risultati della UT 

Sittava di ritorno) giornata 
ci campionato di Seria Al 

maschile di pallavolo. Olio Cc-
ta-Sanlal £ l , BlsUfanUìp 
Jeans S-Z: Acquapotzlllo-Be-
lunga 1-1, Cullba-Tartarlnl 
J-2, Enermlx-Glomo J-l, Cica-
se-Panini M. Classifica San-
tal e Tartarlnl SO, Panini a Cu-
tiba 28, Ciease 24, Enormi» e 
Acquapozzillo 12, Bislefanl 16, 
Olio Zeta l i . Giorno 6, Belun-
ga e Zip Jeans 4. 

Un monologo 
cinese 

nel tennistavolo 
NUOVA DELHI — 
IleineaeJiangJIa-

• liana ha conserva. 
Pio l i t i " ©N S , 

lo II Titola mondia
le del singolare 
maschile al cam

pionati mondiali di tennie-u-
volo svoltisi nella capitate in
diana Nella finale Jiang ha 
battuto lo svedese Jan-Ov* 
Waldner, al quale ha conceno 

to vinto «ffila Cina di Chen 
Longaan < Wel qinggttang, 
che hanno battuto ri! jugosla
vi Ulva Lupulesku Ezoran Fri-
morac 21-17, IMI, 23-20. Il 
trionfo e stato completalo nel 
singolare femminile, dove Ile 
Zhlli, testa di aerle numero auattro, ha infranto la tenace 

ifesa della sudcoreana Yang 
Voung Ja ed ha vinta il titolo 

Il Sisley Pescara 
affondato 
a Savona 

^aBMw ROMA—1 risulta-
^ • ^ B ti della nona glor-
U g j ^ n nata d'andata del 
H I campionato Italia-
^ ^ ^ T no di serie A/1 di 
_ - pallanuoto. Erg 
Recco-Fiamme Oro 9-8, Kon-
XS" .Savona-Sisley Pescara 
S-7, Molinari Civitavecchia-
White Sun Arenzano 9-8, Ori-

EInai Marine PozllUpcMIII-
crt Camogll IM, Fasta Fer

rara Ortlgla-Worker Soglia-
sco 16-10 Rari 1904-CanNapo. 
11 8-11 La classifica StsIevT? 
punti Posillipo 15 Areniano 
12 Can Napoli, Savona 10, Or-
tigia Camogll, Civitavecchia 
9, Rari, Racco 6, FIO» i, Bo-
gliasco 0 

Hockey ghiaccio 
Arrivederci 

al prossimo anno 
CORTINA D'AM. 
PIZZO — Con gli 
ultimi tre Incontri O per 11 girone di re» 

, ^ ^ _ IraccsakuK si e 
/^ •o*^ , , concluso, dopo 48 

giornate. Il campionato di ho-

Utolo di campione lo aveva ria 
vinto per I» prima volt* Il Va-

okeysughlaeclodlaerte«A>. Il 
'ilodic 

a per 
rese, vice campione « il Oolt*. 
no. Dopo le ultime partite, 
I Auronzo retrocede tn «II*, e 
al suo posto sale tn «iA» Il «Pool 
Flemme» 

http://Ferrac.ni
http://lop.ro


Non-stop dall'I all'8 marzo, sabato e domeniche comprese, 
le Concessionarie e le Vendite Autorizzate Citroen vi aspettano per la grande prima di AX. 

Regali bellissimi e due litri di rivoluzione per chi prova AX. 


